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\Sentenza della Cassazione: molti dei processi potrebbero essere annullati 


Mani pulite, altra tegola 


Caso Colombo: Prodi convince Flick a rimanere 


è LE INTERVISTE - | 


Manlio Contento 
«An a Verona 
con Una nuova 
LI 

grossa carica 

LN LI I 
di libertà» 
ROMA Parla come un li- 
bro stampato il pordeno- 
nese Manlio Contento, co- 
ordinatore di Alleanza Na- 
zionale per il Nord. Alla 
vigilia del grande appun- 
tamento di Verona il delfi- 
no di Fini racconta la svol- 
ta di An: «Un aggiorna- 
mento della linea politica 
di fronte ai temi di inte- 
resse strategico per il Pae- 
se». Cose c'è in più rispet- 
to a Fiuggi? «Una grossa 
carica di libertà. Più at- 
tenzione ai temi dell’eco- 
nomia e del lavoro, non di- 
sgiunti da un forte inte- 
resse per la solidarietà». 
Una resa della politica di 
fronte all'economia? «Ri- 
sponderei di no. Lo spazio 
che l'economia si è preso, 
lo ha fatto sulla scorta del- 
l'incapacità della politica 
di rendersi conto che il 
mondo è cambiato». 
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Willer Bordon 

«Con Di Pietro 
per il bipolarismo. 
Sono più ulivista 
dell'Ulivo» 


TRIESTE Con i parlamentari 
voltagabbana che in due 
anni hanno cambiato ca- 
sacca dice di non c'entrare 
niente. Il presidente di Al- 
leanza democratica, Wil- 
ler Bordon, attuale sottose- 
gretario alla Cultura del 
Fatto Prodi, partito da 
‘uggia con un ruolo di de- 
putato del Pci, non ha mai 
passato soglie per lui stori- 
camente pericolose. Oggi è 
uno dei costituenti del 
gruppo Di Pietro. E lavore- 
rerà con l’ex pm per costru- 
ire un'Italia bipolare. Que- 
sta nuova opzione politica 
come si collocherà? «È una 
scelta per l'Ulivo che vor- 
remmo più forte rispetto 
ai partiti che lo compongo- 
no. Ho sempre cercato, fin 
dalla svolta Occhetto, di ‘ 
cambiare le regole del gio- 
co. Sono più ulivista del- 
l'Ulivo, i voltagabbana so- 
no quelli che cambiano 
schieramenti». 
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Paolo Rumiz 


Per il tribunale nessun tentato omicidio 


Solo una condanna per lesioni 


Fabio Cescutti 


‘te le indagini 


sospesa la lieve pena . 


ROMA Flick rima- 
ne al suo posto. 
Dopo un’ora di 
colloquio — con 
Prodi a Palazzo 
Chigi il mini- 
stro della Giu- 
stizia respinge 
le accuse e. con- 
ferma che reste- 
rà a via Arenu- 
la «anche per- 
chè -dice - c'è 
molto da lavora- 
re». À convin- 


te della Corte 
di Cassazione. 
Saranno quindi 
annullabili i 
processi in cui 
il giudice si è 
avvalso delle di- 
chiarazioni non 
confermate nel 
contraddittorio 
dell’aula. Gravi 
rischi. per le 
sentenze di ma- 
fia e soprattut- 
to per molte di 


cerlo che non ssi Mani pulite. 
era proprio il È Teri è poi sal- 
caso di cedere | Verdi bloccano tata, dopo una 


alle critiche e 


denuncia di Le- 


agli È attacchi UMa sanatoria ambiente si 
che gli proveni- fici dui ‘intervento de 
vano anche dal- per edifici abusivi, ministro Ron- 
la maggioranza «Patto di dialogon chi, la sanato- 


è stato lo stes- 
so Prodi. A ras- 
senerare il cli- 
ma è stata una 
lunga telefonata di D'Alema 
a Prodi: «Non è vero che vo- 
gliamo le dimissioni di Fli- 
ck, vogliamo invece che la 
sua azione sia più determi- 
nata e incisiva». 

Restando sul fronte giusti- 
zia, si registra un nuovo pas- 
so verso la piena attuazione 
di un dibattimento «ameri- 
cano», dove il teste non può 
rifiutarsi di non confermare 
quanto già dichiarato duran- 
reliminari, 
pena l’annullabilità della 
sentenza emessa in base al- 
la sua testimonianza. Lo 
hanno deciso le sezioni uni- 


__._.... 


ai due «amanti di Capriolo» 


BRESCIA Un anno, otto mesi e 
15 giorni a Maria Angiola 
Assoni e 16 mesi a Massi- 
mo Foglia. Per entrambi pe- 
na sospesa e non menzione. 
Il tribunale di Brescia non 
ha riconosciuto gli «amanti 
di Capriolo» ol di 
tentato omicidio e li ha con- 
dannati per lesioni volonta- 
rie lievi nei confronti del 
marito di lei, Oliviero Si- 
gnoroni. Alla lettura della 
sentenza la folla ha applau- 
dito. Il pm aveva chiesto la 
condanna a complessivi 23 
anni di carcere per i due, 
che invece sono entrambi li- 
beri (anche Foglia ieri è sta- 
to scarcerato). «Voglio anda- 
re a casa da mio figlio», ha 
detto lui. E di ritornare in 
famiglia dopo questa brut- 
ta esperienza ha tanta vo- 
glia anche Maria Angiola: 
«So che la vicenda è ancora 
conclusa. E° mio interesse 
chiarire tutto fino in fondo, 
ma ora spero di poter torna- 
re a testa alta ad una vita 
normale con la mia fami- 
glia, sapendo che la gente 
non può più credere che io 
abbia premeditato di ucci- 
dere mio marito». 
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PER SCIARE CON TUTTI I COMFORT" 


PASSO PRAMOLLO 


Ji cl 


OLTRE 100 KM DI PISTE INNEVATE 


23 IMPIANTI DI RISALITA 
SCI INFORMAZIONI 0043.4285 - 8241 


ogni giorno su Tv satelit 3 SAT - ASTRA ore 8.00 e 8.56 


Prevendita SKIPASS presso sportelli ROLO BANCA 1473 


e alla Stazione di Servizio Agip Ledra sull'Autostrada Udine-Gemona | 


#  IMANTONEVOSO DI 60-90cm *& 


ria per circa 30 
mila costruzio- 
ni abusive sul- 
le coste italia- 
ne. Il provvedimento stava 
per essere approvato dalla 
Camera, ma i verdi sono in- 
sorti denunciando il tentato 
«blitz» dell’Ulivo. 

Sul fronte del centrode- 
stra, Berlusconi e Cossiga 
hanno stretto un patto: chi 
fa parte dell’Udr non può ri- 
manere nel Polo e vicever- 
sa. Su questo punto entram- 
bi sono d'accordo e lo hanno 
ribadito in una lunga telefo- 
nata definita «cordiale». Di- 
visi, quindi, e alternativi, 
ma pronti al dialogo. 
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Le Ferrovie confermano la linea dura, si va verso lo sciopero WVKYTS:]! 


Fs: anche la Camera 
boccia i licenziamenti 


E nel Pordenonese nuovo incidente: carrello per 
poco non investe un’autobotte dei Vigili del fuoco 
a un passaggio a livello con le barriere aperte 


ROMA Le Fs non recedono dal- 
la linea dura. Nonostante le 
critiche della maggioranza 
parlamentare, e gli inviti ad 
un clima diverso di relazio- 
ni sindacali, non è stata tro- 
vata alcuna intesa fra il sin- 
dacato dei macchinisti, il Co- 
mu, e i vertici dell'azienda. 
Non ha sortito alcun effetto 


dunque la posizione contro i: 


licenziamenti espressa ieri 
mattina dai parlamentari 
della maggioranza della 


2 MOVITÀ PER IL FISCO 


Commissione Trasporti del- 
la Camera. E il sindacato 
ha deciso di confermare uno 
sciopero nazionale di un'in- 
tera giornata per difendere 
i due colleghi licenziati, La 
data precisa, probabilmente 
l°8 marzo, verrà decisa oggi. 
Muove i primi passi intanto 
l'inchiesta sull’incidente di 
mercoledì a Genova: tre per- 
sone sono indagate per disa- 
stro colposo (il macchinista 
e i due operai che dovevano 


assemblare il convoglio mer- 
ci). E debutta oggi il rinno- 
vato consiglio di ammini- 
strazione delle Fs, che do- 
vrà affrontare anche la que- 
Fiore dei due licenziamen- 
1 

Intanto nuovo incidente, 
sulla Venezia-Udine, vicino 
a SUOI (Pordenone): un 
carrello di servizio delle Fs 
ha attraversato un passag- 
gio a livello con le barriere 
aperte mentre sopraggiun- 
eva un’autobotte dei Vigili 
lel fuoco: si è evitato per po- 
co l'impatto, che poteva ave- 
re gravi conseguenze. 
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Bassanini presenta la semplificazione Enel ma parla anche di casi meno limpidi 


Tra bollette chiare e oscure 


ROMA Dopo aver dato una scossa alla Pubbli- 
ca amministrazione, ora la «Bassanini» l'ha 
data anche alla corrente elettrica. La nuova 
bolletta Enel sarà più chiara e comprensibi- 
le per le famiglie italiane. Con la vecchia 
impaginazione di quella che si chiamava fi- 
no a ieri «fattura», muore il linguaggio buro- 
cratese e tutto quello che ne conseguiva. E 
il ministro Bassanini ha anche detto che le 
società che operano in monopolio (non l’ha 
detto, ma si riferiva alla Telecom) «spesso» 
si avvantaggiano di una rendita di «ignoran- 
za»: Voci in contrasto con quanto stabilito 
dal contratto (insomma soldi da sborsare in- 
debitamente), che possono essere «abolite» 


n . 


A 


se siva a contestarle. Quanto al «riccome- 
tro», il varo slitta alla prossima settimana 
peri contrasti con i sindacati, i quali hanno 
ottenuto di distinguere i tetti Rea accedere 
alle prestazioni sociali tra reddi; 
autonomo e dipendente. Intanto il ministro 
Visco conferma, in un'intervista, che il vec- 
chio modello 740 andrà in soffita; da questo 
maggio la trasmissione dei dati avverrà per 
via telematica, saltando gli innumerevoli 
assaggi cartacei. È i 
ecreto sugli incentivi per la ristrutturazio- 
ne edilizia: cerchiamo di elencarne i vantag- 
gi e capire chi ne può usufruire. 


ti da lavoro 


ià in vigore invece il 
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Cinque agenti del Mossad arrestati a Ginevra mentre piazzavano microspie nella rappresentanza iraniana all'Onu 


DI BELLA 
Rosy Bindi 
non cede 
sul decreto 
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EURO 

Dati del °97 
Italia, oggi 
la pagella 
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NOMINE > 
Passera 

al vertice 
delle Poste 


® Apagina 9 


Fiaschi e veleni: 007 israeliani nei guai 


Irritazione del soverno svizzero che chiede formali scuse da Tel Aviv 


L'incidente, rivelato sorprendentemente da un gior- 
nale ebraico, sarebbe all'origine delle dimissioni 
del capo dei servizi segreti di Netanyahu 


GINEVRA Tempi davvero duri 
per il Mossad, il servizio se- 
greto israeliano a lungo rite- 
nuto uno dei più efficienti 
del mondo. L’ultimo polvero- 
ne è stato sollevato da una 
maldestra operazione con- 
dotta in terra elvetica la 
scorsa settimana. Cinque 
agenti sono stati colti in fla- 
grante mentre stavano piaz- 
zando alcune microspie nel- 


‘la rappresentanza iraniana 


resso la sede delle Nazioni 

‘nite a Ginevra. Poche ore 
dopo l’arresto, quattro 007 
erano stati rilasciati ed un 
altro, colpito da malore, era 
stato trattenuto e si trova 
tuttora nelle mani delle au- 
torità svizzere. 

La vicenda si sarebbe con- 
clusa senza clamore come 
spesso accade in circostan- 
ze di questo tipo tra Paesi 
che intrattengono buoni 
rapporti se, sfidando la rigi- 
da censura militare, un 
giornale israeliano non 
avesse diffuso la notizia del- 
la fallita missione, 


Le pinguine si prostituiscono 
Ma soltanto «a fin di bene» 


LONDRA Luci rosse sull’Antar- 
tico, dove le pinguine batto- 
no la banchisa offrendo ses- 
so - secondo esperti britanni- 
ci e neozelandesi - in cambio 
di preziose pietre: î sassi ne- 
cessari a costruire un nido 
per una sicura cova: Anche 
fra gli uccelli si pratica il 
mestiere più vecchio del 
mondo, commenta l’ornitolo- 
ga Fiona Hunter della Cam- 
bridge University, che con 
Lloyd Davis dell’Università 
di Otago, in Nuova Zelan- 
da, ha lavorato sull’Isola di 
Ross, a circa 1.300 chilome- 
tri dal Polo Sud. 

Sull'ultimo numero della 
rivista di scienze naturali 


«Auk», Hunter e Davis, ripre- 
si anche dal quotidiano bri- 
tannico «Daily Telegraph», 
spiegano che, all’inizio del 
la. stagione dell’accoppia- 
mento, i pinguini si danno 
un gran da fare per costrui- 
re con sassi e pietruzze Un 
nido rialzato che protegga le 
uova dal freddo e dall'umi- 
dità. Esauriti i rari sassi 
sparsi nel loro territorio, per 
completare l’opera si metto- 
no a scavare il suolo ghiac- 
ciato a colpi di becco 0 a ru- 
bare pietre da altri nidi. 
Una terza e più facile solu- 
zione sta nella prostituzio- 
ne. «Le femmine hanno sco- 
perto che un modo di acca- 


.Ne è nato un pandemo- 
nio. Il procuratore che si oc- 
cupa delle indagini ha tenu- 
to una conferenza stampa 
per confermare Sgt il 
presidente della Confedera- 
zione Elvetica ha gridato al- 
lo scandalo ed ha chiesto im- 
mediate scuse, la polizia si 
è messa a dare la caccia ai 
quattro agenti rilasciati che 
nel frattempo hanno quasi 
certamente abbandonato il 
Paese. Insomma, il caso è 
letteralmente esploso, pro- 
vocando grave imbarazzo al 
governo Netanyahu ed irri- 
tazione per la fuga di noti- 
zie che potrebbe essere sta- 
ta organizzata proprio per 
costringere alle dimissioni 
il numero uno del Mossad. 
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parrarsi le pietre è scambiar- 
le per una copula e - affer- 
ma Hunter - lasciano così il 
compagno vagando alla ri- 
cerca del nido di qualche 
maschio solitario». Se il ma- 
schio «agganciato» mostra 
interesse, la femmina sì met- 
te in posizione prona invi- 
tando l’occasionale amico a 
un rapporto «extraconiuga- 
le». A rapporto sessuale con- 
cluso, la femmina col becco 
prende la pietra che rappre- 
senta il suo compenso e la 


NEW YORK Il testo c'è, ma ap- 


risoluzione del Consiglio di 
Sicurezza che accetta l’ac- 
cordo siglato da Kofi An- 
nan è pronta da mercoledì 
notte. Segue il vecchio prin- 
cipio del bastone e della ca- 
rota: approva l’accordo con- 
cluso da Kofi Annan ma av- 
verte Baghdad che ci saran- 
no «gravi conseguenze» se 
non rispetterà i patti, men- 
tre un comportamento cor- 
retto aprirà la strada alla 
revoca dell’embargo. 

Ma il problema vero è e 
resta l’automatismo delle 
sanzioni. Washington e 
Londra insistono ancora 
per collegare una «flagran- 
te violazione» da parte ira- 
chena alle «gravi conse- 
guenze», autorizzando cioè 
preventivamente ‘un attac- 


Il «rapporto» è offerto 
in cambio di pietre 
per costruirsi il nido 


porta al proprio nido. A vol- 
te il maschio permette alle 
occasionali compagne di por- 
tar via più di una pietra. . 
Ci sono però anche femmi- 
ne particolarmente scaltre - 
osserva Hunter - che riesco- 
no a ottenere le pietre volute 
facendo solo la corte al ma- 
schio solitario, senza conce- 
dersi. E’ stata osservata in 
particolare una pinguina 
che con questo sistema è riu- 
scita a raccogliere 62 pietre. 
La prostituzione permette al- 
le pinguine di costruire un 
nido sicuro «cruciale per la 
sopravvivenza della cova- 
ta», e ai maschi di avere più 

prole. 
Paolino Accolla 


zi APPROVAZIONE DIFFICILE & 
Gli Stati Uniti vogliono sanzioni automatiche. Russia, Cina e Francia si oppongono 


Iraq, braccio di ferro all'Onu 


provarlo non sarà facile. La' 


i 


co anglo-americano in caso 
di nuovi problemi per gli 
ispettori Onu. 

Ma su questo punto gli 
altri tre membri permanen- 


Prendi 
per 
MANO: 
Una 


vita. 


Non-lasciateci 
ad'aiutarli 


ti del Sonsiglo di Sicurez- 
za hanno fatto muro. La 
Russia si oppone a qualsia- 
sì autorizzazione preventi- 
va, la Cina obietta che for- 
se una risoluzione non è 
neppure necessaria, Ma è 
la Francia, in questo mo- 
mento, a guidare con più 
determinazione lo schiera- 
mento che rifiuta i mezzi 
militari. Non solo. La stra- 
tegia politica di Parigi pun- 
ta a far sì che l'Europa af- 
fianchi gli Usa nella gestio- 
ne delle crisi internaziona- 
lì, e punta alla reintegrazio- 
ne dell'Iraq e in seguito a 
un'iniziativa europea «di 
supporto agli sforzi ameri- 
cani» per il conflitto israelo- 
palestinese. Proprio quel 
che Washington ha sempre 
rifiutato. 
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Contrapposto al patto della crostata di casa Letta arriva quello delle frappe, dolce servito dalla moglie di Segni. Vi aderiscono anche Martinazzoli e la Marcegaglia 


Referendum contro la proporzionale, si parte 


. POLITICA 


VENERDÌ 27 FEBBRAIO 1998 


La Camera intanto dà il via libera a un cumento dei poteri comunali - Città metropolitane decise per legse 
22 L'INTERVISTA 22 
Il sottosegretario spiega le sue scelte 


Bordon: sono con DI Pietro, 
ma sempre bipolarista 
e fedele all'alleanza dell'Ulivo 


#5 IL CASO 
È stato uno dei cinque padri azzurri 


L'eurodeputato Caligaris 
lascia Forza Italia, top secret 
sugli impegni del generale 


BRUXELLES «Mi tolgo di torno». Luigi Caligaris, eurodepu- 
tato, uno dei cinque padri fondatori di Forza Italia, si è 
dimesso dal partito. Lo ha fatto con una lettera inviata 
a Berlusconi, l’amico che gli aveva fatto credere «nel so- 
gno di una rivoluzione liberale - sono parole sue - che 
avrebbe fatto dell’Italia una nazione più unita e più for- 
te, con un sano e insolito gusto di libertà». Il sogno, co- 
m'è noto, si è infranto quasi subito. 

Caligaris la lettera di divorzio l’ha scritta e firmata 
malvolentieri. Da militare tutto d’un pezzo qual è rima- 
sto anche dopo la diuturna frequentazione della politi- 
ca, Caligaris non avrebbe mai voluto abbandonare «la 
barca quando il mare si fa grosso». Ma vivere da sepa- 
rato in casa proprio non gli andava. Anche perchè, con 
discrezione, dalla casa ormai troppo stretta di Forza 
Italia era uscito un anno fa aderendo al gruppo euro- 
peo liberale. Una scelta che però non gli è stata perdo- 
nata. E i probiviri del partito, pare su imbecchata trie- 
stina, lo hanno richiamato all'ordine, imponendogli 
«hic et nunc» di rientrare nei ranghi. Figuriamoci. La 
risposta di Caligaris è stata quella di consegnare la tes- 
sera «azzurra» con una pepata accompagnatoria: «Con- 
tinuo nel mandato politico, inindo Cattaneo, cioè 
senza imporre le mie idee, nè sottopormi alle altrui, po- 
nendo avanti ogni cosa la libertà e come condizione di 
libertà l'autonomia, per un’unità vera e morale». Se di 
qui dalle Alpi, Forza Italia ha un po’ di alterazione, an- 
che a Bruxelles «Forza Europa» non si sente troppo be- 
ne, Il gruppo si sta riducendo al lumicino. Ernesto Cac- 
cavale, altro animo «ribelle», sospeso per tre mesi dal 
gruppo, commenta: «La decisione di Caligaris è una 
sconfitta per Berlusconi e per tutto il gruppo europeo, 
siamo alla deriva autoritaria». 

Cosa farà adesso il generale? Caligaris conosce da an- 
ni Cossiga ma dell’Udr, dice, «non ne abbiamo mai par- 
lato. Finora». E del Di Pietro partito? «Scusi, ma non è 
cosa per me», Generale, si candiderà allora per le regio- 
nali del Friuli-Venezia Giulia? «Segreto militare». 
Roberto Altieri 


ROMA Si allarga il fronte dei 
sostenitori del referendum 
per abolire la quota propor- 
zionale. Mario Segni ha de- 
ciso di rompere gli indugi e 
domani metterà in moto la 
macchina per la raccolta 
delle 500 mila firme. Il via 
libera finale c’è stato ieri se- 
ra quando, a casa del lea- 
der referendario, è stato si- 
glato il «patto delle frap- 
pe», dolce servito dalla si- 
gnora Vicky, da contrappor- 
re a quello «della crostata» 
di casa Letta, tra D'Alema, 
Berlusconi, Fini e Marini 
sulle riforme. 

Tra i mangiatori delle ti- 
piche frittelle romane di 
Carnevale uomini di diver- 
si schieramenti, dall’ex pre- 
sidente della Confindustria 
Luigi Abete al direttore di 


Liberal Ferdinando Adorna- 
to, all'ex presidente del Se- 
nato Carlo Scognamiglio, il 
costituzionalista Augusto 
Barbera, i parlamentari 
Giuseppe Calderisi di For- 
za Italia e Claudio Petruc- 
cioli, del Pds. Ma a questa 
pattuglia di referendari del- 
la prima ora si sono già ag- 
giunti i professori azzurri 
Lucio Colletti e Pietro Melo- 
grani, il sindaco di Brescia 
Mino Martinazzoli, la presi- 
dente dei giovani industria- 
li Emma Marcegaglia, il po- 
litologo Angelo Panebian- 
co. E, come riferiamo a par- 
te, anche il sottosegretario 
Bordon è d’accordo. 

«Il referendum - ha spie- 
gato Segni- è lo strumento 
più forte per opporsi ad un’ 
ondata proporzionalistica 


che rischia di annullare le 
conquiste del movimento re- 
ferendario del ’91: il mag- 
gioritario e il bipolarismo». 
All'iniziativa del leader 
pattista non danno però 
molto credito i fautori del 
patto della crostata. 
Aumentano intanto i po- 
teri dei Comuni. Il cosiddet- 
to «partito dei sindaci» sta 
uscendo vittorioso dall’esi- 
to delle prime votazioni del- 
la Camera sulle riforme: do- 
po l’ingresso in Costituzio- 
ne delle città metropolita- 
ne, deciso nei giorni scorsi, 
l'assemblea di Montecitorio 
ha dato il via libera a un so- 
stanziale aumento dei pote- 
ri dei comuni. Un emenda- 
mento della commissione 
approvato a larghissima 
maggioranza dall’assem- 


blea concede ai comuni le 
funzioni amministrative an- 
che nelle materie di compe- 
tenza dello Stato o delle Re- 
gioni. 

L'emendamento prevede 
che lo spostamento di alcu- 
ne funzioni amministrative 

otrà essere deciso solo per 
legge. Ma in ogni caso do- 
vranno essere lasciate ai 
Comuni le funzioni che essi 
possono svolgere in modo 
più efficiente. 

Nel corso dell'esame in 
aula sono state decise le re- 
gole per dar vita alle città 
metropolitane: sarà una 
legge approvata dalle due 
Camere a individuare le 
aree in cui il Comune capo- 
luogo e il suo hinterland po- 
tranno costituirsi in città 
metropolitane, con un ordi- 
namento differenziato. 


Folena (Pds) resta critico e i Verdi scendono in campo contro il Guardasigilli 


Prodi rassicura Flick: non si cambia 


ROMA Flick rimane al suo po- 
sto. Dopo un'ora di collo- 
GRE con Prodi a PERO 

‘higi il ministro della Giu- 
stizia respinge le accuse e 
conferma che resterà a via 
Arenula «anche perchè» di- 
ce, «c'è molto da lavorare». 
A convincere il Guardasigil- 
li che non era proprio il ca- 
so di cedere Ai critiche e 
agli attacchi che gli prove- 
nivano anche dalla maggio- 
ranza è stato lo stesso Pro- 
di e per due buone ragioni. 
Primo perchè era stato pro- 
prio Prodi all’atto della for- 
mazione del primo Governo 
dell'Ulivo, a volere Flick al- 
la Giustizia respingendo le 


avances del Pds; secondo 

erchè la sostituzione di 

'lick avrebbe innescato un 
rimpasto più generale (i mi- 
nistri a rischio erano e sono 
Burlando, Pinto e Andreat- 
ta) con conseguente perico- 
lose per i delicati equilibri 
della maggioranza. Come 
ha spiegato Bertinotti «i 
rimpasti si fanno quando si 
è forti». Ecco perchè Prodi 
ha invitato Flick a restare 


nesdaio che «ci sia aria di 
bui 


‘era su qualcuno». 

Quel che è certo è che l’of- 
fensiva di Folena contro il 
ministro non si è placata. E 

uesto nonostante altri la 
iessini come Mussi o Salvi 


Chi fa parte dell’Udr non potrà rimanere nel Polo. Problemi per Formigoni 


Berlusconi e Cossiga ora patteggiano: 


alternativi ma anche pronti al dialogo 


LA MAPPA DEI GRUPPI PARLAMENTARI 


Rifondazione Comuniste 
Democratici di sinistra 


Gruppo misto 


È DO 


TOTALE 


Secondo l'esponente dell’Udr quegli anni sono stati formidabili solo per le leccornie del cuoco Michele 


ROMA Berlusconi e Cossiga 
hanno stretto un patto: chi 
fa parte, dell’Udr non può ri- 
manere nel Polo e vicever- 
sa. Su questo punto en- 
trambi sono d'accordo e lo 
hanno ribadito in una lun- 
ga telefonata definita «cor- 
diale». Divisi, quindi, ed al- 
ternativi, ma pronti al dia- 
logo. 

Abbiamo  «concordemen- 
te e pienamente» convenu- 
to, ha spiegato Francesco 
Cossiga, ai fini di «quella 
chiarezza e lealtà» che pos- 
sono «garantire per il pre- 
sente e per il futuro un lea- 
le, trasparente e proficuo 
confronto e colloquio» che è 
«principio intuitivo di chia- 
rezza, di distinzione e reci- 
proco rispetto», che l’appar- 
tenenza all’Udr esclude 
l'appartenenza al Polo del- 
le Libertà e che l’apparte- 
nenza al Polo delle Libertà 
esclude l'appartenenza all’ 
Udr, «senza che questo nul- 
la possa significare in rela- 
zione allo stato e al tenore 
presente e futuro dei rap- 
porti fra i due movimenti». 


Aver sancito ‘questa in- 
compatibilità della doppia 
appartenza crea grossi pro- 
blemi all’ala del Cdu capeg- 
giata da Roberto Formigoni 
che per ora ha aderito all’ 
Udr pur rimanendo nel Po- 
lo. 

Per ora Formigoni tempo- 
reggia rimandando la deci- 
sione al prossimo Consiglio 
nazionale del 6 marzo. Nel 
frattempo ribadisce che 
egli sta «nella grande lotta 
contro lo strapotere della si- 
nistra che sta prendendo in 
mano tutti i gangli nevral- 
gici del Paese, opponendo 
‘un suo bipolarismo di como- 
do». 

Nel consiglio nazionale 
del Cdu dovranno essere 
chiarite le modalità di ade- 
sione all’Udr. Per Formigo- 
ni il movimento di Cossiga 
dovrà essere una federazio- 
ne di soggetti diversi e non 
una unità indistinta. Ma 
nel Cdu c'è chi contesta la 
possibilità di rimettere in 
discussione l'adesione e di 
condizionarla. 

Teresio Delfino e Luca 


Mastella, da Silvio si mangiava hene 


«Il Cavaliere preferiva Casini perché era più elegan- 
te, Con Fini si guardavano le cravatte e alzavano i 


pantaloni per confrontarsi le scarpe» 


ROMA Formidabili quegli an- 
ni, ma solo per le leccornie 
servite durante i vertici a 
casa di ‘Silvio Berlusconi, 
Perchè sul piano politico 
c'era solo «improvvisazione 
da parte di dilettanti», Cle- 
mente Mastella, all'indoma- 
ni del suo RaRaEgiO dal 
Ced all’Udr di Cossiga, ha 
rivelato all’Espresso una 
sfilza di retroscena sui 
quattro anni passati nel Po- 
lo. Ecco una sintesi dei più 
gustosi. 


I camerieri di Berlu- 
sconi. «E tutto finito, ma 
di quel peiodo mi rimane 
un solo rimpianto. L'unica 
cosa che invidio a Berlusco- 
ni è il suo personale, il cuo- 
co, i camerieri, Che servi- 
zio, che accoglienza in via 
dell’Anima». «Il servizio 
era impeccabile. I manica- 
retti del cuoco Michele, l’ac- 
coglienza Ministro qua, mi- 
nistro la». E via tartine, 
cioccolatini, champagne». 

Quando Berlusconi 


non mi voleva ministro. 
«Dopo la vittoria del ’94 mi 
supplicava: «Chiedimi tut- 
to, ma non di stare al gover- 
no. Finchè mi sò scucciato: 
Cavaliè, di questo cavolo di 
governo non me ne frega 
niente, ma se non entro, tu 


non lo faì. TEon0O facile, pri- . 


ma vince anche grazie di 
miei voti e poi pretende il 
mio suicidio politico», 

Ministro grazie a Bos- 
si. «A un certo punto, du- 
rante le trattative, il sena- 
tùr dice: ‘Uè, ma questo è 
un governo di fascisti. Chi 
ci mandiamo a trattare con 
i lavoratori? Così andai al 
Lavoro». 


Sempre attenti alle fre- 
gature. «Dovevi stare ap- 
pizzato come un condor per 
non farti fregare. Un gior- 
no mi telefona Berlusconi: 
io e Fini abbiamo deciso 
che Billia deve diventare 

residente dell'Inps. Ma ab- 

iamo scoperto che il mini- 
stro proponente devi essere 
tu. E io: ah, avete scoperto 
questo. Ma andate al diavo- 
lo, che sono io, un pupaz- 
Z0?». 

Preferiva: Casini per- 
chè più elegante. «Privile- 
giavano Casini perchè lui 
all’interno del Ccd era l’ala 
berlusconiana. Anche per- 
chè si vestiva in modo im- 


abbiano cercato di attenua- 
re i toni della polemica leg- 
gendo le critiche del loro 
compagno di partito come 
un invito al ministro a fare 
di più. Come ha fatto lo 
stesso D'Alema. La sorpre- 
sa è che Folena non è più 
solo: i Verdi ‘per esempio 
chiedono, con Paissan, a 
Flick «di rilanciare o di la- 
sciare» e allargano, con 
Manconi, il discorso ad al- 
tri dicasteri. Anche Forza 
Italia invita il «ministro di- 
mezzato» a lasciare l’incari- 


Rimane da capire come 
si possa sanare il conflitto 
tra Folena e il Pds e il mini- 


Volontè insistono che la 
scelta è già stata fatta e 
non si può tornare indietro. 

Forza Italia continua in- 
tanto a perdere pezzi a favo- 
re del partito di Cossiga. 
L'eurodeputato Luigi Cali- 
garis, uno dei cinque padri 
fondatori del movimento di 
Berlusconi, si è dimesso e 
pensa (ma, come riferiamo 
a parte, non ha ancora deci- 
so) di aderire all’Udr. Cali- 
garis è stato nel novembre 
1993 uno dei fondatori del 
movimento azzurro accanto 
a Silvio Berlusconi, Anto- 
nio Tajani, Antonio Marti- 
no e Mario Valducci. 


peccabile. Sa, il cavaliere 
pensa che uno deve tenere i 
gadget giusti, mettere il co- 
so là, come si chiama? La 
POE Lui e Fini si guar- 
ano le cravatte, alzano i 
antaloni per confrontarsi 
le scarpe. Berlusca arriva- 
va tutto bello tirato, Letta 


L'ala del Cdu 


stro, Proprio ieri il respon- 
sabile giustizia di Botteghe 
Oscure e Flick si sono trova- 
ti di fronte per un dibattito 
che ha lasciato sostanzial- 
mente inalterate le posizio- 
ni, Folena vuole un mini- 
stro più politico? Flick ri- 
batte che le deficenze ven- 
gono semmai dalla maggio- 
ranza che sul tema giusti- 
zia trova raramente coesio- 
ne; il Pds critica la decisio- 
ne di aprire l’azione disci- 
PERSE contro il giudice Co- 
ombo? Il ministro precisa 
che tutto può essere detto, 
anche da un magistrato, 
«ma non è corretto delegitti- 
‘mare una istituzione». 


che ha aderito al gruppo 
del senatore a vita 

ma che è rimasta 

nel centrodestra 

sta temporegsiando 


Un'altra ex esponente di 
Forza Italia passata con 
Cossiga, Mariella Scirea, 
ha spiegato di essersi deci- 
sa al passo perchè Forza 
Italia non fa più opposizio- 
ne ed è «ingabbiata dal pen- 
siero politico di Fini». 

Cossiga e Berlusconi «giu- 
stamente e correttamente» 
hanno definito alternativa 
l'adesione al Polo e all’Udr. 
Carlo Giovanardi, capo- 
gruppo del Ccd alla Came- 
ra, ha. apprezzato il collo- 
quio fra il leader azzurro e 
Cossiga. «È per questo moti- 
vo - ha spiegato Giovanardi 
- che il Ced non ha avuto 
dubbi a rimanere nel Polo, 
dove sono stati eletti i par- 
lamentari della Vela, e a 
confermare l’opposizione al 
governo Prodi-D’Alema- 
Cossiga, che al Senato ha 
riscosso il voto di fiducia 
dell’ex Presidente della Re- 
pubblica, proprio nel mo- 
mento in cui Rifondazione 
comunista entrava a far 
parte organicamente, per 
la prima volta, della mag- 
gioranza di governo». 


«Sul piano politico 
c'era improvvisazione 
da parte di dilettanti» 


aveva appena spento il ca- 
sco per 1 capelli, stavano a 
dieta. Io e Casini, per la ve- 
rità ci facevamo certe man- 
giate... Infatti, ci sfotteva- 
no». 

La coppia Previti-Fi- 
ni. Alla domanda su quan- 
to contasse Cesare Previti, 
Mastella risporide: «Moltis- 
simo, anche se non ha mai 
avuto un grande intuito po- 
litico. Giocava sempre in 
coppia con Fini. Quando si 
mettevano in testa di con- 
vincere Berlusconi, cì riu- 
scivano perfettamente. 
Ogni tanto arrivava Vitto- 
rio Dotti e con Previti era- 
po scintille, battute, freccia- 

e». 


TRIESTE Con i parlamentari 
voltagabbana che in due 
anni hanno cambiato ca- 
sacca dice di non c’entra- 
re niente. E in effetti il 
presidente di Alleanza de- 
mocratica, Willer Bordon, 
attuale sottosegretario al- 
la cultura del ROvemno Pro- 
di, partito da Muggia con 
un ruolo di deputato del 
Pci, non ha mai passato 
soglie per lui storicamen- 
te pericolose che lo portas- 
sero a sconfinare nel cen- 
tro-destra. Oggi Bordon è 
uno dei costituenti, la pa- 
rola va di moda, del grup- 
po Di Pietro. E lavorarerà 
con l’ex pm, senatore del- 
l'Ulivo, per costruire 
un'Italia bipolare. Bordon 
ha la caratteristica di ave- 
re fiutato sempre un ordi- 
ne preciso nell’evoluzione 
della politica. Anche se da 
qualche parte lo si critica 
per un certo cammaleonti- 
smo politico. 

Sottosegretario, pri- 
ma il Pci, poi la Lega 
democratica e Ad lo 
hanno por- 
tato ancora 
in parla. 
mento. Lei 
come giudi- 
ca il suo per- 
corso? 

«Da sei set- 
te anni mi 
muovo per 
un rafforza- 
mento del si- 
stema bipola- 
re. Sono sta- 
to uno dei fon- 
datori, con Se- 
gni, del movi- 


«E una scelta per l’Uli- 
vo che vorremmo più forte 
rispetto ai partiti che lo 
compongono. Ho sempre 
cercato, fin dalla svolta 
.| Occhetto, di cambiare le 

regole del gioco. E, all'in- 
terno del centro-sinistra 
ho fatto sempre questo. 
Sono più ulivista dell’Uli- 
vo, i voltagabbana sono 
quelli che cambiano schie- 
ramenti. Io invece ho sem- 
Da pensato a un grande 

'artito democratico». 

Cosa pensa di un al- 
tro centro, quello di 
Cossiga? 

«Cossiga fa un discorso 
di un altro tipo, quello di 
un polo alternativo alla si- 
nistra che recupera la vec- 
chia concezione del cen- 
tro. Comunque ben ven- 
ga, visto che mi sembra di 
vedere una grande raccol- 
ta di riciclati», 

Il futuro del bipolari- 
smo in Italia sembra 


però essere in crisi... _ 

«Malgrado le battaglie 
referendarie e la legge 
elettorale il bipolarismo è 
fragile e noi vogliamo raf- 
forzarlo. Il patto della cro- 
stata di casa Letta sareb: 
be una iattura sotto tutti 
i punti di vista. Dobbiamo 
lavorare a una Tegge elet: 
torale sul modello di quel- 
la comunale, Il cittadino 
deve decidere presidente 
e governo. Se non siam0 
ancora arrivati alla fine 
della legislatura è frutto 
soprattutto della capacità 
di Prodi, non del siste- 
ma», 

Elezioni e movimen- 
to Di Pietro. A breve s0- 
no previste varie torna 
te elettorali... di 

«Noi vorremmo un’uni» 
ca lista dell’Ulivo dapper- 
tutto. Se non sarà così sl 
vedrà, non possiamo esclu- 
dere nulla». 3 

Secondo lei cosa Sì 
SSDOEnO gli italiani 
dalla politica? 


«Da sei sette anni c'è |. 


una forte ri 
chiesta di 
cambiamen- 
to. E viene in- 
dividuato di 
volta in volta 
un uomo che 
lo possa inter- 
pretare. La 
voglia di cam- 
biamento dun- 
que esiste, 10 
cerco solo di 
darle uno 
sbocco politi: 
co. Altrimenti 
si arriva a un 


mento 3 po penna ristagno pes; 
rendario, sivo o a un 
seni Piro Da lele TO 
proprio con c'è una forte richiesta bili con le ri- 
Cer x 

So eferon: di cambiamento, = [imc e une 
enne cerco solo di darle terno Ta 
ella quota maggiorita- 
ie) uno sbocco politico» RE e istitu- 
e». LI .\{_. 2% isca le prima- 
Questa rie. levono 
nuova opzio- E essere i citta- 
ne politica come si col- dini a decidere uuali sono 
locherà? i candidati, a farne una 


preventiva selezione», 

Qualcuno ha parlato 
di deriva populistica 
anche per Di Pietro... 

«E un'ipotesi del tutto 
sbagliata e lo dimostrere- 
mo con i fatti. Di Pietro 
che poteva vivere della 
DIOnTS popolarità ha scel- 
to di confrontarsi con un 
suo movimento. Non ci sa- 
rà quindi un rapporto me- 
diatico fra il grande capo 
ela plebe». 

Cosa pensa del caso 
Colombo? 

«Sono dell'idea di Vel- 
troni. La rezione del mon- 
do da è stata sopra le 
righe. Più che PISUcco ar- 
mi delle cose che ha detto 
Colombo, mi preoccupo 
del fatto che 1'87 per cento 
degli italiani la pensano 
come lui. I cittadini forse 
non hanno compreso la vo- 
lontà effettiva della politi- 
ca italiana di cambiare ra- 
dicalmente». i 
Fabio Cescutti 
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Saranno i proprietari con i redditi più alti quelli che potranno meglio giostrarsi sul recupero fiscale delle agevolazioni 


«Rottamazione casa», tutti i vantaggi 


ROMA Saranno i redditi più 
alti quelli che otterranno 
iù velocemente, a parità di 
ctondizioni, gli incentivi per 
a ristrutturazione degli im- 
Mobili. Potranno infatti ab- 
battere le imposte con mag- 
fior rapidità rispetto a colo- 
to che, avendo meno reddi- 
to, dovranno «diluire» l’ age- 
Volazione in 10 anni per evi- 
tare di non riuscire a massi- 
Mmizzare lo sconto. 

E’ questo infatti l’effetto 
del meccanismo introdotto 
ton le norme che incentiva- 
ho le ristrutturazioni immo- 
biliari e che consente di 
‘‘scontare» in cinque o in 
(dieci rate costanti l’agevola- 
ione prevista pari al 41 
der cento della spesa effet- 
tuata nel 1998 e nel 1999. 
Il 41 per cento della spesa 
dovrà infatti essere sottrato 
dall'imposta da versare: in 
‘bratica, in un esempio estre- 
Mo, chi non paga tasse non 
Può usufruire dello sconto. 

E’ partita l’ operazione 
«rottamazione casa» ed è il 
momento di fare i primi con- 
ti. Per presentare la docu- 
mentazione necessaria c'è 
infatti tempo. Coloro che 

anno già iniziato i lavori 
Potranno attendere circa 
due mesi per presentare la 
Necessaria documentazione 
agli uffici fiscali. Il termine 
Scade infatti 40 giorni dopo 
l'entrata in vigore del rego- 
lamento attuativo che non 

ancora stato pubblicato 
Sulla Gazzetta ufficiale. Del 
testo i moduli di comunica- 
Zione di inizio lavori sono 
ancora in stampa e non so- 
no in distribuzione. In atte- 
Sa i contribuenti, mano alla 
calcolatrice, possono fare i 
drimi conti, finalizzati ad 
Una pianificazione fiscale, 
the consenta di ottimizzare 
lo sconto. 


_. 
Tl ministro Bassanini parla 


elecom, il piccolo «salasso» dei servizi non disdetti 


L'esempio più evidente è 


quello di un proprietario 
unico che ha intenzione di 
spendere più di 150 milioni 
per ristrutturare il proprio 
immobile. In questo caso gli 
converrà suddividere, 
non proprio l’attuazione dei 
lavori, almeno il pagamen- 
to tra il 1998 e il 1999, cari- 
cando sul primo anno l’im- 
porto più alto per avere pri- 
ma uno sconto maggiore. 
Ma i conti andranno fatti 
anche per valutare in quan- 


se 


ti anni «diluire» questo 
«sconto»: se in cinque o in 
dieci anni. L'opzione deve 
essere fatta subito. Per chi 
ha redditi medio-alti la scel- 
ta più conveniente sarà 
quella ovvia di diluire lo 
sconto in cinque anni. Il fi- 
sco «restituirà» così più velo- 
cemente l’ agevolazione. 
Per i redditi bassi, invece, 
la scelta dei cinque anni po- 
trebbe essere meno conve- 
niente: se le imposte da pa- 
gare sono inferiori allo scon- 


to riconosciuto dal fisco non 
si potrà recuperare la diffe- 
renza e si perderebbe una 
parte dell’ agevolazione. 
Converrà allora «diluire» la 
detrazione in dieci anni. 

L’ operazione «rottama- 
zione casa» creerà una cre- 
scita di attività nel settore 
di 10 mila miliardi di lire 
circa, indotto compreso, pa- 
ri a un contributo al prodot- 
to interno lordo dello 0,4%. 
E° la stima «prudenziale» 
dell’Osservatorio immobilia- 


re di Nomisma sugli effetti 
degli incentivi per la ristrut- 
turazione degli immobili. 
«In alcune città, in partico- 
lare quelle con un patrimo- 
nio immobiliare molto vec- 
chio, ci sarà un vero e pro- 
prio boom delle ristruttura- 
zioni», ha detto Gualtiero 
Tamburini, responsabile 
dell’Osservatorio, in margi- 
ne ad un incontro stampa. 
«A Bologna, ad esempio, il 
60% degli immobili ha più 
di 40 anni. 


igienico-sanitari 


\galizzazione e integrazione di servizi 


HM Realizzazione 


Messa in regola dell'impianto elettrico 


un soppalco abitabile 
(è restauro e risanamento) 


I LAVORI AGEVOLATI IN CASA 9 


RM Le spese del 


Questi lavori di manutenzione ordinaria 
rientrano però nell'agevolazione 

se eseguiti insieme ad altri interventi 
di manutenzione straordinaria: in questi | 
casì, quindi, il 41% è calcolato sulla © 
spesa totale più iva al 20% 


e cancellate 


FONERA 


locali interni creando 
Un nuovo servizio igienico 


la 


Consolidamento delle strutture 
di fondazione e di elevazione 


Questi interventi di manutenzione 
straordinaria sono soggetti 

ad autorizzazione edilizia (it silenzio 
assenso scatta dopo 90 giorni, 
60 per le pertinenze) alla Dia 
ichiarazione di inizio di 


delie 


izio di attività 


Ja Sostituire pavimenti o ri 


ivestimenti 


IA Sostituire sanitari 


JE80E: 


SEI 


RA Sostituire una porta interna 
con una di materiale uguale 


Sostituzione tegole e parti deteriorate 
perlo smaltimento acque 
e rinnovo delle impermeabilizzazioni 


Riparazione balconi e terrazzi e relative 
pavimentazioni 


di «profitti dovuti a rendite di isnoranza» citando il caso di un alto funzionario dello Stato 


Gli edifici storici dei cen- 
tri delle città potranno som- 
mare ai benefici del nuovo 
decreto quelli già previsti 
per i beni tutelati e questo 
rappresenterà un ulteriore 
stimolo». Saranno soprat- 
tutto le aree del Nord e del 
Centro ad usufruire delle 
agevolazioni fiscali, «in 
quanto al Sud l’evasione su 
lavori ed opere edili è molto 
elevata». 

Per Tamburini, sarebbe 
necessario incentivare an- 
che 1 acquisto di nuove ca- 
se, con un provvedimento 
di «rottamazione» che pre- 
mi il passaggio da una casa 
usata ad una nuova. «Per- 
chè sia fatta in modo intelli- 
gente, la «rottamazione ca- 
sa» dovrebbe riguardare 
non il singolo appartamen- 
to - ha precisato - ma edifici 
interi, condomini e palaz- 
zi». 

L'Associazione nazionale 
dei costruttori edili ha in- 
tanto deciso di lanciare, per 
promuovere gli incentivi 
per la ristrutturazione im- 
mobiliare e aiutare i cittadi- 
ni a scegliere le ditte che se- 
guiranno criteri di traspa- 
renza, un elenco delle socie- 
tà in regola con le norme 
sul lavoro e sulla sicurezza, 
un «capitolato» che garanti- 
rà trasparenza dei tempi di 
realizzazione delle opere e 
anche qualche «gadget» di 
sicura utilità: assicurazione 
sui lavori, mutui a tassi age- 
volati e manuale per la ma- 
nutenzione degli impianti 
realizzati. La «campagna» 
sarà presentata ufficialmen- 
te a metà marzo. Sarà pub- 
blicizzato anche un «nume- 
ro verde» al quale potranno 
rivolgersi coloro che voglio- 
no fare lavori di ristruttura- 
zione e nel quale un centra- 
lino girerà la chiamata all’ 
associazione provinciale dei 
costruttori. 


ROMA Semplicità di linguag- 
gio, evidenza delle informa- 
zioni sui servizi, chiarezza 
sui consumi e sui meccani- 
smi tariffari: sono queste le 
linee guida su cui è stata co- 
struita la nuova bolletta 
dell'Enel che a partire da 
marzo verrà inviata pro- 
gressivamente a 29 milioni 
di italiani. La nuova bollet- 
ta - presentata ieri alla 
stampa dall’amministrato- 
re delegato della società 
Franco Tatò - raggiungerà 
le case degli italiani in bu- 
sta chiusa e sarà composta 
da due fogli: il primo è dedi- 
cato ai contenuti del rappor- 
to contrattuale, alla spiega- 
zione dei consumi e delle ta- 
riffe e alla presentazione 
dei servizi Enel. Il secondo 
contiene invece il bollettino 
di pagamento (per i clienti 
che non utilizzato Con- 
towatt) e uno spazio dedica- 
to alla comunicazione sia 
di servizi Enel che di cam- 
pagne di utilità sociale. 
«Gli italiani avevano un 
atteggiamento quasi rasse- 
nato nei confronti della 
SER poco le chiedevano 
perchè poco pensavano di 
‘poterne ottenere, ha ricorda- 
to l'amministratore delega- 
to della società presentando 
la nuova vnaia studia- 
ta con un gruppo di espert 
uali Tullio De Mauro, pro- 
TSE ordinario di lingui- 
stica all'università di Ro- 
ma, Anna Maria Testa, con- 
sulente per la comunicazio- 
ne, Gustavo Ghidini, fonda- 
tore e presidente del movi- 
mento consumatori e' ordi- 
nario di diritto industriale, 
Beppe Minoia, vice presi- 
dente di Eurisko. 


Zi LA NUOVA BOLLETTA — 
Da marzo più trasparenza nella comunicazione dei consumi elettrici 


L'Enel ora chiede al governo 
la semplificazione tariffaria 


Tanti continuano a pagare îl canone dell’app 


«La nuova bolletta - ha 
invece ribadito Tatò - testi- 
monia l’attenzione di Enel 
‘per una comunicazione sem- 
plice, comprensibile e diret- 
ta nei confronti dei clienti». 
Sarà stampata în 173 milio- 
ni di esemplari l’anno (in li- 
nea è quattro volte la circon- 
ferenza terrestre) e verrà ac- 
compagnata all'esordio da 


di; 
o.) 
E zi. i i i i l°‘'° 
L'amministratore 

Tatò (foto): «Abbiamo 
coinvolto nell'iniziativa 
docenti universitari 

e paladini dei consumatori» 


una lettera personalizzata 
del presidente Chicco Te- 
sta. Lo spazio dedicato alla 
comunicazione verrà conces- 
so a titolo gratuito per cam- 
pagne di rilevanza sociale, 
ed è un'iniziativa realizza- 
ta in collaborazione con il 
Dipartimento per l'editoria 
della Presidenza del Consi- 
glio. Sulla lettera e sulla 
nuova bolletta comparirà 


anche un altro segno del 
cambiamento Enel: un albe- 
ro a nove rami, le nove atti- 
vità in cui è impegnata 
Enel (produzione, trasmis- 
sione e distribuzione, che so- 
no il «core business», più in- 
formatica, ricerca, immobi- 
liare, ingegneria, telecomu- 
nicazioni e riconversione 
del nucleare). 

Alla presentazione è inter- 
venuto anche il ministro 
Franco Bassanini: «La chia- 
rezza della comunicazione - 
ha commentato - è essenzia- 
le perché i cittadini faccia- 
no valere i loro diritti». Con 
l'occasione l'Enel ha anche 
ricordato che attualmente è 
di 180 lire il prezzo di un 
kwh in Italia, più basso che 
in Inghilterra, Spagna, Ger- 
mania, Francia, Belgio. 

Dopo avere avviato l'ope- 
razione «trasparenza» con 
le nuove bollette, l'Enel at- 
tende ora il lavoro dell’au- 
thority per la semblificazio- 
ne del sistema tariffario. 
«Ci aspettiamo che entro 
Sua mese l’Authorit 

ia una buona notizia agli 
italiani semplificando il si- 
stema tariffario», ha dichia- 
rato Tatò ribadendo che la 
semplificazione contribuirà 
al «miglioramento» della 
qualità del servizio perchè 
anche questa - ha aggiunto 
- è un'operazione al servizio 
del cliente. Quanto alla 
mancata riduzione della 
bolletta dovuta al calo del 
prezzo del greggio, Tatò ha 
ricordato che nonostante il 
dirottamento dei maggiori 
introiti verso i debiti relati- 
vi all’onere termico «le tarif- 
fe diminuiranno prima per- 
chè anche questi crediti sa- 
ranno pagati in anticipo». 


ROMA Non ha fatto il nome 
della Telecom, ma è stato a 
tutti evidente che parlava 
della società telefonica. Nel 
presentarela nuova bollet- 
ta dell'Enel, il ministro del- 
la Funzione pubblica, Fran- 
co Bassanini, ha raccontato 
un episodio riferitogli da 
un alto funzionario della 
Presidenza del Consiglio. 

«In una bolletta ricevuta 
da questi da parte di un 
grande erogatore di servizi 
che opera in monopolio - ha 
detto Bassanini - erano 
comprese quattro voci in 
contrasto con quanto stabi- 
lito dal contratto di pro- 
grammazione per l’erogazio- 
ne di beni e servizi. Lo stes- 
so funzionario mi ha raccon- 
tato - ha proseguito il mini- 
stro - di essersi andato a la- 
mentare con la società e di 
aver, quindi, ottenuto, su ri- 
chiesta, la cancellazione 
delle voci contestate con un 
risparmio di ben 40 mila li- 
re a bolletta», Commento fi- 
nale del ministro: «Le socie- 
tà che operano in monopo- 
lio «spesso» si avvantaggia- 
no di una rendita che po- 
tremmo definire di «igno- 
ranza». 


Anticipazioni di Visco sulla «rivoluzione» telematica che dal maggio prossimo dovrebbe 


La Telecom, interpellata, 
ha risposto in un primo mo- 
mento che il ministro non 
l'aveva chiamata nominal- 
mente in causa. Ma era co- 
me dire che il negozio dove 
si vende carne non è neces- 
sariamente una macelleria. 

Nella tarda serata, l’Adu- 
Sbef, associazione di consu- 
matori, «ritenendo che il 
ministro abbia alluso ad al- 
cune voci di spesa presenti 
nella bolletta Telecom», ha 
diffuso una nota in cui indi- 
ca il canone di noleggio e 
manutenzione dell’apparec- 
chio telefonico e degli acces- 
sori tra le somme non dovu- 
te dagli utenti ma incassa- 
te dalla Telecom salvo espli- 
cita richiesta dell’abbona- 
to. Secondo l’associazione, 
infatti, «Ja maggior parte 
degli abbonati Telecom con- 
tinua a pagare suonerie e 
doppie spine (600 lire al me- 
se ciascuna), canone di no- 
leggio e manutenzione dell’ 
apparecchio (1.600 lire per 
quello a disco, 2.500 per 
quello a tastiera) anche se 
ha acquistato e utilizza un 
proprio telefono, magari 
cordless, come può libera- 


arecchio a disco sostituito da altri pù recenti 


mente fare». Secondo l’Adu- 
sbef «almeno 20 dei 25 mi- 
lioni di abbonati Telecom 
versano circa 38mila lire 
l’anno» alla società, che in- 
casserebbe così 750 miliar- 
di ogni anno. 

Secondo  l’associazione 
dei consumatori, in base a 
quanto stabilisce il contrat- 
to di servizio (pag. 42 del- 
l’Avantielenco), per disdire 
il noleggio di qualsiasi ap- 
parecchiatura è necessaria 
‘una raccomandata con rice- 
vuta di ritorno al distretto 
telecom di appartenenza en- 
tro il 31 maggio di ogni an- 
no. 

E la Telecom stavolta re- 
plica. Sono condizioni con- 
trattuali che tutti possono 
leggere e regolarsi di conse- 
guenza.. Si tratta comun- 
que di piccole cifre. La bol- 
letta trasparente del telefo- 
no, che già tre anni fa ha 
anticipato quella dell’Enel, 
consente di accorgersi di 
questi problemi. 

Ma sarebbe senza dubbio 
meglio se la pagina 42 del- 
l’Avantielenco fosse pubbli- 
cata in un corpo tipografico 
meno piccolo. 


L'Associazione costruttori edili istituirà un numero verde e darà ogni sorta di consigli 


RINVIO © 


I correttivi al nuovo indicatore economico 
Riccometro: due misure 
fra redditi autonomi 

e da lavoro dipendente 


ROMA Per ora nulla di fat- 
to. Il varo del riccometro 
slitta alla prossima setti- 
mana (si parla di mercole- 
dì) e un incontro tra sinda- 
cati e Governo convocato 
ieri pomeriggio a Palazzo 
Chigi è servito solo per 
presentare ufficialmente 
la bozza di testo messa a 
punto dalla commissione 
ministeriale. E anche se il 
ministro delle Finanze 
Vincenzo Visco è convinto 
che alla fine non ci saran- 
no problemi, i sindacati 
prendono tempo. Una ri- 
sposta ufficiale si avrà so- 
lo martedì quando è previ- 
sto un nuovo incontro. 

Il riccometro ha quindi 
creato qualche «discussio- 
ne» - come ha ammesso 
Vincenzo Visco - ma i pro- 
blemi sono stati risolti: sa- 
rà una cosa semplice e gli 
autonomi saranno diffe- 
renziati dai la- 
voratori dipen- 
denti. 

Il ministro 
delle Finanze 
Vincenzo  Vi- 
sco, interpella- 
to alla Came- 
ra, ha appun- 
to confermato 
che è possibile 
che il provve- 
dimento sia 
presentato al 
prossimo Con- 
siglio dei mini- 
stri anche se 
non è ancora 
sicuro, e non 
ha negato che 
il _riccometro 
abbia causato 


nella bozza che ci è stata 
presentata si prevede che 
toccherà a ogni ente eroga- 
tore fissare soglie di acces- 
so diverse». 

Proprio questa è una 
delle novità contenuta nel- 
la bozza presentata ieri, 
mentre è stato conferma- 
to che l’intero meccani- 
smo si baserà sull’autocer- 
tificazione. A definire il 
riccometro, che ufficial- 
mente si chiamerà Ise (in- 
dicatore della situazione 
economica) concorreranno 
il reddito imponibile ai fi- 
ni Irpef, il patrimonio mo- 
biliare e quello immobilia- 


re, 

Irpef - Ci saranno diffe- 
renziazioni nei redditi. 
Quello da lavoro dipen- 
dente potrà godere di una 
detrazione massima di 1 
milione 68 mila lire men- 
tre quelli da lavoro auto- 
nomo di 700 
mila lire ai fi- 
ni Irpef, divi- 
sa per il valo- 
re dell’aliquo- 
<a minima 
dell'Irpef 
(19%). Esclusi 
gli emolumen- 
ti arretrati e il 
Tfr. 

Case - Sa- 
ranno conside- 
rati i valori 
imponibili ai 
fini Ici al 31 di- 
cembre ‘ dell’ 
anno prece- 
dente. Il tutto 
al netto dei de- 
biti residui 
per mutui con- 


delle dot: ministro fo) | Fat per Tec 
dpi accoglie le proposte immobili. 

È si Hi P imo- 
en + ha s3 dei sindacati. nio ati 
messo i - Il varo in Parlamento uo alla 
ma si sono tro- a " sua determi- 
vate soluzioni la settimana prossima nazione depo- 
unanimi». L siti bancari e 

La questio- postali, titoli 


ne aperta è sul trattamen- 
to di lavoratori dipenden- 
ti ed autonomi. Un primo 
risultato Cgil, Cisl e Uil 
sembrano comunque aver- 
lo raggiunto. Alla fine il 
Governo ha accettato di 
distinguere i tetti per ac- 
cedere alle prestazioni so- 
ciali tra redditi da lavoro 
autonomo e dipendente. 
«E° chiaro - ha spiegato il 
ministro delle Finanze 
Vincenzo Visco - che non 
ci saranno discriminanti 
di tipo formale, ma le dif- 


ferenze sostanziali do- 
vranno essere fatte emer- 
gere». 


In ogni caso ha aggiun- 
to il ministro «sarà uno 
strumento semplice». Un’ 
impostazione che adolci- 
sce le critiche dei sindaca- 
ti. 

«Alcune nostre richie- 
ste sono state accolte - 
commenta il numero due 
della Cisl Raffaele More- 
se - e si è tornati nel solco 
della flessibilità visto che 


di stato, certificati di depo- 
sito, buoni fruttiferi, titoli 
azionari di società, quote 
di partecipazioni in socie- 
tà non quotate e in socie- 
tà di persone, partecipa- 
zioni in associazioni pro- 
fessionali e valori patrimo- 
niali relativi ad imprese 
individuali e all’esercizio 
di arti e professioni. 

Ci saranno differenze 
anche in base alla compo- 
sizione del nucleo familia- 
re. Si terrà conto, tra l’al- 
tro, del numero delle per- 
sone a carico e della pre- 
senza di portatori di han- 
dicap permanenti e di in- 
validità superiore al 66%. 

Controlli - Saranno 
svolti dalla Guardia di fi- 
nanza che potrà effettua- 
re gli accertamenti anche 
presso banche e pressa la 
residenza personale. E° 
prevista infine una verifi- 
ca annuale delle condizio- 
ni economiche. 


riguardare le denunce dei redditi 


Il «740» diventa elettronico: da inviare a computer 


«Le vecchie procedure sono fonte di sbagli e lo si è 
visto in questi giorni con l'inoltro ai contribuenti 
di cartelle esattoriali errate, cui rimedieremo» 


ROMA Vincenzo Visco confer- 
ma, in un'intervista, che il 
vecchio modello 740 andrà 
in soffita. Lo ripete anche 
nel corso di un faccia a fac- 
cia coni FERnno della Com- 
missione Finanze della Ca- 
mera. Da maggio ’98, dice, 
la trasmissione dei dati av- 
verrà («salvo qualche caso 
residuale) per via telemati- 
ca, saltando a piò pari gli in- 
numerevoli passaggi carta- 
cei «che determinavano len- 
tezze e sbagli frequentissi- 
mi». 


Proprio pensando a que- 
sti sbagli, che in parecchi 
casi nei giorni scorsi hanno 
provocato l’invio di cartelle 
esattoriali errate, il ministe- 
ro ha deciso di istituire una 
Commissione a protezione 
dei contribuenti (formata 
da esperti in diritto e infor- 
matica, il cui lavoro sarà re- 
so pubblico). Anche perchè, 
ha ammesso Visco, tali erro- 
ri potrebbero ripetersi «fin- 
chè ci saranno le vecchie 


procedure sul trattamento 
della dichiarazione dei red- 
diti che dovranno essere ap- 
plicate a tutte le denunce 
anteriori al ’98». 

E’ comunque questione di 
poco tempo. In ogni caso chi 
ha ricevuto le cartelle delle 
tasse sbagliate non dovrà 
presentare domanda né ri- 
correre al contenzioso: «E” 
l'’amministrazione che ha 
sbagliato e che dovrà correg- 
gere i propri errori», ha det- 
to Visco. Per il ministro del- 
le Finanze non ci sarà però 
alcun problema di gettito 
per l’Italia e quindi nessun 
rischio Euro dal pasticcio 
delle cartelle «impazzite»: 


la conferma è venuta dal mi- 
nistro che in commissione 
Finanze della Camera ha ri- 
sposto a numerose interro- 
gazioni (da An a Rifondazio- 
ne) sul tema, confermando 
che saranno sospese tutte 
le cartelle esattoriali «im- 
pazzite» e che ai contribuen- 
ti sarà comunicato iù segui- 
to se devono pagare qualco- 
sa o no, senza bisogno di ri- 
corsi e contenziosi. 

«Senza nulla togliere alla 
gravità del problema la sua 
entità potrebbe essere me- 
no grave di quanto temuto 
in un primo momento». Vi- 
sco ha comunque definito 
«palesi e clamorosi» gli erro- 


ri contenuti nelle cartelle 
esattoriali sbagliate inviate 
in Sicilia e in altre regioni. 
Immancabile il riferimen- 
to alla futura pressione: per 
‘un certo numero di anni, an- 
ticipa il ministro, «continue- 
remo a essere un Paese ad 
alta fiscalità e con una spe- 
sa pubblica relativamente 
minore degli altri partner 
europei perchè dovremo 
rientrare dal debito pubbli- 
co e, successivamente, ri- 
spettare le regole europee». 
In ogni caso, l'impegno alla 
restituzione dell’eurotassa 
o parte di essa, nel ’99, «è di 


fatto una riduzione della 


pressione fiscale». È 


4 ILPICCOLO 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano 
presso le sedi della 
SOCIETA’ PUBBLICITA' 
EDITORIALE S.p.A. 

TRIESTE: sportello via 
Silvio Pellico 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, 
tutti i giorni feriali. 
Sabato: 8.30-12.30. 
UDINE: via dei Rizzani 
9, tel. 0432/246611, 
fax 0432/246630; GO- 
RIZIA: corso Italia 54, 
tel. 0481/537291, fax 
0481/531354; MON- 
FALCONE: largo Anco- 
netta 5, tel. 
0481/798829, fax 
0481/798828; PORDE- 
NONE: via l.go S. Gio- 
vanni 9 (condominio 


Gamma), tel. 
0434/553670, fax 
0434/553710; —MILA- 
NO: Direzione: viale 
Milanofiori, strada 
3/a, Palazzo B/10, 
20090 Assago, tel. 


02/57577.1; sportello 
via Crocefisso 5, tel. 
02/86450714; BERGA- 
MO: via G. D’Alzano 
4lf, tel. 035/222100; 
BOLOGNA: sportello 
via Gramsci 7, tel. 
051/253267; BOLZA- 
NO: via Dante 5, tel. 
0471/978478; BRE- 
SCIA: via S. Martino 
della Battaglia 2, 
tel./fax 030/42353; Fl- 
RENZE: sportello via- 
le Giovine Italia 17 
(angolo via Paolieri), 
‘tel. 055/2346043; LO- 
DI: via Marsala _55, 
tel. 0371/427220; 
MONZA: corso Vitto- 
rio Emanuele 1, tel. 
039/2301008; PADO- 
VA: via Marsilio da Pa- 
dova 22, tel. 
049/8754583; ROMA: 
via Novaro 18, tel. 
06/377083; TORINO: 
corso Massimo d’Aze- 
lio 60, tel. 
11/6688555; . TREN- 
TO: via delle Missioni 
Africane 17, tel. 
0461/886257. 
La SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA’ EDITORIALE non è 
soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di 
pubblicazione. 
In caso di mancata distri- 
buzione “del giornale, 
per motivi di forza mag- 
giore gli avvisi accettati 
per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posti- 
cipati a seconda delle di- 
sponibilità tecniche. In 
UTTE le rubriche ver- 
ranno accettati avvisi 
TOTALMENTE in neret- 
to a tariffa doppia. 
La pubblicazione del- 
l'avviso è subordinata al- 
l’insindacabile giudizio 
della direzione del gior- 
nale. Non verranno co- 
munque ammessi an- 


PUBLICIS 


Li 


nunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse 
di più persone o enti, 
composti con parole ar- 
tificiosamente legate o 
comunque di senso va- 
go; richieste di danaro 
o valori e di francobolli 
per la risposta. 


l testi da pubblicare ver- 
ranno accettati se redat- 
ti con calligrafia leggibi- 
le, meglio se dattiloscrit- 
ti 


La collocazione dell’av- 
viso verrà effettuata nel- 
la rubrica ad esso perti- 
nente. 


Le rubriche previste so- 
no: 1 lavoro personale 
servizio - richieste; 2 la- 
voro personale servizio 
- offerte; 3 impiego e la- 
voro - richieste; 4 impie- 
go e lavoro - offerte; 5 
rappresentanti - piazzi- 
sti; 6 lavoro a domicilio 
artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite 
d'occasione; 10 acquisti 
d'occasione; 11 mobili e 
pianoforti; 12 commer- 
ciali; 13 alimentari; 14 
auto, moto, cicli; 15 rou- 
lotte, nautica, sport; 16 
stanze e_pensioni - ri- 
chieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appar- 
tamenti e locali - richie- 
ste affitto; 19 Arne 
menti e locali offerte af- 
fitto; 20 capitali, azien- 
de; 21 case, ville, terreni 
- acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turi- 
smo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 anima- 
li 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Si avvisa che le inserzio- 
ni di offerte di lavoro, 
in qualsiasi pagina del 
giornale pubblicate, si 
intendono destinate ai 
lavoratori di entrambi i 


sessi (a norma dell'art. 1° 


della legge 9-12-1977 n. 
903). Si 


Le tariffe per le rubri- 
che s'intendono per pa- 
rola: numeri 1 - 3 lire 
700 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1100; numeri 2 
-4-5-6-7-8-9-10- 
11-12-13 - 14-15-16 
- 17 - 18 - 19 lire 1700 fe- 
riale, festivo + feriale 
2500, numeri. 20 - 21 - 
22-23 -24-25-26-27 
lire 1850 feriale, festivo 
+ feriale lire 2800. 
L'accettazione delle in- 
serzioni per il giorno 
successivo termina alle 
ore 12. 

Dopo tale orario gli an- 
nunci verranno pubbli- 
cati, con carattere neret- 
to, nella rubrica «avvisi 
urgenti», applicando la 
tariffa prevista. 

Gli errori e le omissioni 
nella stampa degli avvi- 
si daranno diritto a nuo- 
va gratuita pubblicazio- 
ne solo nel caso che ri- 


sulti nulla l'efficacia del- 
l'inserzione. Non si ri- 
sponde comunque dei 
anni derivanti da erro- 
ri di stampa o impagina- 
zione, non chiara scrittu- 
ra dell'originale, manca- 
te inserzioni od omissio- 
ni. | reclami concernenti 
errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore 
dalla pubblicazione. 
Per gli «avvisi economi- 
ci» non sono. previsti 
giustificativi o copie 
omaggio. 
Non. saranno presi in 
considerazione reclami 
di qualsiasi natura se 
non accompagnati dal- 
la ricevuta dell'importo 
pagato. 4 
Coloro che intendono 
inoltrare la loro richie- 
sta per corrispondenza 
possono scrivere a SO- 
CIETA’ PUBBLICITA' EDI- 
TORIALE S.p.A., via Sil- 
vio Pellico 4, 34100 Trie- 
ste. Il prezzo delle inser- 
zioni deve essere corri- 
sposto anticipatamente 
er contanti o vaglia 
minimo 12 parole a cui 
va SOgiUnto il 20 per 
cento di Iva). 


Coloro che desiderano 
rimanere ignoti ai letto- 
ri possono utilizzare il 
servizio cassette aggiun- 
gendo al testo dell'avvi- 
so la frase: Scrivere a 
cassetta n._... PUBLIED 
34100 TRIESTE; l'impor- 
to di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade. La 
SOCIETA’ | PUBBLICITA" 
EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica de- 
stinataria della. corri- 
spondenza indirizzata 
alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le 
lettere e di incasellare 
soltanto quelle stretta- 
mente inerenti agli an- 


nunci, non inoltrando 
ogni altra forma di corri- 
spondenza, stampati, 


circolari o lettere di:pro- 
paganda. Tutte le lette- 
re indirizzate alle casset- 
te debbono essere invia- 
te per posta; saranno re- 
spinte le assicurate o 
raccomandate. 


IMPRESA di pulizia cerca per- 
sonale esperto uso macchine 
industriali obbligatoria espe- 
rienza dimostrabile. Scrivere a 
Cassetta n. 6/G Publied 34100 
Trieste. (A2206) 


chieste 


DIPLOMATO autista patente 
D- E carrellista pratico offresi 
urgentemente qualunque im- 
piego. Telefonare 44218 sera- 
li. (A 2024) 


"tza:Scrivererarcassi 


IL PICCOLO 


ELETTRICISTA esperto perito 
in telecomunicazioni esamina 
proposte di lavoro. Indirizzare 
offerte a Cassetta n. 28/E Pu- 
blied 34100 Trieste. (A2031) 
GIOVANE aiuto-cuoco volon- 
teroso e con esperienza offre- 
si anche brevi periodi. Telefo- 
nare allo 637304. (A2040) 


offerte 


A.A.A.A. CERCASI ragazze 
e/o ragazzi militesenti diplo- 
mati recentemente alla prima 
esperienza lavorativa per con- 
tabilità e lavori generali di uf- 
ficio. Richiedonsi diploma di 
ragioneria, rapido apprendi- 
mento, massima disponibilità, 
ottima presenza e serietà, pre- 
disposizione a pubbliche rela- 
zioni. La conoscenza della lin- 
gua tedesca e/o inglese e la 
padronanza computer. costi- 
tuiranno doti preferenziali. In- 
viare curriculum referenziato 
e manoscritto a Cassetta n. 
1/G Publied 341200 Trieste. 
(A2090) 

A.A.A. CERCASI giovane aspi- 
rante commessa senza prece- 
denti esperienze lavorative. Si 
richiedono ottima presenza, 
spiccata simpatia e indiscussa 
moralità, diploma media supe- 
riore preferibilmente commer- 
ciale. Manoscrivere | curri- 
culum dettagliato e referen- 
ziato a Cassetta n. 2/G Publied 
34100 Trieste. (A2049) 
AZIENDA informatica cerca 
tecnico hardware capace per 
inserimento nel proprio servi- 
zio assistenza. Scrivere a Cas- 
setta n. 29/E Publied 34100 Tri- 
este. (A2039) 

AZIENDA seleziona diploma- 
to militesente età massima 23 
anni per ampliamento organi- 
co. Si richiede massima serie- 
tà, voglia di crescere. Per ap- 
puntamento tel. 
(A2029) 
CAMERIERE, aiutocameriere 
(commis da sala), cerca risto- 
rante, specialità pesce «Princi- 
pe di Metternich» porticciolo 
di Grignano. Per appuntamen- 
to telefonico 040/224189. 
CERCASI urgentemente per- 
sonale automunito per puli- 
zie zona Gorizia meglio se 
esperto. Telefonare 
0481-410530 dalle 9 alle 11. 
(Co.141) 

CERCO parrucchiera esperta 
fohn. Chiamare subito 
0337/535265. (A2063) 
CONCESSIONARIA cerca ope- 
raio meccanico con. esperien- 
etta n. 8/G> 
Publied -.. 34100 . Trieste. 
(A.2263) 

JULIACOMPUTER di Trieste 
assume commerciale e si- 
stemista di provata espe- 
rienza in ambiente Unix. In- 
viare curriculum vitae in S. 
Giusto 9, 34100 Trieste. 
(A.00) 

MULTINAZIONALE in espan- 
sione cerca personale tecnico 
da inserire nel proprio organi- 
co. Tel. 040-946914. (A.2237) | 
PRIMARIA azienda operante 
nel settore della movimenta- 
zione merci e gestione magaz- 


369022. 


zini cerca carrellisti e persona- 
le generico da inserire nel ma- 
gazzino di prossima apertura 
in località Villesse (Go). Invia- 
re curriculum dettagliato‘ ad 
Aster Coop Soc. Coop.r.l. - Via 
Oderzo n. 1 - 33100 Udine (G. 
Ud) 

SOFTWARE House cerca gio- 
vane volonteroso buona cono- 
scenza linguaggio Clipper. 
Scrivere a Cassetta n. 30/E Pu- 
blied 34100 Trieste. (A2039) 


INSEGNANTE con esperienza 
impartisce lezioni d'inglese a 
qualsiasi livello. 040/394159 


A. LIBRI antichi moderni inte- 
re biblioteche stampe cartoli- 
ne acquista la libreria Achille 
Misan. Massime valutazioni. 
Tel. 040/638525 orario nego- 
zio dal martedì al sabato. 
(A2030) 


ANTIQUARIO acquista in con- 
tanti mobili, libri, quadri, so- 
prammobili. Tel. 
040/412201-382752. (A2094) 


VENDESI oltre 60 usati garan- 
titi motorcaravan motorhome 
camper roulotte. Dall'1 marzo 
al 29 marzo aperto anche do- 
menica pomeriggio. Esposizio- 


ne coperta. Giessecaravan, 
strada statale Padova-Treviso, 
tel. 0422-485485 Zero Branco. 
(G.Pd) 


1 


offerte d'affitto 


AFFITTASI uso ufficio in cen- 
tro città in bella casa d'epoca 
ultimo piano con ascensore 
ampia metratura con stanze 
di. grande proporzione. L. 
1.500.000 mensili. Gallery tel. 
040-7600250. (A.00) 

CEDO contratto affitto appar- 
tamento uso artigianale piaz- 
za Borsa TS aria condizionata 
ristrutturato recentemente. 
Impianto elettrico a norma 
626. 0337/535265. (A2063) 
SANT'ANASTASIO' tre stan- 
ze, cucina, bagno, 600.000 
mensili, Immobiliare Borsa 
040/368003. (A1982) 

UFFICIO via San Nicolò nuovo 
cinque stanze, riscaldamento 
autonomo. Immobiliare Borsa 
040/368003. (A1982) 

VESTA 040/636234 via Lazza- 
retto Vecchio appartamento 
primingresso saloncino, stan- 
za, stanzetta, cucina, servizi, ri- 
scaldamento autonomo, ulti 
mo appartamento con man- 
sarda mq 160 e uffici mq 80. 
(A2020) i 


A.A.A. A tutte le categorie fi- 


nanziamenti velocemente 
qualsiasi importo. Consulvene- 
ta SpA tel. 0422/422527 - 
426378. 

A.A. FINANZIAMENTI rapi- 
dissimi qualsiasi importo e 
operazione. Giallo Oro Italia 
049/8961991. 

(GMI) 

A.A. VOLETE cedere la vostra 
attività per contanti celermen- 
te. 0422/825333. 

ATTIVITÀ da cedere industria- 
li, artigianali, commerciali, tu- 
ristiche, alberghiere, immobi- 
liari, aziende agricole, bar. 
Clientela selezionata acqui- 
sta, pagamento , contanti. 
02/29518014, — 
FINANZIAMENTI a dipenden- 
ti, autonomi, pensionati, casa- 
linghe. Firma singola, bolletti- 
ni postali. Massima discrezio- 
ne, tempi veloci. Mutui casa: 


80.000.000 Lire 764.000 mensi- 
li (15 anni). Trieste 
040/772633. 
FINANZIAMENTI immediati 
ad aziende/dipendenti. Qualsi- 
asi importo. Ser.Fin.A. 
049/8754422. 


Personali 


APPARTAMENTO residenzia- 
le, 100/130 mq, poggioli, facili- 
tà parcheggio. Cerchiamo 


massimo 400.000.00. Equipe 
040/764.666. 
(A1692) 


vendite 


A.A.A. ECCARDI piazza Peru- 
gino piano rialzato cucina tre 
stanze wc ripostiglio cantina 
termoautonomo. Occasione. 
040/634075. 

A.A.A. ECCARDI vende VIL- 
LA padronale liberty esclusiva 
perfettamente rifinita adia- 
cenze Rossetti. Atrio ingresso 
cucina soggiorno pranzo sei 
stanze taverna arredata tripli 
servizi ripostigli  disobblighi. 
Adatta famiglia numerosa o 
rappresentanza. Telefonare 
040/634075. 
APPARTAMENTI casa d'epo- 
ca quarti piani senza ascenso- 
re, cucina 2 stanze bagno ve- 
randa 85.000.000. Altro 3 stan- 
ze 99.000.000 zona Piccardi al- 
ta. Gieffe Studio 040/394279, 
0347/2732275. 

(A2056) 


INTUTTO IL 
Norp ITALIA 


DIPENDENTI, AUTONOMI, PENSIONATI 


CASALINGHE E AGRICOLTORI 
anche per Dipendenti che hanno avuto disguidi 


Chiama subito e scegli il prestito che vuoi: 


DA 3 A 15 MILIONI 


ANCHE CON FIRMA SINGOLA 
LO RICEVERAI ENTRO 24 
Il prestito è rimborsabile con bollettini postali. 


FORUS... 


FINANZIAMENT 


Direzione GineRaLe Mila 


FINANZIAMENTI Italia fidu- 
ciari statali sconto effetti con- 
to corrente: mutui liquidità 
aziendale 400.000.000. Rispo- 
sta immediata 049/8626190. 

SVIZZERA finanziamenti 


ogni categoria importo e ope- 
razione. Risposta immediata. 
Kronos S. A. Lugano. Tel. 
0041/919605480. 


acqu 


A.A. ECCARDI cerca per clien- 
ti appartamenti 80/100. mq. 
definizione immediata. Tele- 
fonare 040/634075. 

(A2023) 


. ACQUISTA nostro cliente sog- 


giorno, due camere, cucina, 
bagno, zone  semicentrali. 
Top 040/314777, 


La TELEFONATA È GRATUITA, 
Orario continuato 

dal Lunedì al Sabato 
dalle 8,30 alle 20.30 


MUTUI CASA 
ACQUISTO 
RISTRUTTURAZIONE 
LIQUIDITÀ 


APPARTAMENTI Matteotti 
alta e via San Pasquale vista 
mare composti da cucina sog- 
giorno 1-2 bagni 2 camere ter- 
razzi con possibilità di box o 
posto macchina da 
150.000.000.  Gieffe Studio 
040/394279 0347/2732275. 
(A00) | 

APPARTAMENTI Rozzol con- 
segna estate ‘98, 80 mq com- 
posti da cucina saloncino due 
camere bagno terrazzo oppu- 
re con mansarda o taverna e 
giardino di proprietà. Box o 
posti macchina. Gieffe Studio 
040/394279. 0347/2732275. 
AQUILEIA centro apparta- 
mento in ottime condizioni al 
primo piano composto da: in- 
gresso soggiorno 2 camere ba- 
gno ripostiglio ampia veran- 
da e parcheggio condominia- 
le. Occasione 130.000.000. Pro- 
gettocasa 0431-35986. 


UN MODO PIÙ PROFONDO DI VEDERE IL MONDO. 


Quello che vedete è un formidabile strumento per. guardare e capire la realtà. La prima lente è Il Piccolo, il vostro quotidiano di riferimento, aperto sul mondo ma anche sulla realtà locale. La seconda è 


wwwi.ilpiccolo.it 


Il Sole 24 ORE, il più letto quotidiano economico d'Europa”. Li troverete insieme, 
nomica; indispensabile ormai sia per capire quello che succede nel mondo, che per orientarsi nella vita pratica. Da lunedì 2 marzo chiedete al vostro edicolante lo strumento giusto: 


Il Piccolo e Il Sole 24 ORE insieme, a richiesta, a sole 2.000 lire** invece di 3.200. 


Offerta valida per Trieste, Gorizia e province 


VENERDÌ 27 FEBBRAIO 1998 


CAMPANELLE (via Zarotti) 
piccola casetta accostata SU 
due piani soggiorno con ang0- 
lo cottura arredato camera 
matrimoniale bagno riposti 
glio riscaldamento autonomo 
terreno antistante di proprie- 
tà circa 100 mq 160.000.000. 
Progettocasa 040-368283. 

CASETTA 60 mq zona Rozzo! 
soleggiata indipendente co 
300 mq giardino. Possibilità 


ampliamento con posto auto | 


vende privato 230.000.000. 
Tel. 0337/549460. (A2027) 


CLIVIO ARTEMISIO appart? | 


mento. totale vista mare I! 
perfette condizioni sito în pf 
lazzina recente composto 
saloncino cucina abitabile Mm? 
trimoniale bagno ripostiglio 
terrazza abitabile posto au!0 
scoperto di proprietà giardi 
no proprio riscaldamento a‘ 
tonomo L. 300.000.000, Cas? 
città 040-362508. (A.00).— 
COLBERT 040/634545 adia 
cenze Rossetti libero, soggiol* 
no, due camere, cucina, ba 


gno, . ripostiglio, cantina 
84.000.000. Occasione: 
(A1988) 


COLBERT 040/634545 adia” 
cenze Veronese libera, rime$ 
sa a nuovo, mansarda arreda” 
ta icon bagno, 39.000.000. 
(A1988) È 
COLBERT 040/634545 Bale 
monti libero, luminosissim® 
ottime condizioni, soggiorn® 


camera, cameretta, cucina abi | 
tabile, bagno, poggiolo, cant” | 


na, posto macchin@ 
140.000.000. Occasione. 
COLBERT 040/634545 Ipp® 
dromo libero, recente, pan 
ramico, saloncino, angolo cot 
tura, camera con guardarob® 
ripostiglio, bagn0 
134.500.000. (A1988) 3 
COLBERT 040/634545 S, Vito 
libero, perfetto, soggiorn0 
due matrimoniali, cucina ab! 
tabile, bagno, ripostiglio, ba 
cone, ampio ingresso, canti 
na, 185.000.000. (A1988) 
COMMERCIALE BASSA aP° 
partamento in palazzo d'ep9” 
ca stile Liberty con bel port0” 
ne e vano scale terzo pian0 
con ascensore soggiorno du? 
stanze + spogliatoio cucin? 
abitabile bagno ripostigli? 
balcone 195.000.000. Ottim? 
condizioni. Progettocas? 
040-368283. (A.00) 

DUINO KRONOS prestigio? 
villa di futura costruzione, t1" 
camere, biservizi, taverna, 
530.000.000. 0481/411430. — 
DUINO mare ville primo iN" 
gresso prezzi d'occasione 
Composte da ampia tavern® 
al piano da cucina salone ba” 
gno porticato, al piano. supe” 
riore da 3 camere bagno tel 
razzo più mansarda sovrastali” 
te giardino di proprietà, Gief 


fe Studio 040/394274 
0347/2732275. ; 
ELLECI 040/635222 Aurisina ll 


bero, panoramico, soggiorn® 
angolo cottura, matrimonia 
le, bagno. 119.000.000. 3 
ELLECI 040/635222 Roiano li” 
bero, vista aperta, recent&: 
soggiorno, cucinino, camer& 
bagno, ripostiglio, balcon® 
90.000.000 accasionissima. 

de e EI CR, 


Continua in 30.a pagina 


* Il prezzo può variare in occasione di altre iniziative editoriali concomitanti. 


* Fonte Audipress 1997/II (1.551.000 lettori). 


a richiesta, al prezzo complessivo di 2.000 lire. Per unire alla visione politica e sociale che conoscete e apprezzate, ‘anche la visione eco- 
“Il Piccolo più Il Sole 24 ORE, grazie”. 


www.ilsole24ore.it 
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VENERDÌ 27 FEBBRAIO 1998 


Abbandonati i did il 


- 


partito vuole accredi 


ROMA A Verona, dopo Fiug- 
gi, pensando a palazzo Chi- 
gi. Gianfranco Fini prose- 
gue il suo viaggio verso il 
Duemila, e questa volta ri- 
parte dal Nord. Una scelta 
non casuale, perchè per Al- 
leanza Nazionale il setten- 
trione è un serbatoio di voti 
in cui pescare, togliendo 
consensi alla Lega di Bossi. 
Da oggi fino a domenica a 
Verona si svolgerà la Confe- 
renza programmatica che 
dovrà approvare una linea 
politica capace di dare ad 
An una identità di destra 
moderna ed europea, adat- 
ta a preparare quella che 
Fini definisce la «rinascita 
italiana». 

Quello di Verona non è 
un congresso però vero e 
proprio. Non sarà eletto 
quindi un nuovo presidente 
e, contrariamente a quanto 
si pensava, non sarà modifi- 
cato il simbolo in cui compa- 
re ancora la «vecchia» fiam- 


tarsi co 


POLITICA 


S'inizia oggi nella città scaligera la conferenza programmatica di An 


Fini parte da Verona per l'Europa 


Nessuna abiura del passato: «L'abbiamo già fatta a Fiuggi» 


ma tricolore dell'Msi. Non 
ci saranno nemmeno altre 
abiure e non si parlerà del- 
la Repubblica sociale di 
Mussolini. I conti con il pas- 
sato, ha precisato Fini, li 
abbiamo già fatti a Fiuggi 
tre anni fa. Ora si guarda 
solo al futuro. 

Tenendo contro dei nuovi 
problemi, come l'ingresso 
dell’Italia in Europa, il fe- 
nomeno dell’immigrazione, 
ed il calo demografico. A 
questi temi si aggiunge il 
problema della leadership 
del Polo e la comparsa sul- 


la scena politica di France- 
sco Cossiga che si presenta 
come alternativa al Centro- 
destra. 

Oggi, prima dell’interven- 
to di Fini, il senatore Dome- 
nico Fisichella illustrerà il 
voluminoso documento pre- 
parato per la conferenza di 
Verona. Un largo spazio è 
dedicato all’economia: An 
si presenta in funzione anti- 
statalista e in favore del 
mercato. Una premessa 
che agli esponenti della de- 
stra sociale di An (Gianni 
Alemanno e Francesco Sto- 


race) è parsa troppo liberi- 
sta. 

Altre correnti (rinate di 
recente dopo l’epurazione 
decisa da Fini che, subito 
dopo l’ultima sconfitta elet- 
torale, ha rinnovato i verti- 
ci del partito) criticano il do- 
cumento Fisichella ritenen- 
dolo troppo generico e privo 
di valori propri della de- 
stra. Le critiche non si sono 
però tramutate in opposiizo- 
ne ed il documento di Fisi- 
chella è stato approvato all’ 
unanimità dall'assemblea 
nazionale di febbraio. I ma- 


_ 


me una destra capace di modernizzare lo Stat 


Sfida alla Lega sul suo territorio 


Federalismo, libertà, unità nazionale, solidarietà sono le quattro parole-chiave 


VERONA A leggere i preparati- 
vi della grande kermesse ve- 
ronese di Alleanza Nazionale 
ti assale un dubbio amletico. 
Non sai se Fini si stia appiat- 
tendo su Berlusconi ‘0 stia 
preparando —perfidamente 
una trappola simil-liberista 
dove acchiappare gli «azzur- 
ri» che fiutano il declino del 
Capo e i mille Vip invitati 
con diritto di voto. 

E° proprio sull'illustre par- 
terre che si concentra l’atten- 
zione, e per certi aspetti la 
perplessità degli iscritti. Il ti- 
more di alcuni è che tutto si 
| risolva in una grande cerimo- 
lnia di accreditamento, in 

una messa cantata per il 
Gianfranco nazionale. 


. | Comunque sia, se Fiuggi, 
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: \Parla uno dei luogotenenti del presidente, il pordenonese Manlio Contento 


due anni fa, fu una rivoluzio- 
ne, un sisma epocale, Verona 
ne è il compimento fatale, an- 
che sul piano dei simboli. 
Agli spadoni secessionisti dei 
«lumbard» ora si risponde 
con le coccinelle, il nuovo sim- 
bolo-portafortuna del partito. 

«Cerchiamo di ritornare al 
territorio» dice con ‘forza il 
friulano Giovanni Collino, co- 
noscitore del Nordest, osser- 
vatore attento della Lega e 
supporter della federalizza- 
zione di An. Tornare al terri- 
torio: ma con quale linguag- 
gio, con quali stigmate del- 
l'appartenenza? 

Verona segna la fine del- 
l'imperativo categorico, il 
trionfo dei condizionali e dei 
congiuntivi, l'abolizione delle 


sanguigne, goliardiche meta- 
fore littorie, la confluenza in 
un periodare televisivo e buo- 
nista. 

Spiega Collino che, in as- 
senza di Gustavo Selva, coor- 
dinerà la commissione sul 
Nordest: «Qui cambia tutto, 
dobbiamo confrontarci con la 
modernità e la globalizzazio- 
ne dell’economia. O affrontia- 
mo queste cose, imparando a 
navigare in mare aperto, o la 
nostra presenza politica per- 
de davvero ogni senso». 

Intanto, l'identità si stem- 
pera nella nuova divinità 
omologante del Globale, la li- 
bertà eroica e volontaristica 
dell'individuo diventa libertà 
economica, la voglia di de-le- 
gificazione del padroncino 
del Nord. 


Mai come stavolta i princi- 
pi della Destra paiono quelli 
da tutti condivisi: federali- 
smo, libertà, unità nazionale, 
solidarietà. «La destra centra- 
lista e sostenitrice dello Stato 
pesante - continua Collino in- 


aNoi ci sentiamo una forza di governo, 


| ROMA Parla come un libro 
stampato il pordenonese 
| Manlio Contento, coordina- 
tore di Alleanza Nazionale 
per il Nord, nelle risposte 
manca poco che detti anche 
| le virgole. Alla vigilia del 
| GELdE appuntamento il del- 

ino di Fini racconta la svol- 
ta di An in un'intervista in 
| cui non pronuncerà mai la 
| parola «Destra». 

Cosa bolle in pentola? 

«Un aggiornamento della 
linea politica di fronte ai te- 
| mi di interesse strategico 
| per il Paese. Dovevamo in- 
terrogarci su questo e, sen- 
tendoci forza di governo, fa- 
| re delle proposte». 

Cose c’è in più rispetto 
a Fiuggi? : 

«Una grossa carica di li- 
bertà. Più attenzione ai te- 
| mi dell'economia e del lavo- 
| ro, non disgiunti da un forte 
interesse per la solidarie- 
tà». 

Una resa della politica 
di fronte all'economia? 

«Risponderei di no. Lo 
spazio che l’economia si è 
preso, lo ha fatto sulla scor- 
ta dell’incapacità della poli- 
| tica di rendersi conto che il 
mondo è cambiato. Tutte le 
volte che la politica non è at- 
tenta, non è pronta a regi 
strare le mutazioni della so- 
cietà, automaticamente si 
verificano delle fratture». 

Quali fratture? 

«Il caso RpICO è quello del- 
l'Europa. Abbiamo un'Unio- 
ne che è molto accentuata 
| sotto il profilo economico: li- 
bertà di trasferimento di be- 
ni, persone e capitali. Ma la 
Stessa Unione tarda a mani- 
festarsi sotto il profilo politi- 

CO...» 
| E’ appunto questa la 
critica. 

«Utilizzare la libertà eco- 
Nomica per dare risposta a 
problemi gravi come la di- 
Soccupazione significa inter- 
bretare quello che avviene 
Nella società e lanciare pro- 
Poste in termini politici. La 
bolitica deve indirizzare nel 
Senso dell'interesse 'genera- 
le le energie dell'economia e 

libertà in essa contenu- 
ta». 

Le nuove tesi sono 
ùn’enciclopedia. E° facile 
Smarrire le linee ideali. 


«Riterrei di no. Per un mo- 
tivo molto semplice. Riassu- 
merei quel documento in 
una questione importante. 
L'Italia in un contesto euro- 

eo rischia effettivamente 
i andare verso una fase di 
decadenza». 

Allarme nazionale? 

«Noi riteniamo che la cul- 
tura nazionale, e quindi la 

ossibilità del nostro Paese 
hi evitare che questa deca- 
denza si avveri, sia uno del- 
le sfide più importanti per il 
Paese e per 
una nuova 
classe dirigen- 
te». 

Si spieghi 
meglio. 

«Quel docu- 
mento non ha 
lo scopo di ri- 
spondere a 
problemi che 
oggi sono sul 
tappeto, ma 
di Immagina. . 
re e di antici- 
pare il percor- 
so dei muta- 
menti, per fa-- 
re in modo 
che una forza 
politica sap- 
pia indicare, 
nell’azione 
che la contrad- 
distingue, 
non solo i sug- 
gerimenti, ma 


- -- i 


«La nostra è una visione 


il posto per tutti. E° stata 
una scelta importante, che 
CPEDA l'apertura del partito 
alla società. E' questo per Fi- 
ni e tutti noi la cosa più im- 
portante». s 

In cosa siete ancora di- 
versi dalla sinistra? 

«Lo siamo sul piano delle 
scelte ideali e sull’interpre- 
tazione della società civile. 
Prima di tutto la nostra è 
una visione partecipativa, 
mentre quella della sinistra 
è ancora una visione conflit- 
tuale». 

E poi... 

«In secondo 
luogo, la no- 
stra è una vi- 
sione naziona- 
le di integra- 
zione euro- 

ea, mentre 
‘a sinistra re- 
sta ancorata 
a una visione 
iù statale 
elle decisio- 
ni. Per noi il 
rocesso di ri- 
‘orma dello 
Stato deve 
passare attra- 
verso le auto- 
nomie, raffor- 
zandole, ma 
sempre nel- 
l’ambito di un 
principio di 
unità naziona- 
le che la Sini- 


CHO le FED: Re scopre di 
spettive futu- nati lo in questi ul- 
re», S partecipativa, mentre timi tempi». 
Verona è quella della sinistra E lo Sta- 
anche una « ae to? 
oa @ ancora Una Visione «Un altro 
per la nuova P aspetto è la li- 
Basse di tutta conflittuale.» — 556 Nodi 
gente? -—.ciamo che 
«Lo esclude- questo Paese 


rei. La nuova classe dirigen- 
te del Partito credo debba 
essere giudicata per quello 
che fa e non certo per que- 
sta occasione. Indubbiamen- 
te essa ha delle responsabili- 
tà, un lavoro da svolgere, 
che emergerà in questa ri- 
balta, specie nella relazione 
di Fini». 

Non __ avete 
troppi Vip? 

«A giudicare dalle richie- 
ste e dalle adesioni, ne ab- 
biamo chiamati troppo po- 
chi. Mancava Resa 


invitato 


non ha mai conosciuto la li-. 


bertà, anche economica, in 
termini concreti. La Sini- 
stra mira invece a fare della 
libertà un oggetto di regola- 
mentazione. Lo dimostra la 
legge Bassanini: regolamen- 
tare tutto, pur nel trasferi- 
mento delle competenze, col 
risultato che questa sempli- 
ficazione, alla fine, diverrà 
una complicazione». 

Siete diventati liberi- 
sti. 

«C'è attenzione alle cate- 
gorie sociali. Riteniamo che 


la battaglia sarà sulla libertà economica» 


per esempio il mondo delle 
professioni sia importante; 
e allora metterne in discus- 
sione l’esistenza significa 
tradire la tradizione nazio- 
nale del nostro Paese. E° 
questo il nostro patrimonio 
culturale, direi quasi geneti- 
co». 

Il partito si federaliz- 
za, ma il monarca resta 
Fini... 

«Le rispondo con una bat- 
tuta che spero venga inter- 
pretata nel modo giusto. An- 
che il presidente francese 
ha dei poteri molto vasti, 
perché la Francia è una re- 
pubblica presidenziale. Il 
nostro è un partito presiden- 
zialista...». 

Come dire: le prési- 
dent c’est moi... 

«La fiducia che viene data 
al presidente deriva da 
un’investitura congressua- 
le. Fini non fa che esercita- 
re la responsabilità che gli 
deriva da questo mandato. 
Per questo ha ampi poteri. 
Per certi aspetti, è una si- 
mulazione di governo». 

Non siete un po’ assen- 
ti sul tema giustizia? 

«Non è vero, le nostre co- 
se le abbiamo dette. E più 

iusto dire che siamo pru- 

lenti. Il mondo della giusti 
zia è delicato. Certe esterna- 
zioni possono creare proble- 
mi. Non dobbiamo alimenta- 
re quello che è uno scontro 
quotidiano». 

Che idea avete per il 
Nord? 

«Un ampio trasferimento 
di responsabilità. Temiamo 
che la Bassanini non sia fa- 
cile da gestire. Meglio una 
riforma degli statuti regio- 
nali, che attribuisce respon- 
sabilità più dirette». 

Rispondete agli spado- 
ni lombardi con una coc- 
cinella? 


«Il problema di un partito . 


è di parlare un Sueunzzio 
comprensibile a tutti. Lo 
spadone difficilmente può 


conciliare un dialogo fra tut- . 


ti. Il Nord non ha solo biso- 
gno di un movimento che ne 
interpreti il malessere, ma 
che sappia trasformare in 
proposta la sua voglia di 
cambiamento e di riscatto». 
Paolo Rumiz 


tento a perfezionare il suo in- 
tervento- è finita per sempre. 
Anche lo Stato sociale, ci va 
bene, ma solo per la scuola, 
gli anziani, la sanità di base. 
Per il resto no». 

Insiste Collino: «C'è un ec- 
cesso di apparati, occorrono 
strutture legere e funzionali. 
La regione Friuli-Venezia 
Giulia ha 4800 dipendenti, e 
intanto distretti industriali 
come quello del Manzanese 
non ottengono aiuto sul pia- 
no della riqualificazione e 
della ricerca, per reggere alle 
competizione dell’Asia». 

«Occorre - prosegue - una 
spinta forte verso la delegifi- 
cazione, altrimenti il federali- 
smo non funziona. O sburo- 
cratizziamo almeno al cin- 
quanta per cento, o l’Italia 


Via Roma 3, | piano & 


scoppia». Un ribaltone, una 
rivoluzione copernicana per 
l’anima statalista e sociale 
dell’ex Msi. Ma in che cosa, si 
chiedono perplessi gli iscritti, 
si può ancora gridare «Vive 
la difference»? 

Il grande terreno di sfida, 
ar di capire, non si apre con 
’Ulivo, ma con la Lega. «Al 

Nord deve iniziare una mobi- 
litazione forte, da Verona de- 
ve uscire una mentalità nuo- 
va. Perché il Carroccio è pre- 
sente nei bar del Veneto e Al- 
leanza Nazionale è poco visi- 
bile. Alleanza Nazionale de- 
ve capire il Nord. Chiarito il 
suo approccio ai grandi temi 
dell'economia, dello Stato, 
del decentramento, dell'immi- 
grazione, deve al più presto 
tornare al territorio». 

p.r. 


lumori però serpeggiano. 
Per Publio Fiori, esponente 
dell’area cattolica, l’assem- 
blea di Verona potrebbe es- 
sere «una commedia, un 
dramma o una tragedia. O 
solo una gran noia». 

È previsto l’arrivo di mol- 
ti ospiti. Oltre ai leader del 
Polo (Berlusconi e Casini) 
ci saranno Massimo D’Ale- 
ma (è la prima volta che va 
ad un convegno della de- 
stra), Francesco Cossiga, i 
presidenti delle Camere 
Violante e Mancino, ed 
esponenti di tutti i partiti. 
Ad eccezione di Umberto 


Interventi 


| 9-13 


Apertura dei-lavori; insediamento 
: della presidenza-e intervento 

_* del presidente Domenico Fisichella... ((@ 
— RELA santi alte autorita locali SEAL 
Relazione del presidente nazionale 


Gianfranco Fini 


Insediamento delle. commissioni 
DOMANI 
(EX Relazioni dei presidenti di commissione 
e.dibattito generale 
Di E Tavola rotonda sul movimento. 


- programmatico, 
| ZA!) Dibattitogenerale 


# Dibattito generale - 
DOMENICA 1 MARZO “ 


IL PICCOLO 5 


Bossi, Fausto Bertinotti e 
di Pino Rauti, perchè non 
invitati. Ci sarà anche un 
ospite illustre e molto im- 
portante per An: il rappre- 
sentante del Likud e dell’ 
ambasciata israeliana. Fi- 
ni, per acquistare maggiore 
credibilità a livello interna- 
zionale, aspira ad ottenere 
l'invito a visitare Israele. 
Finora l’invito non è arriva- 
to, nonostante che il presi- 
dente di An abbia dichiara- 
to pubblicamente la defini- 
tiva rottura dei legami con 
il fascismo. 

E Alessandra Mussolini 
questa volta applaude: «So- 
no serena. Stavolta ho par- 
lato prima e a lungo con Fi- 
ni. Poverino, praticamente 
è stato costretto a barricar- 
si in casa da giorni per ri- 
scrivere il partito. Da Fiug- 
gi sono cambiante tante co- 
se, con un'impennata di 
stravolgimenti proprio ne- 
gli ultimi mesi. La svolta, 
sono d’accordo con lui, era 
necessaria». 


À 
FAZIO 


LA NUOVA RUBRICA SETTIMANALE 


Il Borghese è, tra i newsmagazine in edicola, quello 
nato per primo. Fondato dal geniale Leo Longanesi nel 
1950, viene diretto, fino alla sua scomparsa, dall’indi- 
menticato Mario Tedeschi. 


La firma di Feltri si aggiunge a 
quelle di: 


Albertazzi - Ansaldo - Artieri - Brin - Busi - Cabona - 


Caputo - Cederna - De Benoist - Prof. Di Bella - Fini - 
Flaiano - Funari - Granzotto - Guareschi - Giordano 
Bruno Guerri - Guiglia - Mathieu - Messori - Mian - 


Montanelli - Goffredo Parise - Pasolini Zanelli - Peirce - 
Poltronieri - Gianna Preda - Prezzolini - Ricossa - 
Colette Rosselli - Salvalaggio - Saviane - Spadolini - 
Travaglio - Vimercati. 


“BORGHESE 


PER IL NUOVO GUARDAROBA 
E ACCESSORI, GIOIELLI 
E ARTICOLI REGALO 


nei migliori negozi della città 


BOONI O.V. 


paghi in 6 mensilità senza interessi! 
via Carducci 28 - tel. 660770 
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RICAMBI' per aspirapolvere 


FOLLETTO 


6. piccolo 


INTERNI 


Allarme per la decisione della Cassazione di rendere retroattivo l'articolo 513 del codice di procedura penale 


«Mani pulite», processi a rischio 


“ Annullabili le condanne di sec 


Ricadute negative sui processi istruiti dal pool. 
Borraccetti, procuratore antimafia: «Serve una mo- 
difica legislativa dei termini di prescrizione» 


ROMA Un ulteriore passo 
verso la piena attuazione 
di un dibattimento «ameri- 
cano», dove il teste non 
può rifiutarsi di non confer- 
mare quanto già dichiara- 
to durante le indagini pre- 
liminari, pena l’annullabi- 
lità della sentenza emessa 
in base alla sua testimo- 
nianza, è stato fatto ieri 
dall’ordinamento giudizia- 
rio italiano. 

Il passo infatti è stato de- 
ciso dalle sezioni unite del- 
la corte di Cassazione, che 
così hanno messo fine ad 
un lunga serie di sentenze 
e ad un’incertezza della 


Mano leggera della giustizia con Angiola Assoni e Massimo Foglia accusati di voler far fuori il marito di lei 


giurisprudenza innescata 
dal nuovo art.513 del codi- 
ce: di procedura penale. 
Proprio l’articolo in que- 
stione dispone già la nulli- 
tà delle dichiarazioni, non 
confermate in aula, ma 
non prevede l'immediata 
applicabilità anche nei ca- 
si di pendenza dinanzi alla 
Suprema Corte. Da ieri, ri- 
solvendo l’incertezza, an- 
che a sentenza di secondo 
grado già emessa, i giudici 
di legittimità potranno 
«riaprire» il processo di me- 
rito, quello dinanzi alla cor- 
te d'Appello: così il 513 di- 
verrà nella sostanza «re- 
troattivo», e di conseguen- 


si 


za annullabili quei proces- 
si — anche antecendenti 
all'entrata in vigore del 
513 — in cui il giudice si è 
avvalso delle dichiarazioni 
non confermate nel con- 
traddittorio dell’aula. 

La decisione sarà accol- 
ta con favore da chi ha cuo- 


| quandoera 
# magistra- 
to, durante 
una delle 
sue furenti 
requisito- 
rie. Adesso 
i processi 
del Pool 
potrebbero 
finire in 
una bolla 
(| disapone. 


re più il pricipio della ga- 
ranzia degli imputati che 
le esigenze dell’accusa. In- 
nescherà, inoltre, infiniti 
problemi per tutti i proces- 
si — tantissimi quelli di 
Mani Pulite, un po’ meno 
quelli di mafia — in cui la 
condanna si fonda preva- 


ni non confermate durante 
il dibattimento: rese cioè 
davanti al pubblico, mini- 
stero, ma non ripetute di- 
nanzi ai difensori e al giu- 
dice. 

Ognuno di questi proces- 
si, arrivato dinanzi alla 
Cassazione, potrà dai giu- 
dici di legittimità essere 
annulato e rinviato nuova- 
mente di fronte al giudice 
d’appello. Si pone al con- 
tempo un altro problema, 
quello dei «tempi» del giu- 
dizio complessivo: «riapri- 
re» il giudizio di merito si- 
gnifica allungare i tempi 
di una sentenza definitiva, 
e dunque mette a rischio 
di prescrizione numerosi 
reati. 

Ed è proprio su questo 
pericolo che si è soffermato 


Capriolo, gli amanti non volevano uccidere 


La donna: «Spero di poter tornare in famiglia a te- 
sta alta». Il marito: «L'avevo già perdonata». L'ex 
amante piange: « Ora voglio andare da mio figlio» 


BRESCIA Un anno, otto mesi e 
15 giorni a Maria Angiola 
Assoni e 16 mesi a Massi- 
mo Foglia. Per entrambi pe- 
na sospesa e non menzione. 
Il tribunale di Brescia non 
ha riconosciuto gli amanti 
di Capriolo colpevoli di ten- 
tato omicidio e li ha condan- 
nati per lesioni volontarie 
lievi nei confronti del mari- 
to di lei, Oliviero Signoro- 
ni. I quattro mesi in più di 
carcere la Assoni li ha avu- 


ti per simulazione di reato. 
La donna, infatti, quando il 
marito fu aggredito, in un 
primo momento per difen- 
dere l’ex amante raccontò 
che in casa erano entrati 
due albanesi che l'avevano 
addirittura violentata. 

Alla lettura della senten- 
za la folla, come sempre nu- 
merosa, ha applaudito. Pro- 
prio come alla fine di un 
bel film. Anche il marito 
della Assoni, Oliviero Si- 


gnoroni, ha tirato un lungo 
sospiro di sollievo: «E? la fi- 
ne di un incubo», ha dichia- 
rato prima di uscire dall’au- 
la. L'uomo aveva infatti già 
perdonato la moglie, rite- 
nendola innocente: «Lei 
non c'entra nulla, non vole- 
va farmi uccidere», aveva 
detto durante il processo. 

Il pm aveva chiesto inve- 
ce la condanna a complessi- 
vi 28 anni di carcere per gli 
amanti di Capriolo per ten- 
tato omicidio premeditato. 
Secondo l’accusa i due vole- 
vano far fuori Signoroni 
per intascare i soldi della 
polizza sulla vita. La Asso- 


ni si era dichiarata innocen- 
te accusando l’ex amante: 
«E’ stato lui ad aggredirlo, 
non eravamo affatto d’ac- 
cordo». La sentenza dei giu- 
dici Roberto Pallini, Carlo 
Zaza ed Elisabetta Sampao- 
lesi ha accolto, di fatto, la 
tesi difensiva di Maria An- 
giola Assoni: era stato cioè 
Massimo Foglia ad aggredi- 
re il marito perchè «aveva 
perso la testa» per la paura 
di essere sorpreso mentre 
faceva l’amore nel salotto 
della villetta di Capriolo. 
Per la Corte i due ex aman- 
ti non sono colpevoli di ten- 
tato omicidio premeditato, 


bensì di concorso in lesioni 
volontarie lievi, aggravate 
dal rapporto di coniugio. Si 
spiega così, infatti, la mode- 
sta entità delle condanne ri- 
portate dai due protagoni- 
sti della vicenda. Foglia do- 
vrà pagare oltre 50 milioni 
a titolo di provvisionale a 
Oliviero Signoroni, che si 
era costituito parte civile 
solo contro di lui. 

Massimo Foglia all’inizio 
aveva negato persino di es- 
sere nella villa di Signoroni 
la notte del 17 aprile scor- 
so. Poi aveva minacciato la 
Assoni e per questo motivo 
era finito in carcere. Ieri il 


Sarà il governo a presentare l’emendamento con le norme generali per la tutela della privacy dei malati 


Cura DI Bella, la Bindi non cede sul decreto 


Veltroni: «Affidiamo 
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ci alla 


ceduto alla famiglia 


[La partita della solidarietà 
costa più del ricavato 


VENEZIA Ha reso meno di quanto è costata la partita di 
calcetto organizzata per beneficenza lunedì scorso a Ve- 
nezia ei cui incassi sono andati al progetto «Città della 
speranza» di Padova, per combattere le leucemie infan- 
tili. Lo rileva il settimanale cattolico della diocesi di Ve- 
nezia «Gente Veneta», il quale, nel numero che sarà in 
edicola domani, riporta i dati forniti dalla Regione Ve- 
neto, che aveva stanziato 50 milioni per la realizzazio- 
ne della partita. L’avvenimento sportivo ha però reso 
solo 48 milioni, ricavati dalla vendita dei biglietti. Alla 
partita avevano partecipato Signori e Costacurta. 


Spunta un arsenale nella casa del vecchio partigiano 
I parenti: «Temeva una nuova guerra civile» 


SAVONA Un ex partigiano di Andora ha lasciato in eredi- 
tà ai parenti un arsenale, che ha custodito per quarant’ 
anni nel timore di una nuova guerra civile. L’ ex com- 
battente aveva 84 anni. Quando i suoi eredi sono anda- 
ti a mettere a posto la casa, hanno trovato una vera e 
propria «Santabarbara». Il vecchietto custodiva dodici 
involucri contenenti esplosivo al plastico, otto conteni- 
tori cilindrici zeppi di altro esplosivo, sacchetti di polve- 
re da sparo, detonatori, metri di miccia. E ancora, tre 
ogive, decine di proiettili, una pistola. 


«Tuttosport» ceduto a «Corriere-Stadio»: 
giornalisti preoccupati per il futuro del giornale 


TORINO Il quotidiano sportivo torinese Tuttosport è stato 
Arnodei che è proprietaria del «Cor- 
riere dello Sport-Stadio». Lo ha comunicato l’ attuale pro- 
prietario di Tuttosport, Amato Mattia, al comitato di re- 
dazione del giornale. «Mattia - hanno affermato Enzo Bel- 
forte e Franco Borgogno, membri del cdr del quotidiano 
torinese - ci ha detto che la cessione è stata fatta sulla ba- 
se di una garanzia di continuità per la testata. Siamo 
rammaricati per l'atteggiamento dell'editore che negava. 
una trattativa con i proprietari del quotidiano romano». 


Napoli, ancora guerra per strada tra clan camorristici 
Ucciso a colpi di pistola il fratello di un «pentito» 


NAPOLI Continua la guerra per strada tra i clan del napo- 
letano. Un uomo è stato uccio ieri sera in un agguato in 
via Silvio Spaventa, una strada a poca distanza dalla 
stazione ferroviaria centrale. La vittima è Gennaro 
Guardiglia, 40 anni, condannato per associazione camor- 
ristica. A quanto si è appreso, è fratello di Antonio Guar- 
diglia, un collaboratore di giustizia legato al clan Rullo 
attivo nella zona del Mercato. La vittima è stato ucciso 
a colpi di pistola mentre si trovava su una Vespa. 


ZI ROMA «Fate scendere la feb- 


bre». Sul caso Di Bella inter- 
viene Veltroni. E rivolge un 
appello a tutti: «riportate la 
vicenda nella razionalità». Il 
timore di Veltroni è che «si 
metta in moto un meccani- 
smo irrazionale al termine 
del quale chi paga sono i più 
deboli, in questo caso i mala- 
ti», Il vicepresidente del con- 
siglio ribadisce che «si deve 
cercare di capire se ci sono 
dentro la cura Di Bella delle 
opportunità per combattere 
e sconfiggere questa malat- 
tia. E questo bisogna farlo 
attraverso la sperimentazio- 
ne», 

Sull’affaire Di Bella la ten- 
sione è ancora alta mentre 
inizia il conto alla rovescia 
per la sperimentazione. Dai 
centri coinvolti nella ricerca 
sulla multiterapia hanno 
già fatto sapere che le porte 
saranno chiuse a fotografi e 
giornalisti per difendere la 
privacy dei malati. Ma nelle 
farmacie la somatostatina è 
sempre introvabile e scarseg- 
giano pure i farmaci per la 
cura anticancro tradiziona- 
le. La denuncia è venuta dal- 
la senatrice verde Rocchi e 


" 


le difficoltà dei rifornimenti 
sono state confermate dalla 
Federfarma. 

Intanto, tra il ministro 
Bindi e il fisiologo modenese 
l’appello di Veltroni non ha 
fatto ancora scoppiare la pa- 
ce. I giorni della collabora- 
zione sembrano lontani. «Of- 
feso» e «amareggiato», il me- 
dico continua lo sciopero del- 
le ricette in attesa che il mi- 
nistro della sanità butti in 
un cestino il decreto della di- 
scordia. Ma la Bindi di ferro 
non molla. E la schiarita for- 
se è legata all’iter che il de- 
creto avrà in Parlamento. Ie- 
Ti comunque, costretto a let- 
to dalla «milanese», il mini- 


sperimentazione». Somatostatina sempre introvabile 


stro ha spedito in Commis- 
sione sanità, del Senato il 
sottosegretario Monica Bet- 
toni a ribadire che sarà il go- 
verno a presentare l’emenda- 
mento con le norme generali 
per la tutela della privacy 
delle ricette mediche. Da tut- 
te. le ricette dovrebbero 
scomparire i nomi dei mala- 
ti (sostituiti magari da un co- 
dice sanitario, come propon- 
gono il presidente della Com- 
missione, il verde Carella, e 
Bruni di Rinnovamento Ita- 
liano), e non solo su quelle 
dei pazienti che seguiranno 
la terapia Di Bella. 4 
Il sottosegretario riferisce 
comunque che «resterà fer- 


tuto procuratore nazionale 
antimafia e segretario di 
Magistratura democratica: 
«credo che siano molti i 
processi su cui questa pro- 
nuncia avrà ricadute, so- 
prattutto quelli di Mani 
Pulite e ciò per due ragio- 
ni: perchè si tratta di reati 
con termini di prescrizione 
molto brevi, come per 
esempio la corruzione, sia 
perchè in quel tipo di pro- 
cessi c'è stato un largo ri- 
corso all’acquisizione dei 
verbali resi al Pm. E’ una 
buona riforma, ma è quan- 
tomai urgente un interven- 
to legislativo in materia di 
prescrizione dei reati». 
D'accordo con la novità 
introdotta dalla Cassazio- 
ne anche Tiziana Parenti. 
Marco Galluzzo 


giudice ha ordinato anche 
la sua immediata scarcera- 
zione. 

Contentissima la madre 
di Foglia: «Vi ringrazio tut- 
ti - ha detto - avevo fiducia 
nella giustizia. Ringrazio 
mio marito che, dal cielo ha 
fatto vedere la verità ai giu- 


CAMBIARE: 


erica 1 
{ LI 
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ma la struttura generale del 
decreto e i punti irrinuncia- 
bili sui quali non si potrà 
transigere riguardano il con- 
senso informato dei pazienti 


L'Italia si spacca in due tra prova scientifica e terapia subito 


I 
ROMA L'Italia si spacca a metà sulla cura Di Bella. Il 49% 
vuole la sperimentazione prima che la cura entri nei proto- 
colli ufficiali mentre il 48% vuole la cura subito. A condur- 
re il sondaggio è stata la «Infomark» che ha cercato di capi- 
re come la pensano gli italiani sull’ «affaire Di Bella». Le ri- 
sposte confermano il carisma del «professore» che vince la 
partita della fiducia rispetto alla medicina tradizionale. 
La maggioranza fa infatti affermazioni favorevoli alla cu- 


ra: il 20% dice di fidarsi, il 23% crede sia da sperimentare, 
il 14% la indica come una «speranza in più per i malati», il 
15% dice che «potrebbe funzionare», mentre il 10% dice 
che spera funzioni per tutti e così via. Ma gli italiani sono 
molto più cauti di quanto si creda sull’efficacia del metodo 
Di Bella: il 49% sarebbe infatti favorevole ad una ulteriore 
sperimentazione per essere certi che la terapia funzioni 
(19%), perchè non si possono correre rischi (13%). 
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E IL CASO = 


dici». Turbata invece la mo- 
glie separata: «Sapevo che 
era innocente», ha detto. 
Lui invece, mentre torna* 
va in carcere a prendere i 
suoi effetti personali, è 
scoppiato a piangere: «Vo- 
glio andare a casa da mio fi- 
glio», ha detto. E di ritorna- 


NO 
ANDIAMO 
AVANTI / 
COMUNQUE è 


4, 
TOSTATINA 


che intendono sottoporsi al- 
la multiterapia a base di so- 
matostatina (al massimo ci 
potranno essere «migliora- 
menti lessicali», ha anticipa- 


Annuncio del sottosegretario Corleone 


Sulla vicenda della Baraldini 
dopo i silenzi degli Usa 
appello al Consiglio d'Europa 


ROMA Per la vicenda di Silvia Baraldini il Governo, en- 
tro il 15 marzo, ricorrerà al Comitato europeo per le 
questioni penali del Consiglio d'Europa, organismo pre- 
posto a dirimere controversie, inte: i 
od evasive e contrasti in ordine alla c 
proca consensualità nell'esecuzione dei suoi protocolli» 
A darne notizia, in commissione Giustizia alla Came- 
ra, è stato il sottosegretario Franco Corleone risponden- 
do a interrogazioni sulla vicenda della cittadina italia- 
na condannata, negli Usa, a 43 anni di reclusione e at- 
tualmente detenuta nel carcere di Danbury. 

Il sottosegretario Corleone ha anche comunicato che 
finora gli Stati Uniti non hanno dato risposta alla ri- 
chiesta italiana di trasferimento della 
l'esecuzione della pena in Italia, sebbene si tratti della 
quinta delle richieste avanzate dall’Italia. 

Pisapia, di Rc, ha detto che «si apre un nuovo spira- 
glio. Finalmente, dopo tante delusioni e tanti insucces- 
sì, si può intraprendere un percorso nuovo che speria- 
mo possa aprire nuove possibilità. Dopo l’ ultimo esito 
negativo e dopo tanti anni di rifiuti e di mancate rispo- 
ste da parte delle autorità statunitensi, il governo ita- 
liano, anche a seguito dell'impegno di tanti cittadini e 
Petenoa sotto forma di interrogazioni, interpel- 

anze e appelli, ha annunciato la sua azione». 


retarzioni errate 
ausola della reci- 


araldini per 


Un anno e otto mesi a lei, 
sedici mesi a lui: ma la 
pena è stata sospesa 


re in famiglia dopo questa 
brutta esperienza ha tanta 
voglia anche Maria Angio- 
la: «So che il processo non 
si è ancora concluso - ha 
detto - ed è mio interesse 
chiarire tutto fino in fondo, 
ma ora spero di poter torna- 
re-a testa alta ad una vita 
normale con la mia fami 
glia, sapendo che la gente 
non può più credere che i0 
abbia premeditato di ucci- 
dere mio marito». La Asso- 
ni, sollevata dopo la lettura 
della sentenza, ha detto 
che in questo periodo la co- 
sa che più le è mancata È 
stata la comunità. 

Rosario Caiazzo 


Oggi il figlio del fisiologo 
al Ministero della sanità 
per discutere della siringa 
«emporizzata» rimasta 
fuori del protocollo eppure 
assolutamente essenziale 


to la relatrice Bernasconi, 
SD) e i criteri per cui si arri- 
va alla prescrizione». La re- 
latrice. del provvedimento 
esclude perciò la possibilità 
di altre modifiche sostanzia- 
li al provvedimento. C'è tem- 
po fino al 9 marzo per pre- 
sentare gli emendamenti. _. 

Oggi intanto Giuseppe Di 
Bella, il figlio del professore, 
sarà a Roma alla Sanità per 
discutere gli ultimi dettagli 
dei protocolli sulla sperimen- 
tazione. Lui punta a modifi- 
care sia i protocolli sia il de- 
creto. E spiegherà - ha anti- 
cipato - che «tre cose non 
vanno», Ri; dano la stesu- 
ra delle ricette;, la siringa 
temporizzata che non compa- 
re in nessun protocollo pur 
essendo essenziale; la mela- 
tonina e l'esclusione dalla 
SPELneE RDIoNe dei malati 
che non abbiano già provato 
le altre terapie. 

A Modena intanto la mor- 
te di una donna che ha ab- 
bandonato la cura ufficiale 
Di utilizzare la cura Di Bel- 

la ha fatto partire un espo- 
sto alla procura. Porta la fir- 
ma dell’oncologo Massimo 
Federico, del policlinico, te- 
nace avversario del fisiolo- 
go. 


__{{\\\{U%î 


Il colpo fruttò cento miliardi, e ottanta sono ancora nascosti: ma l’ascolano Valerio Viccei, che si vanta di sapere dove sono, tiene la bocca chiusa 


Torna in carcere il cervello della maxi-rapina di Londra 


L'ex esponente della destra extraparlamentare stana- 


to ad Ascoli Piceno mentre se ne andava a spasso.. 


Adesso ha tempo per laurearsi in giurisprudenza 


ASCOLI PICENO L’ ascolano Va- 
lerio Viccei, conosciuto co- 
me il principale protagoni- 
sta della «rapina del seco- 
lo» (un centinaio di miliar- 
di di lire in preziosi aspor- 
tati da un deposito valori 
londinese), ma anche come 
ex esponente della destra ex- 
traparlamentare, è stato ar- 
restato la notte scorsa ad 
Ascoli Piceno da agenti del- 
la Digos della città marchi- 
giana, in collaborazione 


con i colleghi di Pescara, in 
esecuzione di un ordine di 
carcerazione della Procura 
generale della Repubblica 
presso la Corte d° Appello 
di Roma. 

Viccei, 48 anni, in regi- 
me di semilibertà dall’ otto- 
bre del ’96, deve scontare 
un cumulo di pena per al- 
tri reati. Prima di ottenere 
la semilibertà era detenuto 
nel carcere di Teramo, do- 
po essere stato condannato 


— nel 1993 — a 13 annie 8 
mesi di reclusione per l’ 
omicidio di un suo compli- 
ce, Giovanni Nicolai, con- 
fessato dallo stesso Viccei 
dopo 12 anni, e per una se- 
rie di rapine compiute nelle 
Marche tra il ’77 e il 1981, 
oltre che per traffico d’ ar- 


mi. 

Nel giugno del 1994, la 
«primula nera» dell’ ascola- 
no; che intanto si era disso- 
ciata dalla destra extrapar- 
lamentare, fu assolto in ap- 
pello dall’ accusa di strage 
per l’ attentato dinamitar- 
do al treno rapido «Milano- 
Bari» del 29 gennaio 1974. 


Ottenuta la semilibertà, si 
era reinserito nella vita so- 
ciale lavorando come opera- 
tore editoriale e informati- 
co in una casa editrice di 
Pescara, anche se tornava 
regolarmente ad Ascoli Pi- 
ceno per visitre la famiglia. 

E proprio qui, mentre an- 
dava in giro per la città, 
Viccei è stato fermato dalla 
Digos, che gli ha notificato 
il provvedimento. L’ uomo 
non ha opposto resistenza, 
e si trova ora nel carcere 
ascolano di Marino del 
Tronto. 

All’ epoca del processo in- 
glese, conclusosi con una 


condanna a 22 anni di re- 
clusione, Viccei inviò agli 
organi di informazione 
una lettera — pubblicata 
dal quotidiano londinese 
Daily Mail’ — in cui mani- 
festava il desiderio di tor- 
nare in Italia per scontare 
la pena, anche per «comple- 
tare gli studi in legge, inter- 
rotti dai miei guai con la 
legge medesima». 

Parlando del colpo al de- 
posito valori di Knightsbri- 
dge, Viccei asseriva di esse- 
re «la sola persona al mon- 
do a conoscere tutta la veri- 
tà su questa vicenda straor- 
dinaria». 


«Gli altri che hanno lavo- 
rato con me — scriveva — 
ne conoscono solo una par 
te. È un po’ come per le di- 
verse parti della combina: 
zione di una gigantesca cas: 
saforte. Solamente colui 
che conosce la serie inter@ 
può infrangere il codice st 
greto. Basta la mancanz0 
di un solo anello e la serra” 
tura rimarrà chiusa PI 
sempre». Un messaggio Sl 
billino, non ancora «deco@l 
ficato» del tutto. 1 

E° un fatto che parte de 
bottino, per circa 80 miliat* 
di di lire, non è mai stat@ 
recuperata. 
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INTERNI 


Il provvedimento era «nascosto» nelle pieghe di un decreto sul finanziamento dei partiti 


Coste «cementaten: niente condono 


SIELLLIIDIDIAMTI 


IL PICCOLO 7 


ROMA Il Belpaese ancora 
una volta ha rischiato di ve- 
der cancellata, a poco prez- 
zo, la colpa di chi lo ha dis- 
seminato di cemento e co- 
struzioni illegali. Dopo una 
denuncia di Legambiente, 
e l'intervento del ministro 
Ronchi, salta la sanatoria 
per circa 30 mila costruzio- 
ni abusive sulle coste italia- 
ne. ? 

Il provvedimento era con- 
tenuto in un articolo di un 
provvedimento «omnibus» 
(che riguardava, tra l’altro, 
il finanziamento ai partiti), 
e stava per essere approva- 
to dalla Camera. I verdi so- 


Oggi l'insediamento 
del nuovo Cda. Conti 
passa alla Telecom 


ce ROMA Le Fs non recedono 
on di dalla linea dura. Nonostan- 
Ti te le critiche della maggio- 
‘ha (ranza parlamentare, e gli 
esse |inviti ad un clima diverso 
ndo, |di relazioni sindacali, non è 
rna- |Stata trovata alcuna intesa 
vita fra il sindacato dei macchi- 
ami- |nisti, il Comu, e i vertici 
ente | dell’azienda. 

ne io Dopo l’incontro di ieri po- 
ucci- | meriggio, risoltosi in un in- 
\sso- | fruttuoso muro contro mu- 
tur2 |ro,il sindacato ha deciso di 
letto | confermare uno sciopero na- 
a 0” | zionale di un'intera giorna- 
ta è ta per «difendere» i due col- 
ho leghi licenziati. La data pre- 


cisa, probabilmente l’8 mar- 


. 


no però insorti contro il con- 
dono degli abusi sulle aree 
di proprietà del Demanio 
marittimo, lungo 4 mila chi- 
lometri di coste, ed hanno 
denunciato il «blitz» dell’ 
Ulivo. 

Il ministro dell’ Ambien- 
te Edo Ronchi ha chiesto il. 
blocco del provvedimento, 


che avrebbe comportato 
«un rilevantissimo danno 
ambientale». Il portavoce 
dei verdi Luigi Manconi e il 
presidente del consiglio fe- 
derale Massimo Scalia han- 
no subito avviato una serie 
di incontri con membri del 
governo per trovare, come 
poi è effettivamente succes- 
so, una soluzione. 

E una. immediata nota di 
soddisfazione per il «dietro- 
front» sul condono edilizio 
è stata espressa da Legam- 


zo, verrà decisa stamane, 
nel corso di una manifesta- 
zione davanti alla sede dell’ 
azienda. 

Non ha sortito alcun ef- 
fetto la posizione espressa 
ieri mattina dai parlamen- 
tari della maggioranza del- 
la Commissione trasporti 


della Camera. Con una di- 
chiarazione congiunta Mi- 
chele Giardiello (Ds), Erne- 
sto Staiano (Ri), Giorgio 
Merlo (Ppi), Ugo Bghetta 
(Prc) e Paolo Galletti (Ver- 
di), i rappresentanti della 
maggioranza avevano invi- 
tato «la dirigenza dell’ 


biente. «Noi comunque - di- 
cono i suoi attivisti - conti- 
nueremo a tenere gli occhi 
aperti. Il timore per una sa- 
nataria infatti resta». 

Legambiente sottolinea 
di voler certezze su questo 
tema. «Chiediamo al gover- 
no -sottolinea- un impegno 
chiaro e definitivo per la 
messa bando di ogni sanato- 
ria». 

Il ministero delle Finan- 
ze ha comunque cercato di 
minimizzare la portata del 
decreto, attribuendo a «in- 
comprensioni» tutte le pole- 
miche della giornata. Le 
norme avrebbero in ogni ca- 
so salvato tutti i vincoli pae- 
saggistici e ambientali su- 
gli immobili da sanare e ri- 
guardavano solo quelli di 


fatto «sdemanializzati» per- . 


chè, ad esempio, è mutata 


la loro situazione geografi- 
ca, come nel caso in cui il 
mare si sia ritirato. 

La storia del condono si è 
comunque conclusa con lo 
stralcio dell’articolo incrimi- 
nato, il numero 89. 

Fulvia Bandoli, responsa- 
bile Ambiente del Pds, ha 
ricordato che perfino il con- 
dono edilizio proposto dal 
governo Berlusconi aveva 
escluso le opere del Dema- 
nio in questione dal condo- 
no edilizio. «Non si può con-. 
tinuare- ha detto- a infarci- 
re qualsiasi decreto che pas- 
sa nella discussione sulle 
due Camere con norme che 
nulla hanno a che vedere 
con la sostanza del decreto 
stesso». Il sottosegretario 
ai Lavori pubblici Gianni 
Mattioli ha preso atto con 
soddisfazione che la pressio- 


Il ministro Ronchi ha chiesto di. bloccarlo e il governo ha deciso lo stralcio 


Almeno 30 mila i casi accertati di abuso edilizio. 
Legambiente e Wwf esultano: abbiamo evitato l’en- 
nesimo saccheggio del Belpaese 


ne di Legambiente e dei de- 
putati verdi ha portato al 
blocco della sanatoria. 

E anche il Wwf si augura 
che il «pericolo condono 
sioa scampato». «In questo 
modo -osserva il Wwf- dopo 
Craxi e Berlusconi, anche il 
governo Prodi sarebbe cadu- 
to sul condono edilizio». 
Questo condono poi sareb- 
be stato un duro colpo, se- 
condo il Wwf, alle coste ita- 
liane, già in stato di coma. 
«Su 8.000 chilometri di co- 
sta -dice il Wwf- meno di 
un terzo risultano libere da 
edificazioni. Il 58% del lito- 
rale è edificato in modo in- 
tensivo, in media per cia- 
scun chilometro di costa ci 
sono ben 175 edifici. Solo il 
29% della costa nazionale 
risulta libero da edificazio- 
ni». 


Ferrovie: i macchinisti sul binario dello sciopero 


azienda Fs, anche al fine di 
non incrinare un clima co- 
struttivo necessario in un 
momento. così delicato per 
la vita dell’ azienda, a riesa- 
minare la decisione presa». 

I rappresentanti della 
maggioranza sottolineava- 
no anche che l’eventualità 
di un «errore umano non 
può essere disgiunto dalla 
questione più generale del- 
le condizioni della sicurez- 
za che, come è noto agli 
stessi dirigenti delle Ferro- 
vie, ha cause più profonde 
che richiedono un comples- 
so di interventi strutturali, 
compresa l’organizzazione 
delle modalità di svolgimen- 
to del servizio». 


Muove i primi passi inve- 
ce l'inchiesta sull’incidente 
di mercoledì a Genova. Tre 
persone sono indagate per 
disastro colposo: il macchi- 
nista e i due operai che do- 
vevano assemblare il convo- 
glio merci. Il magistrato Ra- 
nieri Miniati ha disposto il 
sequestro dei due respin- 
genti di fine corsa del bina- 
rio morto, delle ruote e dell’ 
asse precipitati sulle auto 
in sosta. Sotto sequestro an- 
che le radio rice-trasmitten- 
ti utilizzate da macchinista 
e uomini della squadra. 

Debutta oggi, nella peg- 
giore delle atmosfere possi- 


Dramma della follia in una borgata romana: rimane orfana una bambina di quattro anni 


Sette colpi di pistola contro la nuora 
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ing 
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le 
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sità || Valuta acquistata 

nzia- Ra "tn? 
sem || il giorno sbagliato? 
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sore, LI n 

> per || al risarcimento 
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Mon” ROMA Le banche devono 

E risarcire i danni procura- 

HG ti ai clienti acquistando 
non su loro mandato valuta 

tesu- in giorni di turbolenza 

ringa dei cambi: in particolare 

mpa- durante il ”Venerdì ne- 

) pur ro” del 19 luglio 1985 

nela- quando la decisione dell’ 

nl: Eni di comperare 122 mi- 

do || ioni di dollari Usa, tra- 

” mite il San Paolo di Tori- 
mor- no, fece schizzare la va- 

a ab- luta americana a quota 

iciale 2.200 sulla lira (un au- 

i Bel- mento del 18%). Lo sotto- 

espo- linea la Cassazione in 

cale ‘una sentenza che confer- 

Son ma la condanna al paga- 

siolo- mento di un miliardo e 


305 milioni inflitta dal 
Tribunale e dalla Corte 
di Appello di Roma alla 
Banca Nazionale del La- 
voro - di cui è respinto il 
ricorso - in favore del 
Consorzio imprese pu- 
gliesi costruzioni. 

Il verdetto è stato 
emesso perchè la banca 
ha mancato di saccortez- 
za e diligenza» acqui- 
stando nella giornata 


È d sbagliata Gl 19 luglio 
bina- ’85) — anzichè rinviare 
L cas la ’compera” ad un gior- 
colui no più favorevole — ol- 
tera tre quattro milioni di 
ne se” dollari Usa per trasferir- 
anza li su un conto londinese 


del Consorzio che voleva 


erra” 2 ee 

per assicurarsi così un gros- 
jo si so appalto in Libia. A 
rcodi- nulla è valsa la difesa 


.| della Bnl che sosteneva 

di aver agito su incarico 
del cliente, fatto che il 
Consorzio non ha conte- 
stato. 


La vittima era la figlia di Rosa Mandato, la «Santo- 
na di Melito», finita nei guai con la giustizia per la 
gestione poco umanitaria di una casa di riposo 


ROMA Sette colpi di 7,65 a 
bruciapelo, contro la donna 
che ha dato una bambina a 
suo figlio, davanti a decine 
di persone, dentro un ufficio 
pubblico, semplicemente 
perchè la nuora di una volta 
aveva osato sputargli. Patri- 
zia Fioletti, 34 anni, è spira- 
ta in meno di mezzora. Il 
suocero, Francesco Canna- 
vacciuolo, 67 anni, è stato 
arrestato. Gennaro, 38 an- 
ni, non ha più una moglie 
da cui separarsi e una cau- 
sa da cui sperare l’affida- 
mento. di una figlia orfana 
di madre, di 4 anni, 

E° successo a Tor Bella 
Monaca, borgata della peri 
feria di Roma, ieri mattina 
intorno alle dieci. Era uno 
dei tanti colloqui fra Genna- 
ro e la moglie Patrizia, negli 
uffici della VIII circoscrizio- 
ne. Nelle more della separa- 
zione legale, uno dei tanti 
incontri insieme a un assi- 
stente sociale, per definire 
la scelta dell’affidamento 


della figlia minorenne. Gen- 


La storia di una madre 
sequestrata mentre cercava 
un farmaco per il figlio 


DUESSELDORF La polizia tede- 
sca ha arrestato 16 persone, 
tra cui diversi italiani, alba- 
nesi e turchi, nell’ambito di 
una delle più grosse opera- 
zioni mai condotte contro il 
crimine organizzato. Agenti 
hanno fatto irruzione in ca- 
se chiuse, appartamenti e 
ostelli per stranieri e hanno 
sgominato una banda che co- 
stringeva donne dell’Est eu- 
ropeo a prostituirsi. Secon- 
do alcuni funzionari, si trat- 
tava di una tratta delle 
schiave legata alla prostitu- 
zione. La polizia sta ancora 
cercando sei persone. Per 
tutti l'accusa di traffico di es- 
seri umani, sequestro e stu- 
pro. 


naro è arrivato dalla perife- 
ria di Napoli, da Caivano, 
come sempre accompagnato 
dal padre. Patrizia insieme 
alla figlia, di cui aveva l’affi- 
damento temporaneo, da 
Vermicino. 

La tragedia dopo un ini- 
zio promettente. Îl suocero 
arriva con le pasterelle, il 
colloquio comincia e prose- 
gue con serenità, tanto da 
indurre l’assistente sociale 
ad allontanarsi. Proprio l’as- 
senza del moderatore inne- 
sca però un.regime di «liber- 
tà» in crescendo: da. uno 


scontro verbale si passa alle 
offese, da queste a uno spu- 
to, alle grida, sino all’epilo- 


I poliziotti hanno liberato 
24.donne, 2 delle quali era- 
no incatenate e non vedeva- 
no la luce da sette mesi, ha 
dichiarato Hans Joachim 
Sproede, della polizia della 
Westfalia. Le altre ragazze 
invece potevano uscire sui 
balconi solo per brevi perio- 
di di tempo. «Era una forma 


‘o della follia. Il suocero per- 
di il ‘controllo, sfodera una 
7,65 e fredda la nuora con 
sette colpi a distanza ravvi- 
cinata. L'eco dei colpi si dif- 
fonde dal primo piano in tut- 
ti gli uffici, spinge le decine 
di persone presenti nella cir- 
coscrizione a scappare fuori 


dalla palazzina. L’accani-. 


mento dell’uomo spegne 
ogni speranza di soccorso: 
arriva anche un’eliambulan- 
za, ma Francesca muore nel 
tragitto verso l’ospedale. 
rancesco Cannavacciuo- 
lo viene arrestato immedia- 
tamente dai carabinieri, Le 
porte del carcere si sono 
schiuse ieri sera dopo diver- 
se ore di interrogatorio. 


‘L'uomo ha ammesso di non 


essere riuscito a sopportare 
la separazione del figlio: il 
rifiuto reiterato della nuora 
verso una riconciliazione, 


di schiavitù particolarmente 
sadica», ha aggiunto. 

La banda faceva arrivare 
in Germania ragazze russe 
e dell’est europeo e poi le co- 
stringeva a’ prostituirsi. 
Quelle che si rifiutavano ve- 
nivano picchiate e stuprate. 
Una donna è giunta in Ger- 
mania credendo di trovare 


Litisa col suocero e gli sputa addosso, lui la uccide davanti a decine di persone 


esito per cui Francesco Can- 
navacciuolo insisteva da 
tempo. Anche ieri mattina è 
tornato alla carica, France- 
sca non ne ha voluto sapere. 
Patrizia Fioletti era la fi 
glia di Rosa Mandato, di 59 
anni, conosciuta come la 
«Santona di Melito», fonda- 
trice della casa per anziani 
«Villa Patrizia» in via di 
ermicino, nella borgata 
orghesiana, al confine tra 
oma e i Castelli Romani, 
al centro di una inchiesta 
della magistratura napoleta- 
na. Rosa Mandato fu arre- 
stata il 9 luglio 1994 insie- 
me con nove suoi collabora- 
tori dalla polizia napoleta- 
na con l’accusa di associazio- 
ne per delinquere finalizza- 
ta ‘all’abbandono di persone 
incapaci, abbandono e mor- 
te di incapace e sommini- 
strazione di sostanze stupe- 
facenti anche in relazione 
ad altre due case di cura in- 
testate a suo nome: una a 
Napoli e l’altra Caserta. Pa- 
trizia Fioletti si rese latitan- 
te e fu trovata il 22 settem- 
bre successivo, nascosta con 
la sua bambina, nella stes- 
sa casa per anziani. Non fu 
arrestata perchè l’ ordinan- 
za di arresto era decaduta. 


bili, il rinnovato Consiglio 
di amministrazione delle 
ferrovie. L'ordine del gior- 
no ufficiale non è noto ma 
quasi sicuramente i nuovi 
consiglieri, guidati dal pre- 
sidente Claudio Demattè, 
prenderanno in esame la 
delicata questione dei rap- 
porti con il sindacato dopo 
il licenziamento dei due 
macchinisti di Genova. La 
discussione verterà anche 
sull’esito dell’incontro dell’ 
azienda con il Comu. 
Nell’agenda dei nove con- 
siglieri, secondo quanto si è 
appreso, figura anche la 
scelta del nuovo direttore 
generale per l’area finanza, 


#2 VACANZE DIVERSE © 


al posto di Fulvio Conti de- 
signato ai vertici di Tele- 
com. La questione del cam- 
bio al vertice dell’area fi- 
nanziaria della società fer- 
roviaria impone tempi rapi- 
di e da giorni i vertici delle 
Fs stanno lavorando alla 
scelta del successore. Conti 
non dovrebbe lasciare il 
suo posto subito e avrebbe 
dato la sua disponibilità a 
rimanere in azienda ancora 
per un paio di mesi, in mo- 
do da completare il lavoro 
iniziato. 

Non sarà invece affronta- 
ta per ora la questione del- 
la ripartizione del compiti 
tra consiglio e presidenza 


da una parte, e amministra- 
tore delegato dall’altra. La 
ripartizione dei compiti, e 
non delle deleghe, dicono al- 
le Ferrovie, si renderà ne- 
cessaria per affrontare la 
«societarizzazione» del 
gruppo Fs e, cioè, la divisio- 
ne in quattro della spa, così 
come annunciata dal mini- 
stro Claudio Burlando nei 
giorni scorsi, con altrettan- 
te divisioni: infrastrutture, 
trasporto locale, trasporto 
passeggeri a lunga percor- 
renza e trasporto merci, À 
breve, poi, le Ferrovie sa- 
ranno separate contabil- 
mente tra infrastrutture e 
gestione dei trasporti. 


1.’’_’_tr.. 
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Titanic, viaggi al relitto per turisti danarosi 
LONDRA Un’agenzia inglese di viaggi intende sfruttare alla grande lo straordinario 
successo di «Titanic», il film di James Cameron che sta battendo tutti i record d’incasso. 
Dai primi di agosto offrirà visite guidate al relitto della nave. Non si tratta però di 
‘un'emozione alla portata di tutte le tasche: il costo del tour, con piatto forte la discesa 
mozzafiato con un minisommergibile fino al fondale dove il celebre transatlantico 
giace squarciato, sarà di circa 60 milioni a testa. Una nave appoggio sosterà a 300 miglia 
dalla costa di Terranova dove avvenne l'impatto con lo spuntone sommerso di un iceberg. 


. 


Sgominata in Germania una potente organizzazione internazionale: centinaia di donne brutalizzate per mesi 


«Schiave del sesso: italiani in manette 


una particolare medicina 
per suo figlio e invece è sta- 
ta venduta a un bordello per 
3. 000 marchi (poco meno di 
tre milioni). 

La banda metteva in pra- 
tica «una moderna tratta 
delle schiave con incredibili 
umiliazioni per le donne», 
ha detto il procuratore Ma- 
fred Roesner. Anche dopo es- 
sere state liberate, le vitti- 
me erano riluttanti a presen- 
tare denunce perchè i loro 
aguzzini le avevano inganna- 
te sulle leggi tedesche: dice- 
vano loro che sarebbero fini- 
te in carcere per dieci anni, 
anche se erano state costret- 
te a prostituirsi. «Prima ab- 


biamo dovuto convincere le 
donne che siamo bravi ragaz- 
zi», ha detto Roesner. 

Le autorità non hanno re- 
so noto il numero delle ra- 
gazze che sono finite schia- 
vizzate dalla gang nè quanti 
soldi gli sfruttatori sono riu- 
sciti ad accumulare. Ci/sono 
voluti tre mesi di indagini 
prima di poter ricostruire 
tutte le attività dei malavito- 
si che avevano, sembra, cor- 
rotto anche tre TI 

All’ufficio del procuratore 
dicono che questa è solo la 
punta dell’iceberg. Sproede 
è convinto che ci siano deci- 
ne di migliaia di donne co- 
strette a layorare come pro- 
stitute in Germania. 


E anche in Italia torna 
l'allarme sul fenomeno dila- 
gante della prostituzione. 
Studi e stime condotte da as- 
sociazioni quali Asper, il Co- 
mitato per i diritti delle pro- 
stitute, Lila, Associazione 
donne magistrato offrono 
una serie agghiacciante di 
numeri. In Italia ci sarebbe- 
ro almeno 50 mila persone 
che si prostituiscono di cui 
25 mila straniere (due terzi 
tra albanesi e polacche e un 
terzo nigeriane). Le italiane 
«arruolate» con le buone o le 
cattive nel giro del «vizio» sa- 
rebbero almeno 5 mila. Die- 
cimila 10 mila transessuali 
o travestiti (tra italiani e 


stranieri) , mentre il resto 
degli «addetti» eserciterebbe 
in modo saltuario. 

Da FADIEEO il giro d’affa- 
ri: un bilancio che si stima 
prudentemente in 30 mila 
miliardi, terza voce del bi- 
lancio finanziario della cri- 
minalità. Nove milioni i 
«clienti» italiani, 200 club 
sparsi in Italia dove si eser- 
cita la prostituzione e lo 
scambio di coppie - 2.305 ca- 
si di violenza o induzione al- 
la prostituzione in un anno, 
55 omicidi di donne che si 
erano rifiutate di prostituir- 
si. All’epoca della legge Mer- 
lin le prostitute erano 2705, 
distribuite in 250 ‘case chiu- 
sel. 
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II MILANO Chi si aspettava il superamento di 
slancio di quota 20.000 del Mibtel è rimasto 
deluso: l’ indice del mercato telematico non si è 
spinto oltre i 20. 012 punti durante la giornata 
mentre il Fib non è riuscito a sfondare la soglia 
di resistenza dei 29.600 punti. Ed è così che, 


deciso di realizzare sui guadagni di mercoledì. 


Ma il listino è comunque riuscito ad archiviare 


secondo alcuni operatori, molti investitori hanno 


un' altra giornata positiva: dopo una parentesi in 
territorio negativo verso fine seduta, l’indice 
Mib30 ha chiuso a quota 28.964 punti (+0,27%) 
recuperando in parte il terreno perduto visto che 
durante la giornata aveva toccato un massimo a 
29.238. Il Mibtel ha chiuso con un rialzo dello 
0,46% a quota 19.868. Vivaci gli scambi a 3.792 
miliardi di controvalore. E’ stata una seduta 
«tecnica», commentano gli operatori, sostenuta 


comunque dalla «spina EE dei bancari». 
Questi, dopo aver registrato rialzi consistenti a 
metà seduta hanno chiuso su livelli contrastati. 
Le Imi hanno guadagnato 11,86% a 25.000 lire 
(25.300 il massimo di giornata), le San Paolo lo 
0,75% e le Intesa lo 0,64%. In calo Comit 
(+ "0, ,51%) e Credit (-2, 70%) ). In forte rialzo le 
Fideuram (+3,41%), bene Eni (+1,74%) e Generali 
(+0,82%), deboli Fiat (- 0,31%). 
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Il conto corrente a 29.000 lire al mese 


e operazioni illimitate, che ti.regala GSM Motorola StarTAC e molto altro ancora. 
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IL PICCOLO 9 


Dalle cifre, che verranno diffuse dall'Istat, sapremo se l’Italia ha effettivamente centrato gli obiettivi di Maastricht 


Euro, oggi il giorno della verità 


AI centro dell'attenzione il rapporto deficit-Pil: le anticipazioni sono favorevoli 


Stamane il commissario 
Ue de Silguy a Roma: 
non chiede altri sacrifici 


ROMA Oggi, con la diffusione 
dei risultati raggiunti nel 
’97, si entra finalmente nel 
Vivo della questione euro- 
pea. Dall’Istat sapremo in- 
fatti se l’Italia ha davvero 
tispettato i parametri di 
Maastricht, quelli in parti- 
colare sul rapporto deficit- 
Pil (Pil: Prodotto interno 
lordo), sulla crescita del Pil 
nell'ultimo quadrimestre 
°97 e nell’intero anno, e sul 
rapporto debito-Pil. Quello 
cioè che ancora ci fa un pò 
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La certezza di essere sta- 
ti all'altezza della situazio- 
ne c'è già da diverse setti- 
mane, ma la conferma è un 


Dati di Infocamere 
Nascite e morti 
delle imprese, 
Friuli-Venezia Giulia 
a ucrescita zeron 


VENEZIA Cresce, a ritmi 
più moderati che nel 
1996, la base imprendi- 
toriale nelle regioni del 
Nordest. In Veneto, l'« 
esercitò delle imprese si 
è infoltito nel 1997 di ol- 
tre 3 mila unità, 1367 

iungendo un totale di 
557.587 aziende (+ 0,85 
% rispetto all'anno prece- 
dente); in Friuli Venezia 
Giulia, l'incremento è 
stato pari allo 0,13 % 
(da 85.980 a 86.125 
aziende), in Trentino Al- 
to Adige, infine, le im- 
rese sono passate da 
68.784 a 69.214 (+ 1,10 
%). Sono dati «Infocame- 


Te». 
VENETO: a 27.606 nuo- 
ve iscrizioni hanno fatto 
riscontro nel ’97 24.586 
cessazioni, per un saldo 
attivo di 3.020 imprese. 
Il tasso di crescita dello 
stock di aziende, pari al- 
lo 0,85 %, è inferiore a 
SEE registrato nel 
996 (+ 1,48 %) ma pur 
sempre superiore alla 
ia nazionale (0,77 | 
%). Padova «capolista». 
FRIULI-VENEZIA 
GIULIA: ’97 a crescita 
quasi zerò per la base 
imprenditoriale. Le 
6.379 iscritte sono state 
’compensatèò da 6.268 
cessazioni, con un saldo 


attivo di sole 111 unità. 
Il modesto aumento del- 
le imprese registrate (+ 
0,13 % contro un + 0,72 
% del 1996) ha rappre- 
sentato la peggior perfor- 
mance sul fronte nazio- 
nale ad eccezione di 
Lombardia e Toscana. 
Fra le province Pordeno- 
ne fa segnare una cresci- 
ta dello 0,86 %, seguita 
da Gorizia (0,84 %), men- 
tre Udine e Trieste non 
registrano progressi. 
‘ENTINO ALTO 
ADIGE: bene soprattut- 
to la provincia di Bolza- 
no (+ 1,69 %). 


Yves de Silguy (Ue) 


passaggio importante. Se, 
come è stato già anticipato, 
il rapporto deficit-Pil sarà 
al 2,7-2,8% (migliorando ad- 
dirittura le previsioni), que- 
sto non rappresenterà anco- 
ra il salvacondotto che ci 
spalancherà le porte dell’eu- 
ro, ma certo sarà un ottimo 
elemento di persuasione 


TRIESTE E vendita sarà. Non 
è stato detto a chi, ma si 
mormora insistentemente 
che la prescelta sia la Popo- 
lare Vicentina. Il pronostico 
non era particolarmente ar- 
duo, visto il risultato.dell’as- 
semblea dei soci, tenuta il 
21 febbraio a Udine. E così 
il consiglio di amministra- 
zione della Banca Popolare 
Udinese (35 sportelli, 20 mi- 
liardi di utile), interpretan- 
do il volere della stragrande 
maggioranza emersa nell’ap- 
puntamento assembleare 
(2454 favorevoli alla cessio- 
ne contro 529 inclini alla co- 
stituzione di un polo banca- 
rio regionale), ha approvato 


L 


presso i partner europei, 
tra i quali come sappiamo 
si annidano alcuni italo-de- 
trattori. 

E proprio per fare il pun- 
to e per riepilogare l’indice 
di gradimento dell’Italia ol- 
tre frontiera ieri sera si è 
svolto un vertice a Palazzo 
Chigi tra il presidente del 
Consiglio Romano Prodi, il 
ministro del Tesoro Carlo 
Azeglio Ciampi, il governa- 
tore della Banca d’Italia 
Antonio Fazio e il segreta- 
rio generale del ministero 
degli Esteri Umberto Vatta- 
ni. Era presente anche il re- 
sponsabile dell’area finan- 
ziaria di Bankitalia Fabri- 
zio Saccomanni. La riunio- 
ne è servita per analizzare 
i risultati del cosiddetto 
gruppo dei quattro che in 


questi mesi hanno avuto in- - 


leri la delibera del consiglio di amministrazione, che ha recepito le indicazioni assembleari 


Popolare Udinese: ciak, si vende 


ieri una delibera con la qua- 
le si accendono pratiche e 
procedure per la vendita. 
La Bpu chiederà a Bankita- 
lia l'autorizzazione ad apri- 
re le trattative; l’attuale coo- 
perativa verrà trasformata 
in società per azioni, a tale 
proposito sarà convocata al 
più presto una nuova assem- 

lea, si spera di completare 
l’iter entro l’estate. 

Il presidente della Bpu, 
Roberto Tonazzi, non è sta- 
to certo prodigo di spiegazio- 
ni al termine della riunione 
del «cda» e ha opposto un er- 
metico silenzio: le norme 
Consob e Bankitalia impon- 
gono il massimo riserbo e co- 


cessanti colloqui con i part- 
ner della Ue. Si è anche col- 
ta l'occasione per prepara- 
re l’incontro che questa 
mattina ci sarà fra Ciampi 
e Fazio e il commissario eu- 
ropeo per gli affari moneta- 
ri Yves-Thibalut de Silguy. 

«Ma chi sarà mai questo 
de Silguy», si domandava 
ironicamente il responsabi- 
le del Pds per il lavoro Alfie- 
ro Grandi, piccato per alcu- 
ne dichiarazioni sulle 35 
ore che hanno dato fastidio 
anche a Rifondazione, In ve- 
rità de Silguy, ma piuttosto 
l'Europa, è ormai un riferi- 
mento costante per l’Italia 
proprio perchè fra meno di 
un anno dovremo condivide- 
re i destini economici e mo- 
netari con quelli degli altri 
partner. Come spiegava ie- 
ri il vicepresidente del Con- 


sì l'avvocato friulano si è 
barricato dietro un invalica- 
bile «no comment». 

Che la Popolare Vicenti- 
na, presieduta da Gianni Zo- 
nin, piaccia a molti con quel- 
la ricca offerta di 23500 lire 
per l’80% delle azioni, non è 
‘una novità e non è un miste- 
ro: tuttavia Unicredito, il po- 
tente gruppo a guida verone- 
se che già controlla poco me- 
no di un terzo della CrT trie- 
stina, non demorde e ieri se- 
ra ha ribadito il suo interes- 
se per l'istituto friulano, pre- 
cisando in una nota «di non 
aver perfezionato la sua of- 
ferta per l’acquisto», Ricor- 
diamo che la proposta, for- 


Sì definitivo del Senato alla conversione del decreto-legge che istituisce il «doppio registro» 


siglio Walter Veltroni, «il ri- 
gore deve diventare fisiolo- 
gico in un Paese che non fa 
sprechi». Quindi il confron- 
to con l'Europa sarà sem- 
pre più serrato. 

Oggi de Silguy ci chiede- 
rà di aiutarlo ad aiutarci. 
Nel senso: in vista del rap- 
porto sulla convergenza del 
25 marzo prossimo, dateci 
una mano «a dimostrare 
che la convergenza raggiun- 
ta in Italia è durevole». All’ 
Italia quindi chiederà «tut- 
te le informazioni possibi- 
li», ha detto ieri il commis- 
sario da Bruxelles, Il quale 
tuttavia ha chiarito che al 
nostro Paese non saranno 
chieste condizioni supple- 
mentari rispetto agli altri: 
«il giudizio sarà formulato 
sulla base di criteri rigorosi 
e strettamente economici, 
non in base alla latitudine 


Roberto Tonazzi (Bpu) 


mulata da Unicredito, am- 
montava a 22500 lire per il 
100% del capitale. 

Ma, oltre ai forti interlo- 
cutori veneti, non va dimen- 
ticato che a suo tempo si 
erano fatte avanti prima 
Crup, poi FriulAdria, che - 
dopo aver offerto 21 mila li- 
re per azione - aveva modifi- 


Armatori, arrivano gli sconti 


Restituzione de 


spa 


ll'Irpef e dei contributi 


- 
(EL 


La scelta è caduta sull’ex amministratore delegato di Olivetti e AmbroVeneto 


Passera vola sulle Poste 


ROMA Corrado Passera, se- 
condo fonti di agenzia, è il 
nuovo amministratore de- 
legato delle Poste «spa». 
Le voci che circolavano sul- 
l'ex manager Olivetti e 
AmbroVeneto si sarebbero 
mostrate veritiere. 
Sarebbero confermati 
Enzo Cardi come presiden- 
te e Cesare Vaciago come 
direttore generale. Questa 
ipotesi però, fanno osserva- 
re fonti autorevoli, ha di 
fronte alcuni ostacoli. Tre 
cariche «forti» ai vertici 
delle Poste, con deleghe e 
poteri che presumibilmen- 
te non sarebbero di faccia- 
ta, renderebbero forse diffi- 
cile il coordinamento. di 
conduzione e gestione del- 
la società, che ha ancora 
molto da fare sulla strada 


pero di efficienza. Ma so- 
prattutto, a quanto si ap- 
prende, Vaciago potrebbe 
non essere interessato a 
questa ridefinizione di ruo- 
li. Una critica, intanto, è 
già stata mossa all’ipotesi 
Passera, Il capogruppo di 
Forza Italia alla commis- 
sione Trasporti Ilario Flo- 
resta ha osservato: «Com'è 
possibile pensare che ven- 
ga designato ai vertici del- 
le Poste chi ha guidato ne- 
gli ultimi anni l’Olivetti, 
un'azienda gloriosa ma 
che proprio con le Poste ha 
avuto grossi problemi nel- 
le grandi forniture di mac- 
chinari importanti?». 

Altre due possibilità ver- 
rebbero dunque meno: so- 
no quelle che indicano Va- 
ciago amministratore dele- 


quella, infine, di un azze- 
ramento totale dei vertici. 
In uscita, infine, sono con- 
siderati i due attuali consi- 
glieri, Augusto Leggio e 
Gaetano Viviani. Restereb- 
bero comunque alle Poste, 
probabilmente per guida- 
re le branche di attività 
che attualmente curano, ri- 
spettivamente Sim e Po- 
stel. 

Il «nodo» sarà sciolto en- 
tro oggi: nel frattempo cir- 
colano voci di febbrili in- 
contri fra politici, sindaca- 
listi, uomini di governo. In- 
tanto il nuovo statuto per 
le Poste spa è pronto: saba- 
to sarà varata la spa e 
quindi l'assemblea sociale 
provvederà a nominare il 
nuovo consiglio di ammini- 
strazione che dovrà varare 


relativi ai marittimi 


TRIESTE Lo chiamano «dop- 
pio registro» o «registro in- 
ternazionale» e non è più la 
chimera dell’armamento 
italiano, che da anni ne 
chiedeva l'istituzione, in 
analogia con quanto era 
Stato fatto da quasi tutti i 
governi europei. 

Abbattimento del costo 
del lavoro e benefici di ordi- 
ne fiscale: un modo per ar- 
restare il declino di una 
flotta, quella italiana, che 
negli ultimi vent'anni ha 
perso 3 milioni di tonnella- 
te di stazza lorda. E che, 
qualora non fosse stato ap- 
orovato dal si Parlamento 
agognato «doppio  regi- 
stro», ne avrebbe perse al- 
trettante nel prossimo quin- 
quennio: il recente allarme- 
minaccia del presidente di 
Confitarma, Paolo Clerici, 
era stato al proposito molto 
esplicito. 

Palazzo Madama, dopo il 
sì di Montecitorio, ha rac- 
colto il grido di dolore dello 
shipping nazionale e l’altra 
sera ha dato «disco verde» 
alla conversione del decre- 
to legge 457/97: il registro 
internazionale diventa così 


o al grado di esposizione so- 
lare». 

Ma cosa si aspetta de Sil- 
fui Lui non l’ha chiarito. 

a detto solo che parlerà di 
tutto (35 ore, pensioni). 
L’anticipo del Documento 
di programmazione econo- 
mica alla fine di marzo? Il 
sottosegretario al Tesoro 


Giorgio Macciotta ha con-* 


fermato l’anticipo alla se- 
conda metà di aprile. Quan- 
to al piano di rientro dal de- 
bito (da inserire nel Dpef?), 
ipotizzato come carta vin- 
cente da presentare, maga- 
ri insieme a un impegno au- 
tovincolante di governo e 
CEPORZIONE, il ministro del- 
le Finanze Vincenzo Visco 
ha dichiarato che non esi- 
ste un piano straordinario, 
a tenere la rotta attua- 
e» 

Roberta Sorano 


Sempre favorita la 
Popolare Vicentina, ma 
Unicredito non demorde 


cato la sua linea di azione 
tentando un aggancio «fusio- 
nista» (la SuperPopolare in- 
sieme anche a Cividale), so- 
stanzialmente fallito alla vi- 
gilia della già menzionata 
assemblea Bpu del 21 feb- 
braio. E AmbroVeneto ave- 
va proposto di conferire i 
suoi 60 sportelli a un’aggre- 
gazione regionale impernia- 
ta sulle tre Popolari. 

Non c’è stato invece il pa- 
ventato «coup de scene» del 
Rolo: si era parlato nella se- 
rata di mercoledì di una pos- 
sibile «avance» bolognese, di 
cui però non si è vista trac- 
cia. 

magr 


ha salutato favorevolmente 
il faticato varo del provvedi- 
mento, che - ferma restan- 
do la necessità di valutare 
la reale portata della rifor- 
ma alla luce dei regolamen- 
ti attuativi - ridà un mini- 
mo di competitività al setto- 
re, frena la paventata fuga 
verso l'estero, richiamerà 
forse navi iscritte in altri 
registri (si attendono le de- 
cisioni di Gianluigi Apon- 

C'è soddisfazione anche 
nella sede del Lloyd Triesti- 
no, una delle poche presen- 
ze armatoriali italiane in 
Adriatico e principale clien- 
te del Molo VII. Il diritto al- 


IN BREVE ©“ 


dei contributi, relativi ai 
marittimi, consente - secon- 
do una stima aziendale - 
un risparmio di circa il 


25% sul costo complessivo 
del personale. Il recupero 
su Irpef e contributi dovreb- 
be consentire al Lloyd un 
minore esborso di quasi 6,5 
miliardi: con i chiari di lu- 
na del momento, con noli 
depressi e crisi dell’export 
verso i paesi del sud-est 
asiatico, è una boccata di 
ossigeno. Si tratta, comun- 
que, della conferma di mi- 
sure già contenute in altri 
rovvedimenti legislativi 
riferimento alle 1.287/95 e 
647/96). 


In un albergo vicino a Tokyo 
Economie asiatiche 
in crisi, tre manager 
giapponesi suicidi 


TOKYO Il primo suicidio collettivo di uomini d’affari è sta- 
to provocato ieri dalla crisi economica giapponese. Tre 
piccoli imprenditori si sono impiccati in un albergo vici- 
no a Tokyo e una lettera scritta da uno di loro non lascia 
dubbi che il gesto è stato causato dalla difficile situazio- 
ne economica in cui si trovavano. Il fatto è avvenuto a 
Kunitachi, ad ovest della capitale. I tre, Masaaki Koba- 
yashi di 51 anni, Masaru Sudo di 49 e Yoshimi Shoji di 
49, avevano preso possesso delle loro stanze, dicendo 
che ne avevano bisogno solo per un riposo di poche ore. 


Le attività Dect della Telecom non convincono 
Bruxelles: scatterà una procedura d'infrazione 


BRUXELLES La posizione del governo italiano sulla separa- 
zione delle attività Dect di Telecom Italia non convince 
la Commissione Ue. Il commissario Van Miert, infatti, 
ha fatto sapere che molto probabilmente la procedura 
di infrazione verrà aperta, come previsto, la prossima 
settimana. Rimane infatti dell'idea che il governo deb- 
ba imporre a Telecom Italia una separazione societaria 
delle attività Dect. Maccanico aveva ribadito che il go- 
verno italiano non ha gli strumenti giuridici necessari 
per per ottemperare a quanto chiesto dalla Ue. 


Assoreti, un ‘97 record per gli intermediari 
finanziari: raccolta oltre i 100 mila miliardi 


MILANO Gli intermediari finanziari italiani chiudono il 
1997 all’insegna dei record: l’anno scorso la raccolta 
complessiva delle società di distribuzione di valori mo- 
biliari italiane (riunite in Assoreti) ha superato per la 
prima volta la soglia dei 100.000 miliardi di lire con un 
vero e proprio «boom» nel collocamento di azioni, che 
ha messo a segno un rialzo di ben il 6.545,45% passan- 
do dagli undici miliardi del ’96 a 731 miliardi. Questo, 
in sintesi, il quadro presentato dal presidente di Asso- 
reti, Antonio Spallanzani, ieri a Milano. 


Gruppo Marzotto, il consiglio di amministrazione 
licenzia» un preconsuntivo all'insegna della crescita 


VALDAGNO Fatturato in crescita del 7.9%, a 2.400 miliar- 
di, utili operativi a 268 miliardi, per una quota 
dell’11,2% del giro d’affari (contro il 9% del ’96), ed un 
utile consolidato pre-tax di circa 240 miliardi, in au- 
mento del 38%: sono questi i risultati dell'esercizio 
1997 del gruppo tessile Marzotto, approvati dal consi- 
glio d’amministrazione. L'utile netto del gruppo Mar- 
zotto, è assommato a 69 miliardi, con un incremento 
del 18% rispetto all’esercizio precedente. 


mare. 
» 


Clerici (Confitarma): 
tamponata la fuga verso 
l'estero. Il Lloyd Triestino 
risparmierà 6,5 miliardi. 
Liberalizzato il mercato 
del lavoro 


lizzo del personale, secondo 
una prima «lettura» fatta 
dagli uffici Loydno le nuo- 
ve norme sembrano delinea- 
re nel primo gennaio ’98 
uno «spartiacque» tempora- 
le: le navi «esistenti» prima 
di questa data potranno im- 
barcare solo equipaggi com- 
posti da cittadini Ue, men- 
tre le unità costruite succes- 
sivamente o provenienti da 
registri stranieri dovranno 
avere ufficiali «comunitari» 


. ma potranno arruolare ma- 


rittimi extra-Ue. 

Va ricordato che il «dop- 
pio n riguarda le na- 
vi adibite a traffici commer- 
ciali internazionali, non 
possono esservi iscritte uni- 
tà cabotiere, da diporto e 
da pesca. 

L'istituzione del «regi- 
stro internazionale», con le 
agevolazioni sopra menzio- 
nate, dovrebbe facilitare la 
vendita del Lloyd e dell’Ita- 
lia di navigazione, le com- 
pagnie «liner» che Îri e Fin- 
mare hanno messo sul mer- 
cato. Proprio della privatiz- 
zazione leri pomeriggio a 
Roma hanno discusso sin- 
dacati e dirigenza Iri-Fin- 


CHIEDI AL TUO FARMACISTA 


fresco, a base di: 


SALVA-ALITO GIULIANI, compresse dal gusto 


= Olio essenziale di Cardamomo 

- neutralizza i cattivi odori nello stémaco, demolisce 
i componenti maleodoranti o li inattiva; 

- facilita la digestione, il transito e l'eliminazione 

delle scorie di odore sgradevole. 

=» Olio essenziale di Menta e Liquirizia 
- sviluppano un immediato effetto rin- 


frescante in bocca. 
Le compresse di Salva-Alito Giuliani, masticate 
lentamente subito dopo i pasti, combattono 
l'imbarazzante problema dell'alitosi là dove 
nasce, nello stomaco. 
= Non contiene zucchero (quindi non favorisce 
la carie ed è adatto anche ai diabetici o a chi 
segue una dieta ipocalorica). 
=» Non è un farmaco. 


= 


del risanamento e del recu- gato e Cardi presidente, e  ilnuovo piano industriale. | realtà. E lo stesso Clerici la restituzione dell'Irpef e Per quanto riguarda Vuti- Massimo Greco 
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IL PICCOLO 


ESTERI 


Washington e Londra insistono per un attacco militare automatico se l’accordo verrà violato 


Iraq, Clinton vuole carta bianca 


Ma Russia, Cina e Francia si oppongono e la bozza Annan si arena 


NEW YORK Il testo c’è, ma ap- 
provarlo non sarà facile. La 
risoluzione del Consiglio di 
Sicurezza che accetta l’ac- 
cordo siglato da Kofi An- 
nan è pronta da mercoledì 
notte. La bozza segue il vec- 
chio principio del bastone e 
della carota: approva l’ac- 
cordo concluso da Kofi An- 
nan, ma avverte Baghdad 
che ci saranno «gravi conse- 
guenze» se non rispetterà i 
patti, mentre un comporta- 
mento corretto aprirà la 
strada alla revoca dell’em- 
bargo. A questo proposito, 
nella bozza si fa notare che 
«Iraq ha ulteriormente ri- 
tardato il momento in cui il 
Consiglio potrà valutare la 
revoca», 

Ma il problema vero è e 
resta l’automatismo delle 
sanzioni. Washington e 


Pon 


Si tratterebbe di una sorta di missile a testata batteriologica 


E Saddam ha un'arma segreta 


WASHINGTON Saddam Hus- 
sein starebbe cercando di 
produrre una nuova arma 
per la guerra biologica: un 
aereo senza pilota in grado 
di spargere germi micidiali 
sull’Arabia Saudita e su 
Israele. L'allarme, dato ieri 
a Washington, ha arroven- 
tato il dibattito al Congres- 
so, dove il segretario di sta- 
to Madeleine Albright sta 
cercando di convincere la 
maggioranza repubblicana 
ad accettare l’accordo fra 
Onu e Iraq. «Sappiamo - ha 
indicato una fonte dei servi- 
zi segreti - che gli iracheni 
stanno cercando di produr- 
re un aereo senza pilota an- 


nese, non è però riuscita. 


# DALMONDO === 


Londra insistono ancora 
per collegare una «flagran- 
te violazione» da parte ira- 
chena alle «gravi conse- 
guenze», autorizzando cioè 
preventivamente un attac- 
co anglo-americano in caso 
di nuovi problemi per gli 
ispettori Onu. 

Ma su questo punto gli al- 
tri tre membri permanenti 
del Consiglio di Sicurezza 
hanno fatto muro, La Rus- 
sia si oppone a qualsiasi au- 
torizzazione preventiva, la 
Cina obietta che forse una 
risoluzione non è neppure 
necessaria e aggiunge di 
«avere difficoltà a sostene- 
re una risoluzione che po- 
trebbe oportare all’uso del- 
la forza». Ma è la Francia, 
in questo momento, a gui- 
dare con più determinazio- 
ne lo schieramento che ri- 


che se non risulta che ci sia- 
no riusciti». La notizia ‘era 
stata rivelata tempo fa dal- 
la rivista «Janes’s», specia- 
lizzata in temi militari, ma 
ha avuto impatto sul Con- 
gresso americano soltanto 
ora in seguito a un servizio 
della rete televisiva Cbs. I 
servizi segreti hanno confer- 
mato che la storia è attendi- 
bile. 

In sostanza l'Iraq sta cer- 
cando di trasformare un ae- 
reo da addestramento L-29 
in una sorta di cisterna vo- 
lante senza pilota in grado 
di portare agenti biologici 
come l’antrace nel raggio di 
800'chilometri. Uno di que- 


«Ribaltate il comunista Nano» 

Tirana, l'opposizione în piazza 
non si dà ancora per vinta 

e incita la gente alla rivolta 


TIRANA L'opposizione democratica è tornata ieri nelle 
piazze albanesi incitando la popolazione «alla protesta 
per scalzare il regime comunista di Fatos Nano». Espo- 
nenti del Partito democratico dell’ ex presidente Sali 
Berisha hanno tenuto manifestazioni al nord (nella cit- 
tà di Lac), al centro (Elbasan e Durazzo) e al sud (Lu- 
shnja) ribadendo quanto già detto a Tirana dal loro lea- 
der: bisogna protestàre per ottenere le dimissioni del 
governo socialista, costituire un esecutivo tecnico e 
giungere a nuove elezioni. Nel corso dei comizi, che 
hanno visto la partecipazione di poche centinaia di per- 
sone, non ci sono stati incidenti. Albina Karamitro, re- 
sponsabile del dipartimento economico del Partito de- 
mocratico, ha però accusato la polizia di aver sparato 
in aria disperdendo la manifestazione di Lushnja. 


In Romania si pensa di legalizzare la prostituzione 
Tasse per le «lavoratrici», galera per le abusive 


BUCAREST La prostituzione sarà legalizzata in Romania, 
mentre saranno rese più dure le pene per reati di pedo- 
filia, se sarà approvata una proposta di legge presenta- 
ta da due deputati socialdemocratici. Secondo la propo- 
sta, le prostitute dovranno farsi registrare e pagare le 
imposte, il che garantirà loro un'assistenza sociale in 
caso di malattia o di pensionamento. Per chi invece 
eserciterà l'antico mestiere illegalmente, sono previste 
pene da tre mesi a tre anni. Per quanto riguarda la pe- 
dofilia, praticata in gran numero anche da stranieri 
che si recano periodicamente in Romania, la pena mas- 
sima dovrebbe passare da sette a dieci anni di carcere. 
Nel paese la prostituzione, come in moltri altri Stati 
dell'Est, è diventata un fenomeno talmente diffuso da 
richiedere evidentemente provvedimenti legislativi. 


Faceva la «crestan sui fondi per la lotta all'Eta 
Pesante condanna per l'ex capo della Guardia Civil 


MADRID L’ex capo della Guardia civile spagnola Luis Rol- 
dan è stato condannato a 28 anni di carcere per arricchi- 
mento illecito, mentre era in carica dal 1986 al 1993, at- 
traverso malversazioni, truffe, corruzione e illeciti fisca- 
li. E’ il più grosso scandalo di corruzione di stato dell’ 
epoca socialista fra la decina attualmente perseguiti in 
Spagna: Roldan aveva conti segreti in Svizzera per ol- 
tre 1,6 miliardi di pesetas, circa 20 miliardi di lire, frut- 
to di un sistematico saccheggio dei conti riservati, desti- 
nati dal governo alla lotta contro i terroristi dell’Eta. 


Voleva farsi allungare il pene dal chirurgo 
ma ottiene l'effetto opposto: risarcito 


BONN Il tribunale di Berlino ha condannato un chirurgo 
a risarcire con 40 milioni di lire un paziente cui, in se- 
guito ad un’operazione infelice, ha finito per accorciare 
il pene anzichè allungarglielo come concordato. Vitti- 
ma della vicenda è un uomo di 43 anni, sposato e padre 
di tre figli, che si era rivolto al chirurgo, il danese Jo- 
ern Ege-Siana, per correggere un difetto congenito. 
L'operazione, eseguita nella stanza di un albergo berli- 


fiuta i mezzi militari. Ieri 
sono intervenuti autorevol- 
mente sulla questione sia il 
presidente Jacques Chirac, 
sia il premier Lionel Jo- 
spin, sostenendo la stessa 
posizione. 

Negli Usa, l’autorizzazio- 
ne preventiva all’uso della 


. forza è invece una necessi- 


tà politica e psicologica for- 
tissima. Ieri il clima al Con- 
gresso era decisamente ar- 
roventato, e il segretario di 


Stato Madeleine Albright. 


ha fatto gran fatica a difen- 
dere l'accordo di Annan da 
un'opposizione inviperita. 
«Siamo ancora in tempo a 
rifiutare l'accordo di An- 
nan», ha proposto il capo- 
gruppo repubblicano Trent 
Lott. E il comitato politico 
del partito ha chiesto con 
forza iniziative per esauto- 


sti aerei è precipitato du- 
rante un volo di prova. Se il 
programma dell’Iraq avesse 
successo le basi americane 
in Kuwait e in Arabia Sau- 
dita sarebbero esposte a un 
attacco. La rivelazione ha 
reso più difficile il compito 
di Madeleine Albright, alle 
prese con la rivolta dei re- 
pubblicani al Congresso. 
«E° sempre possibile rag- 
giungere un accordo se si 
fanno abbastanza concessio- 
ni», ha detto il capogruppo 
dei senatori repubblicani, 
Trent Lott. Secondo il parti- 
to di Lott l’Onu ha fatto il 
gioco di Saddam Hussein. 
La missione del segretario 


rare Saddam,: finanziare 
l'opposizione, aprire una 
«Radio Iraq libero», appog- 
giare azioni di sabotaggio. 
Tutte soluzioni assai ri- 
schiose, ma che la Cia (ha 
rivelato ieri il New York Ti- 
mes) sta concretamente 
considerando, nonostante 
abbia già fallito altre quat- 
tro volte con piani del gene- 
re. 

Nonostante questo fuoco 
di sbarramento, la Albright 
ha insistito nel difendere 


l'accordo: «Questo non è il 
momento di colpire l'Onu, è 
il momento di mettere alla 
Rosa Saddam». E il capo 

egli ispettori dell’Unscom, 
l’australiano Richard But- 
ler (accusato da Baghdad 
di essere una spia america- 
na) ha confermato: «L’accor- 
do è interamente soddisfa- 
cente per l’organizzazione 
di cui sono alla guida». E 
ha aggiunto che le ispezio- 
ni potrebbero essere conclu- 
se entro un'anno «se gli ira- 
cheni collaborano». 


I fedelissimi di Saddam inneggiano con i kalashnikov al 
loro Rais che avrebbe in serbo una nuova arma chimica. 


generale Kofi Annan a Ba- 
ghdad è servita soltanto a 
dare credibilità al regime 
iracheno. 

«Ogni politica che si basi 
sulla permanenza di Sad- 
dam Hussein al potere è vo- 
tata al fallimento», ha incal- 
zato il deputato Chri- 
stopher Cox, responsabile 


della commissione esteri 
del partito. «Questo - ha re- 
plicato Madeleine Albright 
- non è il momento di pren- 
dersela con l'Onu. Non vi- 
viamo in un mondo ideale, 
bisogna avere obiettivi reali- 
sti». Il tentativo tuttavia 
confermerebbe che Saddam 
Hussein non ha rinunciato 
alle armi batteriologiche. 


° BALCANI 
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ZAGABRIA Questa volta Car- 
los Westendorp fa sul se- 
rio. Visibilmente contraria- 
to dalle parole pronuncia- 
te dal presidente croato 
Tudjman al congresso del 
suo partito, lP'Hdz, con cui 
aveva appoggiato l’esisten- 
za dell'« ‘erzeg-Bosna», 
un vero e proprio Stato 
croato all’interno della Bo- 
snia, l’Alto rappresentan- 
te per gli affari civili si è 
recato a Zagabria e ha avu- 
to un duro confronto con il 
Bi Lo spagnolo 

‘estendorp ultimamente 
sta svolgendo un ruolo 
chiave nell’attuazione de- 
gli accordi di Dayton e non 

a esitato a prendere deci- 
sioni d'autorità laddove le 
amministrazioni statali 
erano bloccate dai veti in- 
crociati di posizioni politi- 
che imbevute di etnocentri- 
smo. E anche stavolta si è 
mosso con molta decisio- 
ne, ponendo lo stesso Tudj- 
man di fronte a un preciso 
aut aut. 

Le condizioni poste da 
Westendorp parlano chia- 
ro. La Croazia deve con- 
sentire il rientro dei profu- 
ghi serbi nella Krajina, 
perché questi in Bosnia 
stanno occupando le case 
dove dovrebbero poter tor- 
nare altri protue: i. L'Alto 
rappresentante ha poi con- 
cesso il limite temporale 
di una settimana allo stes- 
so Tudjman per «ammorbi- 
dire» i suoi sostenitori bo- 
sniaci più «integralisti» 
che dovranno, d’ora in poi, 
impegnarsi concretamen- 
te in favore del processo di 

ace, Altrimenti Westen- 

orp li rimuoverà d’ufficio. 
E c'è da scommetterci che 
non esiterebbe un solo mi- 
nuto. Il più «traballante» è 
il sindaco della cittadina 
di Stolac, il caso più emble- 


matico di amministratore 
locale che ha di fatto bloc- 
cato il rientro dei non 
croati nelle loro antiche 
aree di insediamento. 
Tudjman ora si trova di 
fronte a quella che l'Alto 
rappresentante ha defini- 
to come «l’ultima possibili- 
tà di dimostrare la volon- 
tà di lavorare nello spirito 
di IERI e nella direzio- 
ne della pace». «E assolu- 
tamente indispensabile - 
ha precisato - aprire il pro- 


Il Presidente Tudjman 


cesso di rientro dei rifugia- 
ti. Se Zagabria sarà di aiu- 
to in questo senso otterrà 
dei vantaggi. In caso con- 
trario la comunità interna- 
zionale cesserà ogni coope- 
razione con la Croazia». 
«Se entro la prossima set- 
timana - rincara la dose 
Duncan Bullivant, porta- 
voce di Westendorp, - non 
ci saranno azioni positive 
il presidente croato perde- 
rà certamente in credibili- 
tà e sarà chiaro che la re- 
torica che abbiamo senti- 
to nei giorni scorsi (leggi 


n’ 
Cinque agenti sono stati sorpresi in un appartamento di Berna mentre tentavano di installare delle microspie all’interno dello stabile 


La Croazia non sta operando secondo i dettami della pace di Dayton 


Westendorp striglia Tudjman 
e minaccia sanzioni a Zagabria 


discorso al congresso del- 
l’Hdz ndr.) e che non ap- 
artiene a una società civi- 
e, è la vera filosofia politi- 
ca della Comunità demo- 
cratica croata e della Croa- 
zia». è 

Zagabria, secondo fonti 
diplomatiche, di fronte al- 
lo stato delle cose illustra- 
to da Westendorp si è im- 
pegnata molto seriamente 
ad attuare l’accordo di pa- 
ce di Dayton sul terreno, 
promettendo in particola- 
re l’aiuto per risolvere i 
problemi di Stolac e di al- 
tre località dell’Erzegovi- 
na dove le autorità locali 
croate impediscono il ritor- 
no dei profughi musulma- 
ni e serbi. Per ora però SI 
tratta solo di parole che, 
notoriamente, non sono 
sufficienti a Westendorp. 
Adesso servono i fatti, al- 
trimenti la morsa interna- 
zionale calerà sulla Croa- 


zia. , 
Intanto gli europarla- 
mentari chiederanno 2 


Strasburgo la creazione di 
una speciale delegazione 
GERI per la ex Jugosla- 
via che verrebbe chiamata 
«Euaid» con a capo un rap- 
presentante dei Quindici e 
con sede a Sarajevo. La Co- 
munità, infatti, si è resa 
conto di quanto, fino a og- 
gi, siano risultati sterili 1 
suoi interventi, anche fi- 
nanziari, e non solo politi: 
ci. Negli utlimi tre anni 
Bruxelles ha stanziato per 
la ricostruzione più di un 
miliardo di dollari e a Sa- 
rajevo i cantieri non decol- 
lano. L’acquedotto è anco- 
ra semidistrutto e l’elettri- 
cità va e viene a singhioz- 
zo. La capitale bosniaca è 
rimasta una sorta di simu- 
lacro della guerra e del- 
l’odio fratricida. ui 
Mauro Manzin 


Mossad colto in Svizzera con le mani nel sacco | 


Lobiettivo degli «007» scoperti era, quasi sicuramente, la casa di un uomo degli Hezbollah sciiti 


GERUSALEMME Un «incidente 
sul lavoro» di agenti del Mos- 
sad, sopresi mentre cercava- 
no di installare microspie in 
uno stabile di Berna, ha cre- 
ato tensione nelle relazioni 
finora amichevoli tra Israele 
e Svizzera e ha sollevato nel- 
lo stato ebraico una serie di 
pesanti interrogativi e di cri- 
tiche circa il funzionamento 
di quello che, a torto o a ra- 
gione, ha finora avuto la fa- 
ma di essere uno dei miglio- 
ri servizi di spionaggio al 
mondo, Confermando le indi- 
screzioni che già erano ap- 
parse sui media israeliani a 
dispetto di una pesante cen- 
sura militare, il procuratore 
generale svizzero Carla Del 
Ponte, in una conferenza 
stampa indetta ieri a Berna, 
ha annunciato che cinque 
agenti del Mossad sono stati 
sorpresi nella notte tra il 18 
e il 19 febbraio nel corso di 
un'operazione volta a instal- 
lare microspie all’interno di 
uno stabile. Gli agenti, ha 
detto, sono stati colti sul fat- 
to dopo essere stati visti da 
un inquilino che, insospetti- 
tosi, aveva dato 1 allarme. 
Quattro degli agenti sono 


stati fermati e poi rilasciati 
e ora sono di nuovo attiva- 
mente ricercati anche se è 
ormai. scontato che abbiano 
lasciato il paese. Il quinto è 
in stato di arresto «per atti 
illegali per conto di uno sta- 
to straniero» tra i quali la 
raccolta di informazioni, pos- 
sibilmente anche militari, 
danni a proprietà privata e 
ascolto illegale di linee tele- 
foniche. Le autorità svizzere 
hanno negato che lo stabile 
obiettivo degli agenti fosse 


Israele conferma di aver. 
ricevuto una nota da parte 
del:governo elvetico e sta 

cercando di liberare l'unico 


militare che è ancora in galera 


quello dell’ ambasciata ira- 
niana. Secondo voci circola- 
te in Israele è possibile che 
l’obiettivo fosse un apparta- 
mento abitato da un agente 
degli Hezbollah, guerriglieri 
islamici sciiti libanesi che, 
con. l’assistenza dell'Iran, 


stanno conducendo una lot- 
ta armata incessante contro 
Israele in sud Libano. 
Le radiospie di cui gli 
agenti sono stati trovati in 
0ssesso sono ora all’ esame 
egli esperti della polizia 
svizzera. Il quotidiano israe- 
liano Vedioth Ahronoth ha 
riferito che uno degli agenti 
aveva un passaporto italia- 
no, ma la notizia non è stata 
confermata da nessun’ altra 
fonte. Il governo di Berna 
ha intanto trasmesso all’ am- 
basciatore di Israele, il 28 
febbraio scorso, un’ «energi- 
ca nota di protesta contro 
questo attentato alla sovra- 
nità svizzera commesso dai 
membri del servizio segreto 
israeliano, in violazione del 
diritto pubblico internazio- 
nale». In Israele, dove per 
orni si è svolta una febbri- 
le attività diplomatica volta 
a chiudere discretamente l’ 
incidente e a ottenere la 
scarcerazione dell’ agente, il 
portavoce del ministero de- 
li esteri ha solo confermato 
l' arresto di un israeliano e 
il ricevimento di una nota di 
protesta. La direzione gene- 
rale del ministero degli este- 
ri ha dedicato oggi ore di di- 
scussioni alla vicenda. 


ALGERI Costretti a deporre 
asce e coltellacci dal fiori- 
re dei gruppi di autodifesa 
nei villaggi, i terroristi 
islamici algerini ripiegano 
sull’arma subdola della 
bomba da far esplodere al 
passaggio di treni e auto- 
bus, non importa se di li- 
nea o cittadini, purchè 
stracarichi di passeggeri. 
Nelle ultime settimane, 
gli ordigni fatti in casa - 
spesso dei rudimentali tu- 
bi di acciaio riempiti di pol- 
vere da sparo e chiodi - 
hanno seminato la morte 
un pò in tutta l'Algeria, 
non risparmiando nean- 
che il centro della capita- 
le, dove ieri un’esplosione 
nella principale stazione 
di autobus ha fatto, secon- 
do la stampa, almeno 22 


Medea - uno dei tre vertici 


Il Presidente russo sarebbe pronto a sostituire tre ministri dopo un consulto col premier Cernomyrdin 


Eltsin alza il tiro contro il governo 


MOSCA Ancora una volta Bo- 
ris Eltsin è scontento di co- 
me lavorano i suoi ministri 
e, dopo i 19 siluramenti 
dell’anno scorso, è pronto a 
iniziare i rimpasti del ’98 
destituendo tre membri 
del governo. Aprendo ieri 
mattina una riunione di 
«valutazione dell’attività 
del governo», attesa da me- 
si, il presidente russo ha 
avvertito: «Se i risultati di 
questa riunione coincide- 
ranno con l’analisi fatta in 
precedenza», in particolare 
sulla situazione economi- 
ca, il governo terminerà la 
seduta con «tre componen- 


ti in meno». Sui nomi, si- 
lenzio. 

L'esecuzione politica dei 
tre non è stata poi così im- 
mediata. Dopo poco, ascol- 
tato l’atto. di contrizione 
del premier Viktor Cer- 
nomyrdin («abbiamo pecca- 
to»), Eltsin ha bruscamen- 
te lasciato la sala: doveva 
preparare un messaggio 
da leggere questa mattina 
alla radio, è stato spiegato. 
Più tardi il presidente ha 
voluto avere i documenti 
della riunione, e lo ha fatto 
sapere. Ogni decisione sa- 
rà presa oggi? Probabile, 
per i portavoce. 


Per qualche ora o qual- 
che giorno, Eltsin ha dun- 
que imposto altri momenti 
di «suspense» a chi lavora 
con lui, a sottolineare che 
chi decide è il presidente, e 
lui solo. Tra i personaggi 
più minacciati sono i re- 
sponsabili del fisco, del 
commercio con l’estero, dei 
rapporti nella Csi. . 

Non dovrebbero invece 
aver patemi d’animo i due 
giovani vice-premier rifor- 
misti Anatoli Ciubais e Bo- 
ris Niemtsov: il 5 febbraio 
Eltsin ha pubblicamente 
garantito che rimarranno 
in carica fino al 2000. 

Della medesima garan- 


zia gode Cernomyrdin, che 
ha potuto serenamente di- 
chiarare ieri di sentirsi col- 
pevole di molte insufficien- 
ze dell’azione del governo. 
«Devo chiedere perdono, il 
governo è colpevole, deve 
ammettere i propri errori», 
ha detto. 

Il premier ha però vanta- 
to una crescita (modesta, 
ma è la prima da almeno 
dieci anni) del prodotto in- 
terno lordo nel ’97 e ne ha 
promesso aumenti progres- 
sivi per il futuro. 

L'opinione pubblica, in- 
tanto, si mostra sempre 
più scettica sull’efficienza 
del governo. Secondo uno 


feriti. E ieri, nei pressi di 


Ennesimo attentato fondamentalista nel «triangolo della morte» algerino 


Bomba contro bus, 10 morti 


del triangolo della morte- 
un centinaio di chilometri 
a sud di Algeri, una bom- 
ba artigianale fatta esplo- 
dere al passaggio di un au- 
tobus ha ucciso, secondo 
‘un primo bilancio delle for- 
ze di sicurezza, almeno 10 
passeggeri e ne ha feriti 
13. Lunedì è stata la volta 
di un treno urbano. Alla 
periferia di Algeri, una 
bomba esplosa al passag- 
gio del convoglio ha provo- 
cato 21 morti e oltre 50 fe- 
riti. Gli attacchi non han- 
no risparmiato i militari. 
Una cinquantina di sol- 
dati sono saltati in aria, 
una settimana fa, insieme 
ai camion su cui viaggiava- 
no. Inoltre l’attentato di 
mercoledì allo snodo del 
gasdotto diretto a est ver- 
so l’Italia e a ovest verso 
la Spagna ha creato allar- 


studio pubblicato ora dal 
«Centro panrusso di inchie- 
ste demoscopiche», su 100 
russi solo 13 -erano 22 în 
settembre: lo ritengono ca- 
pace di far migliorare la si- 
tuazione del paese. 

Anche il portavoce presi- 
denziale Serghei Yastr- 
zhembsky ha detto che Elt- 


me in Europa . «Il terrori- 
smo, che ha come obietti- 
vo la destabilizzazione, è 
stato costretto a cambiare 
tattica - dicono osservatori 
ad Algeri - sia perchè il po- 
tere si è deciso a distribui- 
re le armi ai gruppi di au- 
todifesa, sia perchè le for- 
ze di sicurezza hanno lan- 
ciato nelle ultime settima- 
ne, ad ondate successive, 
vaste operazioni di repres- 
sione in molte zone del pa- 
ese». 

Evidentemente, aggiun- 
gono gli osservatori, eserci- 
to e gendarmeria sono riu- 
sciti a tagliare le linee di 
rifornimento del terrori- 
smo che è costretto a fab- 
bricare per i suoi attentati 
ordigni artigianali che; 
sebbene molto pericolosi, 
non hanno un'elevata po- 
tenza di distruzione. 


«Corvo bianco» se ne vd 


improvvisamente da und! 


riunione con l'esecutivo 


sin esaminerà immediata” 
mente il rapporto del g° A 
verno sulle sue attività de! 
1997, e prenderà decision! 
sulle persone che tuttavi? 
saranno rese note solo p! 
tardi. î 

Eltsin e Cernomyrdi 
ha detto YastrzhembskY: 
«hanno discusso la relaz!9” 
ne del gabinetto ministé: 
riale, nonchè le questio 
personali, direttamente d0* 
po la conclusione della pi 
ma parte della seduta (SE 
pliata del governo», ma «° 
decisioni specifiche pers” 
nali non saranno necess? 
riamente pubblicate sub 
to». 
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Pola, ilsuo aeroporto è stato a lungo conteso. 


POLA Ormai non sembra es- 
serci più speranza: l’aero- 
porto di Pola è passato defi- 
nitivamente in mano a Za- 
‘abria. In base alla nuova 
legge, entrata in vigore po- 
chi giorni fa, l’unico scalo in- 
ternazionale della penisola 
appartiene allo Stato croa- 
to, che può contare sul 55 
er cento della proprietà 
quanto basta per influire 
sulla politica di gestione). 
Secondo quanto disposto 
dalla nuova normativa, il 
restante 45 per cento viene 
suddiviso tra Regione istria- 
na e comuni. Più precisa- 
mente alla contea e alla cit- 
tà di Parenzo andrà il 15 
per cento ciascuno, seguita 
da Pola (8 %), Albona (3 %), 
Rovigno (2 %), nonché Pin- 
guente e Pisino (1 % ciascu- 
no). 

Le amministrazioni locali 


_ __.L_ _ i. 


istriane tuttavia non hanno 
mai digerito tale prospetti- 
va. Da ormai più di un an- 
no è stata avviata una cau- 
sa presso il Tribunale am- 
ministrativo di Fiume per 
ribaltare l’assetto proprieta- 
rio. I comuni istriani infat- 
ti, sostengono di avere inve- 
stito negli anni Ottanta cir- 
ca 15 miliardi di lire nella 
struttura. Una cifra che at- 
tualmente darebbe alle am- 
ministrazioni comunali il di- 
ritto di possedere almeno il 
56 per cento dell’aeroporto. 
Secondo alcune stime più ot- 
timistiche, tale quota sali- 
rebbe addirittura all’85 per 
cento, se venissero computa- 
ti anche i contributi di alcu- 
ne grosse aziende istriane. 
La legge tuttavia parla chia- 
ro: entro 90 giorni dovrà riu- 
nirsi ‘il comitato fondatore 
della nuova società (sarà 


a | L'aeroporto di Pola diventa proprietà dello Stato croato 


una S.r.l.), mentre il comita- 
to di controllo avrà tre mem- 
bri: uno statale, seguito da 
‘uno regionale, e uno in rap- 
presentanza dei comuni. 

Sul fronte giudiziario, co- 
munque, il tribunale ha fi- 
nora respinto le velleità dei 
comuni, ma ha riconosciuto 
il contributo finanziario for- 
nito negli anni Ottanta. Il 
che non chiude tutte le pos- 
sibilità ad una soluzione di- 
versa da quella attuale. 

Da rilevare infine che la 
situazione economica dello 
scalo polese non è delle mi- 
gliori. L'aeroporto opera al 
10 per cento delle proprie 
capacità. Nel 1997 ci sono 
stati circa 50mila transiti, 
mentre De produrre profit- 
ti dovrebbe registrare alme- 
no 350-400mila passeggeri 
all'anno. 


Alessio Radossi 


In difficoltà gli impresari del megaimpianto denominato «Luna» che dovrebbe sorgere nei pressi dell’autoporto di Sesana 


‘Caccia grossa alle licenze per il gioco d'azzardo 


| SESANA Nel comprensorio co- 
stiero-carsico procede sen- 
za esclusione di colpi la bat- 
taglia per ottenere la con- 
cessione delle maxilicenze 
per l’apertura di nuove ca- 
se da gioco. Ultimamente 
| improvvise difficoltà di ca- 
| rattere burocratiche sono 
insorte per il folto gruppo 
di uomini d’affari, consocia- 
ti nell'impresa Itecom e al- 
| tre aziende minori, i quali 
ì da qualche mese sono inten- 
i ti ad allestire un grande 
| centro di divertimenti deno- 
| minato «Luna» nei pressi 
| dell’autoporto di Sesana, a 
qualche chilometro dal con- 
fine italosloveno. Stando ai 


Ma restano difficili le con 


progetti dovrebbe trattarsi 
di una vera e propria Las 
Vegas in miniatura, con sa- 
le da gioco, ristoranti, ni- 
ght, locali notturni. Un ve- 
ro paradiso per i giocatori 
d’azzardo, ma anche per al- 
tri ospiti. Una volta comple- 
tato il megacentro dovreb- 
be essere in grado di attira- 
re giornalmente diverse mi- 
gliaia di clienti, provenien- 
ti soprattutto dal vicino 
Friuli-Venezia Giulia. Alla 
posa della prima pietra gli 
ideatori dell’importante 
progetto, capeggiati da Da- 
nilo Kovacic, l'ex direttore 
dell’azienda turistico alber- 
ghiera Hit di Nova Gorica, 


dizioni di vita dell'intero settore 


prevedevano di poter otte- 
nere senza soverchie diffi- 
coltà la concessione di alme- 
no duecento slot machines 
per il costruendo centro Lu- 
na. Ma la Itecom e gli altri 
soci d’affari associati han- 
no fatto i conti senza l’oste. 
La scorsa estate il governo 
ha nazionalizzato i maggio- 
ri casinò sloveni. Ora in ba- 
se alla nuova normativa 
unicamente le grosse case 
da gioco, gestite dallo Sta- 
to, possono ottenere le mas- 
sime concessioni. Gli altri 
imprenditori privati, che in- 
tendono avviare questa atti- 
Vità, possono gestire soltan- 
to un numero limitato di 
«macchine mangiasoldi». 


della pesca 


«La radura», la favola di Marisa Madieri, 
da domenica in onda su Radio Capodistria 


CAPODISTRIA Parte domenica primo marzo una serie di 
trenta appuntamenti che troveranno quotidianamente 
spazio sulle frequenze di Radio Capodistria. Ogni mat- 
tina, alle 10,15, l'emittente slovena trasmetterà la let- 


tura integrale della favola della scrittrice di origini fiu- 
mane Marisa Madieri ”La radura”, edita da Einaudi 
nel 1992. I personaggi della favola (dai fiori agli anima- 
li) saranno interpretati dalla voce di Elsa Fonda. Le 
trenta puntate del programma (fine settimana compre- 
si), verranno precedute da un'intervista con lo scrittore 
triestino Claudio Magris. Il colloquio con il noto germa- 
nista (nonché marito della Madieri, scomparsa nel 
1996), sarà trasmesso domenica alle 10,15. 


uarnero, i «cociarin sono sotto accusa 


Dopo le polemiche 


Ufficio turistico 
istriano a Monaco 
Ora c'è l'assenso 
anche di Zagabria 


POLA Toni più concilianti 
del ministro del Turismo 
croato, Sergej. Morsan, 
che giorni addietro ave- 
va criticato molto dura- 
mente la presenza a Mo- 
naco di Baviera di una fi- 
liale della Comunità turi- 
stica istriana. Al titolare 
del dicastero non era pia- 
ciuto proprio che l'Istria 
si presentasse turistica- 
mente da sola in terra 
bavarese, denotando in 
questo atteggiamento 
istriano «motivazioni 
non solo economiche». Il 
ministro aveva annuncia- 
to provvedimenti per ri- 
solvere un caso che getta- 
va benzina negli infuoca- 
ti rapporti tra l’Istria e 
Zogabrii Ci sono voluti 
però un paio di giorni 
er scoprire che il «clima 
a assedio» all’Istria e 
agli istriani può tirare 
brutti scherzi ai fautori 
della super croaticità. 
Scoperto infatti che la 
criticata filiale monacen- 
se dell’Assoturistica 
istriana è invece un sem- 
plice centro informazio- 
ni, che opera ormai da 
quattro anni, senza vel- 
leità secessionistiche o 
ro italiane, bensì con 
’unico scopo di illustra- 
re al meglio il prodotto 
turistico istriano, Vista 
la Foo (la reprimenda 
di Morsan era stata fat- 
ta addirittura in una se- 
duta del governo), la Co- 
munità turistica croata 
si è affrettata ad appog- 
giare l’iniziativa istria- 
na. Lo stesso Morsan, 
ammettendo di avere 
sbagliato e di essere sta- 
to impulsivo, ha dichiara- 
to che ci vorrebbero più 
centri del genere. 


FIUME Sempre più vistoso nel Quarnero lo strappo tra i «co- 
ciari», ossia i pescatori con reti a strascico, e le altre cate- 
gorie di pescatori, Gli uni accusano gli altri, e viceversa, 
di essere i principali responsabili del depauperamento 
che negli ultimi lustri ha riguardato il patrimonio ittico di 
questo braccio di mare. Particolarmente veementi le accu- 
se contro i «cociari», la cui attività comunque è sempre 
più spesso soggetta a limitazioni, o fermi biologici, con ri- 
sultati che giustificano l’adozione di misure contro l’eserci- 
zio (leggi «rastrellamento») con le reti a strascico. Giorni 
fac'è stata a Castelmuschio (Omisalj), sull’isola di Veglia, 
una sessione dell’Associazione quarnerino-montana dei 
pescatori professionisti, alla quale hanno preso parte 
esclusivamente i proprietari di reti da posta, nasse e pala- 


miti. 


Durante l’incontro, oltre a ribadire le difficili condizioni 
di vita e di lavoro di tutta la categoria, i presenti si sono 
scagliati contro quella che è stata definita l’«aggressione 
dei cociari contro gli altri attrezzi da pesca e contro il ben- 
tos o fondo marino», soprattutto nel golfo fiumano, nelle 
acque intorno alle isole altoadriatiche e nei vari canali. Ai 
«cociari» viene non solo imputato di rastrellare indiscrimi- 
natamente i fondali ma anche di distruggere, strappare o 
rendere inservibili gli anzidetti attrezzi, episodi che non 
riguarderebbero esclusivamente il bacino del Quarnero 
ma anche le restanti aree di pesca dell'Adriatico. Al com- 
petente ministero è stata pertanto inoltrata la proposta di 
proibire la pesca alle strascicanti nelle fasce a ridosso del- 
la costa e di introdurre per la prima volta le misure mini- 
me del pescato, taglia sotto la quale si incorrerebbe in sa- 
latissime ammende. Ciò varrebbe per specie di valore eco- 
nomico, tipo naselli, moli, scampi, razze e rane pescatrici. 
Ribadita pure la necessità di creare piccole aree off limits 


per qualsiasi genere di pesca. 


Riuscita esibizione a Verteneglio nella sede della Comunità degli italiani 


Le reti depauperano il patrimonio ittico 


Un inglese della «Sfor» 
Militare spaccia 
dollari falsi 


SPALATO Denunciato per 
tentato spaccio di denaro 
falso un militare britan- 
nico della «Sfor». Il mili- 
tare — appartenente alle 
unità logistiche di stan- 
za nel capoluogo dalma- 
ta — si è presentato in un 
ufficio bancario nella cit- 
tavecchia spalatina ten- 
tando di convertire in va- 
luta croata un biglietto 
da cento dollari. L’impie- 
gata allo sportello ha pe- 
rò ravvisato qualcosa di 
«insolito» nell'aspetto del- 
la banconota, che un più 
attento esame ha rileva- 
to essere abilmente con- 
traffatta. L'impiegata ha 
subito avvisato la poli- 
zia. Gli agenti sono im- 
mediatamente intervenu- 
ti e hanno fermato il mili- 
tare, che poco dopo è sta- 
to consegnato al coman- 
do di zona della «Sfor». 


Festa di Camevale in musica 


VERTENEGLIO Festa di Carne- 
vale in musica l’altra sera 
alla Comunità degli italia- 
ni di Verteneglio. La mani- 
festazione si è svolta nel te- 
atro della Ci, organizzata 
dall’associazione ’Trieste 
musica”, in collaborazione 
con il Centro studi di Musi- 
ca classica dell’Ui, protago- 
nista il ”Laboratorio lirico e 
da camera” di Staranzano 
(Monfalcone), diretto da Pa- 
trizia Greco e Fabrizio Del 
Bianco (assistente Simone 
Macrì). 

Dopo il benvenuto dato 
ai presenti dal presidente 
della Ci Ezio Barnabà, il 


sindaco Tullio Fernetich ha 
donato una pubblicazione 
al comune di Staranzano 
tramite il direttore del Cen- 
tro studi Fulvio Colombin. 
La Festa di Carnevale in 
musica si articola in una 
gustosa e divertente ”sui- 
te”, composta da una serie 
di varie opere liriche, ispi- 
rate soprattutto al tema 
della burla e dell’inganno, 
inserite in un essenziale, al- 
quanto azzeccato contesto 
scenico, e interpretate gra- 
devolmente in costume dai 
giovani studenti del Labo- 
ratorio lirico e vocale da ca- 
mera. Sono state eseguite 


musiche di Verdi, Mozart, 
Pergolesi, Salieri e Rossini. 

E° stata probabilmente la 
prima volta che tale genere 
di spettacolo viene propo- 
sto nella zona (a parte Fiu- 
me e Pola), e non si può con- 
siderare un caso il fatto che 
l’evento abbia avuto ancora 
luogo proprio a Vertene- 
glio, sede tra l’altro del pre- 
stigioso "Estate musica fe- 
stival”, e delle sempre più 
frequenti manifestazioni ar- 
tistiche di alto livello, che 
gradualmente hanno comin- 
ciato a abituare il pubblico 
a apprezzare un repertorio 
via via sempre più ricerca- 
to. 


fax 38826/38347 


A, LITORALE E QUARNERO 


dall’Italia 00386-66) 3: 
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Scatta la nuova legge: Zagabria ottiene il 55 per cento. Il resto va alla Regione istriana e ai comuni | Il Comune di Capodistria ora stanzia nuovi fondi 


° Persa la battaglia per lo scalo Palazzo Pretorio: 


il restauro infinito 


CAPODISTRIA. Dopo un periodo 
di prolungato silenzio in que- 
sti giorni si torna nuovamen- 
te a parlare dei progetti di 
rinnovo di palazzo Pretorio. 
Prossimamente l’Ufficio im- 
mobiliare del comune di Ca- 
podistria dovrebbe devolve- 
re una ventina di milioni di 
talleri (circa 220 milioni di 
lire) per il proseguio dei lavo- 
ri di restauro di uno degli 
edifici di maggior pregio ar- 
chitettonico dell’intero lito- 
rale sloveno. Come ricordere- 
mo nel dopoguerra i primi la- 
vori di recupero logistico del- 
lo stabile iniziarono. una 
trentina di anni fa. All’inizio 
degli anni ’70 grazie soprat- 
tutto al diretto interessa- 
mento del noto scultore capo- 
distriano Joze Pohlen, la fac- 
ciata del prestigioso edificio 
ormai ampiamente intacca- 
ta dal tarlo del tempo, ven- 
ne ricoperta con una specia- 
le pellicola di plastica tra- 
sparente per proteggerla. 
uccessivamente i lavori 
prossenano a singhiozzo. 
‘egli ultimi sette anni, do- 
po l'acquisizione dell’indi- 
pendenza da parte della Slo- 
venia la municipalità di Ca- 
podistria ha incaricato un 
gruppo di esperti di elabora- 
re un progetto a ampio respi- 
ro da realizzare a tappe. Si 
tratta del completo riassetto 
logistico della principale 
piazza capodistriana, nella 
quale è ubicato anche il cele- 
bre palazzo. Quest'anno i re- 
sponsabili dell'Ufficio immo- 
biliare comunale, che gesti 
sce oltre 300 negozi, rivendi- 
te, laboratori e altri locali, 
con gli affitti conta di incas- 
sare complessivamente qua- 
si 200 milioni di talleri (cir- 
ca 2 miliardi 300 milioni di 
lire); circa 130 milioni di tal- 
leri (quasi 1 miliardo e mez- 
zo di lire) di questa somma 
verrà impiegata per i lavori 
di manutenzione dei più vec- 
chi locali del centro storico. 


A Li) D 


Decisione del governo 
Lubiana, raffica 
di aumenti 


LUBIANA Il governo slove- 
no ha ieri deciso l’aumen- 
to di alcuni prodotti e ser- 
vizi di sua competenza. 
Fra questi lo zucchero (+ 
6,2 per cento), il canone 
mensile d’abbonamento 
alla radio e alla televisio- 
ne pubblica (+ 8,9 per 
cento), e i biglietti ferro- 
viari (+ 6,8 per cento). Co- 
me è stato comunicato, 
l'aumento di queste voci 
dovrebbe influire per lo 
0,14 sull’inflazione in Slo- 
venia. Attualmente il tas- 
so annuo sfiora il 9,8 per 
cento. Il governo di Lu- 
biana si era impegnato 
per il 1998 a mantenerlo 
sotto al dieci per cento. 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 10,62 Lire* 


CROAZIA 


Kuna 1,00 = 280,43 Lire 


SLOVENIA 
Talleri\ 1140,40 = 1.262,89 Lire/l 


CROAZIA 


Kune/l. 435 = 121985 Lire 


SLOVENIA 
Talleri/l 99,10 = 1.105,63 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 4,02 = 1.127,30 Lire/l 
(‘) Dato fornito dalla Banka Koper cid: di Capodistria 
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FRONTE 
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Ver n i 


2.000m 3‘ 
1.000m 8°C 


occluso. 


PREVISIONI (a cura dell'Agenzia Ansa) 


Al Nord e al Centro: cielo in prevalenza sereno o poco nuvoloso con temporanei addensamenti — 
lungo rilievi. Al mattino e dopo il tramonto possibili riduzioni della visibilità sulla pianura padano- 
veneta per foschie dense e banchi di nebbia. Al Sud della penisola e sulle due isole maggiori: 
‘spiccata variabilità con nuvolosità a tratti intensa associata a locali precipitazioni anche di tipo 
temporalesco su Sicilia, Calabria e Puglia; tendenza a graduale attenuazione dei fenomeni. Va- 
riabile con possibilità di ampie schiarite su Sardegna, Campania, Basilicata e Molise. 


in aumento nei valori massimi al centro e al nord; stazionaria altrove. 
dai quadranti settentrionali su tutte le regioni: deboli al Centro e al Nord. 


tutti da poco mossi a mossi con lo Jonio localmente molto mosso. 


. 


S. MARIA DI L. 
R. CALABRIA 
| PALERMO 
MESSINA 
CATANIA 
CAGLIARI 
I ALGHERO 


Una serie di gare belle da vedere, ma faticose per i partecipanti 


Qui alpinismo «in notturna» 
e lì sui pattini per 24 ore 


Appuntamenti. Grandi 
suggestioni per gli spettato- 
ri e grande fatica per chi 
artecipa. Questa è la «Sel- 
fa Ronda Ski Marathon», 
la gara internazionale di 
sci alpinismo in notturna 
che prenderà il via questa 
sera alle 18 da Arabba. I 
concorrenti asseranno 
per Canazei, Selva, Corva- 
ra e finiranno la loro fatica 
ad Arabba, alle 21.40 cir- 
ca. 

Gare da «superman» an- 
che a Ridanna, dove dome- 
nica mattina prenderà il 
via la «12.a gran fondo di 
Ridanna», una gara di 42 
chilometri per fondisti su- 
iva: allenati, e a Baselga di 

né, dove nel fine settima- 
na si gareggerà al palazzo 
del ghiaccio per la «9.a 
Piné 24 hours», una gara 
di 24 ore sui pattini da 
ghiaccio. 

A Sappada si inaugura 
domenica alle 11.30 alla sa- 
la Bonanni la mostra di pit- 
tura, grafica e fotografia 
sul tema «Da Trieste a Sap- 

ada. Le stagioni». Tante 
‘e mostre di rilievo a Corti- 
na d'Ampezzo: allo Spazio 
cultura ci sono «I metalli» 
di Maria Baldan e alla gal- 


leria Rufino spazio ai «Di- 
pinti a olio del primo Nove- 
cento». 

Sempre a Cortina, da og- 

i a domenica, 8.a edizione 

el «Telemark. celebra- 
tion», un festival interna- 
zionale di sci a tallone libe- 
ro con dimostrazioni, gare 
ed eventi. 
Da non perdere. Ricco di 
appuntamenti il fine setti- 
mana dell’ alta val Rende- 
na. Oggi, dalle 22, al salo- 
ne Hofer dell’antico Hotel 
des Alpes di Madonna di 
Campiglio si consuma l’ul- 
timo atto del Carnevale 
asburgico. Copie di Sissi e 
di Francesco Giuseppe bal- 
leranno fino al mattino al 
Des Alpes, l’albergo che 
ospitava Kaiser Franz e la 
bella Sissi durante le loro 
vacanze nella conca di 
Campiglio. Per i tanti che 
non potranno entrare nella 
lussuosa sala delle danze 
sarà già uno spettacolo ve- 
dere sfilare le «maschere» 
asburgiche. 

Domenica dalle 20.30, in 
località Masere a Pinzolo, 
si festeggerà il «Trato mar- 
zo», una tipica manifesta- 
zione satirico-burlesca con 
simpatiche rappresentazio- 


ni. Dalle 21.30 musica e 
balli al teatro tenda. 

La neve. La neve, purtrop- 
po, si sta poco a poco scio- 
gliendo. A Piancavallo, do- 
ve domenica si festeggerà 
la conclusione dei Giochi 
della gioventù, si scia anco- 
ra bene. Senza problemi 
anche le sciate allo Zonco- 
lan e sulle piste in quota a 
Sella Nevea. Neve più scar- 
sa,invece, a Tarvisio e Ra- 
vascletto. Piste tutte aper- 
te a Pramollo e neve abbon- 
dante soprattutto in Trenti- 
no; il manto hevoso sfiora i 
due metri a Campiglio, e 
arriva al metro in val di 
Fiemme e di Fassa e in val 
di Sole. 

Innevamento scarso sul 
monte Bondone, a Folgaria 
ein Val di Non. In Alto Adi- 
ge piste tutte percorribili 
in Alta Pusteria (25-80 
cm), il Alta Badia (20-80) e 
in Gardena (5-80). Si scia 
Tielo in val Senales, a 
Solda, Laces e Val Ulti 
mo. In Veneto resiste Corti- 
na (15-90 cm) ela situazio- 
ne è difficile a Sappada 
(5-30 cm). Neve più abbon- 
dante a Zoldo Alto, Malga 
Ciapela e Falcade. 

Anna Pugliese 


2: LE MERCERIE 


VIA ROIANO 2 - TRIESTE - TEL. 44988 


COM. EFF. 


dal 18 


INTIMO DONNA 


826154 


Tmax. 11/13 
Tmin. 8/1 


VERONA 
VENEZIA 
MILANO 
TORINO 
GENOVA 
BOLOGNA 
FIRENZE 
PISA 
ANCONA 
PERUGIA 
PESCARA 
L'AQUILA 
CIAMPINO 
FIUMICINO 


NAPOLI 
POTENZA 


MIN. MAX. 
TA AZ, 


CAMPOBASSO 
BARI PALESE 


OGGI 


Su tutta la regione cielo in prevalenza poco nuvoloso. Sarà possibile tuttavia an- 


che maggiore nuvolosità. 
DOMANI 


. Su tutta la regione cielo variabile salvo che sulle zone orientali dove sarà possibi- 
_| le maggiore nuvolosità. Dal pomeriggio probabile peggioramento con precipita- 


zioni. Sulla costa soffierà moderato vento da Sud. 
TENDENZA PER DOMENICA 


FONUNTUWIINDOONWGAO 
o) 


x DOMANI 
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SERENO POCGNUN. VARIABILE NUVOLOSO | COPERTO SOLE 


vpi Ci 2a meno 
de na ore isole. ore isole ore disole  NUBIBASSE 


Variabile con vento da Nord a Nord-Est e più freddo. 


VENERDÌ 27 FEBBRAIO 1998 


O REGIONALE | IA? 


attendibilità 80% 


attendibilità 60% 


2.000 m-1 °C H 
1.000m6°C HH 


10/13 
Tmin. 6/9 


MEDIA DEI VENTI 


MODERATI FOR 
doni più dffava 


Ariete 
Si apre un inte- 

ressante ed intenso peri- 
odo professionale: butta- 


tevici anima e corpo. Da- 
te spazio ai sentimenti. 


21/3 19/4 


Gemelli 21/5 20/6 


Nel lavoro il per- 

fezionismo rischia di far- 
vi rimanere nell’immobi- 
lismo. Chiarite con il 
partner quel che non va. 


Leone 23/7 22/8 


Nel lavoro la bat- 

taglia è cominciata ma 
avete buone possibilità 
di vincerla voi, L'anima 
gemella è vicina. 


23/9 22/10 


Dovete essere in 

forma perfetta se volete 
prendere le decisioni giu- 
ste nel lavoro. L'amore 
reclama i suoi diritti. 


Bilancia 


Sagittario 22/11 21/12 


Un incontro per 

la vostra professione: si 
aprono nuovi orizzonti. 
Siate meno severi con il 
partner. 


Aquario 20/1 18/2 


Buone intuizioni 
la giornata lavorativa si 
presenta proficua. In 
amore tenete duro, il 
partner dovrà adeguarsi. 


2 IL LOTTO 


20/4 20/5 


Nel lavoro evita- 
te scontri frontali con un 
superiori e collaboratori: 
rischiate un fallimento. 
Esperienze emozionanti. 
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Cancro 21/6 22/7 


Siete in una fase 
delicata del vostro lavoro 
e le distrazioni, anche mi- 
nime, non sono ammesse. 
Vita affettiva esaltante. 


Vergine 23/8229 


Nel lavoro siete 
in un momento critico, 
vi conviene quindi proce- 
dere a piccoli passi. Slan- 
ci sinceri in amore. È 


Scorpione 23/10. 21/11 

Se avete già in 

. mente in quale di- 
rezione agire per arriva- 
re alla meta allora siete 
un passo avanti. Inquie- 
tudine perenne in amore. 


Capricomo 22/12 19/1 

Avete molti impe- 
gni: dovete decidete solo 
a quali dare la preceden- 
za. Le trasgressioni pri- 
ma o poi si pagano. 


Pesci 19/2 20/3 


Difficoltà improv- 
vise in campo lavorativo: 
cercate di non distrarvi o 
farvi influenzare. Decisio- 
ne necessaria in amore. 


una vera garanzia, 


(105 estrazioni 
quattro, 45 per cinque). 


Il ritardo dei «sincroni»: 
le certezze per i giocatori 


Alcuni hanno chiesto quali certezze si hanno sul ritar- 
do dei sincroni, cioé coppia, terzina, quartina e cinqui- 
na per estratto. È un caso in cui si può offrire al lettore 


La certezza di questi ritardi porta però a contrastare 
con certe affermazioni e cioé: giocando simili combina- 
zioni si può raggiungere la vincita certa quando il ritar- 
do effettivo raggiunge i limiti riportati o ne è prossimo 
per due sincroni, 68 per tre, 58 per 


Lo scopo è capire come certe combinazioni si riprodu- 
cono. I cosiddetti massimi in realtà vengono raggiunti 
raramente e si possono così quantificare: 7 

- 80 estrazioni per 2 numeri sincroni; - 55-60 estrazio- 
ni per 3 numeri sincroni; - 45-50 estrazioni per 4 nume- 
ri sincroni; - 30-33 estrazioni per 5 numeri sincroni. 

Attualmente può ritenersi di attualità per estratto 
la coppia sincrona. Il 50 su Cagliari. Agli i 
ti proponiamo: Bari 86 36 6 47, Torino 35 38 36 62, Ve- 
nezia 11 33 36 7, Firenze 1 118181 ambo. 


Itri compar- 


g. c. 


aa a 
ORIZZONTALI: 1 Il nome del compositore Albéniz - 6 La cità natale di Galileo - 9 Si usa per accor- 
dare - 12 Favole senza fole - 14 Voglia di bere - 15 Lo strappa l'insistente - 16 Lo è un tipo di ondu- 
lazione di capelli - 21 Basilare, fondamentale - 23 Un carbon fossile - 24 Simbolo del protoattinio - 
26 Diabolico - 27 Il Benelli drammaturgo - 28 Quella nera è a bordo degli aerei - 29 Fomisce sale 
pesci - 30 Inter City - 31 La Vergine venerata a Saragozza - 32 Riassettare - 35 Vocali per il tema - 
36 n sile architettonico antichissimo - 37 Sono in fuga - 38 Frutti. inguaînati - 39 Metallo per 
monili 
VERTICALI: 1 Le ultime di Baghdad - 3 Nel tait e nel.saio - 4 Cittadina in provincia di Lecce - 5 
Mesta, pietosa - 6 Si chiamò «Padus» - 7 Poco incisivo - 8 Brano di melodramma - 10.Un medicina» 
le efficace contro le infezioni - 11 Ha sede a palazzo Madama - 12 Avvizzire, sfiorire - 13 Vino bian- 
co. secco - 17 Innalzata - 18 Un provvedimento di sospensione - 19 Ha una sua regola - 20 Eco di 
piagnistei - 22 Un libretto musicato - 25 Il navigatore Vespucci - 27 Insieme al pepe - 29 Evento 
leggendario - 31 Intervallo tra due guerre - 33 Il fiune dei cosacchi - 34 Andis, autrice di La Campa- 
na di vetro - 37 La pianura meno piana. 


ENIGMIS 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


Per fine serie di 50 camerette e 50 soggiorni in legno nei 


Cameretta composta da 
1 armadio - 1 letto singolo 
completo di rete e materasso - 1 comodino 


Prezzo di listino L. 2.839.000. Prezzo di listino L. 3.979.000 
Prezzo scontato 1.450.000 


Prezzo scontato L. 1.200.000 


Cormòns Via Vino della Pace, 36/B Tel. 630257 


OFFERTA PROMOZIONALE 


INDOVINELLO 
Dagli amici mi guardi Iddio 
Quando, sinistramente, a me d'un fiore 
vollero fare omaggio e io sentivo 
d'esser fatto fesso, nel mio cuore 
c'era qualcosa come... d'istintivo!... 
Il Valletto 


SCIARADA ALTERNATA (xox00%000) 
Vestizione di novizie 


Dopo il voto si chinano e si prostrano 
‘al sacro altare in mistico pallor 
mentre dal piano, tutt'a un tratto, un pezzo 
‘andante mosso sal: «Turris ebumea...». 
Il Valletto 


nni one pesi: 


SOLUZIONI DI IERI 
Anagramma: 
telefono = note fole 
Lucchetto: 
pace, cella = palla 


Cruciverba 


SRL 


colori naturali azzurro e corda 


Soggiorno composto da 
1 base + sopralzo 
1 tavolo - 4 sedie 


i 


VENERDÌ 27 FEBBRAIO 1998 


ie è 


1: REI 


LETTERE E Opinioni 


13 


IL PICCOLO 


Verso il monopolio 


Patronati: 
ben cinque 
proposte 
di riforma 


Al Senato si stanno confron- 
tando în questi giorni cinque 
proposte di riforma degli isti- 
tuti di Patronato riconosciuti 
in base al Dpr n. 608/47 del 
Presidente della Repubblica 
provvisorio, che in conseguen- 
za delle leggi successive asse- 
gna loro ormai 500 miliardi 
annui a fondo perduto. 

Le cinque proposte sono: 
una del governo che predilige 
î sindacati di regime e una 
da parte dell'Ulivo che predi- 
lige ancorché i sindacati di 
regime Cgil, Cisl, Uil (a pro- 
babilmente le Acli) che lo so- 
stengono. La terza proposta è 
del Ced che predilige ovvia- 
mente la Cisl, le Acli e forse 
anche la Cisal. La quarta da 
parte di An che fa riferimen- 
to all'ex Cisnal, ora Ugl, 
Unione generale del lavoro. 
La quinta da parte della Le- 
ga Nord che ha realizzato da 
poco tempo il Sindacato Pa- 
dano. 

La motivazione ha tutto il 
carattere monopolistico (per 
non dire dittatoriale) ed in- 
tende abbattere i circa trenta 
patronati esistenti attualmen- 
te su tutto il territorio nazio- 
nale. Che tuttavia gli uni o 
gli altri sono legati più o me- 
no strettamente a quelli so- 
pra menzionati. E tale propo- 
sta monopolistica vuole sotto- 
lineare la divisione tra i cin- 
que proponenti stessi dei 500 
miliardi annui a fondo per- 
duto, e in aggiunta percepire 
una percentuale su tutti gli 
enti previdenziali che gesti- 
scono la forma obbligatoria 
di previdenza, a cominciare 
dall’Inps e finire Inpdap. 

Come si vede le brutte abi- 
tudini di Roma-ladrona si 
propagano a macchia d'olio, 
anche per quelli che dicono 
di abitare... a Milano, a Vene- 
zia e chissà in quale altra cit- 
tà. Insomma, ciascuno tira 
l’acqua al proprio mulino 
quando si tratta di succhiare 
nelle mammelle del denaro 
pubblico, anziché abolire que- 
sti sprechi a pioggia che sono 
tolti dalla bocca dei pensiona- 
ti, disoccupati e di quanti de- 
vono ancora ricevere i diritti 
acquisiti. 

Si tratta invece di proporre 
una legge (questa sì vero Sta- 
to confederale) che istituisca 
forme di difesa del libero as- 
sociativismo in cui ciascuno 
paghi con la propria tasca la 
quota annuale solare, come 
avviene nella Comunità euro- 
pea e negli Stati Uniti. Che 
al denaro pubblico ci tengono 
assai perché proprietà della 
collettività e non già delle lob- 
by partiti, sindacati o patro- 
nati. 

dott. Damiano Orelli 
segretario generale Aip 
Associazione italiana 
pubblica alleanza 
italiana pensionati 


Cartelle esattoriali 
chi protegge la Sogei? 


Come in un crudele scherzo 
di Carnevale, a quasi mezzo 
milione di italiani sono arri- 
vate cartelle esattoriali dagli 
importi sballati. Anche nella 
nostra regione sono state re- 
capitate numerose e salatissi- 
me multe e gli uffici periferi- 
ci stanno facendo il loro me- 
glio per ridurre i danni ai 
malcapitati. 

Ma che cosa è successo? La 
Sogei spa, società privata 
che gestisce l'anagrafe tribu- 
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Da dopodomani, domeni- 
ca 29 febbraio, viene rein- 
trodotta l’ora legale già 
adottata durante gli anni 
della guerra, ma allora fis- 
sata per il solo periodo 
estivo e non, come in que- 
sto caso, in periodo inver- 
nale, quindi ancora carat- 
terizzato da molte ore di 
buio. Fatto questo, che ha 
sollevato non poche per- 
plessità. In conseguenza 
di tale provvedimento, le 
lancette degli orologi do- 
Vranno essere spostate in 
avanti di un’ora alle 2 del- 
la notte fra il 28 e il 29 feb- 
braio. Oltre a ciò, da par- 
te degli uffici postali ver- 
tà messo in atto l’orario 
spezzato (8-12, 15-19), con 
cessazione dei servizi a 
denaro alle ore 17 nei 
giorni feriali e alle 16 il sa- 
bato e l’ultimo giorno fe- 
tiale del mese, Invece l’Uf- 
ficio succursale di piazza 
della Borsa riprenderà 
Porario ininterrotto 
(8.20). 


#2 MISTERO IN CIELO nun 


Ediissi di fine Millennio, paura tra gli indios 


CARACAS Eclissi totale di Sole in America Latina. Il fenomeno astronomico non 

ha mancato di suscitare paura tra migliaia di indios che lo hanno interpretato 
come un presagio poco raccomandabile. Gli indios delle etnie Guayù e Guajira 
che vivono nel Venezuela Nord-orientale, si sono rifugiati nelle loro casupole 

o sotto gli alberi più grandi per cercare di proteggersi dall’improvviso 
oscuramento. La stazione spaziale Mir teoricamente in posizione privilegiata 
ha riconfermato la sua sfortuna: era sul lato sbagliato e da lì non si è visto nulla. 


taria, ha inviato ai centri di 
servizio (i luoghi dove i citta- 
dini presentano le dichiara- 
zioni dei redditi) un pro- 
gramma di liquidazione del 
condono 1991, solo a fine 
1997, a pochi mesi dal termi- 
ne di decadenza per il recupe- 
ro delle imposte. Un pro- 
gramma fatto male, manca- 
va tra l’altro il riscontro sui 
versamenti realmente effet- 
tuati presso le banche. É co- 
sì, nell’impossibilità di appu- 
rare la veridicità dei dati e 
con l’incubo della scadenza 
del termine per compiere tali 
operazioni, i centri di servi- 
zio sono stati costretti a «spe- 
dire» le cartelle con i dati co- 
sì com'erano. 

Ci auguriamo che le varie 
richieste accertino le respon- 
sabilità di ognuno e chi deve 
pagare, paghi. Ma in questa 
sede, la Dirstat Finanze, sin- 
dacato dei direttivi e dei diri- 
genti dell'amministrazione fi- 
nanziaria , che da anni con- 
duce una serrata lotta per 
una migliore efficienza e tra- 
sparenza in tale amministra- 
zione, intende far osservare 
qualcosa d'altro. 

I gentili lettori forse non 
sanno che per avere questo 
scadente e tardivo program- 
mae per altri servizi, il mini- 
stero delle Finanze scuce 
ogni anno circa 900 miliardi 
alla citata società Sogei! 

Questa strana società pri- 
vata, nata per fornire un sup- 
porto informatico, e nulla 
‘più, al ministero delle Finan- 
ze, ha in questi anni conti- 
nuamente debordato dal suo 
ruolo. Da organo servente si 
è trasformato nel vero e pro- 
prio braccio armato del mini- 
stero delle Finanze. Condo- 
ni, concordati, accertamenti 
automatizzati, î futuri studi 
di settore? Tutti gestiti diret- 
tamente da questa società e 
dai suoi misteriosi esperti. 
La potestà dell’accertamen- 
to, lentamente, lo Stato la 
sta delegando a una Spa: c'è 
da non dormirne la notte. 

come se, qualcuno di noi 
avesse chiamato un elettrici- 
sta, il quale dopo aver fatto 
male e a caro prezzo il lavo- 
ro, si fosse piantato stabil- 
mente a casa nostra con i pie- 
di sul tavolo a imporre le sue 
decisioni sulle cose da fare 0 
non fare! 

Ma chi c'è dietro questa so- 
cietà? Anni fa, l’attuale presi- 
dente dell’Inps, Billia, allora 
segretario generale alle Fi- 
nanze e profondo esperto di 
informatizzazione cercò di 
cambiare i termini di questo 
accordo Sogei-ministero del- 
le Finanze. Dopo pochi mesi, 
forse anche per altri motivi, 
preferì la nomina a presiden- 
te della Rai. Anche l’attuale 
ministro Visco, all’inizio del 
suo mandato, dichiarò di vo- 
ler rivedere detti termini. 
Poi non si è saputo nulla. E 
intanto, i contribuenti paga- 
no due volte: 900 miliardi al- 
l’anno per vedersi recapitare 
multe gigantesche ed errate. 
Non è ora di porre fine a que- 
sto sconcio? 

Antonio Fusco 

addetto stampa 

Dirstat Finanze 

sindacato dei funzionari 
direttivi e dei dirigenti 

del ministero delle Finanze 


È tempo di lotta 
alla magistratura 


I magistrati devono morire 
per avere dalla loro i cittadi- 
ni italiani e, ai loro funerali, 
i politici. 

I magistrati vivi, che de- 
nunciano gli illeciti, vanno 
messi alla gogna. La mafia 
può stare tranquilla. Può sta- 
re a guardare. Un magistra- 
to colpito nei propri diritti e 
nella propria dignità è un 
magistrato vivo? 


In silenzio e con indifferen- 
za, tranne che per qualche 
«giustizialista» come osserva 
Giorgio Bocca, sempre in pri- 
ma linea nella difesa della 
democrazia e della lotta con- 
tro la degenerazione politica, 
in silenzio il Paese assiste al- 
la mutilazione dei diritti del- 
la magistratura, diritti di li- 
bertà (art. 21 della Costitu- 
zione), diritto d’essere con- 
trappeso istituzionale dei po- 
teri esecutivo e legislativo, di- 
ritto sancito dalla Costituzio- 
ne ancora vigente. 

Il Parlamento, vanto della 
Democrazia, è ancora tale? 
Ministri e senatori disertano 
le aule dove cittadini fiducio- 
si li hanno fatti sedere, 0, se 
presenti, fanno a dismisura 
funzionare i cellulari. Fa 
onore al presidente del Sena- 
to d’averlo denunciato. Di 
quale rispetto possono gode- 
re coloro che non rispettano 
il proprio dovere di parla- 
mentari? Di quale potere pos- 
sono essere portatori gli ina- 
dempienti? E come ha delibe- 
rato il Parlamento sul caso 
Previti? L’autodifesa dell’av- 
vocato parlamentare Previti 
— su cui pesa l’accusa di cor- 


2 CHI ERA 


ruzione — è stata tutta un'ac- 
cusa e solo un’accusa rivolta 
ai suoi accusatori, per «di- 
sperdere» il «fumus persecu- 


tionis» di cui si è detto vitti- - 


ma del Pool di Milano. E il 
Parlamento ha riconosciuto 
il «fumus», non le prove. 

Il magistrato Gherardo Co- 
lombo avrebbe screditato il 
Parlamento e il Governo! Ma 
quali credenziali offre ai cit- 
tadini un Parlamento che 
brilla per l’assenteismo dei 
parlamentari e che condivi- 
de le accuse diffamatorie e fu- 
mose di un parlamentare ac- 
cusato di corruzione? 

Garantisti sono stati chia- 
mati î parlamentari che han- 
no votato per il non arresto 
di Previti; giustizialisti i par- 
lamentari che si sono espres- 
si per l'arresto. Dove alberta 
la «giustizia»? Chi la eserci- 
ta? I magistrati sono diventa- 
ti imputati e gli imputati giu- 
dici. I poteri istituzionali 
hanno perduto la loro identi- 
tà. La ‘giustizia esercitata 
dai giudici è in liquidazione 
e sembra che sia la politica 
ad assumersene la funzione. 

Ma»in'politica,si'sa, giu- 
sto e ingiusto non hanno la 
stessa valenza che nei tribu- 


Giorgio Markuza, 
precoce fine 
di tanti progetti . 


Era nato il 15 aprile 1973, 
a Ternova sul Carso. Tra- 
scorse la sua infanzia gio- 
cando libero all’aria aperta, 
con il suo amato cane e con 
gli altri ragazzi del paese. 
Una vita semplice e sere- 
na, fatta di piccole cose. 
Conseguita la licenza delle 
scuole medie inferiori, volle 
subito cercarsi un lavoro e 
a quattordici anni andò a 
fare l’apprendista da un 
elettricista: a diciotto anni 
fu assunto all’Acega dove si 
occupava di manutenzione 
di impianti elettrici. Assol- 
to il servizio di leva, aveva 
ripreso il suo lavoro. Era fe- 
lice: aveva un’occupazione 
sicura e che gli piaceva, 
aveva una fidanzata, una 
famiglia con cui si trovava 


a proprio agio. Amava aiu- 
tare i nonni in campagna, 
scherzare con la sorella più 
piccola, stare in compagnia 
degli amici, giocare a ping 
pong. Aveva ordinato la 
macchina nuova, una Lan- 
cia Delta che gli stava per 
essere consegnata e con la 
quale progettava di fare 
dei bei viaggi. Poi nel giro 
di pochi giorni la sua breve 
vita è finita all’improvviso. 


Giorgio Frausin, 
lascio il mare 
per la famiglia 


Giorgio Frausin si imbarcò a 
diciotto anni sulla motonave 
«Africa» e per dodici anni 
viaggiò per mare sull’«Asia», 
sulla «Vittoria», sull’«Euro- 
pa». Il mare era la sua vita, 
una vita dura ma piena d’av- 
ventura, ricca di esperienze 
nuove ed eccitanti: nuovi Pa- 
esi, nuove culture e lo sconfi- 
nato azzurro che fa provare 
l’ebbrezza della libertà e del- 
l'infinito. Nell’aprile di una 
ventina di anni fa la sua na- 
ve si era fermata per cinque 
giorni a Trieste e in quei 
giorni conobbe Viviana, una 
ragazza che non lasciò più e 
che scelse come compagna 
di vita, condividendo con lei 
i momenti felici e quei più 
irti di difficoltà. Dal loro ma- 
trimonio nacque nel 1976 
Rodolfo Patrick e l’amore 
per la famiglia, il desiderio 
di stare vicino alla moglie e 
al figlio gli fece dimenticare 
il suo primo e grande amore 
che era stato il mare. Lavorò 
per alcuni anni alla Grandi 
Motori e in seguito gestì a 
Muggia la trattoria «Al Por- 


to». Socievole, allegro, pieno 
di vita e di progetti per il fu- 
turo, seguì l'educazione del 
figlio, trascorrendo con lui e 
con la moglie il suo tempo li- 
bero in piccole e grandi gite 
alla scoperta dei paesi e del- 
le città vicine che non aveva 
conosciuto quando giovanis- 
simo era partito per «l’oltre- 
mare». Quattro anni fa fu 
colpito da un linfoma, ma 
non voleva rassegnarsi ad es- 
sere vinto da una malattia. 
Si sottopose inutilmente a 
sedute di chemioterapia e, 
un giorno prima che, grazie 
all’infaticabile impegno del- 
la moglie, il pretore Hi! 
desse la sperimentazione 
della somatostatina, il suo 
cuore ha cessato di battere. 
Era nato nel 1945. 


nali, in politica giusto è il 
conveniente, l'opportuno, 
l'utile. Non a caso in questa 
faccenda Previti abbiamo vi- 
sto allungarsi l'ombra della 
Bicamerale. Migliaia di fax 
sono stati spediti, in segno di 
protesta, da cittadini indi- 
gnati, dopo l’esito della pri- 
ma votazione in giunta par- 
lamentare; tanti cittadini, 
che credevano ancora che il 
velo di Maja, squarciato da 
pool di Milano e di Palermo 
fosse ancora aperto; lo han- 
no creduto, ma l’esito della 
seconda votazione in Parla- 
mento, ha dimostrato, inve- 
ce, che lo strappo era stato ri- 
cucito, con il veleno della 
menzogna e con suadente îin- 
vito a ritornare alla «norma- 
lità». 

Che cosa significhi «nor- 
malità» nessuno ce lo spiega, 
a quali norme ci si appelli 
nessuno lo dichiara. Ma ci 
dicano i politici se l’impuni- 
tà per i politici è un segno di 
queste «normalità» se la ma- 
nomissione della Costituzio- 
ne in fatto di giustizia, di 
Csm e di divisione delle car- 
riere dei magistrati è un se- 
gnale di questa «normalità». 

Osserva Gherardo D'Am- 
brosio in una intervista (La 
Repubblica, 24 febbraio) 
...«Mi rifiuto di pensare che 
il mondo politico sia vendica- 
tivo...» ma stamani alla ra- 
dio un parlamentare intervi- 
stato a proposito delle dichia- 
razioni di Gherardo Colom- 
bo affermava: «Ora si proce- 
derà alla divisione delle car- 
riere!». 

Calunnie, diffamazioni, 
azioni disciplinari. Eppure 
la magistratura fa comodo e 
la si sollecita ad agire, quan- 
do... si devono scaricare su 
di lei i pesi e le responsabili- 
tà che prima di essere di or- 
dine giudiziario sono di ordi- 
ne politico e istituzionale, co- 
me è la questione della «se- 
cessione». Ma è comodo che 
se ne occupi la magistratura; 
perché la Lega di Bossi fa.co- 
modo ai politici e la si usa co- 
ime una matta da giocare, 
ora a sinistra, ora a destra. 
Lo abbiamo constatato, 
quando la Lega ha giocato 
un ruolo determinante per la 
caduta del Governo Berlusco- 
ni, lo abbiamo verificato nel 
caso Previti; è comodo, per- 
ché la Magistratura è un ber- 
saglio fisso, non mobile come 
lo sono i gruppi politici. Dun- 
que nessuna meravigilia se 
la condanna rivolta al pm 
Gherardo Colombo è stata 
unanime. 

Le ideologie sono state se- 
polte, i partiti hanno mutato 
segno e identità, i parlamen- 
tari siedono ancora a destra 
a sinistra al centro, ma l’Uli- 
vo piange se il Polo è in crisi 
e la lezione della Storia va 
dimenticata pro bono pacis. 

Rileggere Fedro per ritro- 
varvi spunti illuminanti nel 
caso del magistrato Colombo 
è utile. Il messaggio della fa- 
vola «Lupus et agnus» chiari- 
sce l’azione disciplinare ne 
confronti del magistrato. Il 
lupo, poiché forte, avrebbe po- 
tuto divorare subito l’agnel- 
lo, ma egli vuole apparire 
giusto, non forte e io 
sicché gli lancia accuse ripe- 
tute, prima di divorarlo, ac- 
cuse infondate, ma sono accu- 
se, dunque hanno parvenza 
di giustizia! 

Mariadelaide Briguccia 
Monfalcone 


Gli errori si pagano 
(con gli interessi) 


Errare humanum est: prover- 
biale citazione latina ricorda- 
ta frequentemente nel nostro 

‘aese che vanta la discenden- 
za e la gloria di una bimille- 
naria civiltà rimasta, pur- 
troppo, al tempo di Costanti- 
no. 


Il concetto di questo detto 
non ha bisogno di commenti: 
chi opera sbaglia inevitabil- 
mente e a tutti i livelli. 

. Uno Stato civile e democra- 
tico non dovrebbe mai, in 
nessuna circostanza, appro- 
fittarne, ma, soprattutto, 
non è tollerabile che lo faccia 
a senso unico! 

Con l’attuale sistema i cit- 
tadini (se si possono ancora 
definire tali) sono costretti a 
utilizzare, se non quotidiana- 
mente almeno più volte nel- 
l'arco dell’anno, un perverso 
strumento denominato codi- 
ce fiscale. Per sé stesso que- 
sto metodo consente di rego- 
lamentare quasi perfettamen- 
te il rapporto tra il contri- 
buente e lo Stato e fin qui 
niente da eccepire. Ciò che al- 
tresì è disgustoso, è che lo 
Stato lo utilizzi per reprime- 
re e per sodomizzare non i 
rei, ma coloro che con la mi- 
&liore volontà cercano di ade- 
guarsi alle imposizioni del 
potere. Basta una distrazio- 
ne, un’incongruenza cerebra- 
le, o semplicemente l’ansia 
che deriva dalla coercizione 
subdola e abietta delle chia- 
re minacce che le istituzioni 
fanno al cittadino, per sba- 
gliare una sola lettera o per 
invertirne la posizione e subi- 
to scatta la persecuzione! 

È più grave questo reato 
dell’omicidio. Per esso non 
c'è tolleranza: per l'omicidio, 
quantomeno, ci sono le atte- 
nuanti generiche! 


Anche accettandone il 
principio, è veramente ini- 
quo che lo stesso metro ven- 
ga usato per tutti senza di- 
scriminazione: penale da du- 
ecentomila a quattro milio- 
ni! Per il pensionato minimo 
sei mesi di pensione (una ro- 
vina!), per il presidente della 
Fiat due olive in meno nel 
piatto degli ospiti al prossi- 
mo convivio. 

E quando sbaglia lo Sta- 
to? Spesso nemmeno le scuse 
per il disagio provocato. 

ì Germano Crevato 
* Trieste 


t 
Il giorno 26 febbraio è mancato 
Francesco Benedetti 
(Guerrino) 

Ne danno il triste annuncio la 
moglie GINA, i figli GIOR- 
GIO, GIANNI e. GUIDO, le 
nuore, gli adorati nipoti ALICE 
e LUCA, il fratello LUCIANO, 
le cognate e i parenti tutti. 

Il funerale avrà luogo sabato 28 
febbraio, alle ore 14.30, nel 
Duomo di Ampezzo, dove la 
salma giungerà dall'ospedale di 
Tolmezzo. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 27 febbraio 1998 


t 


Con profonda tristezza LUCIA- 


NA annuncia la morte della ca- 


ra mamma 
Angela Rossi. 
(Gina) 

unitamente al genero CLAU- 

DIO e ai nipoti BARBARA, 

DAVIDE, ALESSANDRO. 

I funerali si svolgeranno sabato 
| 28, alle ore 13.20, dalla Cappel- 

la di Costalunga. 


Trieste, 27 febbraio 1998 


Partecipano al lutto i nipoti BO- 
SCHIERI, BERTOLI, MONTI 
con le rispettive famiglie. 


Trieste, 27 febbraio 1998 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Antonia Crevatin 
in Fontanot 
(Nina) 

Ne danno il doloroso annuncio 
il marito, i figli, le nuore e i ni- 
poti. 

I funerali seguiranno sabato 
28, alle ore 11, dalla Cappella 
di via Costalunga per il cimite- 
ro di Muggia. 


Muggia, 27 febbraio 1998 


t 


È mancato all’affetto-dei suoi 
cari S 


Antonio Urban 


Lo annunciano le figlie, i gene- 
ti, il nipote, la nuora e i nipoti 
assenti, cognati, cognate, nipo- 
ti, parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
personale dell’ITIS, reparto 
«Primula». 

I funerali seguiranno domani, 
sabato, alle ore 12.20, dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 27 febbraio 1998 


Si è spenta 


Roma Movia 
ved. Gallo 


Ne dà il triste annuncio RENA- 
TO. 

I funerali seguiranno sabato 
28, alle ore 9, dalla Cappella 
di via Costalunga. 


Trieste, 27 febbraio 1998 


t 


Dopo lunga sofferenza ci ha la- 


sciati 


Caterina Odorico 
ved. Allegranti 


Lo annunciano con tanto dolo- 
re la figlia LUCIA con il mari- 
to GIANLUIGI e il nipote LU- 
CA, le sorelle AMALIA e GIU- 
LIANA, il cognato LUCIANO, 
la cognata GINA, la nipote 
IDA e parenti tutti. 

Il funerale avrà luogo sabato 28 
febbraio 1998, alle ore 13, dal- 


la Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 27 febbraio 1998 


Sono vicini a LUCIA: LUCIO, 
MARIUCCIA, IGOR, SA- 
RAH, PAOLO, DIANA, MAT- 
TIA, NICOLA. 


Trieste, 27 febbraio 1998 


* 


Dopo tante sofferenze è spirato 
Gualtiero Stolfa 
(Walter) 


Addolorati lo annunciano la 
moglie LIDIA, il figlio ALEX, 
la mamma LIDIA, i fratelli ER- 
NESTO, CLAUDIO, le cogna- 
te CARMEN, FRANCA e nipo- 
ti. 


I funerali seguiranno sabato 28 
febbraio, alle ore 8.40, dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 27 febbraio 1998 


E 


Il 25 febbraio è mancata im- 


provvisamente circondata dal- 


l’amore dei suoi cari 


Elisabetta Novak 
ved. Smareglia 


Lo annunciano con immenso 
dolore i figli SONIA, GIULIA- 
NO e MARIAPIA, il genero, 
la nuora, i nipoti e i pronipoti. 

I funerali seguiranno sabato 28 
febbraio, alle ore 10.40, dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 27 febbraio 1998 


Partecipano al lutto famiglie 
DE POL e FRANCESCHINI. 


Trieste, 27 febbraio 1998 


t 


In silenzio, come ha sempre 
Vissuto, ci ha improvvisamen- 
te lasciati il nostro caro 


Carlo Cattaruzza 


Ne'danno l'annuncio la moglie 
ROSA, le figlie ROSETTA e 
ANNAMARIA con DIEGO, i 
nipoti ANDREA e LARA uni- 
tamente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
28, alle ore 9.40, nella Cappel- 
la di via Costalunga. 


Trieste, 27 febbraio 1998 


V ANNIVERSARIO 
28.2.1993 28.2.1998 


Alda Trentin 
Pescatori 


Il doloroso ricordo ‘rimane nel 
nostro cuore. 
Sempre a te vicini. . 


Il marito ANTONIO, 

figlio SERGIO, EVELYN, 

parenti, amici 

Una Santa Messa sarà celebrata 

nella parrocchia di San Vincen- 
zo il 28 febbraio, alle ore 8.30. 


Trieste, 27 febbraio 1998 


T 


Si è spento serenamente a 92 


anni 


Erminio Marussi 


pittore 


Lo ricorderanno sempre i figli 
ODINEA, PINO, la nuora ED- 
DA, nipoti, pronipoti e gli ami- 
ci BRUNETTA, BRUNA, NO- 
VELLA, EGLE, ARMANDO. 
Un ringraziamento al dottor 
STOKELY. 

Il funerale avrà luogo domani, 
sabato, alle ore 11.40, dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 27 febbraio 1998 


Partecipano al dolore i nipoti 
CLARA e LUCIANO, SER- 
GIO e LINA, ELISABETTA e 
PAOLO, EDOARDO e MONI- 
CA. : 


Trieste, 27 febbraio 1998 


Si associano al lutto le famiglie 
‘TERMINIELLO, GIACOMIN, 
MESSIDORO, PASQUOTTI, 
ROMANO, PERCOCO. 


Trieste, 27 febbraio 1998 


T 


È mancata improvvisamente la 
nostra cara mamma e nonna 


Alma Maniago 
ved. Bertocchi 


La piangono i figli LUCIANA 
e PINO, genero VIRGILIO, 
nuora UCI, nipoti, pronipoti, 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani, 
alle 9, da Costalunga per il ci- 
mitero di Muggia. 


Muggia, 27 febbraio 1998 


Partecipano commosse fami- 
glie VIVODA e collaboratori. 


Muggia, 27 febbraio 1998 


Ciao 


nonna 


Sarai sempre nel mio cuore. 
- MARINA 


Trieste, 27 febbraio 1998 


LE 


Il 17 febbraio concluse la sua 
vita terrena nell’amato giardino 
lasciandoci tanto di se stesso 


Heinz Seeber 
Pittore e grafico 


Lo ricorderanno sempre con 
molto affetto FULVIA, CHRI- 
STA con HELMUT, GIULIO 
con LEONOR, FRITZ con IN- 
GRID. 

Il presente annuncio viene dato 
‘a tumulazione avvenuta. 


Visogliano-Monaco, 
27 febbraio 1998 


Partecipano al lutto gli amici 
PIA e DARIO MARINONI. 


Trieste, 27 febbraio 1998 


+ 


Si è spento serenamente 


Mario Pauluzzi 

di anni 88 
La famiglia tutta ne dà il triste 
annuncio. 
I funerali seguiranno domani, 
sabato, alle ore 11, nella chie- 
sa parrocchiale di Fossalon di 
Grado, ove la cara salma giun- 
gerà dalla Cappella dell’ospe- 
dale di Monfalcone. 


Fossalon, 27 febbraio 1998 


£ 


È mancata ai suoi cari 

Dina - Diana 

Fanciulli in Giorgiani 

Danno il triste annuncio il ma- 
rito DUILIO, la sorella CAR- 
MEN con EGIDIO e parenti 
tutti. 
Il funerale avrà luogo sabato 


28 febbraio, alle ore 12, da via 
Costalunga. 


Trieste, 26 febbraio 1998 


27.2.1993 27.2.1998 
Ottavio' Benedetti 
Il tempo passa ma non può col- 


mare il vuoto che ci hai lascia- 
to. 


La moglie, i figli 
e familiari 
Trieste, 27 febbraio 1998 


14 picco 


Sfiorato un nuovo incidente ieri mattina su una linea ferroviaria nella provincia di Pordenone 


Treni, brividi al passaggio a livello 


REGIONE 


Un camion dei vigili del fuoco rischia lo scontro con un convoglio-officina 


TRIESTE Nuova riunione ieri del comitato 
per il trasporto pubblico locale, presiedu- 
to dall'assessore Mattassi. Il gruppo di la- 
voro aveva già determinato nell'autunno 
scorso nel numero di quattro le unità di 
gestione che dovranno assicurare il tra- 
sporto urbano ed interurbano nel Friuli 
Venezia Giulia. E una volta approvato il 
piano spetterà alle singole amministra- 
zioni provinciali bandire le gare europee 
per l’assegnazione della concessione, che 
sarà decennale.Le unità di gestione sa- 
ranno: quella Triestina: attuerà servizi 
nella provincia di Trieste; Pordenonese: 
attuerà servizi urbani nel capoluogo ed 
extraurbani sul resto del territorio pro- 


Con la riforma regionale definiti i nuovi ambiti territoriali di servizio 


Una nuova rete di trasporti 


vinciale anche con linee interegionali di 
collegamento con il Veneto; Udinese: per 
il capoluogo, a Lignano e Gemona ed ex- 
traurbani nel resto della provincia; Gori- 
ziana. Servirà il capoluogo, il Monfalcone- 
se e Grado e opererà su tutto il resto del- 
la provincia, inoltre gestirà la linea Trie- 
ste-Grado, ‘Î'rieste-Udine e Grado-Cervi- 
gnano. 

Mattassi, infine, ha messo in evidenza 
alcune caratteristiche di questa riforma 
che mira ad una economia di scala, con la 
contrazione delle attuali dieci aziende a 
quattro omogenee, l'instaurazione di un 
rapporto contrattuale decennale con 
l'azienda gestore che garantirà alle im- 
prese investimenti e certezza della spesa. 


PORDENONE Le polemiche che 
in queste ultime settimane 
si sono abbattute — e si stan- 
no abbattendo — come non 
mai sulle Ferrovie dello Sta- 
to si sono arricchite, da ieri 
mattina, di un altro pericolo- 
so elemento di discussione 
frutto di un nuovo caso che 
non mancherà di sollevare 
polemiche, dubbi sull’effi- 
cienza delle strutture del- 
l’ente e interrogativi. 

Alle 9.30 di ieri, vicino 
Zoppola, a quattro passi dal- 
la frazione di Sile, lungo la 
strada che collega San Vito 
al Tagliamento, San Giovan- 
ni di Casarsa e la statale 13 
Pontebbana, il dispositivo 
di chiusura di un passaggio 
a livello apparentemente 
non ha risposto ai comandi 
proprio nel momento in cui, 
sulla stessa linea stava tran- 
sitando un treno-officina. 


Biasutti in bilico tra carcere e affido 


UDINE Tra il carcere e l’affi- 
damento in prova. Entro 
una settimana l’ex presi- 
dente della giunta regiona- 
le Adriano Biasutti conosce- 
rà la sua sorte. Prigione o li- 
bertà, seppure con alcune 
restrizioni. La decisione 
verrà presa dal presidente 
del Tribunale di sorveglian- 
za di Trieste Luigi Mango- 
ni che dovrà tener conto del 
parere negativo espresso 
dal sostituto procuratore 
generale Piervalerio Reinot- 
ti. 

Nell’udienza di mercole- 
dì il rappresentante dell’ac- 
cusa ha detto «no» all’affida- 
mento di Biasutti. Per Rei- 


notti i reati per cui è stato 
condannato sono particolar- 
mente gravi: in più il pro- 
gramma di riinserimento 
sociale proposto non è ido- 
neo a quanto prevede la leg- 


In sintesi l’uomo politico 
democristiano, già deputa- 
to della Repubblica, poi tra 
i protagonisti della tangen- 
topoli regionale, dovrebbe 
entrare in carcere per scon- 
tare le condanne passate in 
giudicato. In totale sono tre 
anni e quattro mesi. Due 
anni sono stati condonati, 
quattro mesi sono già stati 
scontati come carcerazione 
preventiva. Resterebbe un 


Incontro a tre di Antonione e Romoli 
Vertice romano con Berlusconi 
Così Forza Italia elabora 

le nuove strategie elettorali 


ROMA Le strategie di Forza 
Italia per le elezioni regiona- 
li del prossimo giugno sono 
state esaminate a Roma, in 
‘un incontro fra il coordinato- 
re regionale del Friuli-Vene- 
zia Giulia di Forza Italia Ro- 
moli, il responsabile nazio- 
nale per le autonomie locali 
Antonione e il presidente di 
Fi, Berlusconi. «In un mo- 
mento politicamente delica- 
to come quelo attuale - ha 
detto Berlusconi - in cui all’ 
interno della coalizione dell’ 
Ulivo stanno emergendo evi- 
denti disomogeneità, e un 
movimento liberal democra- 
tico come Fi avrà la possibi- 
lità di proporsi come l’alter- 
nativa più affidabile solo ga- 
rantendo piena credibilità a 
un elettorato, come quello 
friulano e giuliano, partico- 
larmente attento alla con- 
cretezza dei progetti». Berlu- 
sconi - hanno riferito Romo- 
li e Antonione - ha «rinnova- 
to ai vertici regionali di Fi 
piena fiducia, garantendo 
che seguirà pre snalicnie 
l'evolversi della situazione 
locale, in quanto la regione 
Friuli-Venezia Giulia rap- 
presenta senz’altro un im- 
portante banco di prova poli- 
tico a livello nazionale». 


Le due formazioni politichi 


Dopo il passaggio 
con l'Udr, il Ccd 
espelle Belviso 


UDINE La direzione provin- 
ciale di Udine del Ccd, 
riunitasi dopo l’annun- 
cio del presidente provin- 
ciale Marco Belviso di 
passare alla neonata for- 
mazione fondata dall’ex 
presidente della Repub- 
blica Francesco Cossiga 
Udr, ha deciso di sfidu- 
ciare lo stesso Belviso. 
diffidandolo dall'uso in 
qualsiasi sede e forma 
della denominazione e 
del simbolo del Ced. La 
segreteria provinciale 
del partito ha altresì rin- 
novato la sua fiducia al 
segretario nazionale Ca- 
sini confermando il pro- 
prio impegno, anche in 
vista delle prossime ele- 
zioni regionali, all’inter- 
no del Polo delle Liber- 
tà. 


__ - 


anno da passare in qualche 
struttura detentiva. Tol- 
mezzo, Udine, Milano Ope- 
ra; Due palazzi di Padova. 
«All’ex. presidente della 
Regione rischia di essere 
negato quell’affidamento in 
prova di cui usufruiscono 
invece fior di delinquenti» 
tuona il difensore, l’avvoca- 
to Giuseppe Campeis. «Il 
programma di reinserimen- 
to è stato discusso con le 
Procure di Udine, Trieste e 
Pordenone che avevano 
espresso informalmente il 
loro gradimento di massi- 
ma. Ne avevo parlato con i 
pm Raffaele Tito, Giancar- 
lo Bonocore e Giorgio Caru- 


De 


Si terrà questa sera un nuovo e fors 


Le forze dell'Ulivo verso il divorzio pre-elettorale 


so. Biasutti avrebbe dovuto 
lavorare come volontario 
nell’associazione ‘Friuli nel 
mondo’ che tiene i contatti 
con i Fogolars furlans in 
Usa, Argentina, Australia, 
Canada, Svizzera, Germa- 
nia, Francia e Polonia. Il 
procuratore Reinotti in una 
Rescedenie udienza aveva 

letto «no» a questa soluzio- 
ne, perchè presidente del- 
l'associazione. Friuli nel 
Mondo’ è l'ex senatore De 
Mario Toros. Un amico di 
partito. Secondo la tesi del 
magistrato, Biasutti da 
Udine avrebbe potuto coin- 
volgere gli immigrati e con- 
quistarne la fiducia in fun- 


.. 


E ancora una volta è sta- 
ta sfiorata la tragedia poi- 
ché soltanto il destino ha vo- 
luto che il convoglio non coz- 
zasse contro un mezzo dei 
vigili del fuoco di Pordenone 
(del peso di circa 20 tonnel- 
late) che stava facendo ritor- 
rio al comando provinciale. 

L'impatto, che avrebbe 
avuto conseguenze immagi- 
nabili sia per il macchinista 
del treno che per il condu- 
cente dell’autobotte, è stato 
evitato per qualche secondo. 

Secondo le spiegazioni del- 
le Ferrovie comunque non 
c'è stato alcun guasto delle 
sbarre di sicurezza. Il treno 
in quel momento in circola- 
zione era infatti un mezzo 
per la manutenzione, mezzo 
che solitamente circola in 
cantiere, o in prossimità dei 


zione di una sua ipotetica 
futura elezione. biamo 
allora presentato una solu- 
zione alternativa: volonta- 
rio alla Caritas diocesana. 
Anche a questa scelta Rei- 
notti ha detto «no». Confi- 
diamo nel Tribunale di sor- 
veglianza ma nel caso do- 
vesse essere negativa, ricor- 
reremo in Cassazione». 


passaggi a livello, mante- 
nendo una marcia a vista. 
Un particolare questo che 
comunque che non spiega 
ancora del tutto l’accaduto e 
soprattutto apre nuovi inter- 
rogativi sulla sicurezza an- 


‘che della circolazione di que- 


sti mezzi senza passeggeri. 
La squadra dei vigili del 
fuoco, scampata all’inciden- 
te e comprensibilmente sot- 
to choc, ha comunque subito 
allertato la polizia ferrovia- 
ria della stazione cittadina 
che ha subito avviato gli ac- 
certamenti del caso. 
Soltanto. qualche :giorno 
fa, nei pressi della stazione 
di Casarsa, un'vagone pas- 
seggeri aveva preso fuoco 
probabilmente a causa di 
un guasto. Non c'erano stati 
fortunatamente feriti. 
Massimo Boni 


d 


la Procura dice no a 
un suo impegno in Caritas 
o all'Ente Priuli nel Mondo 


L’altro giorno Biasutti 
ha illustrato al presidente 
Mangoni la propria situa- 
zione familiare e di salute. 
Prima di entrare nell’aula 
d’udienza aveva atteso il 
suo turno nel corridoio. Ac- 
canto all’ex presidente e al 
suo avvocato una cinquanti- 
na di altri condannati. La- 
dri, spacciatori, passeur. 
Tutti in fila per usufruire 
dell'affidamento, una misu- 
ra alternativa al carcere, 
una - misura che mira al 
reinserimento sociale. piut- 
tosto che al distacco forzato 
dalla società. 

Claudio Ernè 


e definitivo incontro tra le segreterie regionali del centrosinistra 


VENERDÌ 27 FEBBRAIO 1998 


Ugo Giorgione comparirà lunedì 


Per il delitto di Grado 
il processo d'appello 
si celebrerà a Venezia 


TRIESTE Ugo Giorgione, il cameriere gradese accusato di 
aver ucciso volontariamente l’ex fidanzata Monica Maz- 
zolini, lunedì comparirà davanti alla Corte d’assise d’ap- 
pelo di Venezia. E’ il secondo processo di appello che 
’imputato affronta. Quello celebrato a Trieste nel di- 
cembre ’96 è stato annullato nello scorso ottobre dalla 
Corte di Cassazione. «Nella sentenza non sono spiegati 
sufficientemente i motivi che hanno portato Giorgione 
a uccidere l’ex fidanzata» ha detto la suprema Corte. 

Su questo tema si «giocherà» il processo di lunedì. So- 
no invece rimasti fermi, congelati, i risultati della peri- 
zia tecnica che ha stabilito che la Suzuki è stata spinta 
da Giorgione nel canale Isonzato a una velocità tra i 58 
ei 70 km all’ora. Un salto perpendicolare alla riva che 
ha fatto compiere al fuoristrada un balzo di una venti- 
na di metri. Poi la vettura si è inabissata, Era il primo 
aprile ’94, venerdì santo. All’interno c'era Monica Maz- 
zolini. I sub, allertati dal padre, l'avrebbero ritrovata il 
giorno dopo. È 

Il cameriere gradese si presenta al processo con una 
condanna di 14 anni di carcere sulle spalle. L'ha pro- 
nunciata la Corte d’assise di Trieste presieduta da Ma- 
rio Trampus. «E’ stato un omicidio passionale, nato da 
un improvviso impeto. Giorgione non aveva mai accetta- 
to la determinazione di Monica Mazzolini di interrompe- 
re la relazione sentimentale». 


Dibattito pubblico sul futuro del commercio 
Il senatore dei Verdì De Luca ospite a Trieste 


TRIESTE i diritti dei consumatori, il contenimento della 
grande distribuzione, l'adeguamento del piccolo com- 
mercio, sono alcuni temi del dibattito, su «Liberare il 
commercio», promosso dal gruppo consiliare regionale 
dei Verdi per oggi pomeriggio, alle ore 18.00, presso la 


Ghersina. 


Sala Oceania del centro congressi della Stazione marit- 
tima a Trieste. All'incontro parteciperanno Athos De 
Luca, senatore dei Verdi e membro della commissione 
attività produttive con il consigliere regionale Paolo 


Legge di tutela, un gruppo della Comunità slovena 
ha incontrato l'onorevole Domenico Maselli 


ROMA Una delegazione della Comunità slovena ha incon- 
trato ieri mattina a Roma l'onorevole Domenico Masel- 
li (Sd), relatore di maggioranza alla Camera della leg- 
ge per la tutela della minoranza slovena in Italia. Trai 
temi discussi da Maselli con il presidente della comuni- 
tà Boris Gombac e il segretario Boris Tanko-Pausic, 
l’unitarietà di trattamento nelle tre province di Trie- 
ste, Gorizia e Udine e il riconoscimento giuridico di 
una minoranza slovena democraticamente eletta. — 


Il Pds non digerisce il «listone unico» - Ma su tutto pesa anche la situazione in Comune a Udine 


TRIESTE I rappresentanti dei 
partiti e dei gruppi consilia- 
ri che sostengono la giunta 
Cruder torneranno a riunir- 
si questa sera, a Udine, per 
verificare la possibilità di 
concorrere tutti insieme, 
con una lista di coalizione, 
alle prossime elezioni regio- 
nali. La questione è già sta- 
ta affrontata lo scorso lune- 
dì, ma alle 2 del mattino le 
parti erano ancora distan- 
ti. Di qui l'odierno «supple- 
mento», che alcune forze po- 
litiche ritengono decisivo. 

Da un lato il Ppi, i Verdi, 
il Pri, il Si e la Lista Dini 
hanno fin qui insistito a 
proporre uno schieramento 
‘unitario dell'Ulivo: un’uni- 
ca lista di candidati, un co- 
mune programma e l’indica- 
zione di un comune candi- 
dato alla guida del nuovo 
governo regionale. Dall’al- 
tro il Pds — pur condividen- 
do l'opportunità di un comu- 
ne impegno  politico-pro- 
grammatico — ha sempre re- 
spinto l'ipotesi di un unico 
«listone». 

Secondo il Pds i partiti 
dell'Ulivo raccoglierebbero 
più voti gareggiando sepa- 
ratamente. Ma a questo 


punto il Ppi reagisce riget- 
tando, qualora ciascuna for- 
mazione ‘ concorresse per 
sé, l’idea di vincolarsi ad al- 
tri prima del voto. Se il Pds 
mirasse a far esordire a giu- 
gno una propria «Cosa 2», 
allora il Ppi guarderebbe a 
‘una propria «Cosa bianca». 

Dice infatti il segretario 
regionale del. Ppi, Ivano 
Strizzolo: «Se il Pds ritiene 
di ottenere più voti da solo, 
come ”Cosa 2”, allora noi 
punteremmo ad aggregare 
tutte le forze a noi più vici- 
ne, a cominciare da quelle 
con cui già ci siamo presen- 
tati alle ultime elezioni poli- 
tiche sotto il simbolo dei 
”Popolari per Prodi”. Penso 
alla Lista Dini, all'Unione 
di centro di Maccanico e-al- 
YUnione slovena, ma anche 
al Pri e al Si». 

A] Pri e al Si si dichiara- 
no aperti anche i Verdi, che 
si sono ufficialmente schie- 
rati a sostegno di una lista 
di coalizione ma che in su- 
bordine concorrerebbero a 
loro volta da soli, aperti ai 
contributi di autonomisti 
laici e socialisti. 

I Verdi hanno invitato il 
Pds a ragionare sull’even- 
tualità che, votando col vec- 


e si presenteranno con un simbolo unitario, ma con uno slogan che rivendica le due diverse autonomie 


chio sistema BOC IOnalE: 
la prossima legislatura si 
apra con una fase di gran- 
de instabilità politica. In ta- 
le scenario, le forze centri- 
ste avrebbero un potere con- 
trattuale non indifferente. 
Ebbene, è conveniente che i 
partiti dell'Ulivo procedano 
in ordine sparso? E a loro 
volta i popolari osservano 
che, a fronte di una prolife- 
razione e frammentazione 
di forze, quella di un intero 
Ulivo potrebbe essere una 
risposta vincente alla do- 
manda di chiarezza degli 
elettori. 

Ma il Pds non intende in- 
HO in quello che po- 
trebbe apparire come un 
«superpartito»  dell’Ulivo, 
quasi fosse un ‘autonomo 
soggetto politico. E sarebbe 
tanto più difficile smuover- 
lo da questa convinzione, 
se fosse vero che al suo in- 
terno la posizione «ulivi- 
sta» dell’assessore Giorgio 
Mattassi sarebbe, per di- 
chiarazione di quest’ulti- 
mo, pressoché «solitaria». 
Né può essere d’aiuto lo 
strappo in atto a Udine fra 
il pe e il sindaco:sostenuto 
dal Pds. 


gp. 


Progetto Friuli e Lista Illy, pronto il simbolo 


Il futuro di Monfalcone tra Gorizia e Trieste 
Un dibattito a più voci sulla Venezia Giulia 


MONFALCONE «Monfalcone tra Trieste e Go- 
rizia: quale futuro per la Venezia Giu- 
lia?»: è questo il tema del convegno orga- 
nizzato dal gruppo regionale della Lega 


tici di questa area come Dario Santin, 
Pietro Fontanini, Roberto Antonione, 
Giacomo Borruso, Renzo Codarin e Gior- 
gio Brandolin, Riccardo Illy, Gaetano 


Nord, incontro che si terrà domani con 
inizio alle 9 nella sala del teatro comuna- 


le. 

A] dibattito che sarà moderato dai 
due consiglieri della Lega Nord Paolo Po- 
lidori e Gianpiero Fasola, parteciperan- 
no vari esponenti amministrativi e poli- 


Valenti, Enzo Novelli, Giovanbattista 
Salvini, Adriano Persi, Gianluigi D’Or- 
landi. 

Le conclusioni del dibattito offriranno 
lo spunto per la presentazione da parte 
di Gianpiero Fascla di un documento 
sulla Venezia Giulia. - 


UDINE Sarà presentato uffi- 
cialmente sabato sette mar- 
zo il simbolo unico di Pro- 
getto Friuli e Lista Illy, le 
due formazioni politiche 
che si presenteranno colle- 
gate su tutto il territorio re- 
gionale alle prossime elezio- 
ni regionali fissate per il 14 
giugno. 

Il simbolo sarà ufficializ- 
zato nel corso di un incon- 
tro che si svolgerà ad Aqui- 
leia, una località scelta ap- 
positamente per il ruolo sto- 
rico di cerniera tra: Trieste 
e il Friuli, svolto in un lon- 
tano passato. Ancora top se- 
cret il nome ufficiale comu- 


ne scelto dalle due forma- 
zioni, anche sul simbolo 
che gli elettori troveranno 
sulla scheda potrebbe esser- 
ci uno slogan che richiami 
esplicitamente l’impostazio- 
ne autonomista delle due 
realtà organizzatesi in vi- 
sta delle elezioni. 


La stessa scritta «Auto-. 


nomia per Trieste-Autono- 
mia per il Friuli» potrebbe 
infatti trovar spazio all’in- 
terno del simbolo. Intanto 
si susseguono gli incontri 
di presentazione del Pro- 
getto Friuli, il prossimo si 
terrà sabato mattina a Cer- 
vignano. 


ROMA Una lettera all’onore- 
vole Massimo D'Alema per 
accompagnare gli emenda- 
menti sulle autonomie spe- 
ciali è stata predisposta a 
Roma dalle regioni a statu- 
to speciale in un incontro 
Demonio dai presidenti 

lei consigli regionali del 
Friuli-Venezia Giulia, Ro- 
berto Antonione (nella fo- 
to), e della Sardegna, Gian 
Mario Selis. 

Nella sede di rappresen- 
tanza del Friuli-Venezia 
Giulia, di fronte a Palazzo 
Chigi, le regioni speciali 
hanno incontrato i loro par- 
lamentari, ai quali hanno 
chiesto di sostenere nel di- 
battito alla camera e al se- 
nato gli emendamenti sul- 
la specialità. 

ella lettera a D'Alema, 
che ha presieduto la com- 
missione Bicamerale e che 
adesso è presidente del Co- 
mitato dei diciannove, 
l’unico organismo che in 
questo momento può pre- 
sentare emendamenti alla 
Camera e al Senato, si rile- 
va come i problemi ineren- 
ti alle autonomie speciali 
siano stati del tutto sotto- 
valutati nel progetto di ri- 
forma. 

Mentre da un lato si co- 
stituzionalizza, infatti, la 
possibilità che «forme e 
condizioni particolari di 
autonomia» siano ricono- 
sciute alle regioni di dirit- 
to comune, a prescindere 
dall’esistenza di specificità 
che sole possono giustifi- 
carle, non si rinviene nell’ 
articolo 57 del testo della 


ea 
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commissione una fonda- 
mentale norma di raccordo 
tra costituzione e statuti 
speciali che consenta a 
uesti ultimi, per effetto 
‘elle specificità proprie di 
ciascuna autonomia, di de- 
rogare alle competenze ri- 
servate allo stato quanto 
all'ordinamento generale. 
Deve essere poi piena- 
mente riconosciuto alle au- 
tonomie speciali il potere 
statutario, attraverso una 
norma che attribuisca alle 
assemblee legislative 
l’esclusivo diritto di inizia- 
tiva circa la revisione degli 
statuti, con la garanzia 
che solo attraverso il con- 
senso su un identico testo 
tra tali organi e le camere 
sarà possibile riscrivere 
gli statuti stessi. 
Occorre, infine, una nor- 


In una lettera comune firmata dalle cinque regioni a statuto autonomo 


Specialità, appello 


D'Alema 


ma transitoria che preve- 
da l'estensione alle autono- 
mie speciali delle più am- 
pie forme di autonomia 
che la nuova costituzione 
dovesse contemplare. nei 
confronti delle regioni di 
diritto comune, come quel- 
le derivanti dall’inversione 
del criterio di riparto delle 
competenze legislative tra 
stato e regioni. 


In mancanza di tali nor- 


e, il Parlamento sanci- 
rebbe la piena omologazio- 
ne tra regioni, in contrasto 
con dati effettivi e costitu- 
zionali, come ha ben evi- 
denziato la commissione 
parlamentare per le que- 
stioni regionali nei docu- 
menti approvati nelle sedu- 
te del 10 dicembre 1986 e 
2 dicembre 1992, i cui con- 
tenuti sono tuttora validi. 

A D’Alema verranno tra- 
smessi anche i testi di due 
emendamenti, relativi all’ 
articolo 57 e all’introduzio- 
ne di una norma transito- 
ria, confidando che siano 
ao dal comitato dei 

iciannove all'assemblea 
della Camera dei deputati 
e accolti per effetto di un 
unitario impegno politico. 

All’incontro di Roma, 

er il Friuli-Venezia Giu- 

ia, erano presenti i depu- 
tati Gualberto Niccolini ed 
Elvio Ruffino e, assieme al 
presidente del consiglio re- 

ionale Antonione, c'erano 

‘assessore Giorgio Mattas- 
si in rappresentanza della 
giunta regionale e i consi- 

lieri Antonio’ Martini 
(Epi), Aldo Ariis (Fi) e 
Giancarlo Castagnoli (Ri). 
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OGNI VENERDÌ e SABATO INGRESSO GRATUITO 
DALLE 21 ALLE 22 
SENZA L'OBBLIGO DI CONSUMAZIONE 


MONFALCONE (GO) Tel. 0481/790443 


Eta 


iÀ 


Il Sole: sorge alle 6.48 È mglme di ossido di carbonio (soglia massima 10 mg/mc) Temperatura: 10,7 minima Alta: ore 941 

= alle 17.48 San Gabriele Piazza Libertà mg/mc 1,86 16,4 massima ore 22.28 

= = Via Battisti mg/me 3,55 Umidità: 41 per cento Bassa: ore 3.49 

LaLuna: si leva alle ul - PiazzaV.Veneto mg/mc 0,10. Pressione: 1030,2indiminuzione ore 15.59 
cala alle 18.56 Piazza Vico mg/me 2,50 Cielo: sereno DOMANI 

‘9.a settimana dell’anno, 58 giorni ’ parenti del ricco sono co- Piazza Goldoni mg/mc 1,95 Vento: 25,2 da E-N-E Alta: ore 10.17 

trascorsi, ne rimangono 807. me l’erba gramigna Via Carpineto mg/mc 0,43 Mare: 9,1 gradi Bassa: ore 4.25 


AUTO 


[IPOMARZIO 


TRIESTE e Via Campo Marzio 18 
€ 040/3181111 


Porto: la validità del regime speciale per le importazioni è stata ribadita in Senato dal viceministro delle finanze 


«Legittimo il differito doganale» 


«Serve tutt'ora per combattere la concorrenza degli scali del Nord Europa» 


Rossetti: Questa risposta 
tranquillizza sull’orienta- 
mento del governo 


Torna alla ribalta il «differi- 
to doganale», norma che con- 
sente a chi importa merci at- 
traverso il porto di Trieste, 
di dilazionare fino a 180 
giorni il pagamento dell'Iva 


‘ e dei diritti di Dogana. Og- 
| getto di vivaci discussioni 


nel passato anche recente, 
la validità di questo regime 
agevolato è stata ribadita 
dal sottosegretario alle Fi- 
nanze, Fausto Vigevani, che 
ha risposto martedì scorso 
— durante i lavori della 
commissione Lavori pubbli- 
ci — a un’interrogazione del 
senatore napoletano Salva- 
tore Lauro (Forza Italia). 
«La complessa situazione 
economica e ambientale di 
Trieste — ha spiegato Vige- 
vani — che ha registrato 
nel tempo una progressiva 
diminuzione dei traffici por- 
tuali anche per effetto della 
concorrenza 
dei porti del 
Nord Europa e 
dell'ex Jugosla- 
via, è alla base 
del regime del 
credito dogana- 
le per le impor- 
tazioni». or- 
me \in questo 


1957 istituirono la Cee. — 
Ma non solo. Il «differito 
doganale» è tuttora valido. 
«Le vicende dell'ex Jugosla- 
via — ha affermato Vigeva- 
ni — non inducono a ritene- 
re superata la situazione di 
Trieste, e proprio per coniu- 
gare l'esigenza del rilancio 
lell’economia triestina con 
la necessità di tutela degli 
altri scali nazionali, il tasso 
d'interesse (sui diritti doga- 
nali, ndr) è stato ridotto dal 
6,25. per cento al 4,25 per 
cento annuo, mentre quello 
applicato al restante territo- 
rio nazionale è stato ridotto 

dal 6,27 al 5,44 per cento». 
Nella sua interrogazione 
il senatore Lauro aveva 
chiesto innanzitutto di sape- 
re «se e quali provvedimenti 
il governo intenda assume- 
re per riequilibrare la situa- 
zione e determinare eguale 
operatività e libera concor- 
renza tra i porti italiani». E 
in secondo luogo, «se inten- 
da estendere i privilegi do- 
Fanali di cui gode il porto di 
ieste anche agli altri por- 
ti di rilevanza nazionale, e 


dove troverai: 


uniche originali a Trie 


in particolare al porto di Ge- 
nova e al porto di Napoli 
che orientano impegni e ini- 
ziative al fine di ridiventare 
la porta dell'Europa sul Me- 
diterraneo». 

Ma proprio concludendo 
la risposta all’interrogazio- 
ne di Lauro, il sottosegreta- 
rio ha spiegato che il soste- 
gno all'economia triestina 
non può essere esteso ad al- 
tri porti italiani poichè vi so- 
no precise norme comunita- 
rie che non lo consentono. 

Positivo il commento su 
questa precisazione del go- 
verno de parte di Giorgio 
Rossetti, ex europarlamen- 
tare e presidente del centro 
Dialoghi europei. «Il pronun- 
ciamento è importante — di- 
chiara — anche perchè tran- 

uillizza sull’orientamento 

lel governo rispetto a even- 
tuali richieste di chiarimen- 
to che dovessero partire da 
Bruxelles. Se infatti — ag- 
giunge — il regime speciale, 
ma soprattutto il differito 
doganale”, dovessero essere 
soppressi, per 
scelta governa- 
tiva o per impo- 
sizione comuni- 
taria non ade- 
guatamente 
contrastata dal- 
le autorità ita- 
liane, le conse- 
guenze sul por- 
to.di Trieste sa- 
rebbero assai 
gravi, perchè 
oggi una parte 


non indifferen- 
dere LO te dei traffici è 
confermate dal- Giorgio Rossetti legata a questo 
l'articolo 234 istituto». . 
‘dei Trattati di Roma che nel Rossetti pro- 


segue sottolineando che l’ef- 
fetto del «differito dogana- 
le» non è stato tale da distor- 
cere la concorrenza con gli 
altri porti, se è vero che han- 
no conosciuto tassi di cresci- 
ta più rilevanti del nostro. 
Il «differito», conclude, ha 
uuindi avuto una funzione 
di ammortizzatore e di in- 
centivo per una struttura 
che ha problemi di competi- 
tività e di concorrenza non 
sempre leale di altri scali, 
anche comunitari». 

Una visione, questa, su 
cui concorda il presidente 
dell’Autorità portuale, Mi- 
chele Lacalamita. «Come ho 
spiegato al ministro delle Fi- 
nanze — sottolinea — le 
clausole applicate al porto 
di Trieste sono di ”sussisten- 
za”, nate quando da porto- 
azienda con alle spalle il 
mercato austriaco e quello 
ungherese è diventato il por- 
to di un territorio di 100 chi- 
lometri STI Si tratta 
di clausole analoghe a quel- 
le che valgono per il porto di 
Amburgo». 

Giuseppe Palladini 


A metà marzo la bozza sarà presentata al Comitato portuale, e subito dopo si penserà al piano regolatore 


Molo Settimo verso l'accordo con Ect 


La bozza di accordo per la 
concessione del Molo Setti- 
mo al ppo olandese Ect 
verrà discussa dal Comita- 
to. portuale nella seconda 
decade di marzo. L’annun- 
cio è stato dato ieri al Comi- 
tato dal presidente dell’Au- 
torità portuale Michele La- 
calamita. A un mese dalla 
ripresa degli incontri, le 
trattative fra Autorità ed 
Ect si avviano quindi alla 
conclusione. Spetterà poi al 
Comitato portuale accetta- 
Te o meno i contenuti della 
proposta di accordo. 
Lacalamita ha inoltre co- 
municato di aver preso l’im- 
pegno affinchè nel frattem- 
o inizino le consultazioni 
ra Ect e sindacati (si parla 
della prossima settimana). 
«La gestione del terminal 
ha spiegato — non potrà es- 
sere avviata se prima non 
verrà concluso l'accordo con 


le organizzazioni sindacali 
sull’organizzazione del lavo- 
ro». 

Ma fra le «comunicazio- 
ni» al Comitato, ieri ce n'è 
stata un'altra di particola- 
re rilievo: si avvia la predi- 
sposizione del ; 
piano regolato- #0 
re portuale. «A 
fine marzo — 
ha dichiarato 
Lacalamita — 
il Comitato 
portuale dovrà 
scegliere una 


Soddisfazione tra i 


ma resta il nodo degli 


tuale. Alla fine, sulla base 
di questi due studi, degli 
obiettivi del Comitato por- 
tuale e degli incontri con en- 
ti locali e operatori, il segre- 
tario generale potrà elabo- 
rare i contenuti del piano 
regolatore». 

În porto ieri 
hanno anche 
tenuto banco i 
commenti sul- 
l'attesa legge 
«omnibus» che 
comprende an- 
che l’ultima fa- 


I 


società  pluri- i ia se dei prepen- 
rofessionale, esuberi nella Compagnia SA in 
uale dovrà  ©**©*matiiSttt8 | seguito ai qua- 


produrre uno 
studio che delinei il porto 
del Tremila. Bisognerà poi 
incaricare due professioni- 
sti, ai vertici mondiali della 
cultura portuale, di prepa- 
rare una relazione su pregi 
e difetti della situazione at- 


li nel giro di 
due mesi l’organico dell’Ap 
sarà ridotto di circa 118 la- 
voratori (il numero esatto 
sarà fissato dal ministro 
nei prossimi giorni) rispet- 
to ai 439 attuali. «Questa 
legge è un fatto fondamen- 


Decisa dal consiglio d’amministrazione la nomina del manager Mario Iviani 


tale — rileva con soddifazio- 
ne Rosario Gallitelli (Cisl) 
— perchè consente all’Auto- 
rità portuale di risolvere il 
problema degli esuberi, sor- 
to dai tempi dell'entrata in 
vigore della legge di rifor- 
ma», Gallitelli sottolinea pe- 
rò che con questa legge il 
problema degli esuberi in 
porto non è risolto. «Fra i 
soci della Compagnia por- 
tuale ce ne sono circa 100 
di difficile riqualificazione, 
per ragioni di età. E la me- 
tà di questi è stata dichiara- 
ta inidonea, dalla Medicina 
ce. lavoro, al lavoro portua- 
le». 

Soddisfatto anche Fabio 
Sanzin (Cgil), per la conclu- 
sione di una vicenda «che si 
trascinava da più di un an- 
no, con una situazione or- 
mai insostenibile. Il provve- 
dimento — rimarca — alleg- 
gerirà lo stato economico-fi- 
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nanziario del porto, con be- 
nefici positivi nell'interesse 
generale dello scalo». E 
Giordano Melozzi (Uil), ol- 
tre a valutare positivamen- 
te la notizia, sottolinea che 
«si potrà così abbattere il 
costo del lavoro, rendendo 
il porto più competitivo. E 
se va a buon fine la trattati- 
va con Ect, ciò significa 
un’apertura per nuove as- 
sunzioni, seppure con un 
SONUEDO diverso dall’attua- 
e». 

Il presidente dell’Autori- 
tà portuale, Lacalamita, so- 
stiene infine che è un bene 
che la vicenda si sia conclu- 


sa. A parte il «risparmio» di 
9 miliardi l’anno, questa 
legge «apre la via all’impe- 
gno dei lavoratori, per i 
compiti previsti e ai costi di 
mercato che le imprese pos- 
sono sopportare. Una ridu- 
zione dei costi, quindi, e un 
”aiuto” verso le privatizza- 
zioni». Lacalamita conclude 
però con una nota di ram- 
marico: «Si dovrà fare a me- 
no di esperienze professio- 
nali importanti, e per rifor- 
marle ci vorrà tempo. Non 
sarà facile perchè bisogne- 
rà trovare persone adatte 
ad attività specializzate». 
gi. pa. 


Acegas, arriva dall'Enel il nuovo direttore generale 


Stabilita anche la nuova stru 


Intanto le opposizioni al Comune contestano il costo 
dell’ingagsio (300 milioni l’anno) e il possibile trasfe- 
rimento nell'ex sede Fincantieri di corso Cavour 


L’Acegas targata Gambar- 
della si muove. Arriva il 
nuovo direttore generale, 
un piano di riorganizzazio- 
ne delle direzioni e dei ser- 
vizi, il senso di un’azienda 
che, almeno nelle dichiara- 
zioni, vuole volare alto. Si 
muovono, peraltro, anche 
le opposizioni, che al consi- 
glio comunale, da sempre, 
contestano le decisioni del 
manager, e sì muoverà an- 
che, stamane, la commissio- 
ne che da piazza Unità do- 
vrebbe fare più o meno me- 
taforicamente le pulci alla 
municipalizzata, lanciata 
sulla via della privatizza- 
zione. 

La giornata, ieri, ha avu- 
to inizio con un paio di co- 
municazioni, Il consiglio 
d’amministrazione, che si 


riunisce ormai per scelta 
l’ultimo giovedì del mese 
aveva stabilito in mattina- 
ta, non senza qualche inci- 
dente diplomatico («Quan- 
do ci sono di mezzo io — 
scherza Gambardella — 
qualche urlaccio ci scappa 
sempre») il nome del nuovo 
direttore generale. Si trat- 
ta di Mario Iviani, 58 anni, 
nato a Modena da genitori 
zaratini, sposato a una trie- 
stina e comunque vissuto a 
più riprese in regione, an- 
che se la sua carriera di in- 
gegnere si è sviluppata 
quasi per intero nella Capi- 
tale. Il suo curriculum, che 
ha avuto la meglio sui 20 
presentati, sembra un inno 
alla preofessionalità, nel- 
l'ambito di una carriera 
svolta prevelentemente al- 


ttura organizzativa, con quattro direzioni e quattro servizi 


Gambardella, prime mosse. 


l’interno dell'Enel, da dove 
si è pensionato recentemen- 
te con la qualifica di diret- 
tore della struttura inge- 
gneria e costruzioni («Gesti- 
va un budget di circa 2500 
miliardi l’anno — sottoli- 
nea Gambardella — e un 
organico di oltre 3000 per- 
sone»), 

Varato, nella stessa sedu- 
ta, anche il nuovo assetto 
organizzativo, che prevede 
l'inquadramento in 4 dire- 


zioni e 4 servizi, in una sor- 
ta di piramide che vede al 
vertice la direzione genera- 
le, alla quela spetta il com- 
pito di realizzare i piani 
strategici stabiliti dagli or- 
gani societari e di formula- 
re le proposte operative. 
Ampio e articolato l’organi- 
gramma, sul quale avremo 
modo di tornare. 

Le opposizioni alla giun- 
ta Illy, intanto, hanno ri- 
preso a percuotere i tambu- 
ri di guerra. A Gambardel- 
la, in primis. E già le scelte 
di ieri vengono vissute con 
chiavi di lettura tutt'altro 
che trionfalistiche. Si parte 
dalla nomina di Iviani. Ad 
occhio, non sembra che il 
suo ingaggio da — si asseri- 
sce — 800 milioni l’anno, 
troverà applausi a scena 
aperta stamani in commis- 
sione da parte dei vari Sul- 
li (An), Camber (FI-LpT), 
Seganti (Lega Nord), Mar- 
zi (Ccd) e Venier (Rifonda- 
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zione comunista). Il presi- 
dente Mustacchi (Lista Il- 
ly) e Igor Dolenc (Pds) po- 
tranno magari far fruttare 
il ”premio” che li vede co- 
munque in maggioranza. 
Mail dibattito si preannun- 
cia comunque intenso. 

Tra le cose che dovrebbe- 
ro essere messe sul tavolo 
stamani, un possibile tra- 
sferimento temporaneo del- 
la sede dell’Acegas. Stama- 
ni, a quanto è dato di sape- 
re, verrà tirato in ballo il 
possibile affitto (per un mi- 
liardo e mezzo all’anno) del- 
l’ex sede Fincantieri di cor- 
so Cavour, attualmente di 
proprietà dell'Enel. E° in 
quegli ambienti che per al- 
meno un paio d’anni, sostie- 
ner l'opposizione, dovrebbe 
trasferirsi l’Acegas in atte- 
sa di prendere possesso del- 
la nuova sede al Broletto. 
Sull’esosità dell’affitto (che 
verrebbe a costare quasi la 
metà del costo globale del- 


nunanenzananasssnan (/[// PALESTRA DI CARDIO FITNESS" =nn0v0n00asesesenenee 
con programmi dimagranti personalizzati, analisi computeriz- 
zata della composizione corporea, spogliatoi individuali, veri- 
fiche e test periodici. 


la nuova sede) l’opposizio- 
ne prennuncia battaglia du- 
ra. Ma è lo stesso sindaco 
Illy a far capire che di pre- 
ordinato non c'è ancora pro- 
prio niente. «Non ho gli ele- 
menti per dare un parere, 
fermo restando che sem- 
mai è un problema di quel 
consiglio d’amministrazio- 
ne. Ruota tutto attorno al- 
la disponibilità o meno, per 
un certo periodo, di Palaz- 
zo Carciotti, Se 1 tecnici ci 
diranno che i lavori di ri- 
strutturazione comporte- 
ranno lavori complessi e 
protratti nel tempo, dovre- 
mo forzatamente avviarli 
prima, e quindi si porrà ef- 
fettivamente una questio- 
ne di trasloco temporaneo 
dell’Acegas. Diversamente 
non sarà necessario, e gli 
uffici dell’azienda potran- 
no restare dove sono fino al- 
l’ultimo». Stamane, in com- 
missione, le altre risposte. 

; Furio Baldassi 
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La regione procede con i controlli e il Comune di Duino prende accordi operativi dopo il sì alla discarica 


Tutti mobilitati contro l'amianto # 


Torna alla ribalta un problema sepolto: nell’acquedotto c'è, ma fa male? 


La Regione procede con la 
seconda fase di controlli, e il 
Comune di Duino (dopo il 
«sò» alla discarica) prende 
accordi operativi: tutto ciò 
contro l'amianto, il rifiuto 
più indigesto che ci sia. 
Durante il consiglio comu- 
nale di stasera il sindaco 
Marino Vocci presenterà 
una delibera che prevede 
convenzioni con la iu 
cia e con l’Azienda sanita- 
ria. Lo scopo: informare i cit- 
tadini, determinare il livel- 
lo di rischio e «monitorare» 
edifici pubblici e privati, co- 
stituire una struttura di sor- 
veglianza permanente, pro- 
muovere a livello provincia- 
le una struttura di stoccag- 
gio e smaltimento di rifiuti 
con amianto, fare una cam- 
pagna contro le discariche 
abusive, attivare meccani- 


n 


Coro di contestazioni alla decisione dell'Enel sui rifornimenti alla centrale di Monfalcone 


Mario Puiatti 


smi per accedere agli incen- 
tivi economici predisposti 
dalla Regione. 

Mentre dunque l’opposi- 
zione del Polo si presenta 
con mozioni contrarie a quel 
primo «ok» alla discarica, la 
maggioranza va già oltre 
con azioni concrete, dicendo 
che questa maledetta fibra 


è molto presente sul territo- 
rio, ed è urgente liberarse- 
ne, ma senza con ciò creare 
danni per la salute pubbli- 


ca. 

Anche perché è tornato al- 
la ribalta un problema a lun- 
go «sepolto»: c'è dell’amian- 
to nelle condutture dell’ac- 
quedotto? E se sì, quanto? E 
quanto pericoloso? Dice il 
geometra Marcello Fabris, 
dell'Acquedotto del. Carso, 
che serve (dai tempi del Go- 
verno militare alleato che lo 
costruì) Duino, Sgonico e 
Monrupino: «Seicento metri 
di conduttura erano rivesti- 
ti internamente di cemento- 
amianto solo al Villaggio 
del Pescatore, fino al 1994. 
Poi la conduttura è stata so- 
stituita. Con acciaio rivesti- 
to di polivinile cloruro. Le 
analisi sanitarie avevano pe- 


. 


«No alle hettoline nel golfon 


E’ un «no» praticamente co- 
rale. Dall’Assindustria al 
sindaco di Venezia Caccia- 
ri, per arrivare fino alle pri- 
me interrogazioni al consi- 
glio regionale, si diffonde il 
dissenso verso la decisione 
dell'Enel di bypassare Trie- 
ste come centro di smista- 
mento dell’olio combustibile 
destinato alla centrale di 
Monfalcone. La prima rea- 
zione del sindaco Illy sem- 
bra aver fatto scuola. Ieri 
mattina, gli industriali trie- 
stini e i sindacati, congiun- 
tamente, hanno fatto sape- 
re di credere poco alle moti- 
vazioni addotte dall’Enel 
per dirottare il traffico su 


. 


_ 


Il 


sindaco di Muggia alla Junior chamber 


Ravenna e Marghera. «Le 
tariffe proposte (dalla Si.lo. 
ne. ndr) per il rinnovo con- 
trattuale — si legge nella 
nota — prevedevano una 
sensibile diminuzione ri- 
spetto al contratto prece- 
dente, nonostante si siano 
effettuati importanti inve- 
stimenti onde permettere 
la ricezione e la movimenta- 
zione di olio combustibile a 
basso contenuto di zolfo». 
Logica e ineccepibile, dun- 
que, la preoccupazione ma- 
nifestata da Assindustria e 
sindacati sul rischio di una 
nuova nmazzata in termini 
occupazionali. 

Da Venezia, intanto, il 


Dipiazza: «Lacci e lacciuoli 


tendono a imbrigliare 


l'amministratore pubblico» 


«Se avessi dovuto porre in 
atto tutta la procedura le- 
gale per installare le doc- 
ce sul lungomare mugge- 
sano, avrei dovuto atten- 
dere molto tempo e forse 
sarebbe giunta prima la fi- 
ne del mio mandato. Ho 
quindi ordinato di instal- 
lare le docce anche se le 
stesse potrebbero risulta- 
re oggi abusive». 

Lo ha dichiarato testual- 
mente il sindaco di Mug- 


Muggia e ha poi anche so- 
stenuto che «alcuni dipen- 
denti comunali hanno 

Îuindi chiesto e ottenuto 

i trasferirsi al Comune 
di Trieste, in quanto ave- 
vano capito che l’aria a 
Muggia è cambiata. Ma 
ciò va inquadrato — ha so- 
stenuto Dipiazza — più 
che dal pene di vista poli- 
tico, nel senso del cambio 
-di mentalità da me im- 
presso alla struttura co- 


+ ini n munale.» 
gia, Roberto Dei 1 primo cittadino di 


tervendo alla serata convi- 
viale della Junior cham- 
ber. Carlo Alberto Masoli, 
presidente del chapter di 
Trieste ha presentato ai 
soci Dipiazza chiamato a 
relazionare sul tema:«Co- 
me un imprenditore com- 
merciale può rivoluziona- 
re la macchina comunale 
per rendere l'apparato 
pubblico più efficiente nel 
fornire i servizi al cittadi- 
no. 
«Ho cercato soprattutto 
di favorire tempi celeri di 
risposta al cittadino» ha 
specificato il sindaco di 


per una bic 


I 
Muggia ha ribadito che se- 
condo la sua opinione 
«per permettere agli Enti 
locali di operare al meglio 
occorre necessariamente 
abrogare molte leggi che 
oggi costituiscono dei veri 
lacci e lacciuoli per l’am- 
ministratore pubblico». 

In questo senso Dipiaz- 
za ha voluto rendere pub- 


_ blico l'esempio dell’instal- 


lazione delle docce sul lun- 

rfomare muggesano, rive- 
iando di aver ordinato di 
installarle-«anche se le 
stesse potrebbero risulta- 
re oggi abusive». 


sindaco Cacciari fa sapere 
che la sua amministrazione 
«acquisirà ulteriori e più 
precise informazioni, per ac- 
certarsi che il dirottamento 
dello sbarco degli oli mine- 
rali da Monfalcone sia di na- 
tura esclusivamente tecni- 
ca e sia limitato nel tempo, 
quindi senza prospettive di 
aggravio del traffico di oli 
minerali all’interno della la- 
guna di Venezia, particolar- 
mente di quello effettuato 
con bettoline». 

Traduzione simultanea: 
la giunta lagunare ne ha 
piene le tasche di trovarsi il 
golfo intasato di petroliere. 
Sarà la sua Autorità portua- 


rò verificato che l’acqua era 
pura, non c'erano fibre di- 
sperse». 

Lì fu usato cemento- 
amianto per evitare la corro- 
sione, il terreno è sottile, 
poggia sul mare. Il resto dei 
tubi in Carso è in acciaio, 0 
in ghisa. Lo confermano tec- 
nici della Regione, e lo stes- 
so assessore all'Ambiente, 
Mario Puiatti: «Sarebbe logi- 
co aspettarsi che molte con- 
dutture fossero state fatte 
di quel materiale, ma più in 


pianura che in Carso, dove 
il terreno roccioso e acciden- 
tato non è mai stato conside- 
rato sicuro. I tubi erano a ri- 
schio di rottura, e questo 
avrebbe liberato amianto». 
Quanto a Trieste, che co- 
sa dice l’Acegas? Il sindaco 
Illy ha chiesto una relazio- 
ne specifica sulla rete di cit- 
tà. Risultato: pochissimo 
uso di amianto anche quan- 
do era in auge, solo tre chilo- 
metri su 800 totali; per i tu- 
bi del gas, tre chilometri su 


le, adesso, a chiarire i moti- 
vi di tale spostamento dello 
sbarco, per i quali si vagheg- 
gia addirittura il successivo 
trasferimento a Monfalcone 
tramite un oleodotto che 
evidentemente sarebbe an- 
cora da costruire. Quanto è 
emerso dalle prime risultan- 
ze, si legge nella nota del- 
l’amministrazione veneta, 
«è l’esistenza di una richie- 
sta dell’Enel di poter adope- 
rare lo scalo di Venezia, per 
motivi tecnici di manuten- 


zione e controllo degli im- 
pianti di Monfalcone, per 
‘un periodo indicato in nove- 
dieci mesi». 

La vicenda, intanto, come 
detto, è approdata i Regio- 
ne, complice un’ interroga- 
zione presentata dal consi- 
gliere Ivano Strizzolo (Ppi). 
«La scelta dell’ Enel - ricor- 
da Strizzolo - comporta pe- 
santi ricadute sull’ econo- 
mia dell’ area triestina e 
dell’. intera regione» in 
quanto la presenza del polo 


una rete di 600. Rischio per 
la salute: solo se l’amianto 
viene inalato, secondo l’Or- 
ganizzazione mondiale del- 
la sanità (1998). Quindi, se 
ci passa attraverso l’acqua, 
rischio non c'è, dice l’Ace- 
gas. Ma le tubature saran- 
no sostituite «nel tempo», 
per garantire la sicurezza 
dei lavoratori. 

Giuliana Zagabria, asses- 
sore ai Lavori pubblici di 
Duino: «Non sapevo che 
c'era cemento-amianto nelle 
condutture del Villaggio. 
Ma il censimento totale che 
vogliamo fare ci permetterà 
di conoscere l’intera situa- 
zione». Marino Vocci, sinda- 


‘ co: «I tecnici mi dicono che è 


l'amianto volatile” che crea 
grossi problemi, quello per 
così dire ’bevuto” no». Clau- 
dio Bianchi, medico e studio- 


Da Cacciari a Striszolo 
agli industriali polemiche 
su una scelta inspiegabile 


logistico della società Si.lo. 
ne, che si avvale del porto 
di Trieste, «si rivela molto 
importante per il manteni- 
mento dei livelli occupazio- 
nali», soprattutto dei comu- 
ni di Trieste, Muggia e Vi- 
sco (Udine). Strizzolo, in 
articolare, ha chiesto al 
esidente della Regione 
Giancarlo Cruder di sapere 
quali iniziative intenda as- 
sumere perchè l’ Enel riesa- 
mini la decisione e se non ri- 
tenga opportuno, come già 
richiesto dalle organizzazio- 
ni sindacali di categoria, at- 
tivare un «tavolo istituzio- 
nale» per trovare una solu- 

zione. 
fb. 


Dopo una maratona di sei ore: quattordici favorevoli, nove contrari, Bussani non vota 


Passa il bilancio della Provincia 


Approvati numerosi emendamenti delle opposizioni 


Gabrovec (Pds) ha chiesto che l’ente si faccia pro- 
motore di un'azione di monitoraggio per l'indivi- 
duazione di discariche abusive 


Dopo una lunga maratona 
durata sei ore e terminata 
poco dopo mezzanotte, il 
consiglio provinciale ha ap- 
provato il bilancio di previ- 
sione ’98, quello plurienna- 
le 1998-2000 e la relazione 
programmatica sulla situa- 
zione dell’ente. 

I documenti contabili e fi- 
nanziari hanno ottenuto 
14 voti favorevoli (An, Fi, 
Lista, Ced e Cdu) 9 contra- 
ri (Ulivo, Re, Ppi e Unione 
slovena). Il capogruppo (e 
unico consigliere) della Le- 
ga Nord, Mario Bussani 
non ha preso parte alla vo- 
tazione. Numerosi gli 
emendamenti alla relazio- 
ne previsionale presentati 
dall’opposizione e approva- 
ti: Igor Gabrovec (Pds) ha 
chiesto che la Provincia si 
faccia promotrice di 
un'azione di monitoraggio 
per l'individuazione di di- 


126053 


SABATO 28 isvvraio APRE RINNOVATA 
la BoTmigue FUSO IDPORO 


VIA COMBI 26/6 


Aspettiamo clienti e amici 


chierata dopo le 17 


SRI E PEIORRI 


Si ringraziano: 


LO Di TUDIO PROGETTAZIONE INTERNI 


CROZZOLI FULVIO IMPIANTI ELETTRICI 


suo 


Gavenmna 
Men] 


GRAFICA 


scariche abusive, con parti- 
colare riferimento ai rifiuti 
tossici. Di Denis Visioli 
(Rc) l'emendamento alla re- 
lazione del set- 
tore politiche 
giovanili volto 
alla valorizza- 
zione dei volon- 
tariato che si 
dedica al recu- 
pero della de- 
vianza e alla 
riabilitazione 
dei tossicodi- 
pendenti. Anco- 
ra l'esponente 
comunista ha 
chiesto e otte- 
nuto che tra gli adempi- 
menti a carico dell’ufficio 
di gestione dell’ente venga 
inserito l’immediato avvio 
dei contatti per affidare al- 
lo Iacp la gestione tecnica 
delle abitazioni dei dipen- 
denti della Provincia negli 
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stabili di sua proprietà, ciò 
che consentirebbe alla Pro- 
vincia stessa di economiz- 
zare le uscite e agli inquili- 
ni di eliminare i disagi le- 
gati all’impropria funzione 


svolta. Approvato anche’ 


l'emendamento per la rea- 
lizzazione di dissuasori di 
velocità all’in- 
gresso e al 
l'uscita dei cen- 
tri abitati del 
territorio pro- 
vinciale. In se- 
de di dichiara- 
zioni di voto, 
Dino Fonda 
(Pds) ha ribadi- 
| to le perplessi- 

tà già espresse 

in una prece- 

dente conferen- 

za stampa a 
proposito dell'efficacia e 
del ruolo stesso della pro- 
vincia, così come è struttu- 
rata. Mario Bussani ha mo- 
tivato la sua non partecipa- 
zione al voto con il fatto 
che «nessuna delle 200 pro- 
poste presentate nel corso 
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dell’anno sia stata portata 
a termine». Vladimiro 
Vremec (Us) ha auspicato 
un'accelerazione dei proces- 
si di convivenza tra etnie 
diverse per favorire il rilan- 
cio dell’intera città. Adele 
Pino (Ulivo) ha rilevato 
che il bilancio ’98 ripresen- 
ta molti degli errori com- 
messi nel bilancio prece- 
dente e ha aggiunto che la 
relazione programmatica 
altro non è che una lettera 
di intenti. Dubbi sulla chia- 
rezza degli obiettivi da per- 
seguire nella relazione ha 
manifestato Claudio Mut- 
ton (Pds). Per Giovanni Co- 
la (Ppi) va potenziato il pe- 
so della Provincia in regio- 
ne. 

A tutti ha replicato il pre- 
sidente Renzo Codarin che 
ha ricordato come nono- 
stante le scarse risorse la 
Provincia sia riuscita a re- 
cuperare la credibiltà per- 
sa in passato e a farsi pro- 
motrice di iniziative di va- 
lenza anche extra provin- 
ciale. 


so della materia: «Non è 
esatto, più corretto è dire 
che non abbiamo sufficienti 
prove scientifiche che 
l'amianto ingurgitato faccia 
male». 

Ci sono casi che non con- 
sentono conclusioni certe: il 
mesotelioma provocato dal- 
l'amianto colpisce la pleura, 
ma in rari casi anche il peri- 
toneo, costituito di uguale 


membrana, che avvolge l’in- 
testino. Come ci arriva il 
«veleno»? Forse respirando, 
attraverso lo stomaco, o for- 
se digerendo. Ma la scienza 
qui non ha una parola defi- 
nitiva. Se anche le conduttu- 
re liberassero quantità infi- 
nitesimali di amianto, «è la 
somma delle piccole porzio- 
ni - dice Bianchi - che diven- 
ta a rischio». 


Gabriella Ziani 


22 IN BREVE 
Nando Dalla Chiesa presenta 
Il libro sulla morte del padre 


Oggi alle 18, nella sala azzurra dello Starhotel Savoia 
Excelsior in Riva del Mandracchio 4, l'onorevole Nando 
Dalla Chiesa presenterà il libro («In nome del popolo ita- 
liano») che ha dedicato alla vita e tragica morte di suo pa- 
dre,.il superprefetto antimafia Carlo Alberto Dalla Chie- 


sa. 

Il 3 settembre del 1982 Cosa Nostra uccideva il genera- 
le e sua moglie in un agguato che poneva fine alla missio- 
ne di un servitore dello Stato lasciato troppo solo dal Pote- 
re. Ufficiale dei Carabinieri devoto all'Arma, investigato” 
re geniale nella lotta contro la mafia e il terrorismo, Dalla 
Chiesa visse in prima fila quarant'anni cruciali della sto- 
ria del Paese. 

Nel momento in cui, in mezzo a tante difficoltà, la Na: 
zione cerca di rifondarsi, l’esempio di quella vita può esse- 
re di insegnamento. L'incontro di stasera è organizzato 
dall’associazione antimafia «Libera» (che tra i fondator! 
ha il procuratore Giancarlo Caselli e don Luigi Ciotti) € 
dalla comunità di San Martino al Campo. 


Associazione Progetto democrazia in divisa: 
un tavolo davanti alla caserma della Finanza 


Questa mattina, tra le 10.30 e le 12.30, alcuni rappre: 
sentanti dell’Associazione nazionale Progetto democra- 
zia in divisa, metteranno un tavolino, distribuiranno vo- 
lantini e terranno una conferenza stampa nei pressi del- 
la caserma della Guardia di Finanza di Passeggio San- 
t'Andrea. 

Alla manifestazione parteciperanno il segretario na- 
zionale dell’associazione, Vincenzo Cretella e il colonnel- 
lo in ausiliaria Vincenzo Cerceo. 


Interrogazione di Nord Libero al sindaco 
per l'istituzione di un centro sociale 


Il consigliere comunale di Nord Libero, Laura Tamburini, 
ha presentato un’interrogazione urgente al sindaco per 
chiedere come mai è stata disattesa la mozione approvata 
dal Consiglio comunale che credeva l'istituzione di un cen: 
tro sociale in un sito da individuare fra i tanti dismess! 
dal Comune. La mozione era stata proposta dallo stesso 
Nord Libero «di fronte alla grave carenza di spazi per i gio- 
vani e alla scarsità di luoghi di aggregazione nella nostra 
città». 


Istituto italiano di cultura di Budapest: 
Giorgio Presshurger nominato direttore 


Giorgio Pressubùurger è stato nominato direttore del- 
l'istituto italiano di cultura di Budapest. La nomina è 
stata fatta dal ministro degli Esteri, Lamberto Dini. 
Di origine ungherese, Pressburger, già docente di regia 
e recitazione all’Accademia nazionale d’arte drammati- 
ca di Roma, è autore di vari romanzi. Con l’ultimo, d 
HE, gemelli» è stato finalista al Premio Viareggio del 
6. 

Oltre che come collaboratore di quotidiani e riviste 
letterarie, è noto per la sua attività di autore e regista 
teatrale e radiotelevisivo. Attiualmente è presidente 
dell’Associazione degli scrittori di teatro, direttore arti- 
stico del Mittelfest di Cividale del Friuli, nonchè asses- 
sore alla cultura del Comune di Spoleto. 


TRIESTE - V. FOSCOLO 10/b-12/a - Tel. 040/638514 
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biente confortevole, lu- 
minoso, aerato. Ma è al- 
trettanto necessario do- 
tare l'ufficio di tutta quel- 
la strumentazione che 


Globalizzazione, interna- 
zionalizzazione, euro, 
competitività: non si 
può fare a meno di que- 
ste parole per definire lo 
scenario in cui operano 
oggi le imprese. E an- 
che nelle attività di pic- 
cole dimensioni si è or- 
mai compreso che è ne- 
cessaria una continua 
attenzione a tutti gli 
aspetti dell'attività lavo- 
rativa per ottimizzare al 


semplice e nel contem- 
po più efficiente, più ve- 
loce e nel contempo più 
funzionale.  «Strategi- 
co» infatti, lo dicono tutti 
gli studi del settore, è 
anche il valore «tem- 
po». La ricerca tecnolo- 


può rendere il lavoro più , 


IL PICCOLO 


A cura della SPE 5 


L'Europa entra anche in ufficio 


ii meglio le risorse. Uno gica nell’ambito dell’au- 

do, ‘dei valori «strategici»  tomazione d'ufficio sfor- 

DA più importanti è la valo- na novità a getto conti- 

ef-\rizzazione delle capaci- nuo, novità che vanno 

di tà delle persone che la- valutate con attenzione 

la lvorano: soprattutto in e in relazione alla com- 

SR un ufficio è opportuno  patibilità corì il contesto 

E perciò creare un am- in cui operiamo. 

. ù : —___—_—m w > 

LA - uo 


Fa di tutto: fotocopia, 


stampa, fascicola, trasmette... 
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MANLIO DI NATALE 


Via Giulia 35/A Trieste 
Tel. e Fax 040/53474 


ARREDA UFFICI, BIBLIOTECHE, MAGAZZINI 
—— (con forniture complete) 


di Li Cosanelli & C. S.a. 5. 


TELEFONI SEGRETERIE TELEFAX MINICENTRALINI 1/5 2/8 3/12 ACCESSORI E 
MATERIALI TELECOMUNICAZIONI INTERFONICI CERCAPERSONE 
RICETRASMITTENTI AUDIO TVCC PER L'UFFICIO LO STABILIMENTO IL CANTIERE 
L'ALBERGO... 


Bee Automazione _. 1|°‘° ‘8 . pre > dell'informatica. Trieste - via conti 9-11 - Tel. 040/632424 Fax 040/773776 
ndo | Deriva dall'inglese automation, che è l'abbrevazione di «au- . "i a E CENTRO TRIESTINO 
ita” tomatic. operation» ovvero «operazione automatizzata». . A tett hh INFORMATICA 
PÒ. |L'automazione, ampiamente utilizzata in ogni ufficio e diffu- o e Uno So ara di Coma EC Re 
sa a livelli sofisticati soprattutto nel settore bancario, nell’ela- ell'assistenza fornita dal | COMPUTER PERSONALIZZATI. PERLE PIU' VARIE. NECESSITA” 
ra-_ | orazione dat, nei sii in generale, consiste nelullzza venditore “e Soprattutto | SUA MET LIERAC AGE OI 
sio- | zione di una macchina guidata da un computer per sostituire del servizio post-vendita. Trieste - Via Conti 11 - Tel./Fax 040/773776 
pte- (le mansioni di un lavoratore. Nel Michigan, la zona tra De- La Rean srl garantisce Ò 
ato- | troit e Ann Arbor dove sono concentrati'i maggiori produttori un’assistenza completa 
alla | mondiali di robot e di macchinari per l'automazione delle fab- avendo al suo interno sia Mercerie 
sto- briche, è chiamata Automation Alley, ovvero, viale dell’auto- la Divisione General line 
a mazione” che si occupa specifica- 
ss |Basic mente di copiatrici, tele- I 
210 | sono pochissime le persone che oggi non conoscono alme- fax, macchine da ufficio e GIORNALI - TABACCHI 
DE no a grandi linee le basi dell'informatica, ma forse non tutti Da: PANNO in “n 
sanno che Basic (uno dei linguaggi più semplici di program- ormatica. ecnici delle 
mazione del So è l'abbrevazione dell'espressione Be- due divisioni lavorano a TIMBRI - SCRITTE ADESIVE 
ginners All-purpose Symbolyc Instruction Code, ovvero «Co- - stretto contatto. condivi- BIGLIETTI DA VISITA 
dice di istruzioni generiche per principianti». L'unità elemen- dendo le reciproche cono- Via S' Nazario 44 - Prosecco - TS Tel. 225961 
tare di informazione con cui opera un computer è il bit. An- scenze. Il servizio post- 
I termine e ero dellingiese b(inary) vendita è assicurata dalla 
pre: &(dig)it, ovvero cifra binaria. Il segnale digitale trasmesso per È ì È 
era”. ‘mezzo di impulsi dal computer può avere infatti solo due va- “a cen SAVE K R A M ER 
i VO" tori, rappresentati da 1 (acceso) e 0 (spento). industriale che go- 
del- de della certificazione FORNITURE INGROSSO 
lan: |\FaX Un'autentica novità dispo- è una stampante laser in possibilità di utilizzo ga- ISO 9002. La stampane PER UFFICI 
na- |Ccos'è un fax o facsimile transmitter? È l'apparecchio che nibile sul mercato è oggi grado di assolvere nella rantendo un notevole ri- multifunzione 4251 è uNa | sr iii 
nel- | consente di trasmettere in facsimile attraverso le linee telefo- | in grado di esaurire il so- stessa unità tutte le fun-  sparmio di tempo e di macchina compatta, stu- | Articoli carta e cancelleria - Moduli continui - Cartucce 
niche messaggi sctitti, grafici, disegni e stampati in genera- | gno di avere una sola zioni di una fotocopiatri- energie. Stampa i vostri diata per ridurre al mini- | inkjet e toner per stampanti - Accessori per computer - 
le. È ormai talmente Usato che si è diffuso abitualmente in | macchina che faccia tan- ce. Già nella versione documenti e li fotocopia mo l'ingombro, nata per |.Articoli per la scuola - Lavorazione timbri gomma 
italiano anche il verbo *faxare”. te cose per noi: che stam- standard è dotata di una fronte-retro fino al forma- ottimizzare l'automazione | NUOVA SEDE: VIA DI GIARIZZOLE 18 
Laser pi i nostri documenti e nel serie di accessori che nor- to A3; è in grado di fasci- d’ufficio e razionalizzare Tel. e fax 813721 - 813932, TRIESTE TR 
Un raggio di luce per le nostre stampanti. Laser è infatti la si- | CONtempo li fotocopi, che _malmente sono opzionali colare rapidamente le vo- lo spazio creando un pun- Ù a (comodo parcheggio) 
ini, |gla di Light Amplification by Stimulated Emission of Radia- | sia in grado di fascicolarli e viene proposta a prezzi stre relazioni e le vostre to unico di produzione dei a 
i è» |tion, cioè amplificatore delle onde di luce (light) per mezzo di | e magari anche di tra- veramente competitivi dal- news letters; con un appo- documenti. Garantisce SASSETTI snc 
vita. | emissioni di radiazione stimolata. Il laser è un raggio di luce | smetterli a distanza viate- la Rean srl, un'azienda Sito modulo può diventare inoltre una reale econo- DI SASSETTI PAOLO & C 
cen- |che genera onde elettromagnetiche a frequenza ottica molto | \etax. Una stampante presente sul mercato del- fax di alto livello..Le mac- mia nel prezzo di acqui- ; 
si |Potenti e di lunga portata. SA Pi E 3 DE ; MEI i p hi q IMPIANTI ELETTRICI CIVILI E INDUSTRIALI 
1esi multifunzione come la l'automazione da ufficio chine multifunzione uni- sto (una macchina sola al 
esso | Modem 4251, l’ultima nata dalle da oltre trent'anni. L'unità scono infatti le caratteristi- di d TÈ PREVENT GRATIITI 
gio |_ SA SII AGI È i IGIUIUILA  DEGUAMENTO IMPIANTI ELETTRICI PER UFFICI - NEGOZI - ABITAZIONI 
stra |È l'apparecchio che consente a computers opportunamen- | apparecchiature della multifunzione 4251 rac- che dell'automazione da co materiale di consumo B=seses>|rnoe e @—— = a 
te collegati — di trasmettere e ricevere messaggi attraverso | Danka Infotec. La 4251 chiude in sé molteplici ufficio alle innovazioni pro- (il toner developer) TRIESTE - Via Manzoni, 11/2 - Tel. e Fax /606525-639755 
le linee telefoniche: gli impulsi digitali del computer vengono 
trasformati in segnali analogici che sono poi trasmessi sulle 
linee telefoniche. Una volta giunti a destinazione vengono ri- 
trasformati in segnali digitali comprensibili dal computer. 
de | Mouse 
na è (Un topo per lavorare: si chiama infatti mouse, cioè topo, 
Dini. |quel piccolo aggeggio che può stare comodamente nel pal- 
‘egià |mo di una mano, collegato con un cavo al videoterminale, 
nati | usato per programmi grafici o per direzionare il puntamento 
o, I |delle parole o degli spazi da selezionare sul monitor del com- 
> del | puter. È . 
viste | Ergonomia 
gista | L'ergononia (vocabolo formato da due termini di origine gre- 
ente |ca «ergon» lavoro e «nomos» legge) è la disciplina che si oc- 
arti- |cupa di migliorare il contesto ambientale e le condizioni di la- 
sses-. voro: può riguardare modifiche nel disegno anatomico dei 


mobili da ufficio, studia il corretto direzionamento delle luci, il 
posizionamento dei monitor, ecc. La maggior parte degli uffi 
ci adotta oggi per la disposizione delle scrivanie e dei siti di 
lavoro dei dipendenti la soluzione openspace, ovvero di spa- 
zio (space) aperto (open). In saloni o ampie stanze le singo- 
le scrivanie sono divise l'una dall'altra solo da un tramezzo, 
da una bassa parete mobile, da uno scaffale. È una formula 
‘Tche favorisce la trasparenza dell’attività/lavorativa e facilita 
gli scambi di informazioni fra i vari addetti che non sono più 
divisi da porte chiuse. 


Fai conoscere — 
la tua attività. 


sportiva o commerciale : i 
con un 


depliant o un invito! 


TECNOGRAFICA 
NORD EST sli. 


ia G. Tacco, 2 - Tel. 764451 
‘angolo via S.Marco - zona PAM) 


REAN COMPUTERS Srl Via del Canneto (Z.I. Noghere) - Tel. 2399400 Fax 2399410 E-mail rean@intec.it 
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e L. 1.239.000 L. 798.000 


SABATO 28 FEBBRAIO 


TELEFONIA CON STILE 


VIINVITA A 
MOTOROLA 
IDAVI 


MOTOROLA 


MOTOROLA MOTOROLA 
STAR TAC 85 nero STAR TAC 70 grigio - 8700 
L. 575.000 


MOTOROLA 
STAR TAC E-TACS 


L. 899.000 


MOTOROLA ì MOTOROLA 
d479 \ d170 


L.380.000 =" L. 339.000 


MI) MOTOROLA 


ACCESSORI ORIGINALI ; 


J 
Da noi troverai 


ACCESSORISTICA SPECIALIZZATA, CORDLESS E FAX 
PLAYSTATION, NINTENDO 64 E MOLTI GIOCHI DA PROVARE 


Ci 
SERVIZIO MANUTENZIONE PER TELEFONI CELLULARI E RETE FISSA 
: 


VOX Telefonia con stile è in via Diaz 6/b a Trieste Tel. 311788 
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BIS: 


TRIESTE CITTÀ 


‘La decisione degli amministratori comunali dopo la protesta degli abitanti della zona di via dei Leo 


Metadone, reclutati i medici di base 


Aumentare il numero dei 
centri mobili di distribuzio- 
ne (i camper) da localizzare 
comunque in aree isolate, po- 
tenziare la sorveglianza ef- 
fettuata dalle forze dell’ordi- 
ne e il numero degli addetti 
del Sert e soprattutto coin- 
volgere in prima persona i 
medici di base, chiamati a di- 
stribuire direttamente il me- 
| tadone. 
Î 


I Sono questele risoluzioni 
| adottate ieri mattina, nell’ 
| aula del consiglio comunale, 
scelta come sede estempora- 

nea d'incontro in considera- 
| zione della gravità e dell’im- 
| portanza del problema, nel 
corso di una riunione dedica- 


Lo Iacp proroga il termine 
di presentazione per le do- 
mande relative ai bandi di 
concorso di alloggi in edili- 
zia sovvenzionata. Sono sta- 
te accolte così le richieste 
di molti cittadini e il termi- 
ne ormai prossimo del 28 
febbraio slitta al 30 aprile. 
I bandi interessano 189 
allo; gi di nuova costruzio- 
ne Ti lle case popolari (e al- 
| tre di risulta) nel comune 
| di Trieste. E gli alloggi rela- 
| tivi ai bandi di concorso, 2, 
| 3, 4,5, 6 che verranno asse- 
gnati nei comuni di Mug- 
ia, Duino-Aurisina, San 
| Dorligo-Dolina, Sgonico e 
| Monrupino per abitazioni 
di «risulta» cioè in alloggi 
vecchi che si renderanno di- 
sponibili al momento del- 
l'aggiornamento della gra- 
duatoria dei concorsi. 
Spiega il dirigente dello 
Iacp, Albino Spetic: «La pro- 
roga fino al 30 aprile per il 
termine di consegna delle 
domande, ha un doppio sco- 
o. Da un lato solleverà dal- 
impasse molte famiglie 
che non sono riuscite a otte- 
nere la documentazione ne- 
cessaria, anche per degli in- 
tasamenti agli uffici del Co- 


5. 


ta al tema della distribuzio- 
ne del metadone ai tossicodi- 
pendenti della città, che ha 
Visto la partecipazione fra 
gli altri dell’assessore comu- 
nale per l’assistenza, Gianni 
Pecol Cominotto, del presi- 
dente della prima commis- 
sione Silvano Magnelli, del- 
la responsabile della com- 
missione trasparenza, Lau- 
ra Tamburini, di Maria Gra- 
zia Cogliati del Sert e del 
presidente della quinta circo- 
scrizione, Lorenzo Spagna. 
All'origine di queste deci- 
sioni, precedute la scorsa 
settimana dalla scelta di ri- 
durre il numero di coloro 
che si servono del centro di 


Accolte le richieste dei cittadini 

Bandi per 189 case popolari: 
slittano al 30 aprile i termini 
per presentare le domande 


mune o dell'Azienda sanita- 
ria. Dall'altro in questo 
frattempo, forse riuscirà a 
essere approvata la collega- 
ta alla Finanziaria, che do- 
vrebbe essere discussa in 
Regione la prima settima- 
na di marzo», Se gli articoli 
di legge passeranno, dun- 
que, ci saranno prospettive 
anche per chi ora non può 
fare domanda in AUano su- 
pera i tetti di reddito, previ- 
sti dall’attuale normativa 
(art. 24 della legge regiona- 
le 75). Infatti, il limite dei 
20 milioni annui per i lavo- 
ratori autonomi verrà in- 
nalzato a 30 milioni 600 mi- 
la lire; mentre i 33 milioni 
333 mila lire previsti per i 
lavoratori dipendenti arri- 
veranno a un tetto 51 milio- 
ni. Sempre la stessa leggi- 
na collegata alla Finanzia- 
ria (portata avanti dall’as- 
sessore regionale all’edili- 
zia Roberto Degioia) innal- 
za i tetti per le revoche de- 
gli appartamenti. Passeran- 
no per i lavoratori autono- 
mi dagli attuali 33 milioni 
ai 57 annui e dai 55 agli 85 
milioni annui per i lavorato- 
ri dipendenti. 

da. cam. 


Silvano Magnelli 


via dei Leo (da 90 a 35) e 
dell'orario di apertura (si 
chiude alle 9 e 40 anzichè al- 
le 11 e 30) la protesta di cir- 
ca mille cittadini del rione 
di San Giacomo-Barriera 
Vecchia, che avevano raccol- 
to le firme per chiedere la 
chiusura del centro. 


La polemica era esplosa 
in modo violento proprio per 
le conseguenze causate dal- 
la presenza quotidiana di 
‘un centinaio di tossicodipen- 
denti nel cuore del popolato 
rione che circonda la via dei 
Leo. 

Il denominatore comune 
che ha ispirato le varie pro- 
poste (la novità assoluta è 
costituita dalla volontà di at- 
tribuire ai medici di base il 
compito di valutare i casi 
nei quali il metadone può es- 
sere distribuito direttamen- 
te, senza il ricorso alle strut- 
ture del Sert) è in ogni caso 
quello di dare progressiva- 
mente un peso sempre mino- 
re, nell’ambito degli equili- 
bri di distribuzione, al cen- 
tro di via dei Leo. 

L'obiettivo è comunque 
quello di chiudere il centro 


di via dei Leo - ha precisato 
Laura Tamburini - perchè è 
questa la volontà dei cittadi- 
ni e perchè tutte le altre so- 
luzioni sono parziali. Solo a 
quel punto potremo dirci 
soddisfatti. Per ora controlle- 
remo attentamente l’evolver- 
si della situazione e l’opera- 
to della prima commissione, 
da adesso organo che ha uffi- 
cialmente la competenza 
sull'argomento". 

"Il confronto a livello isti- 
tuzionale fra tutte le realtà 
interessate e in particolare 
la concertazione fra ammini- 
strazione comunale e consul- 
te circoscrizionali - è stato il 
commento di Silvano Ma- 
gnelli - è certamente un si- 
gnificativo passo in avanti 
verso una soluzione più con- 
creta, perchè era essenziale 
parlare fra di noi. Adesso bi- 


‘Verranno aumentati è centri mobili di distribuzione e vi sarà più sorveglianza 


L'assessore Pecol Cominotto ha detto che l’ammini- 
strazione si interesserà per individuare i siti più 
adatti ad ospitare i luoghi di distribuzione 


sogna smetterla con le paro- 
le e cominciare con i fatti". 

Più critico è apparso inve- 
ce un altro componente del- 
la commissione per la tra- 
sparenza, Marco Drabeni: 
"E° difficile credere a chi pa- 
lesa ottimismo, dopo che per 
sei anni si è parlato del pro- 
blema senza mai affrontarlo 
veramente - ha detto - e in 
ogni caso l'argomento va ri- 
solto in fase di prevenzione 
e non di repressione, aspet- 
to prevalente se fra le altre 
cose si esalta la presenza 
della Polizia". 

L'assessore Pecol Comi- 
notto, da parte sua, ha ga- 
rantito l'interessamento dell’ 
amministrazione comunale 
per l’individuazione di siti 
adatti a ospitare i camper 
nell’ambito del territorio. 

U.Sa. 


Infortunio sul lavoro all’interno della stiva del traghetto turco «Saffet Bey» 


Operaio investito da un rimorchio 


Un uomo di 46 anni ha riportato la frattura del bacino 


L’operaio è stato sbalzato a terra dal pianale e solo 
per un miracolo non è rimasto schiacciato. Inter- 
vento a tempo di record dell’ambulanza del 118 


Continua la serie di infortu- 
ni sul lavoro. Un rimorchio 
del peso di una decina di 
tonnelate ha investito un 
manovratore della Compa- 
gnia portuale. Il grave inci- 
dente si è verificato ieri po- 
meriggio all’interno. della 
stiva del traghetto turco 
”Saffet Bey” all’ormeggio in 
Porto nuovo. Clemente Ver- 
gan, 46 anni, via Da Vinci 
1, ha riportato un violento 
trauma all'addome con la 
frattura del bacino. I medi- 
ci del pronto soccorso del- 
l'ospedale di Cattinara lo 
hanno sottoposto nella tar- 
da serata di ieri all'esame 
della Tac. La prognosi è di 
20 giorni. 

Non sono ancora state 
chiarite le cause dell’infor- 
tunio. Ma dai primi accetta- 
menti eseguiti dagli agenti 
della polmare e dai carabi- 
nieri della stazione di porto 
nuovo, Vergan stava movi- 
mentando assieme ad altri 
colleghi alcuni pesanti se- 
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è lui che sancisce 
definitivamente la 
| fine della nostra vita 


Associazione Amici del Cuore 


Via Crispi 31, Trieste 


mirimorchi carichi di merci 
arrivati in mattinata con la 
nave turca da Istambul. 

Improvvisamente un 
mezzo si è spostato inve- 
stendo l'operaio e spingen- 
dolo violentemente contro 
un altro semirimorcio che 
si trovava a pochi metri di 
distanza. L'uomo ha tenta- 
to di fare un balzo per cer- 
care di evitare il rimorchio 
”impazzito”. Ma non ha fat- 
to in tempo. 

Forse un guasto a un fre- 
no, 0 forse una dimentican- 
za. Gli investigatori stanno 
cercando di capire come 
mai il mezzo che era prossi- 
mo alla manovra non fosse 
stato bloccato. Il rimorchio 
infatti si è mosso a causa di 
una leggera inclinazione 


della nave, dovuta forse al- 
l’attività in corso nella sti- 
va. Infatti proprio in quel 
momento una motrice sta- 
va entrando nella stiva. 
L’uomo è stato subito soc- 
corso dai colleghi di lavoro 


La nave turca «Saffet Bey» dove si è verificato l'infortunio 


in attesa dell’arrivo dell’am- 
bulanza del ”118” giunta a 
tempo di record. Le condi- 
zioni di Clemente Vergan 
sono apparse subito serie. 
Fortunatamente in serata 
l’uomo è migliorato e i me- 
dici hanno sciolto la progno- 
si. 


Appena qualche giorno 
fa si era verificato un altro 
grave infortunio sul lavoro. 
Un operaio della cava di 
Aurisina era caduto da una 
scala mentre stava toglien- 
do un pezzo di marmo. L’uo- 
mo aveva riportato la frat- 
tura di entrambi i talloni. 


19 


IL PICCOLO 


Italiani, sloveni e bosniaci davanti al gip 


Hanno introdotto in Italia 
seicento clandestini: 
patteggiano otto passeur 


Seicento immigrati, portati 
clandestinamente in Italia. 
Questo, secondo l’accusa, è 
il record di una organizza- 
zione di passeur transfron- 
talieri: triestini, sloveni, bo- 
sniaci. Ieri quattordici com- 
ponenti di questa asserita 
organizzazione sono com- 
parsi davanti al gip Fabri- 
zio Rigo per rispondere dei 
reati loro ascritti. Otto han- 
no scelto il patteggiamento. 
Tra essi i fratelli Burhane- 
din e Daim Mudaiti, 32 e 
25 anni, gestori a Sesana 
del bar «Nautilus», definito 
dalla Procura «una vera e 
propria base operativa». E 
stato applicata loro su ri- 
chiesta congiunta del difen- 
sore Roberto Mantello e del 
sostituto procuratore Raffa- 
ele Tito la pena di un anno 
e sette mesi di carcere con 
la condizionale. 

Otto mesi di 
carcere, sempre 
con la condizio- 
nale sono stati 
applicate a Lui- | 
gi Bezin , 39 an- 
ni, via Dell'As- 
senzio 50; stes- 
sa pena per Ro- 
berto Basezzi, 
34 anni, via Re- 
voltella 34, Ma- 
ximilian Gher- | 
bassi, 28 anni, 
Prosecco 43, 
Christian Sfar- 
cich, 30 anni 
Aurisina 153 ; 
Aleksey Pertot, 
34 anni, Conto- 
vello 144; Seharizad Tiric , 
47 anni residente a Sesa- 
na. 

Per gli altri imputati 
l’udienza è stata rinviata al 
20 marzo, In quella data 
Mauro Travain, assistente 
della polizia di frontiera in 
servizio a Fernetti definirà 
la sua strategias difensiva. 
La sua peer ieri è ap- 
parsa allegerita e il difenso- 
re, l'avvocato Aura Fonda, 
con tutta probabilità sce- 
glierà il dibattimento in 
Tribunale. Travain nel- 
l'aprile dello scorso anno 
era finito agli arresti domi- 
ciliari nella sua abitazione 
di Staranzano con l’accusa 
di abuso d’ufficio e favoreg- 
giamento dell'ingresso di 
clandestini in territorio ita- 
liano. 

Travain, secondo l’accu- 
sa, quando era in servizio 
al valico, chiudeva un oc- 
chio e lasciava passare le 
auto con i clandestini. «Abu- 
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Telefono e fax 040-767900 


il cuore 


L’Associazione degli Amici del Cuore è da vent'anni 
concretamente impegnata accanto alle strutture pubbliche per 
combattere le malattie cardiovascolari e per il progresso 
della cardiologia e della cardiochirurgia di Trieste. 

Triestini, dateci una mano associandovi. E ricordatevi degli 
Amici del Cuore al momento delle vostre elargizioni. 

Per iscriversi basta telefonare al n 


5 


la quota annua è di sole 15.000 li 


PRIMO ROVIS 


Presidente dell’Associazione Amici del Cuore” 


alutiamolo a battere 1l più a lungo possibile. 


Con la prevenzione si può. 


Il pm Raffaele Tito 


nero (040) 76 79 00: 


sando del suo ufficio per fi- 
ni di personale ingiusto 
vantaggio patrimoniale, do- 
losamente ometteva ogni 
sorta di controllo sui citta- 
dini extracomunitari porta- 
ti oltre il valico da Chri- 
stian Sfarcich». Questo tra 
l’altro ha scritto il sostituto 
procuratore Raffaele Tito. 
Come abbiamo detto l’or- 
ganizzazione aveva per ba- 
se il bar «Nautilus» di Sesa- 
na. Proprio in quel locale 
venivano convogliati i clan- 
destini per lo più macedoni 
contattati nel loro Paese da 
altri emissari. Per condur- 
re gli extracomunitari in 
Italia, venivano utilizzati i 
servizi di numerosi passeur 
che li scortavano attraver- 
so i boschi del Carso. Al di 
qua della frontiera erano in 
attesa gli «autisti» con le ri- 
spettive vettu- 


re. 

Il traffico è 
stato scoperto 

‘azie alle rive- 

azioni di alcu- 

ni clandestini 
| bloccati dai poli- 
ziotti subito do- 
po il loro ingres- 
so in Italia. 

Il viaggio dal- 
la Macedonia al 
nostro paese co- 
stava circa due- 
mila marchi a 
testa. Due milio- 
ni di lire. La fet- 
ta. più grossa, 
secondo l’accu- 
sa, andava ai 
due fratelli Burhanedin. Ai 
passeur spettava il compen- 
so di 200 mila lire per per- 
sona accompagnata, men- 
tre gli autisti che trasporta- 
vano i clandestini alla Sta- 
zione Centrale o al casello 
del Lisert ricevano 150 - 
200 mila lire a viaggio. 

I conti dell’organizzazio- 
ne sono presto fatti: se sono 
entrate in Italia 600 perso- 
ne, per le mani dei traffi- 
canti sono passati comples- 
sivamente un miliardo e 
200 milioni. 

Nelle «carte» dell’inchie- 
sta vengono definiti anche i 
ruoli dei singoli passeur. 
Luigi Bezin e Aleksej Per- 
tot ad esempio, «avevano il 
compito di accompagnare i 
clandestini attraverso i bo- 
schi e quindi agevolarli nel- 
l’allontanarsi repentina- 
mente dalla linea di frontie- 
ra, organizzando il successi- | 
Vo spostamento». 


AUDW 0IPrIS 
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Tra due anni la ristrutturazione 
Scuola, già nel '98-'99 
Spariranno una media 
e una superiore 


Partirà con l’anno scolasti- 
co 1999-2000 la nuova scuo- 
la italiana, ma già dal pros- 
simo sono previste impor- 
tanti novità per quella trie- 
stina con le soppressioni di 
un istituto superiore e di 
una scuola media: queste le 
novità illustrate ieri nel cor- 
so della prima conferenza 
programmatica della scuo- 
la convocata dall’assessora- 
to provinciale all’Istruzio- 
ne. 
L'incontro ha rappresen- 
tato il primo passo verso 
quel coordinamento tra gli 
enti che operano sul territo- 
rio dal quale poi dovrà usci- 
re il piano scolastico defini- 
tivo. Gli organismi compe- 
tenti hanno dunque un an- 
no e mezzo di tempo per 
adeguare le tabelle attuali 
agli standard 
imposti dal mi- 
nistero. 

Il quadro di 
riferimento al 
quale. anche 
Trieste dovrà 
arrivare e del 
quale le citate 
soppressioni 
fanno parte è 
già predispo- 
sto: i circa 20 
circoli didattici 
dovranno  di- 
ventare 5; le scuole medie, 
dalle attuali 14, scenderan- 
no a 5; anche le superiore 
diventeranno 6, una sola 
con lingua d’insegnamento 
slovena. Queste le cifre, 
l’obiettivo numerico al qua- 
le d’ora in poi i vari enti 
che hanno competenza in 
materia scolastica dovran- 
no puntare. 

Lo stesso assessore Ro- 
berto Sasco ha illustrato i 
termini dell’ultima diretti- 
va ministeriale che non am- 
mette proroghe e ancor me- 
no privilegi. La conferenza 
di ieri è stata indetta per 
dar voce all’utenza, per co- 
noscere dalla base orienta- 
menti ed esigenze in modo 
da arrivare alla scadenza 
prevista con il quadro già 
definito; entro il 31 novem- 
bre 1998 l’intesa tra Regio- 
ne, Provincia, Comuni e 
Provveditorato dovrà esse- 
re cosa fatta. 

Al piano presentato dal 
ministero si affianca poi il 
riordino delle funzioni am- 
ministrative e organizzati- 
ve in ambito scolastico e for- 


Roberto Sasco 


mativo, come previsto dal- 
l’art. 21 della legge Bassa- 
nini, che ridisegna le com- 
petenze degli enti locali. Di 
questa fase si farà promo- 
trice la Regione con la sti- 
pula di accordi di program- 
ma con i vari enti compe- 
tenti sulla falsariga di quel- 
li già chiusi in altre regio- 
ni. Non su soli tagli si basa 
la riforma Berlinguer: le no- 
vità riguarderanno l’auto- 
nomia dei singoli istituti e 
un più stretto rapporto sia 
con il territorio che con il 
mondo del lavoro. 

Parlandone ieri, Sasco 
ha ribadito l’importanza 
che nella nuova dimensio- 
ne scolastica assumeranno 
i presidi, alla guida di strut- 
ture agili, inserite nel tes- 
suto sociale nel quale opera- 
no e più prepa- 
rate a dare al 
mondo del lavo- 
ro risposte effi- 
cienti e adegua- 
te. Proprio la 
formazione pro- 
fessionale e il 
legame con 
l’Università 
rappresentano 
per l'assessore 
due punti fer- 
mi sui quali 
far ruotare la 
scuola del Duemila. 

Resta da definire la par- 
te più delicata richiesta dal 
decreto Berlinguer, cioè 
quella relativa agli accorpa- 
menti e alle soppressioni 
dettate dall’esigenza di con- 
tenere le spese: scelte diffi- 
cili che non mancheranno 
di sollevare critiche e prote- 
ste ma che a lunga scaden- 
za potrebbero rivelarsi van- 
taggiose sia per gli operato- 
ri che per gli utenti. È il 
concetto espresso dall’asses- 
sore comunale all’Istruzio- 
ne Maria Teresa Bassa Po- 
ropat che ha poi fatto appel- 
lo a un cambiamento di cul- 
tura. «Dal costituendo orga- 
nismo di coordinamento — 
ha detto l'assessore — dovre- 
mo trovare anche lo spunto 
per un ripensamento globa- 
le della scuola. Quello che 
conta — ha concluso l’asses- 
sore Poropat — è che la pro- 
grammazione e le decisioni 
che ne deriveranno siano il 
frutto di una scelta comune 
e concertata fra tutte le isti- 
tuzioni competenti». 


g.l. 
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IL CAMBIO DI PROVVEDITORI == 


VENERDÌ 27 FEBBRAIO 1998 


2aà 


Il funzionario uscente è passato a Gorizia con rimpianto 


Campo: «Roma mi ha tradito 
Son certo di aver fatto bene» 


Lasciata la poltrona di Trie- 
ste, Vito Campo da qualche 
settimana è il nuovo provve- 
ditore di Gorizia: non è cer- 
to un'esperienza nuova per 
lui, che dal ’79 all’86 ha rico- 
perto l’incarico di vice prov- 
veditore nello stesso capo- 
luogo isontino. Questi primi 
giorni di lavoro nella nuova 
sede gli sono serviti insom- 
ma «per aggiornarmi sulla 
situazione e rivedere molte 
delle persone con cui avevo 
già lavorato. Ho trovato an- 
che qui, comunque, dei pro- 
getti in corso di attuazione 
che continuerò a seguire». 

Anche per lei, dunque, 
come Mannini che ha 
preso il suo posto a Trie- 
ste, una politica scolasti- 
ca nel nome della conti- 
nuità? 

«Direi proprio di sì, anche 
se per quanto riguarda l’in- 
tegrazione tra scuola e terrj- 
‘torio Trieste è molto più 
avanzata rispetto al capo- 
luogo isontino. A Trieste s0- 
no state siglate delle conven- 
zioni, delle intese con vari 
enti che ho intenzione di 
esportare anche qui». 

È una critica al prece- 
dente provveditore? 

«No semplicemente quel- 
lo di Trieste è un contesto 
più vivace: a Gorizia c'è an- 
cora molto da fare». 

Però la durata del suo 
incarico, come quella di 
tutti gli altri provvedito- 
ri trasferiti, per il mo- 
mento è fissata in un an- 
no. Non si possono fare 
grandi progetti... 

«Già, e da questo punto di 
vista mi sento un po’ come 
dire, tradito” da Roma: ho 
dovuto lasciare una sede do- 
ve ho lavorato per 12 anni, 
dove ho fatto delle cose». 

A proposito, c'è un me- 
rito che si attribuisce? 


La Lista di sinistra, nume- 
ricamente il più importan- 
te organo politico presente 
in ambito universitario, cri- 
tica attraverso i suoi due 
rappresentanti nel consi- 
glio di amministrazione del- 
l'Erdisu, il merito e la for- 
ma di diverse decisioni pre- 
se dall’Ente, cui spetta la 
tutela del diritto allo stu- 
dio e che invece appogge- 
rebbe economicamente nu- 
merose attività congressua- 
li esulanti dalle sue compe- 
tenze. I consiglieri Beltra- 
me e Bravin definiscono 
globalmente estranea alla 


«Al mio arrivo a Trieste 
la scuola locale era formata 
da una quantità di istituti 
che funzionavano più o me- 
no bene singolarmente ma 
non costituivano una rete or- 
ganica. Ecco, nel corso del 
tempo siamo riusciti — gra- 
zie anche alle innovazioni 
normative e alla collabora- 
zione del personale — ad ag- 
gregare le varie realtà e a 
integrarle nel territorio. 
Credo che oggi la scuola sia 
più vicina alle altre istitu- 
zioni della provincia. E cre- 
do che sia uscita da quella 
tendenza a coltivare l’auto 
isolamento che la distingue- 
va fino a pochi anni fa». 


Vito Campo 


Cosa non è riuscito a 
fare invece? : 

«Mi dispiace per molti pro- 

etti appena abbozzati o in 
‘ase di consolidamento che 
non posso portare a termi- 
ne. Mi riferisco a indirizzi 
strategici come l'educazione 
ambientale, gli scambi inter- 
culturali in ambito euro- 
peo». 

Uno dei meriti che le 
sono stati riconosciuti 
‘un po’ da tutti è l’aver ge- 
stito in modo equilibrato 
il rapporto fra la scuola 
di lingua italiana e quel- 
la di lingua slovena, uno 
dei nodi più delicati del- 
la rete didattica locale. 


«Credo di aver saputo co- 
struire un rapporto fiducia- 
rio anche con gli esponenti 
della minoranza. E solo sot- 
to la mia gestione sono sta- 
te accorpate due scuole di 
lingua slovena. Nel corso de- 
gli anni comunque si sono 
susseguiti parecchi tentati- 
vi di strumentalizzazione 
politica nelle faccende scola- 
stiche». 

E a Gorizia? x 

<A Gorizia i rapporti fra 
comunità italiana e slovena 
sono molto più morbidi ri- 
spetto a Trieste». 

Il primo problema da 
risolvere come provvedi- 
tore della provincia ison- 
tina? 

«Anche per me lo scoglio è 
quello della razionalizzazio- 
ne che vista la costellazione 
di scuole e scuolette di cui si 
compone un po’ l’intera zo- 
na comporterà una riduzio- 
ne della rete ai minimi ter- 
mini. Il problema sarà quel- 


lo di arrivare all'obiettivo 


senza indebolire i servizi 
scolastici». 

Una sua Spinione dopo 
tanti anni di servizio a 
Trieste: cosa può fare la 
scuola per il futuro di 
questa città? 

«Moltissimo: è fondamen- 
tale per l'integrazione e la 
convivenza delle diverse co- 
munità. Il tasso di conflit- 
tualità, anche dal punto di 
vista di chi nella scuola ci vi- 
ve, è altissimo. Non resta 
che ripeterlo ancora una vol- 
ta allora: bisogna fare in mo- 
do che le diversità siano fon- 
te di arricchimento e non di 
battaglie come accade ades- 
so. Trieste ha tutte le carte 
in regola per diventare una 
città-pilota in questo senso. 
Ecco, il mio augurio è che 
anche la scuola continui a 
fare la sua parte per arriva- 
re a questo risultato». A 

È p.b. 


| ro consistenza, 


Il funzionario entrante si fa forte dell'esperienza acquisita 


«Non mi 


fa paura 


chi parla di città difficile» 


Napoletano, laureato in giu- 
risprudenza, sposato, un fi- 
glio 12.enne, 88 anni di ser- 
vizio alle spalle (per arriva- 
re al pensionamento gli si 
vogliono ancora poco più di 
20 mesi) Ugo Mannini dal- 
l’inizio di febbraio è il nuo- 
vo AREDIRecitore agli Studi 
di Trieste, dove è arrivato — 
dono aver coperto per 7 an- 
ni lo stesso ruolo a Gorizia 
— nell’ambito della girando- 
la di trasferimenti disposti 
dal ministro Berlinguer, 
per una cinquantina di diri- 
renti scolastici di tutta Ita- 
Ta. 
Allora provveditore, 
come è stato il passag- 

io di consegne tra lei e 
il suo predecessore Vito 
Campo? 

«Direi che non c'è stato 

roprio: non c'è niente che 
lo debba rivoluzionare qui, 
e del resto Campo aveva 
già impostato i problemi 
pi importanti. La mia vuo- 
le essere una politica scola- 
stica nel segno della conti- 
nuità, con una grande at- 
tenzione all'incremento dei 
rapporti — già esistenti del 
resto — tra mondo della 
scuola e istituzioni ester- 
ne». 

Che ne dice della mos- 
sa di Berlinguer, che ha 
voluto questo valzer di 
provveditori general- 
mente poco: apprezzato 
dai diretti interessati? 

«No comment, è tutto ciò 
che posso dire; d'altronde 
tra Trieste e Gorizia alme- 
no non ci sono grosse diffe- 
renze: i problemi sono su 
per giù gli stessi, anche se 
qui tutti cercano di terroriz- 
zarmi sottolineando che la 
situazione è molto più com- 
plessa...» 

Il nodo delle scuole di 
lingua slovena della lo- 
di un 


eventuale loro raziona- 
lizzazione esiste comun- 
que a Trieste come a Go- 
rizia... 

«E un problema che si af- 
fronta col buon senso, con il 
senso della giustizia: per 
questo hanno mandato qui 
un vecchio che di esperien- 
za ne ha». 

I compiti più urgenti 
che si trova ad affronta- 
re? 

«Il primo, Gr proble- 
‘ma è quello della determi- 
nazione degli organici, cioè 
del. personale necessario 
per ‘l’organizzazione del 


rossimo anno scolastico e 
fa formazione delle classi. 
Siamo ancora in attesa del 


Ugo Mannini 


decreto sul nuovo piano di 
dimensionamento che sosti- 
tuirà la vecchia razionaliz- 
zazzione, ma stando a docu- 
menti attendibilissimi an- 
che se ufficiosi, il numero 
dei docenti verrà quantifica- 
to per regione: quanto alla 
sua successiva ripartizione 
nelle varie province, questa 
sarà decisa in sede politica 
regionale. E il pericolo è 
che alcune province meno 
rappresentate risultino sfa- 
Vorite». 

Naturalmente, per far 
valere le ragioni della 
scuola triestina ci vorrà 
il sostegno dei politici lo- 
cali. 


L'attività congressuale sostenuta viene definita «estranea alla promozione del diritto allo studio» 


Ateneo, da sinistra critiche all'Erdisu 


promozione del diritto allo 
studio l’attività congressua- 
le sostenuta negli ultimi 
mesi dalle casse dell’Erdi- 
su che in questo modo inva- 
derebbe il campo dell’Uni- 
versità titolata a gestire in 
via esclusiva le attività di- 
dattiche di questo genere. 

I convegni per i quali gli 
stessi studenti hanno ri- 


chiesto precisi chiarimenti 
al presidente dell'Ente Cec- 
chini, senza aver ricevuto 
fino ad oggi una completa 
risposta, sono: quello realiz- 
zato in ottobre su «Porti e 
approdi del Mediterraneo», 
quello sull’«Eredità di Ro- 
ma e della civiltà classica 
nella storia e nella cultura 
del Friuli», un ciclo di confe- 


renze sulla gestione urba- 
na e il convegno tenutosi a 
dicembre al teatro Miela in- 
titolato «Dalla parte dei de- 
boli» in ordine al quale il 
consiglio d’amministrazio- 
ne dell’Erdisu aveva espres- 
samente negato il consen- 
SO, 

Una nota ancora più do- 
lente riguarda la forma con 


Cucine all'avanguardia col sapore de 


Di fronte alle proposte 
sempre nuove, alla ric- 
chezza e alla gamma 
quasi inesauribile di offer- 
fe che troviamo nei su- 
permercati e nei negozi 
«specializzati», fare la 


spesa oltre che un piace- 
re è diventata un'arte 
che deve contemperare 
le esigenze della salute, 
nella scelta di prodotti fre- 
schi e sani, con quelle 
del portafoglio, che ci in- 


segnano a valutare il non basta per preparare 


prezzo chiaro e le offerte 
speciali; un'arte che ‘de- 
ve soddisfare la golosità 
e tener conto delle esi- 
genze della «linea». Fa- 
re. una spesa oculata 


La cucina in muratura diventa componibile 
NUOVE SOLUZIONI: PRATICHE E VELOCI 
3 Il prezzo...? Sorprendentemente conveniente! 


« SENTROGOSGO 


TRIESTE - STRADA DI FIUME 19 
. Tel. 040/942727 - 942728 


Aperto 
il lunedì 


un. pranzo appetitoso, 
perché è dopo, nella no- 
stra cucina, che la nostra 
creatività e la nostra abili- 
tà sono in grado di tra- 
sformare quello che ab- 
biamo comperato in un 
qualcosa di unico da gu- 
stare a tavola insieme ai 
nostri cari. | mille impe- 
gni della vita quotidiana 
impongono la necessità 
di una cucina funzionale 
e attrezzata. Il sogno di 


tutti è avere una cucina 
su misura, dove ogni co- 
sa sia a portata di mano, 
dove mensole, ganci, ce- 
stini ci aiutino a tenere in 
ordine i «mille» accesso- 
ri ormai indispensabili 
sfruttando tutti gli spazi 
disponibili, ordinando i 
pezzi in base al loro uso 
(posate e pentole vicino 
alla lavastoviglie e al for- 
nello, piatti e bicchieri vi- 
cino al tavolo da pran- 
zo). Realizzare questo 


sogno con un acquisto 
meditato è oggi possibile 
e alla portata di tutti gra- 
zie alle innovative offerte 
di cucine in muratura 
preconfezionate | propo- 
ste da Centro bagno. 
Una proposta che con- 
sente di creare una cuci- 
na dall'atmosfera calda e 
confortevole come le cu- 
cine di una volta unita al- 
l'ordine, alla praticità e al- 
l'igiene oggi indispensa- 
bili. Il Centro bagno rea- 


l Angelo del Fane 


7] BONTÀ PER IL TUO PALATO 


Cal 


Mousse 
ai frutti di bosco 
Crostate 
alla frutta e alla 
marmellata 


Creme 
Bavaresi ’’tuttigusti’’ 


e 
PANE TIPICO 
di tante regioni 


Via Settefontane 28 
(ang. piazza Perugino) 


Mer ner 17 - Trieste 


TI | 


cui la presidenza ha deciso, 
in maniera ingiustificata, 
secondo i due consiglieri, di 
appoggiare tali iniziative e 
cioè la decretazione presi- 
denziale d'urgenza. «Consi- 
derata l’impellente necessi- 
tà di pubblicizzare e pro- 
muovere l’attività dell’En- 
te, il presidente ha scelto, 
scavalcando il ruolo assem- 


«Ne ho pia parlato ‘con il 
sindaco HlÎy e con il presi 
dente della Provincia Coda- 
rin: con quest’ultimo soprat 
tutto si è discusso dell’op. 
portunità di organizzare 
una riunione dei rappresen 
tanti della Provincia nel 
consiglio regionale». 
Riunioni conoscitive? 


Attenzione: basta pensa- ‘ 


re a quanto è success0 
DOCH giorni fa all’asses- 
sore all’istruzione Sasco 
la cui iniziativa sul pia: 
no di dimensionamento 
ha scatenato nutrite po- 
lemiche. 

«Già: eppure si trattava 
soltanto di una consultazio- 
ne proprio per non arrivare 
impreparati a quella che do- 
vrà essere la vera conferen- 
za di servizio. Ma...». 

Un'ultima domanda; 
di' carattere generale. 
La scuola sta cambian: 
do rapidamente, in bene 
oin male? 

«Non sono un ottimista, 
ma spesso c'è la tendenza 2 

arlare senza sapere. Ecco 
dò un bello 0 in pubblicità 
alla scuola, che pure ha fat- 
to grandi sforzi di rinnova” 
mento in assenza di norma- 
tive ed è oggi irriconoscibi- 
le rispetto a come sì presen- 
tava anche solo 15 anni fa: 
i ragazzi, anche quelli le 
cui famiglie non potrebbero 
certo pagare lezioni di mu- 
sica o di danza, possono cl 
mentarsi in queste discipli 
ne grazie ali p: avanti 
compiuti sop: 
settore dell’ 
po. a disposizione si è am- 
pliato, l'offerta formativa 5! 
è arricchita. Tutto questo 
esiste: ma la scuola spesso 
non lo fa sapere. E non la- 
sciamoci andare ai comples” 
si di inferiorità: anche la 
scuola è pronta a entrare 
in Europa». 


p.b: 


bleare del consiglio di am- 
ministrazione, di destinare 
decine,di milioni a congres* 
si che solo la sua iniziativa 
aveva deciso di appoggiare 
riducendo il consiglio a me- 
ro organo di ratifica». 

A questo punto gli stu- 
denti richiedono l’istituzio- 
ne di unà apposita commis- 
sione che vagli le iniziative 
direttamente gestite dal 
l'ente e che lo stesso preferi- 
sca destinare i propri fondi 
ad attività che gli competo- 
no come le associazioni cul- 
turali studentesche. î 

Massimiliano Tarantino 


A cura della Spe 


la tradizione 


lizza una cucina in mura- 
tura con pannelli precon- 
fezionati disponibili in tre 
versioni: in legno multi- 
strato «Douglas» (ovvia- 
mente impregnato. con- 
tro l'inevitabile umidità 
dei vapori di. cottura), 
con piastrelle di serie for- 
nite dalle ditte produttrici 
o con piastrelle scelte 
dal cliente. | pannelli mo- 
dulari creano cucine in 
grado di rispondere a 
ogni esigenza di spazio, 


dotate di cassettoni 
estraibili, di cappe aspi- 


ranti ultra moderne. Il tut- | 


to senza doversi sotto” 
porre ai costi e ai temp! 
inevitabilmente lungh! 
dell'intervento di tre diver- 
si artigiani, muratore, pia: 
strellista e idraulico. Cen- 
tro bagno fornisce gratui- 
tamente consulenza, sO” 
pralluogo presso il clien- 
te e preventivo suggeren” 
do le soluzioni migliori in 
relazione alle, esigenze 
di ciascuno. 
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IL PICCOLO 


Le squadre della nettezza urbana con l’aiuto dei residenti hanno ripulito il centro storico lordato dai vandalismi dell'ultima notte di Carnevale 


Muggia si lecca le ferite. Il sindaco: «Bella festa» 


! î 
Vicino alla chiesa di S. Francesco danneggiate auto, divelto un lampione, rotta l'effigie di una Madonnina 


Attacco a Dipiazza: «Ha 
dato in pasto la città 
agli spettatori-ospiti» 


«Il sindaco di pia] 
ha provocato la fine del 
sano e tipico Carnevale 
muggesano, frutto del- 
la fantasia e dell’opera 
|| delle compagnie carne- 
valesche di Muggia, e 
vissuto da tempi remo- 
| ti da tutto il popolo del 
|| Comune». 

|| Inizia in questo mo- 
|| do un volantino redat- 
to dal «Comitato civico 
di difesa di Muggia». E° 
rivolto contro il sinda- 
co Roberto Dipiazza, e 
manifesta l’intenzione 
di raccogliere firme 
per denunciare (non si 
capisce bene a chi) la si- 
tuazione venutasi a cre- 
are durante le notti del 
Carnevale. 

Nel testo si accusa il 
primo cittadino anche 
per le parole pronun- 
ciate durante una tra- 
smissione televisiva. Di- 
piazza, secondo il Comi- 
tato, «ha dato in pasto 
tutte le famiglie del 
centro urbano a chi vo- 


nhoscerne tutte le sfumature. 


imoso, eno! 


Straliano». 


ber un quarto d'ora. . 


| 


E il Comitato civico denuncia 
lanciando accuse gravi 


La cultura 
del vino 


ll vino, soprattutto nella nostra cultura, è da sem- 
dre l'indispensabile complemento di'un buon pa- 
Sto. Oggi sono sempre più numerose le persone 
the prestano attenzione al giusto abbinamento tra 
Vino e piatto, in una ricerca di armonia che deve 
èsaltare i sapori e gli aromi di entrambi. E si sta 
diffondendo anche l'abitudine della degustazione, 
hell'idea che il vino possa essere semplicemente 
bevuto per il puro piacere di apprezzarlo, per co- 
vviamente In que- 
Sto caso il vino va versato in un apposito bicchiere 
e pane cogliere appieno le sue 
n fa logo americano ha detto: «Se as- 

Saggerete un Cabernet californiano in un bicchie- 
l'e di Borg QUE vi sembrerà di bere dello Shiraz au- 
er chi il vino lo vuole invece usare in 

tucina proponiamo una rapida ricetta tradizionale 
“a provare subito: luganighe col vin. Si punzec- 
®hiano con la forchetta quattro salsicce e si metto- 
o in una padella senza condimento lasciandole 

osolare per qualche minuto a fuoco basso col lo- 
lo grasso. Si aggiunge un bicchiere di vino bianco 
8 si lasciano insaporire sempre a fuoco moderato 


leva divertirsi a_ Mug- 
gia», incoraggiando l’ar- 
rivo di troppa gente. Il 
sindaco avrebbe soste- 
nuto pubblicamente 
che a Muggia durante i 
mesi del Carnevale esti- 
vo e invernale «non si 
dorme», Nel senso che 
la notte ci si diverte. 

Il volantino fa poi ri- 
ferimento. ai disagi pro- 
vocati dai festeggia- 
menti e alla «totale as- 
senza per tutta la setti- 
mana di Carnevale nel- 
le ore notturne di una 
qualsiasi ed efficiente 
organizzazione di ordi- 
ne pubblico». 

i chiude infine con 
Yelenco, davvero lun. 
go, di tutta una serie di 
violazioni al Codice ci- 
vile, e :anche a quello 
penale, nelle quali sa- 
rebbe incorso il sinda- 
co permettendo che ac- 
cadesse la gran confu- 
sione dell’altra notte. 
Si citano fra l’altro la 
violenza privata aggra- 
vata, l’abuso di cio, 
l’istigazione a delinque- 
re con mezzo televisi- 
vo, la violazione del di- 
ritto alla salute. 

r. cor 


Un rito antico, ma stravolto 


Quanto è successo a Muggia porta con sé una domanda. 
Il Carnevale, che oggi preve 
strada, ha una sua nobile storia e radici ben diverse. 

secoli in cui «popolo» era il popolo, e «signori» erano i si- 
gnori, e nulla accomunava gli strati alti con quelli bassi, 
il Carnevale era una accettata valvola di sfogo sociale: si 
cavalcava l'asino seduti a rovescio, si mangiava a volon- 
tà (semel in anno...), si faceva il verso al padrone, si sfo- 
gava l’astio represso contro il potere. Poi veniva Quaresi- 
ma. Oggi i giovani assalitori con sottocultura da stadio 
che si prendono licenza attraverso riti di «rovesciamen- 
to» (di pitali, non di ruoli) suggeriscono il dubbio: sono 
più infelici e respressi di quel che si crede, oppure hanno 
solo perso il senso di sé, oltre che del vero Carnevale? 


e maschere e coriandoli per 


otenzialità. 


Dopo le scorribande della 
notte di Carnevale, Muggia 
riprende la sua vita di ogni 
giorno, ma nel contare i dan- 
ni non cessano le polemi- 
che. . 

Per quanto riguarda il pa- 
trimonio pubblico, fortuna- 
tamente, gli atti di vandali- 
smo sembrano contenuti ri- 
spetto ai timori delle prime 
ore. La zona del centro stori- 
co più colpita sembra esser 
stata quella intorno alla 
chiesetta di S. Francesco, co- 
me spiega l’assessore ai la- 
vori pubblici, Claudio Boni- 
vento. Dai suoi uffici sono 
partite le direttive per gli 
addetti alla nettezza urba- 
na, che in poche ore hanno 
ripulito la cittadina con 
l’aiuto dei residenti nel cen- 
tro storico che in molti casi 
sono stati costretti a fare da 
soli. 

«Vicino alla chiesa sono 
stati imbrattati i muri, è 
stato divelto un lampione di 
ghisa per l'illuminazione 
pubblica e rotta l’effigie di 
una Madonnina — conferma 
l'assessore — ma ci siamo 
già attivati per rimettere 
tutto a posto». Ridimensio- 
nata la questione delle sirin- 
ghe gettate a terra nelle cal- 
li più nascoste (gli addetti 
alla pulizia non ne avrebbe- 
ro trovate), sembra invece 
aggravarsi l’inventario dei 
danni ai privati, soprattutto 
per le vetture parcheggiate 
in prossimità dei punti più 
caldi. 


Una ventina tra poliziotti e 
carabinieri distribuiti nei 
quattro turni per controlla- 
re diecimila persone. E du- 
rante la giornata qualche 
vigile urbano. A Muggia 
martedì è andata anche be- 
ne. L'assalto alla volante, i 
vandali che hanno saltato 
sulle auto parcheggiate in 
centro, gli atri dei condomi- 
ni e gli angoli delle strade 
trasformati in latrine, è il 
minimo che sia potuto acca- 
dere. La verità è che nè po- 
lizia, nè carabinieri, nè sin- 
daco soprattutto si aspetta- 
vano l’afflusso dalle propor- 
zioni bibliche. Per dirla 
semplice semplice, nell’ulti- 


Il cavallo 
fa bene 


Un'alternativa saporita e nutriente per la nostra 
tavola è costituita dalla carne di cavallo: «Il filet- 
to (ombolo) di cavallo è una carne gustosissi- 
ma», scrive Maria Stelvio nel suo celeberrimo 
manuale «Cucina triestina» dove l'autrice sug- 
gerisce, oltre alle bistecche di cavallo ai ferri, ar- 
rostite o farcite con il lardo, la ricetta delle bi- 
stecche «ad uso selvatico». Si mettono le bi- 
stecche a marinare in acqua e aceto con varie 
erbe aromatiche (alloro, salvia, timo, ginepro); 
indi si soffriggono per qualche minuto a fuoco 
vivo con un po' di burro e del lardo a pezzetti 
prima di farle rosolare per, un quarto d'ora ba- 
gnate con del vino bianco. Piatto tipico del Ve- 
neto è la «pastissada de caval» (carne cotta a 
spezzatino o in un pezzo solo); secondo la leg- 
genda sarebbe stata inventata dopo una cruen- 
ta battaglia fra longobardi e veronesi che lasciò 
sul campo centinaia di cavalli morti, «La cui car- 
ne sarebbe stata conservata con marinature e 
spezie per poterla usare senza sprechi». 


La tradizione del buon pane 


e dell’ottima pasticceria 


dolce e salata 


« di produzione propria - 


| TRIESTE - Via Galatti (capolinea tram), & 364280 (orario 8-20 non stop) 
| TRIESTE - Via del Cerreto 18 (Barcola), & 410397 


Cominciano intanto a far- 
si strada le teorie più dispa- 
rate sull’origine degli atti 
più incivili. Ma la spiegazio- 
ne più probabile resta quel- 
la di una serie di situazioni 
all'ordine del giorno per le 
serate del Carnevale, però 
amplificate di molto dalla 
presenza di un numero inso- 
litamente alto di maschere 
in giro per le strade. Ai pub- 
blici esercizi (alcuni pare ab- 
biamo dato fondo a tutte le 
riserve di bevande alcoli- 
che) era stato infatti conces- 
so di tenere aperti i battenti 
fino alle 4 per tutta la setti- 
mana di Carnevale, e fino al- 
la mattina dopo le notti di 


do sui fatti accaduti du- 
rante l’ultima notte di 
Carnevale: «In queste ore 
il nostro giudizio negati- 
vo sul sindaco è stato pur- 


ll martedì grasso era stato ritenuto una giornata normale e i teppisti hanno avuto gioco facile 


Venti poliziotti per diecimila persone 


mo giorno di Carnevale era- 
no stati organizzati i servi- 
zi normali. Insomma le 
stesse pattuglie in'program- 
ma per esempio nella gior- 
nata di oggi. 

La colpa? Non certo dei 
poliziotti del commissaria- 
to o dei carabinieri della 
compagnia. Che mettono in 
pratica le disposizioni origi- 
nate proprio dalle indicazio- 
ni degli organizzatori. E il 
caos, gli atti teppistici, rap- 
presentano seppur indiret- 
tamente l’altra faccia del 
successo delle manifestazio- 
ni muggesane di Carneva- 
le. Il piano operativo della 
settimana ”calda” era stato 


Chi ha inventato 
il pane? 


Dorato o croccante, sem- 
plice o arricchito da spe- 
zie, il pane, da alimento 
semplice e frugale, è di- 
ventato di nuovo il «re» 
della tavola. Sono almeno 
qualche centinaio i tipi di 
pane che oggi si possono 
acquistare ed è un vero 
piacere assaggiarli, abbi- 
nandoli ai vari cibi. Il meri- 
to storico di aver «inventa- 
to» il pane va agli antichi 
Egizi. Sembra infatti che 
la farina ottenuta dai chic- 
chi di grano frantumati pri- 
ma di essere messi sem- 
plicemente ad abbrustoli- 
re su una piastra, in segui- 


sabato e martedì. E in qual- 
che caso sono stati accusati 
di aver volontariamente te- 
nuto chiusi i servizi igienici 
per evitare il peggio. 

«Da noi tutto è filato li- 
scio — racconta Gabriele Fe- 
derici, titolare di un’enoteca 
in corso Puccini — nel bel 
mezzo dei festeggiamenti 
(c’era la nostra solita clien- 
tela) abbiamo chiuso alle 5 
di mattina. Il nostro bagno 
era regolarmente aperto e 
non ci sono stati danni, Il 
fatto è che non ho mai visto 
tanta gente a Muggia per il 
Carnevale. Il corso era pie- 
no, a malapena ci si riusci- 
va a muovere». 


Rc vuol chiedere la sfiducia 
per il sindaco e la giunta 


Una mozione di sfiducia per sindaco e giunta da concor- 
dare in consiglio comunale con il gruppo dell'Ulivo. Que- 
sta è la proposta di Rifondazione comunista a Muggia, il- 
lustrata ieri durante un’assemblea in preparazione del- 
la conferenza programmatica provinciale. Il motivo sa- 
rebbe l’escalation di passi falsi, sempre a detta di Rc, 
compiuti da Dipiazza e dai suoi assessori in questi ulti- 
mi mesi. Il segretario Diego Apostoli ha espresso subito 
dopo un giudizio pesante nei confronti dell’amministra- 
zione muggesana e del sindaco in particolare. ritornan- 


deciso qualche settimana 
fa in occasione del comitato 
ordine e sicurezza presiedu- 
to dal prefetto, I servizi, 
seppur con grandi difficol- 
tà, erano stati organizzati 
per la giornata «clou» del 
Carnevale. muggesano e 
cioè domenica. În giro, nei 
quattro turni, c'erano circa 
sessanta tra poliziotti, cara- 
binieri e finanzieri. Tutte 
le forze disponibili. E inve- 
ce martedì ai vari comandi 


to a una piena del Nilo sia- 
no diventati un impasto ri- 
gonfio che, messo sem- 
pre a cuocere su una pie- 
tra, diede origine al primo 
«pane». Sempre per caso 
(sembra che il merito sia 
stato di una domestica 
che gettò i residui della 
preparazione della birra 
nell'impasto del pane per 
fare un dispetto alla pa- 
drona) si scoprì che il pa- 
ne poteva lievitare. Dal- 
l'Egitto l’arte di fare il pa- 
ne si diffuse alla Grecia 
dove nel Ill secolo a.C. 
venne composto da Cri- 
sippo di Thiana il primo 


«La gente non va più a 
ballare nelle sale e ci si ri- 
trova tutti per strada — az- 
zarda un avventore — ecco 
Percile è successo tutto quel 

finimondo. E poi la maggior 
Li di quelli che hanno 
‘atto danni non era di Mug- 


gia». 

Anche la titolare del bar 
di piazza della Repubblica, 
teatro GEE oO alla 
IRONICO della Polizia, con- 
ferma la grande confusione 
ma smentisce di aver avuto 
problemi. 


«Da noi tutto a posto — di- 
chiara Graziella Tognetti — 
nessun tipo di problema. 
Certo c’era una grande con- 
fusione ma non abbiamo 
avuto nessun danno. Era 

ieno di ragazzi di Muggia e 

juutto andava bene, se inve- 
ce arriva gente da fuori può 
succedere quello che è suc- 
cesso, anche se io non ho as- 
sistito personalmente ai di- 
sordini perché ero dentro al 
bar. Per quanto riguarda i 
bagni erano chiusi perché 
fuori uso dal giorno prima». 


troppo confermato da ciò che quell’uomo è riuscito a fare 
per quel che riguarda l’organizzazione del Carnevale. Fi- 
nora non ha fatto nulla - ha continuato Apostoli - e quan- 
do ha tentato di fare qualcosa l’ha fatto male. La sua 
grande fortuna è di vivere in un momento storico nel 
quale si raccolgono i frutti del lavoro di altre ammini- 
strazioni, anche di quelle che noi non condividevamo». 
Apostoli ha infine sottolineato a modo suo la presenza a 
Muggia durante la sfilata del presidente del consiglio re- 
gionale Roberto Antonione: «Dipiazza ha fatto campa- 
gna elettorale anticipata per Antonione». 


Domenica, compresi 
finanzieri e carabinieri 
ce n'erano sessanta 


è stata ritenuta una giorna- 
ta normale. 

Non c'erano sfilate di car- 
ri come a Monfalcone, non 
c'erano maxiafflussi come a 
Venezia e neanche «happe- 
ning» in piazza come a Trie- 
ste. Nessuno aveva avvisa- 
to che sarebbero arrivate 
10 mila persone. Lo ha indi- 
rettamente ammesso lo 
stesso sindaco Roberto Di- 
piazza, ripromettendosi tra 
un anno di scrivere al pre- 
fetto «perchè metta a dispo- 
sizione più uomini per il 
servizio d'ordine». Intanto 
ai muggesani non resta che 
leccarsi le ferite. 

cb. 


trattato sulla panificazio- 
ne (vi erano citati ben set- 
tantadue tipi di pane). Il 
pane nella cultura greca 
era talmente importante 
che con il medesimo ter- 
mine «artos» veniva defi- 
nito sia il pane sia il cibo 
in generale. Pane arabo o 
francese, con le olive o in- 
tegrale, bianco o di sega- 
la, all’olio o al burro: biso- 
gna comunque ricordarsi 
di una massima del gala- 
teo che già nell'Ottocento 
ammoniva: «non ispezza- 
re il pane co’ denti, come 
usano i villici, ma colle 
eni rompilo o col coltel- 
(oh 


giati sul territorio. 


na dell’area Caliterna. 


avuto la serata. 


Stasera in consi 
di un deposito per i carri 


uesta sera alle 18 si riunisce il consiglio comunale di 
‘uggia. La massima parte degli argomenti all'ordine 
del giorno riguarda approvazioni St particolareg- 
no è relativo 

zione del Centro commerciale «Arcobaleno», un altro ri- 
arda l'approvazione dell’accordo procedimentale tra 
comune e a Cividin per la riqualificazione urba- 


La giunta comunale presenterà anche un ordine del 
giorno relativo «ai nuovi magazzini comunali e sulla de- 
stinazione di un locale per allestimento e deposito dei 
carri allegorici di Carnevale». Argomento, quest’ulti- 
mo; di cui probabilmente si parlerà in riferimento agli 
ultimi avvenimenti, anche se non poteva essere inseri- 
to nel programma già stilato. L’altro giorno si è aggi 
ta anche un’interrogazione del consigliere 
Giuseppe Rizzi. Critico verso i costi dello spettacolo di 
Teocoli e Frassica. Rizzi chiede di sapere che cosa ab- 
bia guadagnato il Comune, e quanti spettatori abbia 


MACELLERIA 
EQUINA 


L'unico che sembra conti- 
nuare a negare l'evidenza ri- 
mane il sindaco Roberto Di- 
piazza. «Siete dei bugiardi, 
è stata una bella festa e non 
ho altro da dire». Questa 
l’unica dichiarazione ufficia- 
le rivolta alla stampa da 
parte del primo cittadino di 
Muggia, pronunciata in pie- 
di vicino alla scrivania del 
suo ufficio, gesticolando ver- 
so la platea in quel momen- 
to composta anche da un 
consigliere comunale e uno 
regionale. Poi il sindaco, vi- 
sibilmente irritato, è torna- 
to a prender posto sulla sua 
poltrona salutando e dicen- 
dosi impegnato in altre co- 


se, 

Interpellato a proposito 
dei disordini, il Prefetto ha 
definito il caso un «episodio 
teppistico«, confermando di 
aver già fissato degli incon- 
tri con le forze dell'ordine 
per evitare il ripetersi di si- 
mili situazioni. Da più parti 
è giunta però l'accusa che il 
numero delle forze dell’ordi- 
ne impegnate non fosse ade- 
guato. 

«Il numero era adeguato 
— ha risposto il Prefetto De 
Feis — bisogna considerare 
che non tutti gli agenti im- 
pegnati erano in divisa. Ad 
ogni modo difficilmente si 
può controllare fisicamente 
una simile massa di perso- 
ne. In questi casi va fatto af- 
fidamento anche sul senso 
civico di chi partecipa ai fe- 
steggiamenti». 


glio si parla 


iano di lottizza- 
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Una conferenza 
democratica 


In riferimento all'articolo di 

iovedì 19 febbraio, dal tito- 
‘o «Scuola, conferenza nata 
zoppa», ritengo doveroso in- 
tervenire nel merito dell’ini- 
ziativa dell’assessore provin- 
ciale Roberto Sasco, lascian- 
do perdere le questioni for- 
mo spesso appannaggio di 
chi sembra avere scelto la 
contestazione come motivo 
di pria gettonata nelle 
aule consiliari. 

Una conferenza program- 
matica sulla scuola, per rac- 
cogliere le istanze della base 
in vista degli adempimenti 
indicati dall’art. 21 c. 4 del- 
la Legge 59/97 e dal Regola- 
mento di prossima emana- 
zione, non può che incontra- 
re il favore di coloro che vivo- 
no direttamente i problemi 
connessi. 

In primo luogo come geni- 
tore di figli in età scolare, 
preoccupato per un certo de- 
grado culturale che parten- 
do da lontano inevitabilmen- 
te si ripropone nel microco- 
smo scolastico, l'iniziativa 
mi offre l’opportunità di 
esprimere alcune esigenze e 
formulare GE ‘proposta 
per risalire la china. 

Come insegnante, invece, 
rappresenta un'occasione 
per richiamare l’attenzione 
su una categoria di lavorato- 
ri, impunemente: vilipesi ed 
artatamente depauperati, 
senza i quali però nessun se- 
rio progetto di riforma sarà 
realizzabile. 

Infine per il presidente di 
un organo collegiale, titolo 
per il quale sono stato invita- 
to, si tratta di una circostan- 
za per esercitare le funzioni 
istituzionalmente previste, 
anche in materia di dimen- 
sionamento della rete scola- 
stica, ma talvolta ignorate 
da chi dovrebbe avvalersene. 

Il fatto che l'assessore al- 
l'istruzione e all'edilizia sco- 
lastica della Provincia ab- 
bia indetto una conferenza, 
o promosso una consultazio- 
ne di base che dir si voglia, è 
un segno di apertura demo- 
cratica oltre che di correttez- 
za amministrativa, per cui 
le critiche riportate nell’arti- 
colo sembrano fondate su ra- 
gioni pretestuose. 

Personalmente —auspico 
che altri incontri seguano 
l'appuntamento di giovedì 
26 febbraio, magari più arti- 
colati ed in: diverse sedi, al fi- 
ne di progettare un servizio 
di qualità. 

Mario Bevilacqua, 


IL PICCOLO 


‘presidente 

del Distretto scolastico 16 
Dibattito 
disertato 


Il clamoroso «forfait» con cui 
il Comune di Trieste ha di- 
sertato all'ultimo momento 
il dibattito sul piano regola- 
tore organizzato mercoledì 
18 febbraio, nella sala confe- 
renze delle Acli, dalle asso- 
ciazioni ambientaliste, ha la- 
sciato aperti numerosi inter- 
rogativi. 

vo pertanto a riassume- 
re lo sconcerto e le riflessioni 
degli ambientalisti (oltre al 
Wwf, Acli «Anni Verdi», Ita- 
lia Nostra, Legambiente e 
Polis) promotori dell’iniziati- 
va. 

Va innanzitutto precisato 
che la partecipazione dell’as- 
sessore Ondina Barduzzi al 
dibattito con l'assessore re- 
gionale Puiatti, era stata 
più volte confermata dalla 
stessa Barduzzi (l’ultima vol- 
ta la mattina del 16 febbraio 
dalla sua segreteria). Dopo- 
diché la Giunta comunale 
nella seduta dello stesso 16 
febbraio ha deciso essere 


vestitino bianco. 


iPod ne 


prima Comunione 


Ritratto di fine secolo con mamma e figlia, la prima elegantemente 
vestita, la seconda pronta per la prima Comunione, con un bel 


«nopportuna la partecipa- 
zione di qualsiasi rappresen- 
tante del Comune» al dibatti- 
to stesso, costringendo per- 
ciò l'assessore a rimangiarsi 
l'impegno. 

La motivazione addotta uf: 
ficialmente, e cioè che si trat- 
tava di un argomento sul 
quale nelle prossime settima- 
ne si pronuncerà il Tar, do- 
po il ricorso del Comune con- 
tro le modifiche apportate al 
Piano regolatore dalla Regio- 
ne, è risibile e quindi prete- 
stuosa. Uno scrupolo di riser- 
vatezza è infatti richiesto a 
chi è chiamato a dirimere ta- 
li controversie (in questo ca- 
soi fue del Tar) non cer- 
to alle parti in causa. 

Sembrano perciò lecite 
due interpretazioni sull’im- 
provviso voltafaccia della 
Giunta comunale: la coda di 
paglia o un gesto di arrogan- 
za. La prima è che la Giunta 
Illy sia în realtà poco convin- 
ta delle proprie ragioni, e an- 
cor meno in grado di esporle 
e difenderle con argomenti 
razionali, e preferisce quindi 
sottrarsi al confronto pubbli- 
co con i cittadini e con il rap- 
presentante della Giunta re- 
gionale. Se così è, ben mise- 
ro apparirebbe il fondamen- 
to della violenta campagna 
scatenata dal sindaco e dai 
suoi supporter la scorsa esta- 
te, contro la Regione che ave- 
va «osato» applicare la leg- 
ge, apportando al Piano re- 
golatore di Trieste una (tut- 
to sommato limitata) serie 
di modifiche migliorative, in 
particolare a tutela dei beni 
‘paesaggistici e storici. Si raf- 
forzerebbe cioè la tesi secon- 
do cui la vicenda del Piano 
regolatore è stata usata stru- 
mentalmente a fini politici — 
anche in vista delle prossi- 
me elezioni regionali — per 
montare una campagna emo- 
tiva a favore dell’«autono- 


Disagi per gli utenti che si recano negli uffici al primo piano di via Nordio 


Quella tesoreria è un vero «labirinto» 


Ogni volta che mi reco alla 

esoreria di via Nordio, pro- 
vo un moto di disappunto 
nel constatare che da molti 
anni a questa parte l’unico 
cambiamento avvenuto nel 
servizio (informatizzazione 
a parte) è la sistemazione di 
un «labirinto» per incanala- 
re gli utenti, nel salone al 
1.0 piano dove si pagano î 
tributi. 

Mi domando ogni volta 
come mai la Cassa di Ri- 
Greta sie ha in appalto 
il servizio da lunga data, 
non abbia ancora ritenuto 
di agevolare l'utenza. 

St sa che il 25 per cento 
della popolazione è costitui- 
ta da persone ultrasessanta- 
cinquenni; tuttavia costoro 
devono fare prima un GoG 
corso a piedi (piazza Goldo- 
ni è il centro più vicino di 
arrivo degli autobus), poi 
devono superare 29 gradini 
non proprio agevoli e quin- 
di mettersi in fila in piedi. 

Non si poteva utilizzare 
una delle nuove e lussuose 
agenzie, magari quella di 


mo, più volte e pubblicamen- 
te, dallo stesso sindaco e dai 
suoi assessori. Un piano che 
avrebbe urgente bisogno di 
profonde revisioni migliora- 
tive (proposte già oltre un an- 
no fa dagli ambientalisti) e 
che ora viene invece difeso a 
spada tratta e brandito dal 
Comune come una bandiera 
per una lotta di potere, tra- 
scurando i problemi reali di 
un territorio che si spopola, 
ma dove si vorrebbero ad 


via Carducci, centrale e ben 
servita dagli autobus? E 
perché, invece che al labirin- 
to, che dà un senso di confu- 
sione, non si è pensato alla 
numerazione progressiva co- 
me avviene ormai anche nei 
piccoli negozi, magari siste- 
mando delle sedie per le per- 
sone în difficoltà? E in tem- 
po di informatizzazione 
avanzata non si può avere 
un terminale in ogni agen- 
zia? So che ne esiste già 
un’altra, ma mi sembra un 
‘po’ poco. 

pero che la Cassa di Ri- 
sparmio vorrà dare qualche 
lucidazione al riguardo, 
data la mia inesperienza in 
materia, e mi auguro che, 
ualora la «querelle» con la 
Rolo Banca si risolva positi- 
vamente per essa, abbia tra 
i suoi obiettivi a breve termi- 
ne anche quello di migliora- 
re il servizio di Tesoreria, 
che coinvolge tutta la DHODO: 
lazione locale, prevedendo, 
se possibile, anche il paga- 

mento con Bancomat. 
Giuliana Bressan 


del dibattito mancato — addi- 
rittura offensiva. 

Eppure, l’unica volta che 
il Comune di Trieste parteci- 
pò — era l’aprile del 96 — a 
un dibattito promosso dagli 
ambientalisti, presente an- 
che l’assessore Puiatti, sullo 
stesso argomento, l’esigenza 
di superare al più presto il 
nuovo Piano regolatore, met- 
tendo subito in cantiere una 
o più varianti che ne risolves- 
sero le lacune e gli errori, 


Nel febbraio del 1929 il «pack» nel mare di Grado 


Il caldo inusuale di questi giorni di fine febbraio porta alla mente, per 
contrapposizione, il febbraio del 1929. In questa foto è ritratta una famigliola 
sul «pack» ghiacciato che in quei giorni ricopriva il mare di Grado. Per la 
precisione era l’11 febbraio, e faceva decisamente più freddo rispetto ad oggi. 


mia» di Trieste contro la «Re- 
gione centralista». 

La seconda ipotesi — forse 
ancora peggiore — è che il 
«forfait» comunale al dibatti- 
to del 18 febbraio sia sempli- 
cemente il frutto di un certo 
atteggiamento di arroganza, 
presente anche in altre am- 
ministrazioni comunali ita- 
liane (si pensi al disprezzo 
ostentato da Rutelli verso gli 
oppositori delle Olimpiadi 
di Roma), neî confronti di in- 
terlocutori scomodi (come gli 
ambientalisti), importuni 
proprio perché esprimono va- 
lori e istanze generali e non 
interessi materiali, più o me- 
no corporativi e comunque 
«negoziabili». 

Il guaio è che tutto ciò av- 
viene sullo sfondo di un pia- 
no regolatore giudicato pessi- 


Pietro Covre 


esempio sacrificare all’espan- 
sione delle aree residenziali 
— per i 200 mila abitanti o 
poco più previsti nel 2005 — 
aree di pregio, soprattutto 
sul Carso e lungo la fascia 
costiera, ancor maggiori di 

uelle previste dal vecchio 
770 (calcolato per 390 mila 
abitanti!). 

Il tutto pur contando Trie- 
ste, come rivelano i dati del 
censimento 1991, circa 10 
mila alloggi (per un totale dî 
80 mila vani) inutilizzati, so- 
prattutto nel centro città. 

Sono anni che gli ambien- 
talisti cercano un confronto 
(e possibilmente anche qual- 
che risposta) dall'ammini- 
strazione comunale su que- 
sti punti. La reazione è qua- 
si sempre stata elusiva e tal- 
volta — come nel caso recente 


ano regolatore degli anni- 


Nerina Zetto Gregori 


era stata affermata proprio 
dall’assessore Barduzzi. Co- 
s'è cambiato sostanzialmen- 
te da allora (a parte la pros- 
pe delle elezioni regiona- 
1) 
Dario Predonzan 
responsabile settore 


Territorio Wwf 


Friuli-Venezia Giulia 


Centro 
commerciale 


I recenti annunci della pros- 
sima costruzione di un cen- 
tro commerciale di grandi di- 
mensioni in via Svevo meri- 
ta alcune considerazioni, 
che ho maturato in un passa- 
to mandato di consigliere di 
amministrazione. 

Le finalità sociali, che per 


statuto devono convivere con 
una attenta gestione econo- 
mica delle Cooperative Ope- 
raie, obbligano chi è tempo- 
raneamente eletto alla gestio- 
ne della cooperativa a fare 
buon uso del terreno che î so- 
ci fondatori, con apprezzabi- 
le lungimiranza, hanno ac- 
quistato nel 1919 per 
1.415.000 lire. 

La vicinanza di un popolo- 
so rione che mantiene, gra- 
zie anche a una storica rete 
di piccoli negozi, una dimen- 
sione umana della vita ri- 
schia di venir alterata da un 
centro commerciale progetta- 
to e ideato con criteri stretta- 
mente economici. Come già 
avvenuto in altri casi, si ri- 
schia di creare una serie di 
doppioni in concorrenza con 
i piccoli negozi di San Giaco- 
mo e circondario. 

Se ciò accadesse, le Coope- 
rative Operaie farebbero sì 
ulteriori utili, ma a scapito 
della qualità della vita di 
numerosi soci abitanti in 
quella zona. 

Per tale ragione auspico 
una dettagliata illustrazio- 
ne di'tale progetto nelle sezio- 
ni soci da parte del presiden- 
te e dei consiglieri, com'è tra- 
dizione del movimento coope- 


rativo. 

L'entità della sfida e la re- 
sponsabilità sociale del pro- 
getto di via Svevo, obbliga al 
massimo della trasparenza 
per arrivare alla elaborazio- 
ne di un progetto che non fac- 
cia solo acquistare ma anche 
vivere meglio attorno al nuo- 
vo centro commerciale. 

Una proposta, che esalti 
la finalità sociale del proget- 
to, ce l'avrei: poiché il terre- 
no roccioso permette la co- 
struzione di solide strutture 
in cemento armato, si può 
pensare di costruire una pi- 
scina di acqua di mare ri- 
scaldata, coperta d'inverno e 

a scoprire d'estate, con 
l’obiettivo di curare i tanti 
reumatici della zona. I soci 
Coop avrebbero naturalmen- 
te trattamenti di favore. 

Certo ci vorrebbe qualche 
miliardo in più, che sarebbe 
presto ammortizzato dalla 
forte attrazione che in tal 
modo eserciterebbe la zona. 
Infine le consistenti riserve 
accumulate, che i soci hanno 
rinunciato a utilizzare, sono 
là per le finalità sociali pre- 
viste dall'articolo 1 dello sta- 
tuto delle Cooperative Opera- 
ie. 


Bruno Ricamo 


La piccola Marinella ritratta sui banchi di scuola 
Questa bella bambina ritratta sui banchi di scuola è Marinella. 


In occasione del suo cinquantesimo compleanno i migliori auguri 
e un bacio da Carlo Roversi. 


Posteggio 
riservato 


In merito alle considerazioni 
espresse dal signor Di Gio- 
vanni in merito alla violazio- 
ne contestata confermo quan- 
to già indicato nel verbale e 
cioè: il posteggio sito in via 
Pascoli n. 35/8 è riservato, 
come da apposito cartello, ai 
veicoli targati TS 255091 e 
TS 289142, mentre l'autovet- 
tura sanzionata è AN 104 
EP. Ragione per la quale, il 
verbalizzante non ha esegui- 
to alcun «assurdo interven- 
to». 5 
Pretendere, poi, che l’agen- 
te accertatore vada alla ricer- 
ca dei nominativi sui campa- 
nelli degli stabili abitativi 
appare quanto meno eccessi- 
vo. 

Rifiuto, ancora, di accetta- 
re la qualificazione di «bef- 
fardo» data all'intervento 
dell'ufficiale accertatore che, 
unitamente ad altri agenti, 
ha perseguito i veicoli în zo- 
na vietata che provocavano 
intralcio al transito dei mez- 
zi pubblici che percorrono 
quella strada. 

La tutela e l’aiuto ai citta- 
dini disabili è certamente 
esigenza non solo dell’Ammi- 
nistrazione comunale ma an- 
che di ogni singolo agente; 
non sempre però si riesce, 
per motivi più che ovvi, a 
soddisfare puntualmente e 
contemporaneamente le esi- 
genze di ognuno. Promettere 
tutto a tutti finisce per non 
poter far niente per nessuno. 

Auspico, infine, una mi- 
glior comprensione e il ri- 
spetto per gli agenti del Cor- 
po di polizia municipale, co- 
sa che non traspare certa- 


fino 


COM. EFFE. 


VENERDÌ 27 FEBBRAIO 19 ky, 


(«sgorbio» la firma dell'agen- 
te, «beffardo intervento», 
«..mentre egli, inflessibile, 
forse con grande sprezzo del 
pericolo (se non altro di cade- 
re nel ridicolo), compiva fino 
in fondo il suo dovere...» «ze- 
lante accertatore», ecc. ecc.). 
Rimango comunque a di- 
sposizione per ogni eventua- 
le delucidazione su questo e 
altri argomenti, unitamente 
al Comando della polizia 
municipale. 
L'assessore delegato 


Rettifica 
e precisazione 


Noi sottoscritti Lorenzo De 
Candido e Valentina Casta- 
gna precisiamo che sull’edi- 
zione di martedì 20 gennaio 
1998 del Piccolo compariva 
un articolo che ci riguarda- 
va sotto il titolo «Malato 
mentale ma anche mano le- 
sta». 

Lorenzo De Candido: 
l'articolo — che non mi risul- 
ta firmato — iniziava così: «I 
problemi psichiatrici non eli- 
minano l'abilità nel rubare. 
Anzi. A quanto pare i medici 
dicono che in certi casi i ma- 
lati di mente hanno una cer- 
ta propensione al furto». 

‘articolo continuava rife- 
rendosi al sottoscritto ed af- 
fermando che, spinto da «un 
desiderio irrefrenabile, nel 
mentre mi trovavo ricovera- 
to in un reparto a San Gio- 
vanni, pensavo di approfitta- 
re» (forse era meglio usare il 
verbo impadronire) «delle 
borsette di proprietà di due 
medici dello stesso reparto». 

Non nego la circostanza, 
che è stata da me ammessa 
immediatamente la sera del 
15/1/98 (giorno di commis- 
sione del fatto) nel verbale 
di spontanee dichiarazioni 
rese davanti alla Questura 
di. Trieste, Commissariato 
Polizia di Stato «Rozzol Me- 
lara», ma quanto l'articoli- 
sta scrive, frutto di gratuite 
sue interpretazioni personali 
con le quali comunque egli 
viene ad adombrare, anzi a 
dire chiaramente, che il fur- 
to delle due borsette non co- 
stituiva un episodio isolato, 
ma un episodio fra quelli 
che avrei potuto commettere 
(od ho commesso) nelle mie 
particolari condizioni psichi- 
che (addirittura di malato 
di mente). 

chiaro che l’interpreta- 
zione che si trae dalla lettu- 
ra dell'articolo è di grave pre- 
giudizio nei confronti della 
mia persona in quanto non 
solo mi taccia gratuitamente 
di «malato di mente», ma mi 
si descrive come autore di 
possibili altri fatti furtivi. 

Preciso che il ritardo con 
il Has richiedo la modifica 
è determinato dal fatto che il 
mio legale ha dovuto richie- 
dere alla Procura della Re- 
pubblica presso la Pretura 
di Trieste il rilascio di copia 
del verbale delle dichiarazio- 
ni da me rese. " 

È evidente che, a prescin- 
dere dalla rettifica interpre- 
tativa, mi riservo ogni azio- 
ne in sede competente a tute- 
la della mia persona e della 
mia immagine nonché dei 


mente da fimo lettera 


al 7/03/98 


BIANCHERIA INTIMA FUNZIONALE TECNICO-SPORTIVA® 
TRIESTE e Via Settefontane, 6 - Tel. fax: 040/3687117 


ALCUNI DEGLI ARTICOLI UOMO, DONNA, BAMBINO, PRODOTTI:CON FIBRE SPECIALI; 


INVENDITA DA STUDIO INTIMOG TUTTO L'ANNO: 
CALZE - SOTTOCALZE ALIP (UOMO/DONNA] 
[A STRUTTURA DIFFERENZIATA) (DIVERSE LUNGHEZZE) 
‘CANOTTE + T-SHIRT (ANCHE RETE) 
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MAGLIETTE MANICHE LUNGHE * SCALDACOLLO: 
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gravissimi danni econom! (Cd ( 
che sono derivati dall'appre& (— 
zamento e considerazioni del- | 
l’articolista sia allo scrive | Agg 
te, sia a mio padre Claudio: 
De Candido, con il quale lo \Citt 
voro în qualità di collabora |” © 
tore familiare in una ditta\Oggi 
specializzata in impianti ter” î'stori: 
moidraulici (dopo la compar' l'drale 
sa dell'articolo la nostra dit [ma | 
ta ha subito una — certamet \xc, gi 
te non fortuita — riduzioné Mt ,;. 
nelle commissioni in quant? Rida 
chiaramente l'articolo non è Lal 
sfuggito soprattutto a Mug |A ‘€ 
gia, dove mio padre è ben co l'a d 
nosciuto). cher 

Valentina Castagna!lorga: 
sull’edizione di martedì 20 \biblic 
gennaio 1998 del Piccolo è &ame 
apparso un articolo, che TT \tari c 
guarda la sottoscritta nol \ viva. 
ché il mio fidanzato, sign 
Lorenzo De Candido. La ric0 |. 
‘struzione dei fatti, con conse Tito 
guente addebito a mio caric0 Ns. €, 
ano ia di S 

nunciata per furto, è Ui 
pura e fantasiosa invenzione si Se 
dell’articolista (il «pezzo\Sta I 
non risulta firmato e quindi 1998 
ignoro l’autore dello stesso). [Lazio 

I fatti si sono svolti in mo-(ni de 
do ben diverso dalla ricostru \dio/l1 
zione cervellotica dell’artico ‘anni 
lista medesimo e non corrt \tivat 
sponde affatto che la refurit \s;orr 
va sarebbe stata rinvenwibi>.cc; 
presso la mia abitazion&\y.; } 
che io avrei partecipato co È 
scientemente al furto delle SA 
due borsette e che le avrei -Stali 
per mia stessa ammissione 7 \-. 
portate via dall’ospedale rt ( 
TRUE in una borsa di te: 
a. Dal verbale di spontanee Da ( 
dichiarazioni che ho rese 
sera dello stesso 15 gennai0\\jja | 
1998 negli ua del Commis 
sariato di Polizia di Stal0ITel,< 
«Rozzol Melara» risulta chia: \zione 
ramente come si sono svolti! ong 
fatti, in modo ben diverso 

uello descritto dal cronis® 
‘mi pongo in modo del tutto (Cor: 


legittimo la domanda di co È 
me l’articolista sia venuto 4 Acli 
conoscenza del modo in cui!) 
fatti si sarebbero svolti — an Latin 
che tralasciando la sua per \via F 
sonale interpretazione  “\18-2 
quando per poter prendere 

visione ed avere copia Giul 
verbale delle spontanee di: \\alU 
chiarazioni da me rese, È ‘Arai 
mio legale ha dovuto — come [ANG 
procedura vuole — present@' |\;;_ 


re apposita istanza alla Pro' 


> g- (genti 
cura della Repubblica pre: SR 


so la Pretura di Trieste. 

La non veritiera e calut: 
niosa esposizione dei fat! 
ha avuto come prima conse |° 
Edera la mia sospensioné 

] lavoro e il preannuncia; 


per la mia famiglia, în quat 
to contribuisco in parte all 
spese della stessa. 
Quanto sopra premess0 
chiedo che con la massim0| 
sollecitudine e con tutta ev 
denza si voglia provvedere ‘ 
una chiara retti, 
non solo per ristabilire la vt 
rità dei fatti, ma anche pel. 
la tutela della mia persona ?Î 
Der limitare, laddove possibi 
, i danni che ho subito e 0. 
prattutto quelli gravissimi 
che dovrò subire a breve. _ 
Lorenzo De Candido 
e Valentina Castagn0 


pen CO 


na! 
odi 20 
‘colo ! 
che rl 
1 no 
signoî 
a rico 
conse 
carico 
i stato 


di co 
nuto 4 
in cuil 
- an 
‘a per 


“storia e arte in via Catte- 
v drale 15, si svolgerà la pri- 
" {ma lezione del secondo cor- 


So di formazione dei volon- 
tari dell’Associazione sulla 
ididattica della biblioteca. 
a lezione sarà tenuta dal- 
la dottoressa Maura Sa- 
cher e tratterà del «modello 
‘organizzativo del sistema 
biblioteca». Il corso è stret- 

amente riservato ai volon- 
‘tari dell’Associazione Citta- 
Viva. 


Titoli 

di Stato 

In occasione dell’asta previ- 
Sta per il giorno 80 marzo 


11998 la raccolta delle preno- 
tazioni e delle sottoscrizio- 


ini dei Titoli di Stato a me- 
*\dio/lungo termine Btp a 10 
> ‘anni e Cct a 7 anni sarà at- 
‘Itivata oggi e terminerà il 


Giorno 27 marzo 1998. Si 
‘precisa che la prenotazione 
dei Btp e Cct è possibile 
presso tutte le agenzie po- 
stali della provincia. 


; lt ORE SPE L| 


Da O. Krainer 


‘Via Raffineria 6 


Tel. 371312. Vendita promo- 


& (zionale di salotti, divani, pol- 


itrone. Com. eff. 


Corsi di ballo 
Acli 


Latino-americani. Palestra 
‘via Forlanini, inf. 823632 ore 


ne 7118-20. 
ender? 


a pres 
e. 


caluni 
n fatti 
conse, = è 
sio Tappeti orientali 


Uncia; 


"(Via S. Nicolò 21, Trieste. Ar- + 


genti inglesi d’epoca. Prezzi 
eccezionali. 


Giubilo 


jelezionato stock di 300 tap- 
gti ad ottimi prezzi. Giubilo: 
n nome, una garanzia. 


MOVIMENTO NAVI 


Cartesius, in via Marconi 
16, s'inaugura la mostra 
«In anteprima... per voi». 
Espongono gli artisti concit- 
tadini Enzo Mari, Claudio 
Nevyjel, Megi Pepeu, Tarci- 
sio Postogna, che presenta- 
no parte delle opere che por- 
teranno in Russia. La mo- 
stra rimarrà aperta fino a 
domani, con il seguente ora- 
rio: mattina dalle 10.30 al- 
le 12, pomeriggio dalle 
16.30 alle 19.30. 


Ricerca 
spaziale 


Nell'ambito della conferen- 
za «La ricerca spaziale il co- 
me e il perché?» organizza- 
ta dal Kulturni Krozek «La 
Rupe - Ob Pecini» parlerà 
il dott. Roberto Stalio, do- 
cente di fisica spaziale, og- 
gi alle 20.30 alla Casa Brdi- 
na, via Prosecco 109, Opici- 
na. 


Scuola 
del vedere 


Oggi alle 18, nella sede del- 
la «Scuola del vedere» (via 
Mazzini 30, II p.) per il ci- 
clo di conversazioni «Lette- 
re & colori» il prof. Renzo 
S. Crivelli, dell’Università 
degli Studi di Trieste, terrà 
un incontro sul tema «Ja- 
mes Joyce: Ebbrezza e amo- 
ri di Ulisse». Ingresso libe- 
ro (tel. 636189). 


Trieste 


medievale 

Oggi s’inizia il ciclo di in- 
contri culturali «Aspetti di 
Trieste e del suo territorio 
nel periodo medievale e pre- 
emporiale» organizzato da 
Italia Nostra in collabora- 
zione con il Centro perma- 
nente di educazione am- 
bientale del Provveditorato 
agli studi di Trieste. La pri- 
ma lezione su «Trieste me- 
dievale e i suoi documenti 
nel quadro delle città italia- 
ne» sarà tenuta dal prof. P. 
Camarrosano nella sala 
Barconcini delle Assicura- 


‘zioni ‘Generali, invia Tren- 


to 8, alle 17.30. 


TRIESTE - ARRIVI 
Data | Ora Nave Prov. Orm. 
27/2 4.00 Ma BONNY Livorno 19/8 
27/2 8.00 Tu UND PRENSES Istanbul 31 
27/2 9.35 It PACINOTTI Umago 30 
27/2 11.00 It N.C. 5956 Monfalcone AT.SM 
27/2 1400 Gr PELLA Elussis 15 
27/2 14.00 It  SOCARS «Monfalcone 52 
27/2 16.00 Ma CIELO DI SIENA Monfalcone 19/8 
MOVIMENTI 
27/2 15.00 EGIZIA da orm. 15 a orm. 22 
27/2 18.00 SOCAR4 da orm. 38 a orm. 52 
TRIESTE - PARTENZE 
27/2 11.00 .Gr NISSOSSIKINOS ordini Siot 2 
27/2 13.00 It ESPRESSOGRECIA Durazzo 22 
27/2 15.00 It PACINOTTI Umago 30 
27/2 1600 Ma BONNY Porto Marghera 13/8 
27/2 1600 Ik CAPONOLI Monfalcone 52 
27/2. 1900 Tu UNDPRENSES Istanbul 31 
27/2 20.00 Ue SLAVUTICH6 Koromacno Italcemen, 
27/2 = 22.00 It EGIZIA Ancona 22 
27/2 22.00 Gr PELLA Ancona 15 
PICCOLI ARTISTI 


il Teatro La Contrada e la 
Cooperativa Bonawentura 
presentano «Teatralmente 
intrecci: trasmissione di 
emozioni, diffusione di 
idee» che avrà luogo oggi al- 
le 21 nella Sala degli stuc- 
chi della Cassa di Rispar- 
mio di Trieste banca spa, 
via Cassa di Risparmio 10. 


Università 
Liberetà 


Lezioni di oggi al Liceo 
*Oberdan”: aula A, 16-17: 
Lorenza Guglielmoni, Con- 
versazioni di diritto (primo 
e terzo Venerdì del mese: 
l'orario è esposto all’albo 
dell’Università c/o l’Ober- 
dan oppure rivolgendosi al- 
la segreteria dell’Universi- 
tà); aula C, 16-17: Jasna 
Rauber, Corso di lingua slo- 
vena per principianti (già 
chiuse le iscrizioni al primo 
ciclo di lezioni: ci si iscrive 
al secondo c/o la segreteria 
dell’Università); aula A, 
17-19: Liliana Saetti, Labo- 
ratorio teatrale (dizione, fo- 
netica, portamento); aula 
B, 16-19: Michael Marfi- 
lius, Corso di lingua tede- 
sca — 3 livelli; aula C, 
17-18: Salvatore Cavallar, 
Appunti sull’arte (il Museo 
Revoltella); Ass. "Tra terra 
e cielo” (Via della Geppa 2) 
ore 17-19: Saverio Cortigia- 
no, Corso di Shiatsu (già 
chiuse le iscrizioni al primo 
ciclo di lezioni: ci si iscrive 
al secondo c/o la segreteria 
dell’Università). 


Commedia 


giallo-rosa 


Teatro «Silvio Pellico» di 
via Ananian. Oggi e doma- 
ni alle 20.30 e domenica 1.0 
marzo alle 16.30 «L’Armo- 
nia» presenta il Gruppo tea- 
trale «Gli amici di cha Gio- 
vanni» in «Solo un minuto» 
commedia giallo-rosa di Ro- 
berto Grenzi, regia di Giu- 
liano Zannier. Scene e_co- 
stumi di Giuliana Artico. 
Luci di Lucio Pagani. Pre- 
vendita biglietti Utat galle- 


«Fia.Protti e alla cassa del te- 


atro un'ora prima dello 
spettacolo (tel. 393478). 


E FARMACIE & 


Dal 23:al 28 febbraio 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie 8.30-13 e 16-19.30. 


Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via dell’Orologio 6,.ini- 
zio via Diaz, tel. 
300605; via Pasteur 
4/1, tel. 911667; viale 
Mazzini 1 - Muggia - 
tel. 271124; Prosecco, 
tel. 225141/225840 - so- 
lo per chiamata telefo- 
Do; con ricetta urgen- 
e. 


Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via dell'Orologio 
6, inizio via Diaz; via 
Pasteur 4/1; viale XX 
Settembre 6; viale Maz- 
zini 1 - Muggia; Prosec- 
co, tel. 225141/225340 - 
solo per chiamata tele- 
fonica con ricetta urgen- 
te. 


Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: viale XX Set- 
tembre 6, tel. 371377. 
Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) te- 
lefonare al 350505, Te- 
levita. 


munale in piazza dell’Uni- 
tà d’Italia 4, inaugurazione 
della mostra «Teratos, mal- 
formazioni e anomalie ne- 
gli esseri viventi». 


Carnevale 
di Venezia 


Il Circolo culturale sloveno 
«Ivan Grbec», via di Servo- 
la 124, invita oggi, alle 
20.30, a un piacevole incon- 
tro con il Carnevale di Ve- 
nezia: proiezione di diaposi- 
tive in dissolvenza incrocia- 
ta e musica di Paolo Alfeo e 
Fulvio Montecalvo. 


Circolo 


aziendale Generali 


Questa sera alle 18, nella 
sede del Circolo delle Assi- 


curazioni Generali, in piaz-- 


za Duca degli Abruzzi 1, 
inaugurazione della mo- 
stra di pittura di Antoniet- 
ta Revere. Durata della mo- 
stra: dal 27 febbraio al 6 
marzo. 


Rifondazione 
comunista 


Oggi alle 17.80 si svolgerà, 
alla Casa del Popolo di Sot- 
tolongera (Via Masaccio 
24), l'assemblea del Circolo 
di Rifondazione comunista 
«I Maggio», in preparazio- 
ne alla conferenza program- 
matica provinciale. Il dibat- 
tito verrà concluso da Giu- 
lio Lauri, a nome degli orga- 
nismi dirigenti della Fede- 
razione. 


Tesseramento 
3Rme 


La Federazione 3Rme ha 
organizzato, alla Libreria 
«In Der Tat» in via Felice 
Venezian 7, un banchetto 
di informazione e di tesse- 
ramento. 3Rme vuol dire 3 
volte Rme: Reddito minimo 
europeo, Rete dei movimen- 
ti contro l’esclusione, Reddi- 
to massimo di esistenza. Fi- 
no a sabato 28 febbraio dal- 
le 16 alle'18. Per informa- 
zioni: tel. 040/307968. 


Mambo club 


22 RISTORANTI E RITROVI 22200 


l'Arac (Giardino pubblico) 
avrà luogo la presentazione 
del mini-cd «Muri» in colla- 
borazione con la Scuola di 
musica 55. 


Amici 
della lirica 


Questa sera, alle 17.30, nel- 
la sede di corso Italia 12, il 
consigliere Euro Gaspari 
terrà una conversazione- 
ascolto sulla «Manon» di J. 
Massenet, di prossima pro- 
grammazione al teatro Ver- 
di. 


Elio Pandolfi 
all'Impiccione 


Oggi alle 11 (con replica il 
sabato alla stessa ora) an- 
drà in onda sui 101 di Ra- 
dio Punto Zero (101.1 e 
101.5 Fm Mhz) la quattor- 
dicesima trasmissione de 
«L'impiccione viaggiatore - 
indagini nel mondo della 
cronaca, dell’attualità e del 
costume nel Triveneto» a 
cura di Andro Merkù, con 
Elio Pandolfi. 


Cosulich 
da Suban 


Oggi alle 20.30 all’Antica 
trattoria da Suban nell’am- 
bito degli appuntamenti 
della Junior Chamber ita- 
liana Silvio Cosulich, ammi- 
nistratore unico della Cosu- 
lich Group spa e presidente 
della Pallacanestro Trieste, 
illustrerà le sue considera- 
zioni relative al mondo im- 
prenditoriale e ai suoi lega- 
mi con quello dello sport. 


Volontari 


della Croce rossa 


I volontari del soccorso del- 
la Croce rossa italiana orga- 
nizzano un corso di primo 
soccorso, con lezioni teori- 
che e pratiche, della durata 
di 3 mesi circa con inizio a 
metà marzo. Per informa- 
zioni: segreteria dei volon- 
tari di Trieste, il lunedì e il 
martedì dalle 18 alle 20 al 
numero 040/308850. 


Stasera ore 22 serata del re, inoltre tutti gli altri moti- 
vi latino-americani e caraibici. Le scuole di ballo hanno 
l'ingresso ridotto. Naturalmente al Paradiso. 


Magica atmosfera 


Stasera grande appuntamento al Ta Na Hora: festival 
afro-latinoamericano con la partecipazione di dj africa- 
ni e animazione delle Tre Stelle d'Africa. Via Costa- 
lunga 113, tel. 827888 (segreteria telefonica). 


Hip Hop dance party 


Stasera si balla con il nostro super sound. 


2 MOSTRE 


Galleria Rettori 
Tribbio 2 
UGO CARÀ 
Gioielli - Inchiostri - Bronzetti 


Inaugurazione domani 
28 febbraio 


2 STATO CIVILE 28 


MORTI: Maria Miranda 
Babic di anni 73, Carlo 
Cattaruzza 88, Lorenzo 
Scichilone 71, Fiora Pa- 
lumbo 84, Caterina Odo- 
rico 88, Maria Pavlich 
82, Roma Movia 86, Eli- 
sabetta Novak 79, Ange- 
la Cescutti 91, Marinel- 
la Zonta 75, Pietro Maf- 
fione 70, Maria Cvitanic 
86, Luigi Udovic 93. 


25 ELARGIZIONI 


Concerto di Camevale del coro dei Mini cantori 


Il coro dei Mini cantori ha tenuto il tradizionale concerto di Carnevale 


nella sala del Deutscher Hilfsverein. I piccoli artisti, preparati e diretti 
dal maestro Alessandro Pace e accompagnati al violino da Federico Serafini 


e al pianoforte da Antonella Poli, hanno ese 


guito alcuni brani tratti dal loro 


repertorio riscuotendo calorosi applausi dal folto pubblico intervenuto. 


— In memoria di Mafalda 
Brana per l’ann. (25/2) da 
Walter e Mariuccia 50.000 
pro Soc. S. Vincenzo de’ Pa- 
oli (chiesa S. Giovanni Bo- 
sco). [ 


'— In memoria del cap. Tul- 


lio Bon nel III ann. (26/2) 
dalla moglie 100.000 pro 
Frati Montuzza (pane per i 
poveri). i 

— In memoria di Italia Zac- 
chigna nel I ann. (26/2) dai 
suoi cari 25.000 pro Frati 
Montuzza (pane per i pove- 
ri), 25.000 pro Umago Vi- 
va. 

— In memoria di Romeo 
Bernardini nel XXX ann. 
(27/2) dalla moglie Anto- 
nietta e dalla figlia Alice 
25.000. pro Domus Lucis 
Sanguinetti, 25.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di France- 


2 PICCOLO ALBO && 


Smarrito 24/2 busta «Ken 
Scott» contenente documen- 
ti e soldi, carta d’identità, 
patente, codice fiscale e al- 
tri oggetti personali (foto). 

'er piacere chi lo trovasse 
Pica all’810850 (man- 
cia). 


In data 25/2/1998 smarrito 
orologio donna marca «Citi- 
zen» tratto via Carducci 
dal n. 6 al n, 19. Valore af- 
fettivo. Ricompensa. Telef. 
214366. 


Smarrita zona ev. Muggia, 
Ppîccola agenda telefonica, 
con allegati documenti e 
particolare un francobollo 
incollato sulla copertina. 
Prego chi l'avesse trovata 
tel. 271961. 


tà della Terza età. Aula A, 
9.30-12.20: M. de Gironcoli, 
Lingua inglese: Corso A, 
Corso B e III Corso; aula B, 
9.30-10.20: L. Earle, Lin- 
gua inglese: Corso avanza- 
to; aula B, 10.30-11.20: L. 
Valli, Lingua inglese: Con- 
versazione; aula B, 
11.30-12.20: L. Leonzini, 
Lingua RI Corso base; 
aula C, 9.30-11.30: W. Alli- 
brante, Pittura e disegno; 
aula D, 9.80-11.30: G. Bian- 
co, Rame sbalzato; aula A, 
16-16.50: B. Cester, Novità 
in Astronomia; aula A, 
17-17.50: E. Francescato, Il 
roblema dell’arte nella fi- 
osofia del ’900; aula B, 
16-16.50: E. Sisto, Lingua 
francese: Corso base; aula 
B, 17-17.50: E. Sisto, Lin- 
gua francese: II Corso. 


Servi 
e servizi 


Nella sala del Vicariato del 
Buon Pastore in via De Pa- 
strovich 6, oggi alle 18, il 
Vicario Episcopale per la vi- 
ta consacrata il prof. mons. 
Tarcisio Bosso terrà la con- 
ferenza su «Servi e Servizi» 
nei testi biblici ai volontari 
per la salute mentale. 


Senegal 
e Maldives 


Oggi alle 19 Aurelio Fellu- 
ga presenta: «Senegal» e 
«Maldives» due audiovisivi 
a dissolvenza incrociata e 
colonna sonora sincronizza- 
ta nella sede del Wwf di via 
‘Rittmeyer 6. 


Attività 
Pro Senectute 


La Pro Senectute comunica 
che al Centro ritrovo anzia- 
ni com.te Mario Crepaz di 
via Mazzini 32 alle 15.30 il 
pomeriggio sarà dedicato ai 

iochi. Al Club Primo Rovis 

i via Ginnastica 47, alle 
16.30, proiezione dell’opera 
in Cora «Da Populo- 
nia a Bolsena» di Oscar Za- 
nella, con immagini in dis- 
solvenza incrociata, com- 
mentate e sonorizzate dal- 
l’autore. Inoltre. oggi alle 9, 
nella Residenza Valdirivo 
di via Valdirivo 11, a cura 
dell’associazione «Amici del 
Cuore», verrà effettuata la 
misurazione della pressio- 
ne arteriosa e il controllo 
cardiovascolare agli anzia- 
ni della Pro Senectute. 


Concorso 
fotografico 


Si possono consegnare fino 
a domani nella sede del Cir- 
colo Fotografico Triestino, 
in via Zovenzoni n. 4, tel. 
635396, dalle 18 alle 20, le 
opere (stampe in b/n, c/p e 
dia) partecipanti al concor- 
so fotografico «Fascino del 
Friuli-Venezia Giulia». In- 
Ae ulteriori in se- 
e. 


L'«Esilio» 
di Alma 


Oggi alle 18.15 nella salet- 
ta del liceo «Dante Alighie- 
ri», via Giustiniano 3, per 
la società «Dante Alighie- 
ri», la professoressa Îrene 
Visintini presenterà «Esi- 
lio» di Alma Morpurgo. Let- 
ture di S. Isernia. 


Preparazione 
alla nascita 


Oggi alle 20.30 si terrà una 
conferenza sul tema «Prepa- 
razione a una nuova nasci- 
ta» a cura di S. Lanci e R. 
Fernetti presso il Centro 
culturale Castelnuovo — lar- 


so Castelvecchio 4— Sagra- 
o d'Isonzo. 


VENERDÌ 27 FEBBRAIO 1998 TRIESTE AGENDA IL PICCOLO 23 
.\è ORE DELLA CITTÀ su 
Associazione Artisti Teatralmente Mostri Muri Università Presentata la trentesima fiera 
"Cittaviva verso la Russia intrecci in mostra in cd Terza età I 
‘Oggi, alle 16, al Museo di | Oggi alle 18, alla Galleria | La Fondazione CrTrieste, | Oggi alle 18, nella sala co- | Oggi, alle 17, nella sede del- | Lezioni di oggi all’Universi- «Gast, gastronomia 


e turismo in Austria 


Turismo e gastronomia, a Klagenfurt. È stata presentata 
all'hotel Duchi d'Aosta la trentesima edizione di «Gast». 
fiera dedicata ad albergatori, ristoratori e operatori del 
turismo, che si svolgerà dall’8 all’11 marzo nel capoluogo 
carinziano. Anche "Trieste con un gruppo di sei imprese 
del settore agroalimentare, prende parte alla fiera, che 
conta, in totale, oltre 450 espositori di 18 nazioni. 

Come ogni anno, il programma del «Gast» si presenta 
fitto e interessante, e sarà presentato, oltre che a Trie- 
ste, anche a Vienna e Lubiana, per attrarre il maggior 
‘numero di visitatori, al fine di raggiungere così la quota 
attesa di 17 mila ingressi. Il programma prevede, oltre 
all'esposizione degli imprenditori del turismo e della ga- 
stronomia, del settore alberghiero e di quello ricreativo, 
una serie di incontri e. convegni tra cui uno particolar- 
mente interessante, che affronterà il tema dell’indotto tu- 
ristico a seguito dell’organizzazione delle Olimpiadi in- 
vernali. I convegni saranno incentrati sui pub e sulla lo- 
ro gestione, sui caffè viennesi e sulla ristorazione nei 
bar. Previste anche alcune gare ed esposizioni culinarie, 
a opera di grandi chef austriaci che cucineranno i piatti 
tipici della regione. «Gast» è aperta anche al pubblico seb- 
bene il prezzo — 200 scellini a persona — risulti abba- 
stanza alto. 

La manifestazione si pone in netta concorrenza (anche 
se non voluta, dichiarano gli organizzatori presenti a Tri- 
este), con la simile rassegna «Alimenta», che si svolge 
esattamente nello stesso periodo a Udine. Per quanto ri- 
guarda gli espositori triestini partiranno per Klagenfurt 
1 consorziati a «Trieste da Gustare», il consorzio che pro- 
muove i vini del Carso, le distillerie triestine e le latterie 
carsiche. fi 

Tac. 


Il pittore triestino Silvano Kaucich ha vinto 
un premio al concorso delle Capitanerie di porto 


Il volto tirato dalla fatica e dalla paura di un marinaio 
sorpreso dalla tempesta, gli occhi coraggiosi che cerca- 
no le luci del porto, mentre le mani si aggrappano al ti- 
mone. È questo il soggetto del quadro con il quale il pit- 
tore triestino Silvano Kaucich ha vinto uno dei sei pri- 
mi premi messi in palio dal Comando geenerale delle 
Capitanerie di porto, che aveva bandito un concorso na- 
zionale. La tela firmata da Kaucich andrà ad arricchi- 
re la sede della delegazione di spiaggia della Capitane- 
ria di Acciaroli, in provincia di Salerno. 


n gprs A 
Il fumetto di Misic Zivorad oggi al «San Marcon 
sg on " = ops x 
Le avventure triestine di Sonia negli albi del «Rione» 
Oggi, alle 18.30, nell'antico ls i 
Caffè San Marco (via Batti- 
sti 18), verrà presentato il fu- 
metto ambientato a Trieste 
«Sonia a Trieste» di Misic Zi- 
vorad. Saranno presenti ol- 
tra all’autore il critico d’arte 
Carlo Milic e il direttore ‘edi?! 
toriale delle edizioni «Il rio- 
ne» Ferruccio de Walder- 
stein. Coordina il giornalista 
Edoardo Kanzian. Misic Zivo- 
rad è nato il 15 maggio 1961 
in Serbia, è disegnatore di fu- 
metti e scenografie, scrive 
dialoghi e poesie ed è un valente pittore su tela e vetro 
con colori ad olio. Dal 1976 ha sviluppato l’esperienza 
fumettistica disegnando oltre duemila pagine di fumet- 
ti con personaggi tratti dalla vita comune. Dal 1986, 
per tre anni, ha collaborato con un giornale jugoslavo. 


Allo studio una Commissione regionale 
che raggruppi tutte le compagnie teatrali locali 


Proseguono le iniziative del presidente dell'Ente regio- 
nale teatrale, Mario Delbello, e del consigliere provin- 
ciale Claudio Grizon (Ced-Cdu) nella sua veste di com- 
ponente del Consiglio di amministrazione dell'ente, 
per costituire una Commissione che rappresenti le com- 
pagnie o le associazioni del teatro dialettale e amatoria- 
le. Perciò nei giorni scorsi si è tenuto un incontro in 
Provincia al quale hanno partecipato anche il coordina- 
tore della costituenda commissione Tullio Svettini, Oli- 
viero Salvatore, presidente dell’Associazione Amici del 
teatro e Ivaldo Vernelli, direttore del Teatro poplare 
«La Contrada». Quanto prima verranno riunite anche 
a Trieste le associazioni e le compagnie teatrali in mo- 
do da designare i rappresentanti per la costituenda 
Commissione dell’Ert. 


Il 6 marzo si riunisce il consiglio del Distretto 
scolastico 16: in agenda il bilancio preventivo 


Venerdì 6 marzo, alle 18, si riunirà alla biblioteca del 
«Volta», in via Monte Grappa 1, il Consiglio del distret- 
to scolastico numero 16. In agenda, dopo le comunica- 
zioni del presidente, il bilancio preventivo 1998, e l’ap- 
provazione del piano di riparto del contributo ex legge 
regionale 10/88 assegnato per le scuole con lingua d’in- 
segnamento italiana del Comune di Duino-Aurisina. la 
documentazione relativa agli argomenti è disponibile 
da oggi all’ufficio del distretto. 


sca Bosic per il complean- 
no (27/2) dalla figlia Berta 
20.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane per i poveri). 
—In memoria di Nino Ga- 
vagnin nell’ann. (27/2) dal- 
la moglie e dal figlio 
50.000 pro Ist. Burlo Garo- 
folo, 50.000 pro Ist. Ritt- 
meyer. 

— In memoria di Elda 
Groppi nel I ann. da Danie- 
la 150.000 pro Astad. 

— In memoria di Salvatore 
Scheri nel IV ann. da Car- 
mela e Livio 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria della prof. 
Gisella Bojanovich da Car- 
lotta Calice 50.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

— In memoria dei Sergio 
Boldrini da Ondina e Bru- 
na Boldrini 100.000 pro Ai- 
sm, 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 


— In memoria di Gisella 
Boschini da Julia Slataper 
100.000 pro Ass. naz. fami- 
glie Caduti e Dispersi in 
guerra. 

— In memoria di Albino 
Cattaruzza dalla famiglia 
Rebecchi 50.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Egle Cer- 
melli da V.G. 80.000 pro 
Accri. i 
— In memoria di Laura Co- 
lugnati Sictardi da Sergio 
Orlando e mamma 100.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria di Luciano 
De Carli dai colleghi di la- 


, voro del figlio 100.000 pro 


Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Attilio De- 
vescovi da Noretta Garbin 
20.000 pro Agmen. 


— In memoria di Euro 


Drioli da Fulvia Schizzi 
30.000 pro Sirvi (dott. Pa- 
pagno). 

— In memoria di Marco Fa- 
chin dai nipoti Maria, Lina 
e Iole 150.000 pro Ist. Bur- 
lo Garofolo (cerebrolesi). 

— In memoria di zia Maria 
Fiocca Slaico dalla nipote 
Lydia Bremitz 50.000 pro 
Parrocchia San Vincenzo 
de’ Paoli. 

— In memoria di Ezelino 
Gigante dai condomini di 
via degli Alpini 180.000 
pro Sweet Heart, 150.000 
pro Centro emodialisi. 

— In memoria della signo- 
ra Laura Grim ved. Tram- 
pus da Luciana, Gianfran- 
co, Alessandro Carbone 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Giulia 
Gruden ved. Sillani dalle 


famiglie Viara-Violin 
200.000 pro Caritas. 

— In memoria di Vincenzo 
Imperlini da Lucio, Liliana 
Profeti, Roberto e Fabio 
Stocca 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Mario Ju- 
rkie da Silvia Kaucic 
50.000 pro Casa di cura Pi- 
neta del Carso. 

—In memoria del dott. Ro- 
berto Lasperanza da Clelia 
Cantoni. 50.000 pro Div. 
cardiologica (prof. Cameri- 
ni). 

— In memoria di Bruno 
Lazzarini dalla fam. Fa- 
vretti 50.000 pro Educan- 
dato Gesù Bambino. 

— In memoria di Libera Le- 
narduzzi ved. Zacchigna 
dalla famiglia G.R. 50.000 
pro chiesa di S. Giacomo 
Apostolo (poveri). 
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IL PICCOLO 


TRIESTE AGENDA 
Presentati i festeggiamenti dell’associazione Goffredo de Banfield 


Dieci anni di nuova assistenza 


Oltre mille anziani assistiti, metodologie moderne e tanta passione 


Festeggiamenti lunghi un 
mese per l'associazione Gof- 
fredo de Banfield che si ap- 
presta a celebrare i suoi pri- 
mi dieci anni di attività nel 
mondo del volontariato e del- 
l'assistenza domiciliare agli 
anziani non autosufficienti. 
Nello stesso tempo, guardan- 
do verso il futuro e per allar- 
gare la propria operatività 
sul territorio, l’associazione 


tipi. Dal canto suo, l’altra vi- 
cepresidente dell’associazio- 
ne, Teresa Squarcina ha ri- 
percorso, passo passo, il la- 
voro svolto in questi anni. 
«L'associazione — ha detto — 
è caratterizzata dalla sua 
metodologia di intervento, 
in quanto si avvale di perso- 
nale altamente qualificato, 


no successivo, all’interno di 
un progetto di ricerca super- 
visionato dal Centro tumori, 
un servizio per l’assistenza 
ai malati oncologici. In que- 
sto primo decennio sono sta- 
te assistite a domicilio oltre 
mille persone. Ma altri anco- 
ra sono i campi d’azione, e ri- 
guardano i colpiti del morbo 
di Alzheimer, con gruppi di 
sostegno, nonché un servizio 


lancia un appello a chi voles- È di consulenza telefonica e 
se fare del volontariato: per- Da domani un mese x +  l’agenzia dell'anziano. 
‘sone sta Erano formate e di manifestazioni con incontri, Ma Torano si gra 
sete cano e una 00 spice tte SEE", tutto dll 
Dido pei DEE nella eun importante convegno orione Dia, Ciani (ani- 
estione delle demenze in Magra h ma sodalizio). Domani 
Sa scnile sulla malattia di Alzheimer (alle 10, alla sala Bani 
Ad aprire la presentazio- £ ua di via Trento), manifestazio- 


ne di ieri per i festeggiamen- 
ti, è stata Anna Illy, vicepre- 
sidente del sodalizio, Ha ri- 
cordato come l’associazione 


sia sorta nel 1988 per volon- 


tà di Maria Luisa e Raffael- 
lo de Banfield: con un capita- 
le di partenza di 500 milioni 
ci si pose due finalità, un 
servizio di assistenza domici- 
liare integrata e la promozio- 
ne per una nuova e moderna 
cultura sulla vecchiaia, al di 
là di luoghi comuni e stereo- 


Prevenzione 
Guerra al fumo, 
LI 
un calendario 
1_Ppetr LI LI n 
di corsi, lezioni 
na LI 
e iniziative 
Oggi, alle 12, al Servizio 
di alcologia di via Sai 5, 
come ogni anno verrà 
presentato il calendario 
dei corsi per smettere di 
fumare. Il Centro per la 
prevenzione e cura del 
tabagismo che è stato 
formalizzato dall’Azien- 
da sanitaria Triestina 
nel 1997, funziona da co- 
ordinatore delle varie 
iniziative, sia pubbliche 
che nelle associazioni 
del volontariato. Alla 
presentazione ci saran- 
no i rappresentanti del- 
la Lega italiana contro i 
tumori, della Lega vita 
e salute, dell’Associazio- 
ne Hyperion e dell’asso- 
ciazione «Medico ami- 
co», 


CUSCINO IN 
FIBRA 
ANALLERGICA 


LATTICE 


MATERASSO A MOLLE 
ORTOPEDICO 152 MOLLE TESSUTO 


___EST. 100% COTONE i 


prezzo listino L. 379-900 


prezzo listino L, 390007" 


TOT. L. 584-000 
TUTTOAL 349.000 


‘RETE TUTTO LEGNO FAGGIO 


come medici, infermieri pro- 
fessionali, assistenti sociali 
ecc.». Il servizio dell’associa- 
zione de Banfield iniziò nei 
rioni di Barriera Vecchia e 
Nuova: le zone a più alta 
densità di ultrasessanticin- 
quenni della città. Negli an- 
ni ’91-92 si arrivò a una spe- 
rimentazione di un servizio 
misto-integrato (sanitario e 
socioassistenziale) con il Co- 
mune di Trieste. Seguì l’an- 


Musica 


Tredici concerti 
al «Tartini» 

con i docenti 

del conservatorio 


A partire da 2 marzo, e 
fino all’11 giugno, alle 
20.15, si terrà al Conser- 
vatorio «Tartini» una se- 
rie di 13 concerti tenuti 
dai docenti dell’istituto. 
I concerticostituiscono il 
momento conclusivo di 
un'attività didattica svol- 
ta ad integrazione della 
tradizionale offerta for- 
mativa del Conservato- 
rio e rappresentano una 
parte integrante della 
progettazione d'istituto. 
Tra i primi concerti; il 2 
marzo la produzione 
strumentale di Bach 
(per flauto, archi e clavi- 
cembalo), l’11 marzo il 
saxofono e le tastiere 
(per sassofono, painofor- 
te e organo). 


prezzo listino L, 166,000 


MATERASSO LATTICE 
sfoderabile - portanza differenziata 


prezzo listino Ce 


GUANCIALE IN PURA SCHIUMA 


ne di apertura con il discor- 
so di Maria Luisa de Ban- 
field, e la presenza di molte 
autorità, tra le quali il vesco- 
vo Ravignani, Seguirà un di- 
battito sulla vecchiaia, coni 
professori Giuseppe Petro- 
nio e Gianpaolo De Ferra. 
Sempre domani, alle 20.30 


. al teatro Miela si svolgerà lo 


spettacolo «Anime nella bo- 
ra». Testi di autori come Sa- 
ba, Stuparich, Svevo, ecc. 
verranno letti da Ariella 


Reggio e Omero Antonutti. 
Un misto di musiche dalle 
derivazioni più disparate fa- 
ranno da degna cornice a 
questa passeggiata triesti- 
na. Ancora, dal 6 al 29 mar- 
zo, a palazzo Costanzi si po- 
trà ammirare una mostra 
pittorica «Sui grandi vec- 
chi». Tele di Barison, Ravi- 


z 


gnani, Parin, Pison ece. (ver- 
nice venerdì 6 marzo alle 
18). Infine i festeggiamenti 
termineranno venerdì 27 
marzo (alle 9) alla stazione 
Marittima, con il convegno 
«La malattia di Alzheimer: 
proposte per l’organizzazio- 
ne dei servizi integrati». 
Daria Camillucci 


Alla Borsatti il libro di ricette di Iolanda De Wonderweid 


La «Bibbia» dei buongustai 


Chi ha detto che i grandi 
chef sono tutti uomini? E 
se fosse soltanto un bana- 
le luogo comune? E pro- 
prio scontato l’esito di un? 
ipotetica tenzone tra ma- 
schi e femmine a suon di 
mestoli e intingoli? Non si 
offendano i signori cuochi, 
ma gli esempi viventi di ec- 
cellenti gastronomi in gon- 
nella sono più numerosi di 
quanto si creda. Anche da 
noi! Per tutti, anzi per tut- 
te, valga Iolanda De Won- 
derweid (nella foto di Ster- 
le), dal 1972 presente an- 
che nel panorama editoria- 
le del settore con quella 
che è considerata una sor- 
ta di Bibbia per la nostra 
cucina tipica. 

Il libro, giunto nei mesi 
scorsi alla sua quarta ri- 
stampa per I Tipi della 
Lint e presentato alla li- 
breria Borsatti si intitola 
appunto «Ricette triestine, 
istriane e dalmate», ha 


prezzo listino L. 327-000 


DI LATTICE ORTOPEDICO 


prezzo listino L, 90000" 


TOT. L. 1,041-000 
TUTTO A L.599.000 


270 pagine e presenta cir- 
ca 860 ricette divise tra 
primi, secondi di pesce, di 
carne, di cacciagione, uo- 
va, dolci, marmellate e tar- 
tine. Quello che distingue 
queste ricette da centinaia 
di analoghe pubblicazioni 
culinarie è l'atmosfera che 
trasmette, quel senso di 


A TRIESTE 


appartenenza e di consape- 
volezza delle proprie radi- 
ci. «Un lume a petrolio sul 
tavolo, lo sparger acceso, 
fuori la bora, forse la neve, 
dentro un profumo di cose 
vere: questo scriveva l’au- 
trice nella prefazione del- 
l'edizione del 1995 e que- 
sto immagina il lettore sal- 
tando dalla jota alla supa 
de bira, dai gnocchi di fega- 
to alla lussiniana, allo 
strucolo carsolino de spina- 
ze, dal risotto de canestrei 
al paiz, una marinata per 
selvaggina che si prepara 
mettendo a bollire mezzo 
litro di vino rosso, un bic- 
chiere di aceto rosso con 
sale, grani di pepe, alloro, 
salvia, timo, prezzemolo, 


rosmarino, acqua, bacche. 


di ginepro, una carota, un 
sedano e una cipolla; dopo 
che il tutto ha ben bollito 
per 80 minuti si lascia raf- 

freddare e si versa sulla 

TREO: buon appeti- 
0! 


IN VIA MILANO 25 


TEL. 040/3650440 


ANCHE A RATE 


VENERDÌ 27 FEBBRAIO 1998 


Dimostrazione didattica a Palazzo Costanzi 


Ecco come lavorava 


l'uomo preistorico 


In occasione dell’ultimo gior- 
no di apertura della mostra 
«Uomini e orsi» a palazzo Co- 
stanzi è stato proposto un la- 
boratorio artigianale preisto- 
rico. L’archeologo sperimen- 
tale Giuliano Bastiani, dei 
Musei provinciali di Gorizia, 
ha effettuato esperimenti e 
ricostruzioni dal vivo per 
esemplificare l’abilità del- 
l’uomo primitivo nel realiz- 
zare utensili di selce adatti 
a tagliare, spaccare, ecc. Par- 
tendo da arnioni naturali di 
roccia, con semplici colpi e 
con l’aiuto di un pezzo di le- 
gno e di un corno d’animale 
sono stati fabbricati lame, 
raschiatoi, bulini, punte. Ba- 
stiani si è occupato di recen- 
te di sperimentare scientifi- 
camente le possibili metodo- 
logie adottate dall’uomo di 
Neandertal per costruire il 
flauto ottenuto da un femo- 
re di un giovane orso, rinve- 
nuto dal prof. Ivan Turk nel- 
la grotta Divje Babe nella 
valle d’Idria. La mostra «Uo- 
mini e orsi - frammenti di vi- 
ta e di ambiente nel Quater- 
nario» ‘organizzata dall’as- 
sessorato alla cultura del Co- 
mune di Trieste con la colla- 


I ES 


d’alloro è stata de 
al cippo che rico; 


Ì 


2 ANNIVERSARIO 


RETE ORTOPEDICA 
ALZATESTA E ALZAPIEDI 
CON REGOLATORI RIGIDITÀ 


x 


borazione fra i Musei civici 
di Storia naturale e di Sto- 
ria e arte, dopo il successo 
suscitato in città e stata ri- 
chiesta da altri musei. La 
prossima tappa sarà proprio 
a Gorizia, in primavera. Pa- 
rallelamente continua l’atti- 
vità di ricerca svolta dal Mu- 
seo di storia naturale, con 


nuove ricerche sugli orsi che 
frequentavano le cavità del 
Carso, anche in collaborazio: 
ne con studiosi di vari Paes! 
d'Europa. Le dimostrazioni 
di Giuliano Bastiani sono 
state seguite con attenzione 
e gradite dai giovani scolar! 
delle elementari (nella foto 
Lasorte). 


% 


Una corona d'alloro in ricordo di Eugenio Curiel 


In occasione del 53.0 anniversario della morte di Eugenio Curiel, una corona 
osta, a cura dell’amministrazione municipale, davanti 

, nel Parco della Rimembranza, il sacrificio dell’antifascista 
triestino. Alla cerimonia (nella foto di Sterle), ha partecipato l'assessore 
delegato Franco Degrassi in rappresentanza del Comune. 


LATTICE 


MATERASSO 
IN LATTICE 


8 ZONE 


DIFFERENZIATE 


prezzo listino I 845 000 


prezzo listino L, 400-000” 


TOT. L. 1.215-000 
TUTTO A L. 699.000 


VENI 


‘Alzatesta În posizione: 
favorisce il relax. 


Li 
È Alzatesta e alzapiedì: possono 
essere utilizzati simultaneamente, 
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\ARCHEOLOGIA Ravenna ospita, da domenica primo marzo, la grande mostra «Kemet» 


(Prima che spuntassero le piramidi 


i che || lungo e in largo la pittura romani dalle origini all’età 
i del || bizantina, è promossa dal Meeting per l’amicizia tra i 
azio: || popoli. SEA } : A 
a esi Opere come il «Ritratto di fornaio con signora», «La 
zioni || giovane poetessa», la «Vittoria con tripode» la «Venere 
sono || che si toglie il sandalo» o la «Caccia ai Pigmei» sono già 
sione || State riprodotte e ammirate migliaia di volte. Questa 
olari (| mostra, in realtà, vuole andare molto più in là. Affian- 
foto (| cando alle opere più famose, prodotte dall’età repubbli- 


no mai visto. 


Angela Donati, Pier Giovanni Guzzo, 


larmente fruttuoso tra il 1983 e il 1993. 


n 


«Romana pictura» racconta 
luci e ombre dell'antichità 


|| RIMINI Si intitolerà «Romana pictura». E terrà banco a 
Rimini, nei Palazzi dell’Arengo e del Podestà, dal 28 
marzo fino al 30 agosto. La mostra, che esplorerà in 


cana fino ai momenti di massimo splendore dell’Impe- 
ro, quelle che la maggior parte delle persone non han- 


Con questa AA rassegna, i coordinatori scientifici 

I Paolo Liverani, 
Rita Paris, Carla Salvetti e Valeria Sampaolo, diretti 
da Fabrizio Bisconti, vogliono fare il punto sulla pittu- 
ra romana nel modo più ampio e circostanziato possibi- 
le. Le opere arriveranno in prestito da prestigiose colle- 
zioni come la Biblioteca Apostolica Vaticana, il Museo 
Bizantino di Salonicco e quelli di Pompei-Ercolano. 


Cercando lungo le rive dell'Adige 
la grandezza perduta di Este 


ESTE Nel primo millennio a. C., Este e Montagnana era- 
no i centri dominanti di un sistema territoriale organiz- 
zato gerarchicamente sia dal punto di vista politico che 
economico. Entrambi erano affacciati sulle rive del- 
l'Adige, che ne costituiva il centro vitale e il punto di 
collegamento. E proprio i ritrovamenti di quell’antica 
civiltà costituiscono il nucleo di una mostra, che reste- 
rà aperta a Este fino al febbraio dell’anno prossimo. 
«...Presso l’Adige ridente...», questo il titolo della mo- 
stra aperta al Museo Nazionale Atestino di Este, propo- 
ne i ritrovamenti archeologici effettuati in zona. In par- 
ticolare, i pezzi provenienti dal cortile della Casa di Ri- 
covero, un’area archeologica diventata famosa già nel 
secolo scorso, dove è stato effettuato uno scavo partico- 


I risultati degli scavi più recenti consentono di rico- 
struire la monumentalità della necropoli, organizzata 
in tumuli di struttura e dimensione diversa, secondo le 
varie fasi di utilizzo, che vanno dall'VIII al II secolo a. 


RAVENNA — «Ke- 

met: alle sor- 

genti del tem- 

po. L'antico 

Egitto dalla 

preistoria alle 

piramidi»: con 

questa mostra, 

che l’Associa- 

zione Meeting 

di Rimini (al- 
lontanandosi, 

non di molto, 

dalla sede dei 

suoi tradiziona- 

li appuntamen- 

ti annuali) 

apre a Raven- 

na da domeni- 

ca primo marzo fino all’8 
giugno (Museo Nazionale 
nel complesso benedettino 
di San Vitale), continua il 
«bombardamento» sulla ter- 
ra dei Faraoni, a cui da 
tempo siamo sottoposti. 
Grandi vendite dei romanzi 
di Christian Jacq, fioritura 
di un'abbondante manuali- 
stica, successo di mostre 
temporanee (come questa) 
e di riordinamenti museali, 
flussi incessanti di turisti 
malgrado la minaccia del 
terrorismo: ora con «Ke- 
met» (che significa «terra 
nera», un’allusione all’am- 
biente fisico del grande Pae- 
se bagnato dal Nilo) si risa- 
le alle origini, alle più remo- 
te fasi di formazione di una 
civiltà che ha mantenuto 
per millenni una posizione 
dominante. 

Il fenomeno che la mo- 
stra documenta è impressio- 
nante: attorno al 3000 a.C., 
in pochi decenni l’Egitto 
passa dal Neolitico a una 
fase pienamente storica (ca- 
ratterizzata cioè dalla rile- 
vante presenza di testimo- 
nianze scritte), compiendo 
un percorso che altrove è 
durato millenni. Gli studio- 
si hanno a lungo pensato di 


LIBRI Battello pubblica «Piloti Graziano e Valentino Rossi» 


Metafisica in motocicletta 


Da dove Vensono e chi sono Valenti- 
no Rossi (nella foto, da bambino) e 
suo padre Graziano? Tra il rombo del- 
le moto e le Lazio della letteratura, 
lo raccontano Franco Bertini e Rober- 
to Bertinetti nel libro «Piloti Grazia- 
no e Valentino Rossi. Vita avventure 
opinioni» stampato da Battello, che 
| verrà distribuito nelle edicole e nelle 
| librerie a giorni. 

| L'infanzia e 
| la storia di un 


com. eff. 


Vita, avventure, opinioni di e su un campione 


venson e altri illustri nomi. 

Il risultato, osserva Edmondo Ber- 
selli nell’introduzione, è un libro do- 
ve due piloti corrono sulle loro moto 
di fronte a spettatori particolari: «Da 
arte la benzina, i fumi di scari- 
co, dall’altra commenti stilizzati, sot- 
tolineature non richieste ma dotate 
di una loro inopinata necessità. Per- 
chè un pilota è quasi un’entità metafi- 


una 


sica, una pura 


adre e di un 

glio un po’ 
speciali vengo- 
no narrate dai 
due autori, en- 
trambi pesare- 
si, attraverso 
testi di Leopar- 
di, Calvino, Le- 
vi, Sterne, Kon- 
rad, Shakespe- 
are, Soriano, 
| Kundera, Ste- 


, 
î 
- ho assomiglia a 
3 tuella dei piccoli 
7 monaci buddisti. Una noia incredibile, fra 


lircuiti e meccanici, motori in tutte le sal- 
Ne, dai go-kart alle minimoto, senza anco- 
i “a sapere chiaramente se sarebbe davvero 
"| liuscito a fare il pilota. Il tutto in attesa 
lell’illuminazione, proprio come i giovani 
“onzi. Meno male che l'illuminazione è ar- 
ìvata. E anche presto. Quando aveva quat- 
ordici anni mi sono accorto che correre gli 
liaceva, racconta il padre Graziano. Se Va- 
entino avesse deciso di fare il ragioniere, 
raziano si sarebbe trovato spiazzato. 
Chiamato per un consulto sull'infanzia 
ln po’ particolare e monomaniacale di Va- 
®ntino, John Locke rassicurò tutti citandi 


astrazione, 
qualcosa di in- 
definibile, sin- 
tetizzato die- 
tro una tuta e 
‘un casco». 

Per gentile 
concessione 
della casa edi- 
trice Battello 
| anticipiamo al- 
cune agine 
del bro n 


i suoi «Pensieri 
sull’educazione»: 
«Gli oggetti che 
formano i deside- 


ri dei bambini diventano gli ausiliari della 
virtù non appena l’esperienza insegna che 
le cose che piacciono appartengono e sono 
riservate soltanto a coloro che vivono in 
stato di grazia». Meglio così. 

Siamo agli inizi del 1998, il circuito è 
quello di Magione, provincia di Perugia. 
Un certo Rossi Valentino, di anni quattor- 
dici, da Tavullia, provincia di Pesaro e Ur- 
bino, debutta in una gara in vista del cam- 
pionato esordienti su una Cagiva 125. 
Pronti, via. Alla prima curva Rossi Valenti- 
no è già per terra. Cominciamo bene (...). 


Franco Bertini 
Roberto Bertinetti 


poter spiegare tale accelera- 
zione con un apporto ester- 
no di nuove genti («new ra- 
ce») piombate a sconvolgere 
questa terra quieta e ferti- 
le, promuovendo la riunifi- 
cazione dell’Alto e del Bas- 
so Egitto e l'avvio della pri- 
ma dinastia, con cui si ini- 
zia l'Antico regno. In mo- 
stra vedremo il calco della 
«tavolozza di Narmer» (il 
preziosissimo originale in 
scisto verde è rimasto al 
Museo del Cairo): nei rilie- 
vi che la decorano, il re Nar- 
mer, che della prima dina- 
stia è il fonda- 
tore, è raffigu- 
rato più volte |. 
davanti a ne- 
mici sopraf- 
fatti, ma an- 
che insieme a | 
vessilliferi 
che recano 
motivi araldi- 
ci, indicanti 
forse gruppi | 
di regioni di- | 
verse. Il pez- 
zo, che risale 
al 3100 circa 
a.C., era sta- | 
to interpreta- 
to come com- 
memorazione | 


22 IN GALLERIA 


TRIESTE Cinque anni fa il 
raffinato e colto artista ita- 
lo-belga Lorenzo Gatti 
sponeva allo Studio 
«Tommaseo» una serie di 
opere che egli identificava 
attraverso un neologismo: 
«insonnometrie». Recente- 
mente la mente speculativa 
del pittore — che si avvale 
di una tecnica sicura e col- 
laudata che consente dei 
suggestivi chiaroscuri e un 
intenso effetto di profondi- 
tà molto evidente a distan- 
za —ha ideato un altro neo- 
logismo: «fagocitosi», per 
definire esempi di architet- 
ture reinventate sulla scor- 
ta di progetti di Van de Vel- 
de, Sartoris, Mallet Ste- 
vens. O meglio, come egli 
stesso afferma, contamina- 
te con il pennello per so- 
spendere e frammentarne 
la rappresentazione attra- 
verso un'indagine scompo- 
sitiva che consente di ripen- 
sarle operando una com- 
plessa messa a fuoco. 

La mostra è scaturita in- 
telligentemente in due ap- 
puntamenti: nel primo, in- 
titolato «Intima», sono 
comparsi gli schizzi prepa- 
ratori realizzati su masoni- 
te e lavagna e alcune prove 
tridimensionali delle opere 
finite. Quest'ultime, realiz- 
zate nel formato abituale 
(em 50x120) con terre lega- 
te da un «medium» acrili- 
co, compongono invece il se- 
condo allestimento, intito- 
lato «Abusiva» e visitabile 
fino al 19 marzo. Nei due 
allestimenti il razionali- 
smo, stile architettonico 
prediletto da Gatti «... per- 
ché è come un amore scetti- 
co, capace di potersi artico- 
lare infinitamente sul con- 
cetto di razionalità... », si 


| stempera attraverso la fan- 


tasia dell’artista e si modi- 
fica grazie a una vena poe- 
tica che silenziosamente in- 
vade le architetture. 


della riunificazione del Pae- 
se. 

Ma la mostra, realizzata 
da un qualificatissimo comi- 
tato internazionale (coordi- 
nato da Anna Maria Dona- 
doni Roveri, direttrice del 
Museo Egizio di Torino), do- 
cumenta, invece, sulla base 
delle ricerche più recenti, 
che vi fu una continuità fi- 
nora insospettata fra fasi 
predinastiche e fasi dinasti- 
che. Si sta definendo il pro- 
filo di una sorta di «Dina- 
stia Zero», antecedente ri- 
spetto all’Antico regno, in 
cui si avvia 
non solo l’uni- 
ficazione del- 
l'Egitto, ma 
anche una si- 


cine culture 
dell’Africa e 
dell'Asia. Si è 
osservato che 
le culture neo- 
litiche del Pa- 
ese (amratia- 
na, badaria- 
na, gerzeana) 
anticipano 
sia nell’attivi- 
tà agricola 


Sulle tracce della «Dinastia Zero», che mise le basi del grande Egitto 


(resti di derra- 
te), sia nella 
cultura mate- 
riale (vasella- 
me, ecc.) aspet- 
ti che poi ritro- 
veremo  nel- 
l'Egitto dinasti- 
co. Non sem- 
bra, quindi, 
che sia stato 
decisivo il mo- 
mento di Nar- 
mer, né, soprat- 
tutto, che sia 
stato necessa- 
rio l'apporto di 
genti esterne, 
Anche per le fa- 
si più antiche, «la storia egi- 
zia è stata riportata in Egit- 
to» come scrive Sergio Do- 
nadoni nell’introduzione al 
catalogo, edito da Electa. 
Uno dei siti più significa- 
tivi per le fasi predinasti- 
che è Nagada, sulla riva si- 
nistra del Nilo, 30 chilome- 
tri circa a nord di Luxor. È 
una civiltà che si evolve fra 
3900 e 3200 circa a.C. Ve- 
dremo in mostra vasi di va- 
rie fogge e colori (fra cui 
uno in forma di uccello), 
modelli di imbarcazioni di 
terracotta, tavolozze di ar- 
desia, statuette di uomini 
barbuti, amuleti costituiti 
da placchette intagliate. È 
da ricordare che verso il 
3350 a.C. compare ad Abi- 
do la scrittura, più o meno 
contemporaneamente al ve- 
rificarsi dello stesso feno- 
meno in Mesopotamia. 
Ampio spazio è concesso, 
dopo la «Dinastia Zero», al- 
l’Antico regno, la fase cioè 
(2600-2200 a.C. circa) che 
comprende la IV dinastia, 
quella delle piramidi; la fa- 
se, soprattutto, in cui l’Egit- 
to raggiunge il suo assetto 
definitivo, sotto il potere 
dei faraoni (benché questi, 
inizialmente, non si chiami- 


in piccoro 25 


La statua di Ipi, il «musicante di corte» dell'Antico regno. 
A sinistra, un modello di macinatrice di grano realizzato 
in calcare dipinto. Sotto, la testa di un alto funzionario. 


no ancora così). Anche nel- 
le arti figurative si fissano 
schemi iconografici che, 
pur con varianti stilistiche, 
resteranno immutati per 
millenni: la figura in piedi 
in atto di avanzare (con il 
piede sinistro portato in 
avanti), esemplificata in 
mostra, fra l’altro, dalla sta- 
tua del «musicante di cor- 
te» Ipi, della V dinastia; la 
figura seduta, esemplifica- 
ta a sua volta dalla statua 
«arcaica» (III dinastia) di 
un funzionario dalla lunga 
gonna; la figura dello scri- 
ba inginocchiato, di cui qui 
si documenta l'ampia diffu- 
sione. Oltre alla scultura a 
tutto tondo, anche il basso- 
rilievo raggiunge in questa 
fase soluzioni praticamente 
definitive, come la caratte- 
ristica integrazione fra rap- 
presentazione frontale e 
rappresentazione di profi- 
lo: lo si può constatare nei 


rilievi rinvenuti (in prossi- 
mità della celebre piramide 
«a gradoni» di Gioser a Saq- 
qara) nella tomba di un per- 
sonaggio della IV dinastia 
(2600 circa a.C.), Mecen, 
che l'iscrizione geroglifica 
designa come capo dei cac- 
ciatori, guardia del deserto, 
amministratore dei possedi- 
menti reali. 

La mostra offre ‘anche 
qualche «flash» sul lungo 
perdurare di certi temi nel- 
le epoche successive all’An- 
tico regno. Ecco, per esem- 
pio, un re della XX Dina- 
stia (1195-1075 a.C.) che 
avanza tenendo per i capel- 
li un prigioniero: siamo nel- 
l'ambito della tradizione, 
un po’ brutale, dell’abbatti- 
mento dei nemici da parte 
del sovrano che ricorre nel- 
l’arte ufficiale, con partico- 
lare insistenza, fin dalle 
prime dinastie. 

Sergio Rinaldi Tufi 


Due installazioni di Lorenzo Gatti a Trieste 


Architettura, testa e cuore 


«Intima» e «Abusiva»: la ragione si fa poesia 


,La Galleria. «Carte- 
sius» propone, invece, fino 
al 5 marzo un'interessante 
rassegna dedicata al pitto- 
re triestino Federico Ri- 

hi (1908-1987). Sfilano 
ra i contrasti cromatici 
ora brillanti ora sensuali, 
sostenuti da un segno im- 
portante, che rappre- 
sentò fino all'ultimo la 
cifra inesauribile del- 
l'artista, i personaggi 
e è sogni inventati 
Righi nella sua lunga 
vita di autodidatta ric- 
co di talento, în parti- 
colare fra gli anni Ses- 
santa e Ottanta. 

Nelle incisioni, alcu- 
ne acquerellate, tecni- 
ca in cui l'artistica | 
sImpegnò intensamen- 
te, che TORpr E Gano \ 
la metà delle opere 
esposte, nei guazzi, ne- 
gli acquerelli e nelle | 
tempere, incontriamo 
‘a «coppia», un lui e 
una lei abbigliati so- 
briamente da antichi 
romani, la sinuosa e 
quasi pitonesca «Ro- 
mana», che testimonia- 
no il periodo vissuto 
da Righi nella capita- 
le, successivamente alle 
esperienze parigina e sviz- 
zera. Agli incontri avvenu- 
ti a Roma si riferiscono an- 


che alcune litografie dell’« - 


rs amandi» realizzate nel 
‘70 per l'editore Roten di 
Baltimora, così come i piffe- 
rai, rielaborazione degli 
zampognari del Centro Ita- 


lia. Gli aquiloni, gli arlec- 
chini, i Pierrot, un satiro, 
il bel bozzetto per un qua- 
dro dedicato al femmini- 
smo, qualche nudo e lo 
schizzo a carboncino per 
un’opera destinata all’Uni- 
cef c'introducono nel mon- 
do agrodolce di Righi, in 


cui ironia, poesia, memo- 
ria e polvere di palcosceni- 
co si mischiano con effetto 
quasi incandescente. 
Rinchiuso nel suo mon- 
do lirico, contadino e priva- 
to, risulta invece il pittore 
Guido Tavagnacco (nel- 
la foto, un’opera) nato a 
Moimacco nel Cividalese 


nel 1920 e scomparso a 
Udine nel 1990. Ne sono te- 
stimonianza gli eleganti va- 
si di fiori intrisi di luce, 
rappresentati ad acquerel- 
lo in modo tradizionale o 
più sintetico: due maniere 
queste che connotano la mo- 
stra dedicata al pittore 
friulano negli spazi del- 
la galleria «Rettori 
Tribbio 2» ancora og- 
gi. Vi compaiono una 
trentina di opere realiz- 
zate dagli anni Sessan- 
ta al 1990. 

Testimonianza molto 
valida della sua attivi- 
tà, svolta ininterrotta- 
mente per mezzo secolo 
dopo gli studi artistici 
e Venezia e affiancata 
dall’insegnamento, so- 
no anche i ritratti. Tra 
questi emerge per liri- 
smo e trasparenza l’af- 
fascinante autoritratto 
giocato sui toni dell’az- 
ZUrro. 

Espone fino al 2 mar- 
zo, nella Saletta del- 
PAlbo Pretorio, Mau- 
ro Likar. Tema prefe- 
rito della sua pittura è 
l’immagine maschile, 
colta soprattutto nel- 
l’età tenera dell'infanzia e 
dell’adolescenza. Per tale 
rappresentazione il pittore 
si serve di un cromatismo 
sgargiante e contrastato 
con cui opera principal- 
mente sulla base di imma- 
gini fotografiche, di cui è 
autore egli stesso. 

Vortici sensuali e oscuri 


come viscere, espressi nella 
grande dimensione, sono 
visibili fino al 12 marzo al- 
l'Hotel Savoia Excel- 
sior. Rappresentano la ri- 
cerca di Bruna De Fabris 
intitolata «Eros e Thana- 
tos» e accompagnata dalle 
poesia di Liliana Visintin. 
Il giovane Viviano di 
Bella di San Vito al Ta- 
gliamento propone fino al 
28 febbraio all’«Art Galle- 
ry» una fresca sequenza di 
acrilici realizzati a pennel- 
lo e a spruzzo su tela e le- 
gno. In essi la natura, inte- 


\sa come gioia di vivere e 


trionfo cromatico, viene sin- 
tetizzata attraverso un’ac- 
curata sinergia di colori a 
descrivere i campi di gra- 
no, di papaveri e di fori 
che, immaginiamo, fanno 
parte della sua esperienza 
quotidiana. 

Il colore, steso con gesto 
vicino alla poetica espres- 
sionista con rimandi quasi 
fauve, è protagonista an- 
che delle opere realizzate 
con tecnica mista di Silva- 
no Clavora, esposte fino 
al 28 febbraio al Caffè 
«Stella Polare». «Ed è su- 
bito Carnevale» s'intitola 
la mostra allestita da Lo- 
dovico Zabotto all’Anti- 
ca Trattoria «Al Buiese» 
di San Giacomo: clown che 
suonano e recitano rappre- 
sentano il tema un po trop- 
po ovvio, anche nello stile, 
della rassegna. Infine Die- 
go Collarini presenta, an- 
cora oggi, la sua prima per- 
sonale alla Galleria «Il Co- 
riandolo» ‘di via Udine. 
Molteplici stili e tecniche, 
olio e acrilico su tavola, te- 
la e. sughero, convergono 
nella mostra, condotta con 
delicatezza e passione dal 
giovane artista triestino, 
che ha iniziato i primi pas- 
si nel mondo della pittura 
a Parigi e a Torino. 

Marianna Accerboni 


26. ipiccoro 


CULTURA E SPETTACOLI 


Quest'anno, al Festival di 
Sanremo, le sedicenni pian- 
gono per i Backstreet Boys. 
Scene di delirio, ieri, dentro 
il Teatro Ariston (poco dopo 
le 22, quando i cinque ra- 


gazzotti hanno eseguito 
«All I have to give» e «As 
long as you love me») e nelle 
vie della Città dei fiori, pra- 
ticamente per tutta la gior- 
nata. Scene identiche a 
quelle allestite, nelle passa- 
te edizioni, per altre star 
straniere (Duran Duran, 
Take That...). Tutta gente 
che di solito dura un anno e 
via: urletti, titoloni sui gior- 
nali, paragoni imbarazzan- 
ti e sotto a chi tocca l’anno 
dopo. 

In Albania, invece, dove 
avrebbero altri motivi per 
piangere, le agenzie di stam- 
pa ci informano che stanno 
tutti attaccati al televisore 
per sognare ancora una vol- 
ta l’Italia delle luci e dei 
sorrisi, delle canzoni e del 
benessere che poi non c'è 
mai, quando si passa 
l'Adriatico per finire in 
qualche campo di accoglien- 
za. Un’emittente privata di 
Tirana quest'anno trasmet- 
te per la prima volta il Fe- 
stival in diretta: ruba il se- 
gnale alla Rai e molto sem- 
plicemente se lo ripete, in- 
farcito di messaggi pubblici- 
tari. Per tutti gli altri, ba- 
sta un'antenna parabolica 
e Sanremo è come averlo in 
casa. Come ogni anno. A 
coltivare il sogno di un'Ita- 
lia che esiste solo în televi- 
sione. 

E in televisione, dove sen- 
nò, ieri sera si è celebrata 
la terza serata del Festival. 
Raimondo Vianello sa di 
aver azzeccato la chiave giu- 
sta, e ovviamente non la 
molla. Gigioneggia con la 
splendida Herzigova, lui fa 


Mentre un inconveniente tecnico ha disturbato nella terza serata la canzone della Necp 


Tutti a scuola di somiglianze 


E stasera verrà proclamato il vincitore delle nuove proposte 


SANREMO Sarà dedicata alle «nuove proposte» la sera- 
ta di oggi del Festival di Sanremo, che decreterà i 
tre giovani che accederanno alla finale di domani. 
Ciascuno dei concorrenti sarà accompagnato sul 
palco da un campione: i «Percentonetto» da Ron, Li- 
sa da Niccolò Fabi, i «Luciferme» da Sergio Caputo, 
Paola Folli da Enzo Jannacci, Serena C. da Alex Ba- 
roni, Luca Sepe da Spagna, Nitti e Agnello da An- 
drea Mingardi, Eramo e Passavanti dagli Avion Tra- 
vel, Alessandro Pitoni da Paola Turci, Liliana Tam- 
beri dalla Nuova compagnia di canto popolare, Co- 
sta da Antonella Ruggiero, Annalisa Minetti da Pao- 
la e Chiara, Federico Stragà da Silvia Salemi, i Ta- 
glia 42 da Mango. 


le è riservato alla premiazione dei vincitori. 

Da segnalare che oggi Veronica Pivetti avrà la co- 
da proprio come un coccodrillo. Lo rivela Gai Mat- 
tiolo, lo stilista che ha scelto di «vestirla» in occasio- 
ne del Festival. «Veronica - ha detto lo stilista - in- 
dosserà tre abiti sul tema degli animali: da cocco- 
drillo, da zebra, da ghepardo. E perchè colpisca nel 
segno il HO che vogliamo dare, ha detto an- 
cora Mattiolo, gli abiti saranno forniti di vistosa co- 
da, tozza da coccodrillo nel primo caso, affilata sot- 
tile da felino nel terzo». 

Teri il filo conduttore era il metallo: «Oro in omag- 
gio alla preziosità di Sanremo, argento per citare la 
‘pelle candida di Veronica, piombo a sottolineare la 


Di spicco È i ospiti 
stranieri: Ricky Martin 
che canterà la «Copa de 
la vida», gli ex Led Zep- 
pellin Page and Plant 
che eseguiranno «Most 
high» e Celine Dion che 
canterà «The reason» e 
il tema di «Titanic» «My 
heart will go on». Il fina- 


il galante cascamorto, lei lo 
mette a tacere dicendogli 
«Raimondo, ho saputo che 
lei ci prova con tutte le sue 
colleghe: non è bello». Vero- 
nica Pivetti sta al gioco e or- 
mai regge bene la comme- 
dia. 

E’ vero: il Festival, que- 
st’anno, sono loro tre. A di- 
mostrazione, semmai ce ne 
fosse stato ancora bisogno, 
del fatto che non di rasse- 
gna musicale sì tratta, ma 
di grande esagerato protei- 
forme evento televisivo, co- 
struito dalla televisione per 
la televisione (vedi il caso 
Fede). E allora becchiamoci 
quelli che dell’amata-odia- 
ta scatola sono î grandi pro- 
fessionisti. Raimondo in 
primis. 

Sul fronte dei cantanti, 
vanno in scena i replicanti, 
i cosiddetti cloni. Si è parla- 
to molto di Spagna che con- 
tinua a rifare sempre la 
stessa canzone: quella di 


quest'anno, «E che mai sa- 
rà», somiglia da pazzi a 
quella di qualche anno fa, 
«Gente come noi», che a sua 
volta sembrava copiata da 
un vecchio successo degli 
Wham, «Last Christmas». 
Lei si difende così: «Esisto- 
no delle concatenazioni ar- 


moniche che caratterizzano 
lo stile di un compositore e 
uesto può determinare l’af- 
inità: di certe sue composi- 
oe Sarà. di affi 
proposito di affinità. 
L'inizio Li brano della 
Nuova compagnia di canto 
popolare (che ieri sera è sta- 


Pioggia di polemiche dopo il falso scoop sull’arresto di Iva Zanicchi 


Caro Fede, e ora chi ti crede più? 


Lui ribatte: volevo fare una provocazione sull’informazione 


SANREMO «La mia voleva esse- 
re una provocazione sul mo- 
do di fare informazione, 
non una provocazione sulla 
politica o sulla giustizia 
che ritengo cose ben più se- 
rie e sulle quali non mi pro- 
nuncio». Fede (qui accanto) 
spiega così la messinscena 
tv del finto arresto di Iva 
Zanicchi (nella foto a de- 
stra) su «Fax Facsimile». 
«Volevo vedere che riscon- 
tro avrebbe avuto sui gior- 
nali - ha proseguito - che ti- 
po di dibattito sull'informa- 
zione si sarebbe aperto». Fe- 
de accetta tutte le critiche, 
un po’ meno quelle che gli 
arrivano dai colleghi di Me- 
diaset Lamberto Sposini e 
Cesara Buonamici: «Il buo- 
nsenso li avrebbe dovuti far 
parlare: in modo diverso, 
siamo nella stessa azien- 
da». 

Fede non vuole però com- 
mentare le dichiarazioni - 
anche queste negative - di 
Enrico Mentana: «Non vo- 
glio nemmeno leggerle per 
non riaprire una vecchia di- 
sputa. Ieri ero solo un ospi- 
te di Canale 5. Non ho alcu- 
na aspirazione nè economi- 


w 


ca nè professionale su quel- 
la rete, nè tantomeno mi in- 
teressa diventare direttore 
del Tg5. Un mese fa Costan- 
zo mi ha proposto di fare 
questo programma e io ho 
accettato. L'idea del finto 
arresto, poi, è venuta ieri 
agli autori, io stesso prima 
non ne sapevo niente». Fede 
è poco preoccupato del pro- 
cedimento disciplinare aper- 
to nei suoi confronti dagli 
Ordini dei giornalisti della 


Aldo Busi: il mio turpiloquio 


è sempre molto ponderato 


Lombardia e del Lazio. 
«Vorrà dire che farò compa- 
gnia a D'Alema», ha com- 
mentato. 

Giudizi pacati ma una 
bocciatura senza appello: 
da Sanremo, protagonisti e 
dirigenti Rai legati al Festi- 
val criticano il finto arresto 
messo în scena da Fede. Per 
Mario Maffucci, capostrut- 
tura di Raiuno responsabi- 
le del Festival, «c'è da chie- 
dersi cosa farà il direttore 


Sandra: «Ralmondo 


del Tig4 quando avrà il com- 
pito di raccontare vicende 
analoghe a quella di ieri: te- 
mo che sarà costretto a dire 
stavolta è vero”». 

Per Maro «scomodare 
Orson Welles è forse esage- 
rato: l’idea di ricorrere agli 
scenari giudiziari è forse 
meno fantasiosa della legge- 
rezza-horror che portò Wel- 
les a inventare tanti anni 
fa l'invasione degli extrater- 
restri». 

Piero Chiambretti si do- 
manda «se un direttore di 
un tg mette in atto una di- 
retta di quel tipo, curata co- 
sì bene, cosa potrà pensare 
la gente quando lo vedrà in 
onda. Fede è stato molto 
bravo, tanto è vero che la 
EEE gli ha creduto, ma poi 

a protestato. E se st tratta- 
va di un tentativo dî distur- 
bo del Festival, debbo dire 
che i numeri dicono che il 
tentativo ha colpito solo a 
metà, Il Festival è stato mol- 
to più scherzoso di Fede». 

iù decisa la critica di 
Nino D'Angelo: «E stata 
una vergogna. Non è giusto 
fare spettacolo in quel mo- 
do. E° come se, per alzare 
l'ascolto, noi al Dopofesti- 


accusa 


la fatica e la tensione» 


SANREMO Il turpiloquio usato da Aldo Busi nel Dopofesti- 
val tiene banco a Sanremo tra i commenti del «giorno 
dopo». C'è spazio anche per una valutazione della pri- 
ma ARA del programma guidato quest'anno da Pie- 
ro Chiambretti, che ha raccolto ascolti così alti da sor- 
prendere gli stessi autori. «Se dico le parolacce, è per- 
chè le dico. Se non le dico non mi chiamano più», ha 
detto Busi per giustificare le sue performance. nun 
paio di occasioni l’intellettuale ha utilizzato il turpilo- 
luio, una per tutti: per approfondire concetti sull’età 
«mia madre dice che a cinquant’anni credi di TRES 
giare e invece ti caghi addosso»). «Ogni parola che io di- 
co - ha detto - è ponderata. Basta con questa mistica 
piccolo borghese di condanna del UNTER La mia è 
un'operazione culturale: attraverso le parolacce risco- 
ro i dialetti che sono un 


‘ande patrimonio del nostro 

nese». Busi ha spiegato che i suoi interventi al Dopofe- 
stival avvengono su richiesta di Chiambretti: «E° lui 
‘che apre il mio microfono. Io non ho possibilità di inte- 
ragire». 


SANREMO Raimondo Vianello comincia ad accusare la ten- 
sione e le fatiche della conduzione di Sanremo ’98, Il set- 
tantacinquenne presentatore fatica a recuperare di not- 
te le forze che spende nell’interminabile serie di impe- 
gni del giorno. A questo si aggiunge la tensione, che gli 
impedisce di dormire nel modo consueto. «E? vero, come 
Ie - ha detto Sandra Mondaini a Sanremo per segui- 
re il marito, ma in un albergo diverso e con pochi mo- 
menti di contatto peronzIe - sono un po’ preoccupata 

er la stanchezza di Raimondo, So che lui quando è teso 
‘atica ad addormentarsi. So però che Raimondo ce la fa- 
rà senza problemi. Anche a Milano gli capita di non ripo- 
sar bene a volte e non vorrei che questo mio cruccio di- 
venti l'ennesimo caso del festival». La Mondaini svela 
anche un retroscena della partecipazione di Vianello al 
festival: «Mi ha detto che ci sono troppe poche prove, per 
que non tutto sul palco va come lui sperava. Raimon- 

lo è abituato con me, ci capiamo al volo, è facile fare 
spettacolo. Forse dalla Rai si sarebbe aspettato la possi- 
bilità di curare meglio i suoi interventi». 


sua semplicità». Nei pri- 
mi due giorni, invece, si 
sono sviluppati i temi 
dei fiori e dei pizzi. Lo 
stilista svela anche qua- 
le sarà il tema dell’ ulti- 
ma serata della Pivetti 
a Sanremo: «Si vestirà 
come una pietra prezio- 
sa». 


to ripetuto, perchè disturba- 
to nella prima versione da 
un inconveniente tecnico: 
era partito un nastro con la 
voce. registrata dell'attore 
Massimo Ceccherini) richia- 
ma fortemente «Mad about 
you», di Sting. 

«Canto per te» di Andrea 
Mingardi comincia con le 
stesse sognanti atmosfere 
di «Dune mosse», di Zucche- 
ro. Ma non è per questo che 
qUaano voleva squalificar- 
a: il fatto è che il cantante 
emiliano l'avrebbe già ese- 
guita in pubblico, nel corso 
di una crociera nell’autun- 
no scorso. «Magari mi cac- 
ciassero - ha ribattuto Min- 
gardi - avrei praticamente 
vinto il mio Festival di San- 
remo. C’era il mare, la sug- 
II delle isole dell’ 


igeo. Mi sono seduto a com- 
porre e a strimpellare la 
canzone. Se poi su quella 
nave c'erano dei turisti ar- 
mati di videocamera che 
l'hanno ripresa, io non pos- 


val avessimo detto: *Nino 
D'Angelo sta per morire». 
Provocatoria la presa di 
posizione di Aldo Busi ospi- 
te-opinionista del Dopofesti- 
val: «Fede è un comico, non 
un giornalista. Lo sanno 
tutti. Hanno anto benissi- 
mo a fare quel programma. 
’ stata una contromossa 
al Festival. Una contromos- 
sa; però, che ha dimostrato 
una debolezza di creatività 
rispetto al grande show- 
trash del Festival di Sanre- 
mo». È 
i Per Antonio Ricci, avver- 
sario storico di Emilio Fe- 
de, «è ingiusto accusare il 
direttore del Tg4 per lo spe- 
ciale dell’altra sera, dato 


che è l’unico caso in cui ha 
messo un cartello per spie- 
gare che cosa stava facen- 
do». 


DISCOTECA 


EL CUBO 


Località Camping Adria 
Ancarano (SL) 
Tel. 00386.609.622799 


Ingresso lire 15.000 
venerdì 27 febbraio 
SPETTACOLO HARD 


so farci niente. Comunque 
non credo siano riusciti a ri- 
trarre la versione definiti- 
va, dato che l'ho realizzata 
al ritorno dalla crociera». 
Ma torniamo al discorso 
delle somiglianze. Che dire 
allora di Paola e Chiara, 
vincitrici lo scorso anno fra 
i giovani, e quest'anno pron- 
tamente planate fra i sedi- 
centi campioni. La loro 
«Per te», riproposta ieri in 
apertura di serata, sembra 
un brano (minore) dei Cran- 
berries: pop melodico, con. i 
suoni e gli arrangiamenti 
giusti, roba alla moda e che 
ti rimane pure in testa. In- 
somma, si chiamassero, 
chessò, Paula and Claire e 
fossero nate a Seattle, po- 
trebbero anche sfondare. 


Magari supportate da un 
loo Da 


Fra i giovani, il discorso 
delle somiglianze è ancora 
più imbarazzante. Ogni ra- 
gazzo, ogni ragazza, ogni 
gruppo denuncia chiara- 
mente le proprie origini mu- 
sicali. Basta ascoltare una 
canzone e si capisce con che 
musica si sono cresciute 
queste che teoricamente do- 
vrebbero essere nuove propo- 
ste, e di nuovo in realtà han- 
no ben poco. Esempi: Costa 

aga il suo debito con Liga- 
De i toscani Luciferme 
non hanno timori reveren- 
ziali e puntano addirittura 
sugli U2 (ma qualcuno ha 
colto anche somiglianze con 
Bowie e Queen), la favorita 
Annalisa Minetti si ispira a 
Spagna e cita nel testo gli 
amori di Laura (Pausini), 
Federico Stragà nella sua 
«Siamo noi» cita già nel tito- 
lo, ma anche nella melodia, 
«La storia» di Francesco De 
Gregori. 
la storia del Festival 
di Sanremo. Sempre diver- 
sa, sempre uguale. 
Carlo Muscatello 


Per Ricci «lo scandalo 
non è Fede che finge l’arre- 
sto della Zanicchi, ma il 
Tg1 che mette gli applausi 
finti all’intervento della 
Bindi in ”Per tutta la vi- 
ta”». Il.padre di «Striscia» 
si domanda se «sia più vero 
Sanremo o l’arresto di Iva, 
che in fondo tutti noi auspi- 
cavamo. Se c'è un confine, è 
un confine ipocrita». 

Se Ricci non si sente «di 
buttare la croce addosso a 
Fede», tiene a precisare: «Io 
quel programma non lo 
avrei fatto». Il motivo non è 
deontologico («ma perchè, i 
giornalisti che hanno scrit- 
to dell’auricolare dell’Herzi- 
gova non hanno fatto fic- 
tion»), «ma perchè si imboc- 
ca il Roio di arrender- 
si a Sanremo. E° una cosa 
da non fare». 


New Mexico 


Via XXX Ottobre 4 
34122 TRIESTE 


Tel. 040/634185 


Antonella Ruggiero, ex Matia Bazar, la voce forse più 


bella di Sanremo ‘98. A sinistra, Mango conla sua partner | 


vocale Zenima 


ROMA Sono stati quasi tredi- 
ci milioni gli spettatori per 
la seconda serata del Festi- 
val di Sanremo 
(12.788.000, share del 
46,54%). Un risultato infe- 
riore a quello dello scorso 
anno, quando l’ascolto era 
stato 13.600.000 con 
uno share del 52,36. 

Successo per 
il dopo-Festi- 
val di Chiam- 
bretti (nella fo- 
to) e D'Angelo 
che ha fatto re- 
gistrare 
4.097.000 spet- 
tatori con pun- 
te superiori di 
oltre 7 milioni. 
La crescita rispetto alla 
prima puntata del dopo-Fe- 
stival dello scorso anno è 
di 1.700.000 spettatori. Su 
Canale 5 3.320.000 tele- 
spettatori hanno seguito lo 
speciale di Emilio Fede sul 
falso arresto di Iva Zanic- 
chi. 

Nel complesso la Rai si è 
aggiudicata il prime-time 
con 16.494.00 spettatori e 
il 57,44 di share contro 


Foca 


TL PICCOLO 
[IL PICCOLO 


me 
Ascolti: ha fatto meglio Chiambretti 


Meno telespettatori 
rispetto a Mike ‘97 


9.793.000 di Mediaset. Ra- || 


iuno ha raccolto nel prime- 
time 12.157.000 spettatori 


contro i 4.809.000 di Cana- |' 


le 5. 


Ottimo il risultato di | 


«Striscia la notizia» che, se- 
condo dati forniti da Me- 
diaset, ha sfiorato i 10 mi- 


lioni di spettatori, Bene an- || 
che la striscia || 
di Raiuno «Per- || 


chè Sanremo è 

Sanremo» 

(7.669.000). 
Una 


prime time (la 
fascia 
20,30-22,30) le 
proprie reti hanno totaliz- 
zato un ascolto medio di 
9.793.000 (share 34,10), 
«guadagnando 6 punti in 
più rispetto alla seconda 
serata del Festival di San- 
remo dello scorso anno». 
Infine Mediaset sottoli- 


nea l’ascolto di «Verissimo, | 
tutti i colori della cronaca» | 


su Canale 5: 2.860.000, 
share 26,51, record per 
questa edizione 97-98. 


@@ L'ARNONIA 


1-6-7-8 marzo 


nota | 
Mediaset sotto- | 
linea che nel | 


‘XIII STAGIONE DEL TEATRO IN TRI 
DIALETTO TRIESTINO TEATF 
Tl gruppo teatrale AMICI DI SAN GIOVANNI | ver 
presenta to 1 
«SOLO UN MINUTO» cena 

di Roberto Grenzi, regia di Giuliano Zannier 
27-28 febbraio Feriali ore 20.30 |) BIEV. 
Festivi 1630) 20.31 
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SPETTACOLI 


| TEATRO La goldoniana «Bottega del caftè», allestita da Gigi Dall’Aglio, in scena al Comunale di Monfalcone 
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rtner | 


n: 


dd 
bl 


o 
DS 
2a 
Do 


S-. 
= 
(o) 


1aca» 
.000, 
per | 


i. 


ÎTEATRO COMUNALE 


A. 


Domenica a Venezia 
Puskin all'opera 
con Rachmaninov 


VENEZIA Con la rappresen- 
tazione, domenica al Pa- 
laFenice di Venezia, dell’ 
opera «Il cavaliere Ava- 
ro» (1904) di Sergej Ra- 
chmaninov su libretto di 
Alexander Puskin, pren- 
dono il via le manifesta- 
zioni per il secondo cen- 
tenario della nascita del 
grande poeta russo, che 
PrOSeEiLEABLO in otto- 

re con un convegno, 
che si terrà a Roma e a 
Venezia, dedicato al «Pu- 
skin europeo». 

L’opera in un atto di 
Rachmaninov sarà abbi- 
nato a «Suor Angelica» 
di Puccini. 


= APPUNTAMENTI mme 
Si presenta «Teatralmente intrecci» 


Il Verdi a Gorizia 
con la «Cambialen 


TRIESTE Oggi e domani, alle 20.30, e domenica, alle 16.30, 
nel teatro di via Ananian per la stagione dell’Armonia, il 

ppo «Gli amici di San Giovanni» presenta la comme- 
dia iallo-rosa di Roberto Grenzi «Solo un minuto». Re- 


gia di Giuliano Zannier. 


Oggi alla discoteca «Tanahora» di via Costalunga 113, 


si esibirà il trio Magesty. 


Oggi, alle 11, nella Sala degli Stucchi della Cassa di Ri- 
sparmio di Trieste, sarà presentata la rassegna «Teatral- 
mente intrecci», promossa dalla Fondazione CRTrieste, 
dalla Contrada e dalla Cooperativa Bonawentura.. 

Oggi alle 22.15, al Cinema Ariston, anteprima di «Boo- 
gie Nights - L’altra Hollywood», di Paul 
son; con Burt Reynolds, Julianne Moore e Mark Wahl. 
berg (tre nomination agli Oscar). na 
affè San Marco, musica brasilia- 
na con la Banda Berimbau (Chiara Minca, voce; Romano 
Baldassi, basso e percussioni; Benny, 

f <Alla Vedetta» 
una serata musicale con i Soul Bandido 

Lunedì alle 21, al Teatro Miela, comincia il festival de- 
dicato al tango con il sestetto «Novitango 6» (prossimi ap- 
puntamenti: lunedì 9 e giovedì 12). 

UDINE Domani, all’Università; concerto del «Collegium 
Musicum» con Francesco Manara e Danilo Rossi. Dirige 


Domani, alle 21, al 


Domani alle 2 


Walter Themel. 


Mercoledì 4 marzo a Villa Trovatore di Cervignano, lo- 
calità Scodovacca, esibizione «unplugged» di Samuele 


Bersani. Tel. 0481/30464. 


GORIZIA Oggi, alle 20.30, all’Auditorium Bratuz si repli- 
ca «La cambiale di matrimonio» di R 
Martedì 3 marzo, alle 21, all’auditorium di via Roma, 
per gli «Incontri Jazz», concerto del Bill Bruford «Ear- 


thworks» Quartet.' 
PORDENONE O; 


«GIUSEPPE 
VERDI». Stagione lirica e di ballet- 
to 1997/98. «Manon» di Jules Mas- 
senet. Si è iniziata il 24 febbraio la 
prevendita. ‘ Martedì 3. marzo, ore 
20,30 (tuo A/B); giovedì 5 marzo, 
ore 20.30 (tumo C/A); domenica 8 
marzo, ore 16 (tumo G/G); mercoledì 
11 marzo, ore 20.30 (tumo B/F); sa- 
bato 14 marzo, ore 17 (turno S/S); 
giovedì 19 marzo, ore 20.30 (tumo, 
E/E); domenica 22 marzo, ore 16 (tur- 
ni D/D); mercoledì 25 marzo, ore 
20.30 (turno F/C). Biglietteria del Tea- 
tro Verdi. Orario: 9-12, 16-19. A Udi 
ne presso Acad, via Faedis 20, tel. 
0432/470918. 

«GIUSEPPE 


VERDI». Stagione lirica e di ballet- 
to 1997/98. Prolusione di Sergio Se- 


| galini a Manon. Lunedì 2 marzo, ore 


EATRO STABILE - 


18, Auditorium del Museo Revoltella. 


Ingresso libero. 

POLITEAMA 
ROSSETTI. Ore 20.30, Teatro Stabi- 
le del Veneto «La guerra» di C. Gol- 
doni, regia di Luigi Squarzina. In ab- 
bonamento: spettacolo 8 Giallo. Tur- 
no B. Durata 2 h.e.90'. 


i, alle 20.45, all’auditorium Concordia, 
va in scena «Il Milione» di e con Marco Paolini. 


è TEATRI E CINEMA 2r0nn 


TRIESTE 
TEATRO COMUNALE 


-. 


Cantante folk 
E' morta 
Dodi Moscati 


ROMA La cantante folk 
Dodi Moscati, 55 anni, è 
morta ieri pomeriggio a 
Roma a causa una 
emorragia celebrale. Fio- 
rentina, ma trapiantata 
a Roma, era anche musi- 
cista, autrice e giornali- 
sta musicale. Come can- 
tante aveva realizzato 
sette lp di musica popo- 
lare, uno come Sho 
con Ennio Morricone, 
tre cd come cantautrice 
di rock-blues, l’ultimo 
uscito a luglio ’97. Nel 
#18 vinse il «Premio Na- 
zionale del Paroliere», 
due anni dopo partecipò 
al «Premio Mena 


MONFALCONE Venezia non fa una 
gura nella «Bottega del caffè» 
lo Goldoni. Nei suoi campielli 


no uomini onesti come il «caffettiere» 
‘Ridolfo, ma alligna anche un sottobo- 
sco di figure assai meno limpide: bi- 
scazzieri che «segnano» le carte, balle- 
rine di incerta moralità, mercanti ca- ‘ 
paci d’impegnare al gioco perfino la 
dote della moglie, nobili in fuga sotto 
falso nome e sbirri travestiti da don- 


na, 


Una luce sinistra emana da questa 
commedia in cui trova esca ogni pette- 
golezzo e dove i tempi, scanditi dai 
prestiti a usura, culminano in un ar- 
resto in piazza. Un clima da tangento- 


poli settecentesca, che aveva 


nato Fassbinder, quando ancora baz- 
zicava il teatro, e lo aveva convinto a 
prepararne una riscrittura torbida- 
mente efficace. Ma anche preso alla 
lettera, come ha fatto ora il regista Gi- 


gi Dall’Aglio in un nuovo alle: 


to del testo, Goldoni non concede atte- 


bella fi- 
di Car- 
lavora- 


affasci- 


sstimen- 


nuanti ai suoi personaggi. Prodotta 
dal Teatro di Sardegna e da Emilia 
Romagna Teatro, questa nuova «Bot- 
tega» è andata in scena nei giorni 
scorsi. al Comunale di Monfalcone e 
sarà, dal 27 al 30 marzo, anche al 
«Nuovo» di Udine. 

Il più «nero» fra i personaggi è un 
certo Don Marzio, «gentiluomo napoli- 
tano» ma in realtà ficcanaso e pettego- 
lo, quanto solo sa esserlo una creatu- 

‘a d’invenzione. Così lo interpreta Pa- 
olo Bonacelli, che al personaggio rega- 
la tutta la sua bella stazza, i toni que- 
ruli della voce, l’infantile malagrazia 
di un bambino viziato da troppi caffè 
e troppi cioccolatini. Una specie di Pa- 
dre Ubu, ciacolone e nullafacente, a 
cui l’attore strizza continuamente l’oc- 
chio. Imparruccato e imbellettato 
Don Marzio staziona ai tavolini, pron- 
to ad esercitarsi, ove occorra, in un 
mattutino stretching, ma il più delle 
volte nello sport in cui è davvero im- 
battibile: la maldicenza. 


Paolo Bonacelli abile nello stretching, ma molto di più nella maldicenza 


Che non è mai calunnia, perché 
non ce n'è uno, fra quegli avventori, 
che non abbia un peccatuccio, un vi- 
zio, un marciume nascosto sotto la 
maschera o gli occhialini neri, assai 
di moda in questa Venezia senza tem- 
po, che ospita le più diverse etnie. Il 
cameriere Tra; Di 
dell’africano 
ziere Pandolfo veste alla turca, e da 
qualche contemporanea Balcania arri- 
va l’orchestrina che' per i due tempi 
dello spettacolo dà voce a un livido 
musical di laguna. 

Non promette meglio nemmeno il 
padrone del caffè, il Ridolfo bacchetto- 
ne di Eugenio Allegri, che si picca di 
far la predica a tutti e non perde mai 
l'occasione per una buona azione, ma 
che a un certo punto alla malassorti- 
ta coppia del giocatore David Sebasti 
e della sua mercuriale consorte San- 
dra Toffolatti, offre il conforto di certi 
«séparé» bui e discreti. Che il torbido 
del caffè abbia inghiottito anche lui? 


la ha la pelle scura 
‘odou Gueye, il biscaz- 


Roberto Canziani 


CINEMA Dopo il successo negli Usa, esce in Italia «La baia di Eva», opera prima di Kasi Lemmons 


Seducente melodramma afro-americano 


PRIME VISION 


lomas ler- 


‘chitarra e voce). 
di Prosecco propone 


Rossini. 


ROMA Esce nelle sale, redu- 
ce da un successo america- 
no imprevisto quanto tra- 
volgente «La baia di Eva» 
opera prima da regista dell’ 
attrice 34.enne, Kasi Lem- 
mons, che vanta anche 
chances all'Oscar, benchè 
in categorie «tecniche». 

In «La baia di Eva», sedu- 
cente melodramma afro- 
americano, racconta una 
storia di passioni familiari 
del profondo Sud nella 
Louisiana del 1962, dove 
troppe donne ronzano intor- 
no al capofamiglia Samuel 
Jackson (nella foto), recen- 


te vincitore dell'orso d’ar- 


gento a Berlino, 


«Quando scrivevo la sce- 
neggiatura - dice l’autrice - 
mi ero idealmente assegna- 
ta la parte della zia Mozel- 
le, che insegna la vita e il 
soprannaturale alla piccola 
Eva. Quando, però, ho di- 
retto il cortometraggio che 
è servito come banco di pro- 
va per passare alla regia, 
mi sono accorta che far be- 
ne i due mestieri non è per 
me e ho incontrato il mio 
personaggio nell’attrice 
Tebbi Morgan che ne ha fat- 
to un po’ Bette Davis e un 
po’ Blanche Dubois», 

«La cosa più sorprenden- 
te per il pubblico america- 


no - racconta Kasi Lem- 
mons, - è che il mio film 
parla di un mondo afro- 
americano benestante, tra- 
volto da problemi normali, 
come potrebbero capitare a 
tanti nostri vicini di casa. 
E° il fascino del mondo creo- 
lo, di una cultura dalle radi- 
ci antiche che non va iscrit= 
ta nella più recente tradi- 
zione del cinema di denun- 
cia dei registi di colore.Que- 
sto film è la storia di una fa- 
miglia che cerca di rimane- 
re unita. E a me piace pen- 
sare che il cimema afro-ame- 
ricano di oggi non si debba 
porre confini o farsi rinchiu- 
dere in un solo genere». 


Arrivano due film volutamente «di serie By: «Boogie Nights» e «Starship Troopers» 


Allarme alieni nelle notti «hard» 


Anderson e Verhoeven: registi che sfiorano il «trash» 


Dopo la gradita overdose di 
romanticismo proposta dal 
«Titanic» di Cameron, ecco 
in arrivo da Hollywood due 
film molto attesi che celebra- 
no invece gli istinti bassi, ci- 
nici, plebei del cinema, due 
film volutamente nell’orbita 
della «serie B» e al limite 
del «trash»: «Boogie Nights» 
di Paul Anderson e «Star- 
ship Troopers» di Paul Ve- 
rhoeven (da oggi sugli scher- 
mi italiani). 

«Boogie Nights», piccolo 
film di un debuttante di 27 
anni diventato un caso ne- 
gli Usa, è un singolare esem- 
pio di cinema sul cinema. 
Narra di un film-maker a 
suo modo idealista (Burt 
Reynolds, nella foto, in cor- 
sa per l’Oscar) che sogna di 
rivoluzionare il cinema a lu- 
ci rosse, trasformandolo in 
arte e trattando con paterna 
devozione i suo attori: il gio- 
vane divo superdotato 
Mark Wahlberg e la dolce e 
instabile Julianne Moore. 

Ambientato negli anni 
270, nell'industria porno di 
Los Angeles precedente al- 
l'Aids e ai video hard-core, 
il film rievoca (pare in mo- 


\. 


do tenero e divertente) 
ùn'epoca di piacere e di gio- 
co, prima del dominio (ne- 
gli anni ’80) della paura ses- 
suale e dell'avidità in affa- 
ri. Erede kitsch di «Effetto 
notte», «Boogie Nights» rac- 
conta «dal basso» la strana 
magia del-cinema, il commo- 
vente miscuglio baudleria- 
no fra-poesia e volgarità, al- 
ludendo a registi come Ge- 
rard Damiano (il Fellini 
del porno) o l’Ed Wood ricor- 
dato da Tim Burton. 


_.___{{ 


«Starship Troopers» è, în- 
vece, il kolossal fantascienti- 
fico «cattivo» di Paul Verho- 
even, în cui vengono resusci- 
tati gli insettoni alieni 
(pronti a invadere il piane- 
ta) del cinema anni ’50 ispi- 
rato alla guerra fredda. Ve- 
rhoeven, regista di «Atto di 
forza» e di «Robocop» (oltre 
che di «Basic Instinct»), ci 
porta in un futuro domina- 
to da una bizzarra dittatu- 
ra, con una Buenos Aires 
strutturata come un esercito 


parafascista di giovani, bel- 
li e biondi (ariani? hoolywo- 
odiani?). 

I due film, in apparenza 
distanti se non per l’argo- 
mento «trash», hanno in re- 
altà altri, interessanti punti 
di contatto. Entrambi agi- 
scono nell’ambito del cine- 
ma popolare e di genere, ma 
sviluppano un discorso d'au- 
tore. Anderson, al suo secon- 
do film, si colloca nella li- 
nea di Tim Burton e Taran- 
tino, recupera con lirismo 
ed esibizionismo il cinema 
del passato (quello porno, il 
più esibizionista), resuscita 
il «feticcio» Burt Reynolds 
come Tarantino aveva fatto 
con Travolta. L’europea Ve- 
rhoeven inietta invece cini- 
smo e sarcastica ironia nei 
generi classici hollywoodia- 
ni. 

E proprio su Hollywood, e 
sui suoi invincibili canoni 
estetici e divistici, i due film 
sembrano riflettere, propo- 
nendo con Mark Wahlberg 
(«Boogie Nights») e Casper 
Van Dien («Starship Troo- 
pers») due bellissimi vitami- 
nizzati rivali di Brad Pitt e 
Leonardo Di Caprio. 

‘Paolo Lughi 


i... l 


TEATRO LA CONTRADA - IL CRI- 
STALLO. Ore 20,30 «E fuori nevica» 
con Vincenzo Salemme. Parcheggio 
gratuito. Ultimi giorni. Informazioni: 
390613. 

TEATRO MIELA. Domenica 1.0 marzo, 
ore 18: proiezione del film «Memoria, 
i sopravvissuti raccontano» del Cen- 
tro di Documentazione Ebraica Con- 
temporanea di Milano. A fine proiezio- 
ne incontro con l'autore Marcello Pez- 
zetti. Ingresso L. 5000. 


‘TEATRO STABILE SLOVENO. Via Pe- 
tronio 4. Oggi alle ore 20.30 «Master, 


class» di Terrence McNally. Tumo di 
ROOTANAO A. Regia di Vito Tau- 
er. 

L’ARMONIA - TEATRO «SILVIO PEL- 
LICO» di via Ananian. Ore 20.30 il 
Gruppo Teatrale «Amici di San Gio- 
vanni» con «Solo un minuto» di Ro- 
berto Grenzi, regia di Giuliano Zan- 
nier, Prevendita biglietti Utat, galleria 
Protti, e alla cassa del teatro un'ora 
prima dello spettacolo (tel. 393478). 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 15.20; 18.40, 22: «Ti- 
tanic». II film di James Cameron can- 


didato a 14 Oscar. Con Leonardo Di 
Caprio e Kate Winslet. Dis. digital 
sound. 

ARISTON. Ultimo giorno. Ore 16.30, 
18.20, 20.15: «Harry a pezzi» di e 
con Woody Allen, il film più divertente 
dell'anno, presentato alla Mostra di 
Venezia e candidato agli Oscar. 

ARISTON. ANTEPRIMA. Ore 22.15: 
«Boogie nights - L'altra Hollywood» 
di Paul Thomas Anderson, con Mark 
Wahlberg, Burt Reynolds, Julianne 
Moore. Da attore cinematografico a 
gigolò, ascesa e caduta di un pornodi- 
Vo giovanissimo in California. 3 nomi- 
nations agli Oscar: miglior sceneggia- 
tura, miglior attore e miglior attrice 
non protagonista. V.m. 14. 

SALA AZZURRA. Ore 15.15, 18.30, 
21.45: «Titanic» con Leonardo di Ca- 
prio e Kate Winslet. Dolby stereo. So- 
lo giovedì: «La casa del sì». 

EXCELSIOR. Ore 16, 18,05, 20.10, 
22.15: «Alien - La clonazione» di 
Jean. Pierre Jeunet, con Sigoumey 
Weaver e Winona Ryder. Dts digital 
sound. x 

MIGNON. Solo per adulti, 16 ult. 21: 
«Pazzi per Linda», Ult. giorno. 

MIGNON. Per tutti, 22,20: «In & Out», 


NAZIONALE 1. 17.40, 19,55, 22.15: 
«Starships Troopers» (Fanteria dello 
spazio) di Paul Verhoeven. Un nuovo 
tipo di nemico, un nuovo tipo di guer- 
ra. In dolby digital. 

NAZIONALE 2. 16, 18, 20.05, 22.15: 
«Paradiso perduto» con E. Hawke, 
G. Paltrow e R. De Niro. Una love 
story straordinaria con una colonna 
sonora strepitosa. Dolby digital. 

NAZIONALE 3. 15.30, 17.45, 20.10, 
22.30: «Qualcosa è cambiato» con 
Jack Nicholson. Candidato a 7 
Oscar. In dolby stereo. 

NAZIONALE 4. 16, 18, 20.05, 22.15: 
«Il collezionista» con Morgan Free- 
man e Ashley Judd. Tutte belle, tutte 
intelligenti, tutte scomparse. In Dolby 
Stereo. 

NAZIONALE DISNEY. Domani alle 
15.30 (spett. unico): «La sirenetta». 


—__—_______ 
2.a VISIONE 

ALCIONE. Ore 18, 20, 22: «Wilde» di 
Brian Gilbert, Con Stephen Fry, Jude 
Law e Vanessa Redgrave. 

CAPITOL. 17.30, 19.50, 22.10: «Sette 
anni in Tibet», ultimo successo di 
Brad Pitt. 


CERVIGNANO 


TEATRO PASOLINI. Ore 17.30, 21: 
«Titanic» con Leonardo Di Caprio. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagione cine- 
matografica ’97/98. Ore 17.30, 20, 
22.30 «Qualcosa è cambiato» di Ja- 
mes L. Brooks con Jack Nicholson, 
Helen Hunt, Greg Kinnear, Cuba Goo- 
ding jr. ì 

TEATRO COMUNALE. — Stagione 
1997/98. Musica: giovedì 5 marzo 
ore 20.30 Irina Plotnikova, pianoforte. 
Musiche di Ciajkovskij, Rachmaninov. 
Prosa: lunedì 16 e martedì 17 marzo 
ore 20.30: «Bruciati» di Angelo Lon- 
goni. Biglietti e informazioni presso la 
cassa del Teatro ore 17-19 (tel. 
0481/790470) e per il concerto anche 
Utat-Trieste, Discotex-Udine. 


GORIZIA 


CORSO. 17.15, 19.40, 22: «Starship 
troopers - Fanteria dello spazio». 

VITTORIA. Sala 1. 17.30, 21: «Tita- 
nic», con L. Di Caprio e K. Winslet. 

VITTORIA. Sala 3. 17.15, 19, 20.45, 
22.30: «In & Out», con K. Kline e 
Matt Dillon. 


DUE FILM DA OSCAR 


Ore 16.30 - 18.20 - 20.157 
WOODY ALLEN 


HARRY A PEZZI 


È 
00000 
Ore 22.15 
ANTEPRIMA NAZIONALE 


un file di 
PAUL THOMAS ANDERSON 


con BURT REYNOLDS 
JULIANNE MOORE 
MARK WAHLBERG 


9g 
all’ARISTON 


Quarantesima edizione dei premi 


ra Grammy: Dylan 


trionfa 


NEW YORK La notte dei 
Grammy si è risolta con 
un trionfo di Bob Dylan 
(nella foto), che è vinto i 
premi in tre categorie: mi- 
glior album dell’anno con 
«Time Out of Mind»; vinci- 
tore anche come miglior 
disco di folk moderno, e 
migliore. interpretazione 
rock maschile 
con «Cold 
Irons Bound». 
A completa- 
re il successo 
di famiglia il 
duplice titolo 
assegnato al fi- 
glio Jakob Dy- 
‘lan per la mi- 
gliore canzone rock con 
«One Headlight» e, assie- 
me alla sua band dei Wall- 
flowers, per la migliore in- 
terpretazione di gruppo, 
sempre in ambito rock. 
Gli altri riconoscimenti 
principali sono andati al 
cantante Shawn Calvin 
per «Sunny Come Home», 
premiato come singolo ’97 
e come migliore canzone, 
e alla giovane Paula Cole 
(nella foto), in lizza in set- 
te categorie diverse e novi- 
tà dell’anno 
per. l’album 
«Where Have 
AI the 
Cowboys Go- 
ne». Ben sei i 
premi alla me- 
moria. Tra i 
destinatari 
John Denver 
(morto l’ottobre scorso in 
un incidente aereo), pri- 
mo tra gli album per bam- 
bini con «All Aboard!» e 
sir Georg Solti, scompar- 
so in settembre all’età di 
84 anni, per la migliore in- 
cisione operistica, «Die 
Meistersinger von Niirn- 
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IL PICCOLO 


In casa 


berg» di Wagner. La ceri- 
monia al Radio City Mu- 
sic Hall di New York ha 
avuto anche momenti 
«agitati». Per esempio 
quando il rapper Odb 
(acronimo che sta per «Ol 
Dirty Bastard», Vecchio 
Bastardo) del gruppo Wu- 
Tang Clan si è imposses- 
sato del micro- 
fono ed ha 
espresso il suo 
disappunto 
perchè il 
Grammy per 
il miglior al- 
bum rap era 
stato assegna- 
i to a «No Way 
Out», opera della band ri- 
vale Puffy & the Family. 
«Puffy è buono», ha grida- 
to Odb nel microfono, «ma 
i migliori sono i Wu-Tang 
Clan!». Il servizio d’ordine 
non gli ha permesso di di- 
re altro, portandolo via di 
peso. Poi è stata la volta 
di Dylan: prima di essere 
premiato, mentre esegui- 
va «Love Sick», brano trai- 
nante dell’album vincito- 
re, un ragazzo ha fatto ir- 
ruzione mettendosi a cor- 
rergli vortico- 
samente intor- 
no. Ma Dylan 
ha continuato 
a suonare, li- 
mitandosi a in- 
narcare legger- 
mente le so- 
pracciglia e ad 
abbozzare un 
sorrisetto impercettibile, 
Al quarantennale dei 
«Grammy» non ha parteci- 
pato Luciano Pavarotti, 
per problemi di salute. Lo 
ha sostituito Aretha 
Franklin che si esibita in 
«Nessun dorma» dalla 
«Turandot» di Puccini. 


I FILMS DA OSCAR NEI CINEMA DA OSCAR 


Î VINCITORE DI 4 GOLDEN GLOBE Î 


CANDIDATO A 14 PREMI OSCAR 


IL MAGNIFICO «TITANIC», IL PRIMO FILM CHE 
PUO" ESSERE PARAGONATO A «VIA COL VENTO»g 


un film di JAMES CAMERON 


NEW YORK TIMES: 


Leonardo Di Caprio Kate Winslet 
A AL MONDO POTEVA DIVIDERL|. 


FANTERIA DELLO SPAZIO 


ABBANDONATI 


ETHAN 
HAWKE 
GWYNETH 
PALTROW 
ANNE 
BANCROFT 
ROBERT 
DE NIRO 


AL 
DESIDERIC 


® 


JACK NICHOLSON 
HELEN HUNT GREG KINNEAR 


QUALCOSA 
È CAMBIATO 


VINCITORE di 3 GOLDEN GLOBE 
CANDIDATO A 
7 PREMI OSCAR 


Î 


ashieyjudd 


il collezionista 


tutte belle, tutte 


(hi) 


chi 


tutte scomparse. 


PA 


gen 


kissthegiris.com 


A TUTTI IN OMAGGIO OGNI 5 INGRESSI UNA MAGLIETTA DA COLLEZIONE CON | VOSTRI ATTO- 
RI PREFERITI: TITANIC, OSCAR WILDE, RICHARD GERE, KEVIN KOSTNER, DUSTIN HOFFMAN, 
LEONARDO DI CAPRIO, KIM BASINGER, JACK NICHOLSON. 
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IL PICCOLO 


Raiuno e Raidue sotto accusa per i servizi sulla nuova sessualità 


Bacchettata la «diretta» 


Scene «proibite» trasmesse in orari per i minori 


Al via dall’8 marzo 
Rete telematica 
di Mediaset 


MILANO Prenderà il via 18 
marzo «Happy Chan- 


nel», la prima rete tema- 
tica via satellite di Me- 
diaset. «Happy Chan- 
nel» - si legge in un co- 
municato - sarà dedica- 
ta al buon umore. Verrà 
ur ammato il meglio 
le 


i diversi generi umori- 
stici disponibili su picco- 
lo schermo: dalla comme- 
dia sofisticata al film iro- 
nico surreale, dalla sit- 
com divertente al varie- 
tà comico televisivo di 
maggior successo fra 
quelli andati in onda sul- 
Te reti Mediaset. 

«Happy Channel» tra- 
smetterà, fin dal primo 
giorno, 19 ore di pro- 
Rima zione (a partire 

alle 7 di mattina,), di 
cui sei ore saranno com- 
poste da prime emissio- 
ni per il canale. 


2 | PROGRAMMI DI OGGI : 


RAIUNO 


rr ii... 

6.00 EURONEWS 

6.30 TG1 (7.00 - 7.30 - 8.00 - 
9.00) 

6.45 UNOMATTINA. Con Anto- 
nella Clerici e Maurizio Lo- 
sa. 

7.35 TGR ECONOMIA 

8.30 TG1 FLASHL.I.S. (9.30) 

9.35 FONTANA DI -TREVI. Film 
(musicale ‘60). Di Carlo 
Campogalliani. Con Clau- 
dio Villa, Maria Grazia Buc- 
cella. 

11.10 VERDEMATTINA. Con Luca 
Sardella, Janira Majello. 

11.30 DA NAPOLI TG1 

12.25 CHE TEMPO FA 

12.30 TG1 FLASH 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Te- 
lefilm. "Jessica dietro le 
sbarre” 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TG1 ECONOMIA. Con Mau- 
rizio Beretta. 

14.05 CARA GIOVANNA. Con Gio- 
vanna Milella. 

15.50 SOLLETICO. Con Elisabetta 
Ferracini e Mauro Serio. 

17.00 TG RAGAZZI. Con Tiziana 
Ferrario. 

17.10 SOLLETICO - 2A PARTE. 
Con Elisabetta Ferracini e 
Mauro Serio. 

17.50 OGGI AL PARLAMENTO 

18.00 TG1 

18.10 PRIMADITUTTO.. Con Bar- 
bara Modesti. 

18.45 COLORADO. Con 
Conti. 

19.30 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 IL FATTO. Con Enzo Biagi. 

20.40 PERCHE' SANREMO E' SAN- 
REMO? 

20.50 48. FESTIVAL DELLA CAN- 
ZONE ITALIANA 

23.15 TG1 

23.20 IL DOPOFESTIVAL 

0.25 TG1 NOTTE 

0.50 AGENDA - ZODIACO - CHE 
TEMPO FA 

0.55 RAI EDUCATIONAL TEMPO 
NOVECENTO 

1.25 RAI EDUCATIONAL FILOSO- 
FIA 

1.30 SOTTOVOCE: FEDERICA 
GENTILE. Con Gigi Marzul- 
lo. 


Carlo 


TELEQUATTRO 


7.00 ZOOM ARTE E CULTURA 
7.30 KATTS AND DOG. Tele- 
film. 
8.15 QUADRATO 
9.15 FRONTIERA DELLA LEG- 
GE. Film. 
10.15 FIGLI  MIEI...VITA 
Telenovela. 
11.05 GORO 1990. Documenti. 
11.35 LAMPI DI MAGNESIO. Te- 
lefilm. 
12.00 IL SUPPLEMENTO 
13.00 CITTADINO IN LI 
NEA..CON 
13.30 FATTI E 
FLASH 
13.55 IN..DIRETTA 
15.25 FIGLI  MIEI...VITA MIA. 
Telenovela. 
16.45 FATTI E 
FLASH 
17.00 MADE IN ITALY 
18.00 ANGOLO DELLA SALUTE 
19.00 ZOOM GIOVANI 
19,30 FATTI E COMMENTI 
20.05 ISONTINO DOMAN- 
DA..TELEQUATTRO 
20.30 PERSONAGGI E OPINIO- 
NI 
21.00 MUSICHIAMO 
23.35 ZOOM GIOVANI 
24,00 VETRINA 
1,30 FATTI E COMMENTI 
2.00 BELIZE. Film (avventura 
‘89). Di Michael Kenne- 
dy. Con Kara. Glover, 
John Savage. 


MIA. 


COMMENTI 


COMMENTI 


ROMA Lo scivolone di merco- 
ledì di «Cronaca in diretta» 
su Raidue e (anche se più 
lieve) di «Unomattina» su 
Raiuno, con i servizi dedica- 
ti alla nuova sessualità, tra- 
sgressiva con gli scambi di 
coppie, in orari «protetti» 
peri minori secondo il Codi- 
ce di autoregolamentazione 
sottoscritto a novembre da 
tutte le reti tv, non è passa- 
to inosservato ai _ vertici 
Rai. Il presidente Roberto 
Zaccaria ha riunito i vertici 
per affrontare l'argomento, 
mentre Jader Jacobelli (nel- 
la foto) presidente di quella 
Consulta-qualità spesso pro- 
tagonista di ’bacchettate’ al- 
la programmazione Rai (le 
ultime sullo speciale di Rai- 
due sull'omicidio di Marta 
Russo e sul processo Chiat- 
ti su Raitre), ha inviato un 
parere «critico». 

«In cinque minuti si di- 
struggono mesi di opera 
educativa, e le cose non so- 
no cambiate, nè con il codi- 
ce nè con i nuovi vertici: 

ossibile - si chiedeva ieri 
a segretaria del Forum del- 
le associazioni familiari, 
Luisa Santolini, - che non ci 


sia un parlamentare che 
faccia una interrogazione?». 

Il responsabile del Coordi- 
namento delle associazioni 
cattoliche che si occupano 
di media. Andrea Piccinelli 
nota invece che «con la scu- 
sa del diritto di cronaca è 
stata proposta una serie di 
messaggi negativi, contro 


ogni principio etico e contro 
la famiglia, devastanti non 
solo per i giovani, ma anche 
per molti adulti labili». 

La protesta dell’associa- 
zionismo cattolico, raccolta 
dal quotidiano «Avvenire» è 
stata unanime come la sen- 
sazione che il codice di auto- 
regolamentazione firmato a 


novembre si stia rivelando 
poco efficace, se non inutile. 
«Il codice è di per sè una 
buona cosa - afferma Gio- 
vanni Fallani dell’Aiart - 
ma siamo scettici sulla sua 
applicabilità: un elenco di 
buone intenzioni è un po’ po- 
co e non si sa mai chi paga, 
mentre basterebbe : anche 
una sanzione pecuniaria 
simbolica». 5 

«Così com'è il codice di au- 
toregolamentazione rimane 
una lodevole dichiarazione 
d'intenti e nulla più. Esso 
infatti non prevede per chi 
’sgarra’ la benchè minima 
sanzione»: ha sostenuto il 
sen. Riccardo Pedrizzi, re- 
sponsabile nazionale di An 
per i problemi della fami- 
glia. 

«La Rai - ha aggiunto Pe- 
drizzi - ha detto che defini- 
rà ‘uno standard di autore- 
golamentazione’, come se 
questo non esistesse già e 
non fosse previsto proprio 
dal codice sottoscritto. La 
Rai non prenda in giro le fa- 
miglie italiane: le regole ci 
sono, non bisogna inventar- 
si nulla. Si tratta solo di far- 
le applicare e per questo 
serve un preciso sistema di 
sanzioni». 


25 RADIO £ 


ruento Tom Cruise. 


Turturro. 


Fonda e Gregory Peck. 


_ 


Quintetto di grandi firme del cinema 
mondiale questa sera in Tv: 

«Missione in Manciuria» (1966) di 
John Ford (Tmec, ore 14). Il congedo del 
vecchio maestro è affidato a una storia 
tutta di donne ambientata in una missio- 
ne cinese durante l'invasione nipponica. 
Tra gli interpreti, Anne Baneroft. .. 

«Il colore dei soldi» (1986) di Martin 
Scorsese (Raitre, ore 20.30). Paul New- 
man (nella foto) ritorna al suo personag- 
gio più caro, il campione di biliardo Ed- 
die Felson. Ormai pensionato e senza illu- 
sioni, insegnerà la vita e il mestiere all'ir- 


20.30). Willelm Dafoe e William L. Peter- 
sen sono una coppia di poliziotti sporchi 
e cattivi, che mettono a soqquadro Los 
‘Angeles per catturare il falsario John 


«Old gringo» (1989) di Luis Puenzo 
(Retequattro, ore 23.10). Opera minore 
del regista argentino, che immagina la 
guerra privata di una zitella americana 
nel Messico di Pancho Villa. Con Jane 


«L'isola di Arturo» (1962) di Damia- 
no Damiani (Raitre, ore 2.30). La scoper- 
ta della vita, su un faraglione di Procida, 
da parte del quindicenne Arturo. Dal ca- 
polavoro di Elsa Morante uno dei film 
più belli del regista di «La piovra». 


dietro il biliardo 


‘Raitre, ore 15 


«Il colore dei soldi» su Raitre 


e Cruise 


Turchia. 
Tme, ore 23 


H dramma del popolo curdo 


Numero speciale di «Mediterraneo» sul 
dramma del popolo curdo, con le testimo- 
nianze di numerosi profughi raccolte in 


«Vivere e morire a Los Angeles» 
(1985) di William Friedkin (Tmc, ore 


Si replica «Check-up» sull'influenza 
Per venire incontro alle richieste del pub- 
blico oggi si replica la puntata «Check-up 
Salute» dedicata all’influenza, che in di- 
cembre ha inaugurato il programma. 


Italia 1, ore 22.50 


«Moby» speciale su Che Guevara 


Ernesto Che Guevara è caduto in combat- 
timento o è stato giustiziato dagli ameri- 
cani? Si sono dissolti tutti i dubbi sulla 
sua morte? A queste domande cercherà 
di rispondere la puntata di «Moby's» dal 
titolo «Un colpo a bruciapelo». 


Tme, ore 15.40 


«Tappeto volante» 


A sei mesi dalla scomparsa di Lady Dia- 
na, Luciano Rispoli dedica oggi una pun- 
tata speciale di «Tappeto volante» alla 
principessa, ripercorrendone la vita dall’ 
infanzia fino al tragico epilogo. 


6.45 RASSEGNA STAMPA SOCIA- 
LE - PANE AL PANE 
7.00 GO CART MATTINA 
7.05 BABAR 
7.30 TOM & JERRY KIDS 
7.50 PINGU 
7.55 POPEYE o 
8.05 TRE GEMELLE E UNA STRE- 
GA 
8.30 POPEYE 
8.50 LASSIE. Telefilm. "Cercan- 
do un'amico” 
9.15 IO SCRIVO, TU SCRIVI. Con 
Dacia Maraini. 
9.40 QUANDO SI AMA. Teleno- 
vela. 
10.00 SANTA BARBARA. Teleno- 
vela. 
10.45 RACCONTI DI VITA 
11.00 TG2 MEDICINA 33. Con Lu- 
ciano Onder. 
11.15 TG2 MATTINA 
11.30 ANTEPRIMA | FATTI VO- 
STRI 
12.00 | FATTI VOSTRI. Con Massi- 
mo Giletti. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA'. 
Con Mario De Scalzi. 
13.45 T62 SALUTE. Con Luciano 
Onder. 
14.00 CI VEDIAMO IN TV. Con Pa- 
olo Limiti. 
16.15 TG2 FLASH (ALL'INTERNO 
DEL PROGRAMMA) 
16.30 LA CRONACA IN DIRETTA. 
Con Danila Bonito. 
17.15TG2 FLASH (ALL'INTERNO 
DEL PROGRAMMA) 
18.10 METEO 2 
18.15 TG2 FLASH L.1.S. 
18.20 RAI SPORT SPORTSERA 
18.40 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. Con Osvaldo 
Bevilacqua. 
19,05 J.A.G. AVVOCATI IN DIVI- 
SA. Telefilm. "Fantasma" 
19.55 TOM & JERRY. 
20.30 TG2 20.30 
20.50 RACKET - 4A E ULTIMA 
PUNTATA. Film tv. Di Luigi 
Perelli. Con Michele Placi- 
do, Adriano Pappalardo. 
23.45 TG2 NOTTE 
24.00 TG2 DOSSIER. Con Paolo 
Meucci. 
0.45 OGGI AL PARLAMENTO 
0.55 METEO 2 
1.00 RAI SPORT NOTTE SPORT 


1.10 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 


6.00 DAKOTA. Film (avven- 
tura ‘45). Di J. Kane. 
Con J. Wayne. 
7.20 COMPAGNI DI 
GIO 
9.15 VIDEOSHOPPING 
11.50 MUSICA E SPETTACO- 
LO 
12.30 TG CONTATTO 
13.05 RICORDI 
13.30 TG CONTATTO 
14.00 OKAY MOTORI 
14.30 VIDEOSHOPPING 
19.00 SPAZIO LEGA AUTONO- 
MIA FRIULI 
19.11 TELEFRIULI SPORT 
19,25 TELEFRIULI SERA 
20.00 GLI INSEMENITI CON | 
PAPU 
20.10 ISCRITTO A PARLARE 
20.30 FRIULI TIME 
22.30 TELEFRIULI NOTTE 
23.15 VOLLEY TIME 
24.00 SPAZIO LEGA AUTONO- 
MIA RIULI 
0.05 GLI INSEMENITI CON | 
PAPU 
0.13 TELEFRIULI SPORT 
0.20, TELEFRIULI NOTTE 
1.00 VIDEOSHOPPING 
1,35 SHAKER PLANET 
2.05 DAKOTA. Film (avven- 
tura ‘45). Di J. Kane. 
Con J. Wayne. 
3:10 TELERIULI NOTTE 
3.40 VIDEOBIT 


VIAG- 


6.00 MORNING NEWS (R 6.30 - 
7.00 - 7.30) 
6.15 TG3 (R 6.45 -7.15- 7.45) 
8.00 TG3 SPECIALE 
8.30 RAI EDUCATIONAL SPAZIO 
EDUCATIONAL 
10.30 RAI EDUCATIONAL TEMA - 
DOMANDE DI FINE MILLEN- 
NIO 
12.00 TG3 OREDODICI 
12.15 RAI SPORT NOTIZIE 
12.20 TELESOGNI 
13.00 RAI EDUCATIONAL IL GRIL- 
LO 
13.30 RAI EDUCATIONAL MEDIA/ 
MENTE. Con Carlo Massari- 


ni. 
14.00 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
"NALI 
14.20 TG3 POMERIGGIO 
14.50 TGR LEONARDO 
15.00 TGR MEDITERRANEO 
15.30. RAI SPORT. POMERIGGIO 
SPORTIVO 
15.40 TUTTO HANDBALL 
15.55 ATLETICA LEGGERA: 17. 
CROSS. INTERNAZIONALE 
DEL SUD 
16.05 EQUITAZIONE: COPPA DEL 
MONDO 
17.00 GEO & GEO. Documenti. 
118.25 METEO 3 
18.30 UN POSTO AL SOLE. Tele- 
novela. 
19.00 TG3 
19.35 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 
20.00 DALLE 20 ALLE 20 
20.15 BLOB. DI TUTTO DI PIU” 
20.30 IL COLORE DEI SOLDI. Film 
(commedia ‘86). Di Martin 
Scorsese. Con Paul New- 
man, Tom Cruise. Ù 
22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA 
22.45 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 
22.55 ANTONIA & JANE.- Film 
(commedia ‘90). Di Beeban 
Kidron. Con I. Staunton, S 
Reeves. 
0.10 PRIMA DELLA PRIMA 
0.40 TG3 LA NOTTE - IN EDICO- 
LA - NOTTE CULTURA - ME- 


TEO 
1.20 FUORI — ORARIO. — COSE 
(MAI) VISTE 


fo 
Li 
20.26 Cartoni animati: Peter 
20.30 Tgr 


CAPODISTRIA 


14.15 EURONEWS 

15.30 MEDITERRANEO, 

16,00 COLPO DI GRAZIA. Film 
(drammatico ‘69). 

17.30 ZONA SPORT 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA 


SLOVENA 
19.00 TUTTOGGI. | EDIZIONE - 
‘SPORT 
19,30 ECCHECCIMANCA. — Con 
Edda Viler. 


20.00 TUTTOGGI ATTUALITA‘ 

20.30 FACCIAMO FESTA 

21.00 VIAGGIO IN GERMANIA. 
Documenti. 

22.00 TUTTOGGI Il EDIZIONE 

22.15 ARTISTI PER IL MONDO 

22.25 HISTRIA JAZZ 9 


12.30 MTV GREATEST HITS 

13.30 POP UP VIDEOS 

14.00 HIT LIST ITALIA 

15.00 NON STOP. HITS 

17.00 SELECT MTV 

18.00 MTV HOT 

19.00 NEWS & NEWS. Con Carlo 
Arrigo e Stefano Mosca. 

19.30 POPUP VIDEOS 

20.00 HIT LIST ITALIA 

21.00 SO 90’S: ELIO E LE STORIE 
TESE 

22.00 ZUCCHERO GREATEST HI- 


TS 
22.30 MTV HOT 
23.30 NEWS WEEKEND EDI 
TION 
24.00 PARTY ZONE 
2.00 NIGHT MIX 


CANALE5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45 VIVERE BENE BENESSERE. 
Con Maria Teresa Ruta. 

9.45 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R). Con Maurizio 
Costanzo. 

11.30 SIGNORE MIE. Con Rita Dal- 
la Chiesa. 

13.00 TG5 GIORNO 

13.30 SGARBI QUOTIDIANI. ‘Con 
Vittorio Sgarbi. 

13.45 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.15 UOMINI E DONNE. Con Ma-, 
ria De Filippi. si 

15.40 VIVERE BENE SALUTE. Con 
Maria Teresa Ruta. 

16.15 CIAO DOTTORE!. Telefilm. 
"Boston amore mio" - 1a 
parte 

17.15 VERISSIMO SUL POSTO. 
Con Marco Liorni. 

17.45 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
RI DELLA CRONACA. Con 
Cristina Parodi. 

18.35 TIRA E MOLLA. Con Paolo 
Bonolis. 

20.00 TG5 SERA 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Claudio Lip- 
pi. 

21.10 SPECIALE UOMINI E DON- 
NE. Con Maria De Filippi. 

22.45 TUTTO BEAN. Telefilm. 

23.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1,00.TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con Ezio Greggio e Clau- 
dio Lippi. 

1.45 VOCI NELLA NOTTE. Tele- 
film. "Falso d'autore" 

2.45 TG5 

3.15 MISSIONE IMPOSSIBILE. Te- 
lefilm. "Ostaggio" 

4.15 DREAM ON. Telefilm. "Il 
piccolo orfano" "Sogni 
venduti" 

5.15 BOLLICINE 

5.30 TG5 


TELEPORDENONE 


* 7.00 JUNIOR TV 
11.00 VIDEO SHOPPING 
11.30 TELEFILM 
12.00 DOCUMENTARIO 
12.30 VIDEO SHOPPING 
12.35 VIDEO SHOPPING 
13.00 SPECIALE TENNISTAVO- 
LO 
13.40 VIDEO SHOPPING 
14.00 JUNIORTV 
18.00 VIDEO SHOPPING 
18.30 VIDEO SHOPPING 
18.35 VIDEO SHOPPING 
19.00 RUBRICA CINEMATO- 
GRAFICA 
19.15 TELEGIORNALE  REGIO- 
NALE - PRIMA EDIZIONE 
20.10 VIDEO SHOPPING 
20.30 DOCUMENTARIO. 
21.00 SENZA BARRIERE 
22.25 VIDEO SHOPPING 
22.30 TELEGIORNALE REGIO- 
NALE - SECONDA EDIZIO- 
NE "i 
23.30 VIDEO SHOPPING 
23.40 VIDEO SHOPPING 
0.05 VIDEO SHOPPING 
0.20 SHOW EROTICO 
TURNO 
0.30 VIDEO SHOPPING 
1.00 TELEGIORNALE  REGIO- 
NALE - TERZA EDIZIONE 
2.00 SHOW. EROTICO. NOT- 
TURNO 
3.00 PROGRAMMI NON STOP 


NOT- 


r—t1‘*.6€‘(’.<—’‘’—«’‘evQeòt’ 


6.10 dr MIO AMICO RICKY. Tele- 
Im. 
6.35 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 
9.20 SUPERCAR. Telefilm. 

10.20 CASTELLI DI GHIACCIO. 
Film (drammatico ‘79). Di 
Donald Wryre. Con Robby 
Benson, Lynn Holly John- 
son. 

12.15 SPECIALE: S.P.Q.R. 

12.20 STUDIO SPORT 

12.25 STUDIO APERTO 

12.50 FATTI E MISFATTI 

12.55 CIAO CIAO E CARTONI ANI- 
MATI 

13.00 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL 
AIR. Telefilm. 

13.25 .CIAO.CIAO TELEPANZANE 


13.30 LUPIN, L'INCORREGGIBILE 


LUPIN 

14.00 | SIMPSON 

14.20 COLPO DI FULMINE. Con 
Michelle Hunziker e Wal- 
‘ter Nudo. 

15.00 !FUEGO!. Con Alessia Mar- 


cuzzi. 

15.30 A SCUOLA DI FILOSOFIA. 
Telefilm... 7 

‘16.00 BIM BUM BAM 

16.05 UN FIOCCO PER SOGNARE 
UN FIOCCO PER CAMBIA- 


RE 

16.20 BIM BUM BAM 

16.25 SAILOR MOON E IL CRI- 
STALLO DEL CUORE 

116.55 BIM BUM BAM 

17.00 UN INCANTESIMO DISCHIU- 
SO TRA | PETALI DEL TEM- 


PO 

17.25 BIM BUM BAM 

17.30 XENA PRINCIPESSA GUER- 
RIERO. Telefilm. 

18.25 STUDIO SPORT 

18.30 STUDIO APERTO 

19.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Telefilm. 

19.30.LA TATA, Telefilm. "La la- 
dra di bambini" 

20.00 PANGRANDA: Con. Enrico 

api. 

20.45 SPECIALE: S.P.Q.R. 

20.50 PROFESSIONE FANTASMA. 
Telefilm. 


22.50 MOBY'S. Con Michele San-. 


toro. 

23.35 FALLEN ANGELS. Telefilm. 
0.10LE NOTTI DELL'ANGELO 
0.40 FATTI E MISFATTI 
0.50 STUDIO SPORT 
1.20 ITALIA 1 SPORT 
11,45 RASSEGNA STAMPA 
1.55 SCI: SLALOM GIGANTE MA- 

SCHILE - 1A MANCHE 


IMIC2 


12.00 CAFFE' ARCOBALENO 

13.00 ARRIVANO | NOSTRI 

13.30 CLIP TO CLIP 

14.00 FLASH - TG 

14.05 COLORADIO ROSSO 

16.00 HELP 

18.00 COLORADIO ROSSO 

18.30 UN UOMO A _DOMICI- 
LIO. Telefilm. 

19.00 SEINFELD. Telefilm. 

19,30 COLORADIO ROSSO 

20.00 THE LION NETWORK 

20.30 FLASH - TG - 

20.35 CALCIO ESTERO - UNA 
PARTITA 
22.30 EQUITAZIONE: 

WORLD CUP. 
23.00 TMC2 SPORT 
23.10 SNOWBOARD 
23.30 TMC2 SCI 

0.05 COLORADIO VIOLA 


DIFFUSIONE EUR. 


12.00 SPLASH 

12.30 TELE NORD EST NEWS 

12.50 LINEA APERTA A_NOR- 
DEST 

14.30 CRAZY DANCE 

15.00 COMMERCIALI 

18.00 MUSICA E SPETTACOLO 

18.30 SPLASH 

19.00 TELE NORD EST NEWS 

19.30 IL SUPERMERCATO PIU' 
PAZZO DEL MONDO. Te- 
lefilm. 

20.00 SPLASH 

20.30 THE NEWS 


VOLVO 


|RETE4 


—— .1[r.i.i.. ui 
6.00 UN AMORE DI NONNO, Te- 
lenovela. 
6.50 CUORE SELVAGGIO. Tele- 
novela. 
8.30 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 
8.50 VENDETTA D'AMORE. Tele- 
novela. 
9.15 PESTE E CORNA 
9.20 AMANTI. Telenovela. 
10.30 SEI FORTE PAPA'. Telenove- 
la. 
11,30 TG4 
11.40 FORUM. Con Paola Pere- 


go. 
13.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 


NA- 1A PARTE. Con Mike | 


Bongiorno. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA - 2A PARTE. Con Mike 
Bongiorno. 

14.30 SENTIERI. Telenovela. + 

15.30 VOLO 191 - SALVATAGGIO 
D'EMERGENZA. Film. tv 
(drammatico ‘89). Di Jerry 
Jameson. Con David Has- 
selhoff, Angie Dickinson. 

17.45 0K IL PREZZO E' GIUSTO. 
Con Iva Zanicchi. 

18.55 TG4 

19.30 GAME BOAT. Con Pietro 
Ubaldi. 

19,351 FANTASTICI VIAGGI DI 
SINBAD 

20.05 NEL.COVO DEI PIRATI CON 
PETER PAN E 

20.35 PERRY MASON. Telefilm. 
"Va in onda la morte" 

22.40 LE GRANDI INTERVISTE DI 
EMILIO FEDE. Con Emilio 
Fede. 

23.10 OLD GRINGO. Film (avven- 
tura ‘89). Di Luis Puenzo. 
Con Gregory Peck, Jane 
Fonda. 

1.45 TG4 RASSEGNA STAMPA 
2.05A CUORE APERTO, Tele- 
film. "Verso il bianco* 

3.00 PESTE E CORNA (R) 

3.10 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

3.30 RUBI. Telenovela. 

4.20 ANTONELLA. Telenovela. 

5.10 PERLA NERA. Telenovela. 

5.30 LASCIATI AMARE: Teleno- 
vela. 


7.00 NEWS LINE 16/9 
7.30 SUPERAMICI 
8.00 UOMO TIGRE 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON.... 
11.15 NEWS LINE 16/9 
11.30 CRISTAL. Telenovela. 
12.30 MUSICA E SPETTACOLO 
13.00 SUPERAMICI 
13:30 UOMO TIGRE 
14.00 CITY HUNTER 
14.30 DETECTIVE PER AMORE. 
Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 16/9 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... 
17.30 TG ROSA 
18.00 UNA FAMIGLIA AMERI- 
CANA. Telefilm. 
19,00 NEWS LINE 16/9 
19,35 UOMO TIGRE 
20.05 ARRIVANO I VOSTRI 
20.20 CITY HUNTER 
20.50 SPACE RAGE. Film (fanta- 
scienza ‘86). Di Conrad 
Palmisano. Con Michael 
Fale, Richard Farnswor- 


th. 
22.15 OMICIDIO. IN VIDEO- 
TAPE. Film tv (giallo ‘88). 
Di Ellen Cabot. Con Jan 
Michael Vincent, Jack 
Carter. 
0.15 NEWS LINE 16/9 
0.30 ANDIAMO AL CINEMA 
0,45 | FANTASMI NON LO 
POSSONO FARE. Film tv 
(commedia 90). Di John 
Derek. Con Bo Derek; An- 
thony Quinn. 


TMC 


—_ ____{___1]1..—’_. 

7.00 BIA LA SFIDA DELLA MA- 
GIA 

7.301 RAGAZZI DELLA PRATE- 
RIA. Telefilm. 

8.30 TMC NEWS 

9.00 IL CONTRABBANDIERE. 
Film (avventura ‘57). Di Ar- 
thur Ripley. Con Robert Mi- 
tchum, Gene Barry. 

11.00 IRONSIDE. Telefilm. 

12.00 CANDIDO. Con Antonio Lu- 
brano. 

12.45 TMC NEWS 

13.05 TMC SPORT 

13.15 CANDIDO, Con Antonio Lu- 
brano. Ù 

14.00 MISSIONE IN MANCIURIA. 
Film (drammatico ‘66). Di 
John Ford. Con Anne Ban- 
croft, Sue Lyon. 

15.40 TAPPETO VOLANTE. Con 
Luciano Rispoli, Roberta 
Capua e Stefania Cuneo. 

18.05 ZAP ZAP TV. Con Marta la- 
copini e Guido Cavalleri. 

19,25 TMC NEWS 

19.55 TMC SPORT 

20.10 QUINTO POTERE? 

20.30 VIVERE E MORIRE A LOS 
ANGELES. Film (poliziesco 
'85). Di William Friedkin. 
Con Willem Dafoe, Wil- 
liam L. Petersen. 

22.30 TMC SERA 

23.00 CHECK UP SALUTE, Con An- 
nalisa Manduca. 

24.00 MONDOCALCIO. Con J. Sa- 
velli, C. Fantoni. 

1.00 DOTTOR SPOT. Con Lillo 
Perri. 

1.10 TMC DOMANI 

1,25 TAPPETO. VOLANTE  (R). 
Con Luciano Rispoli. 

3.25 CNN 


E Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 


che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di. effettuare 
le correzioni. n 


RETE AZZURRA 


10.25 MATRIMONIO  PROIBI- 
TO. Telenovela. 

11.30 AVVENTURE IN FONDO 
AL MARE. Telefilm. 

12.45 ADAM 12. Telefilm. 

13.15 MATRIMONIO — PROIBI- 
TO. Telenovela. 

14.30 VIDEO ONE 

15.50 ATTRAVERSO L'ITALIA. 
Documenti. i 

16.15 MATRIMONIO 
TO. Telenovela. 

18,30 NOTIZIARIO 

19.55 FILM. 


TELECHIARA 


11.00 SPECIALE ECCLESIA 

13.50 BUON POMERIGGIO 

14.00 VIAGGI 

‘14,30 LEZIONE DI INGLESE 

15.00 BUON POMERIGGIO 

15.10 VANGELO DI  LUCA- 
MONS. RAVASI 

15.30 ROSARIO 

16.00 CHIESA NEL TRIVENETO 

16.30 ADDIO GIUSEPPINA 

17.00 RODEO GIRL. Film (com- 
media ‘67). 

18.25 WIND ADDICTION. Docu- 

: menti. 

18.50 VIAGGI 

19,20 IL VASO DI PANDORA 

19.30 NOTIZIE DA NORDEST 

19,45 ADDIO GIUSEPPINA 

20.15 TG 2000 

20.30 IMAGO MERLINO. Tele- 

ilm. 

21.00 FANTASILANDIA. Tele- 

film. 


PROIBI- 


‘10: Notiziario indi: Concerto di musi 


6.16: Cronache dal Parlamentare; 6:21: 
Italia istruzioni per l'uso; 7 GRi; 7.20: 
GR Regione; 7.33: Questione di soldi: 
7.45: L'oroscopo di Elios; 8: GR1; 8.33: GO” 
lem; 9.08: Radio anch'io; 10.08: Italia n°; 

11.05: Radiouno Musica; 11.35: | 


Cultura; 12: Come vanno gli affari; 
12.10: Millevaci; 12.32: Voci dal monde; 
12:40: Bolneve; 13: GR1; 13.28: Oggi a! 
Parlamento; 13.30: Camminare il mondoi 
14.08: Bolmare; 114.13: Lavori în corso; 
16:05: 1 mercati; ‘16.32: Ottoemezz®i 
16.44; Uomini e camion; 17.08: L'Italia N 
diretta; 17.35: Spettacolo; 17,40: Bit 
viaggio nella multimedialità; 17.45: C0- || 
me vanno gli affari; 18.08: Radiouno MU | 
sica; 19: GR1; 19.20: Mondo motolli 
19.32: Ascolta si fa sera; 19.40: Zappindi 
20:43: Per noi; 23.40: Bolmare; 23,49: 
norama Parlamentare; 24: il giornale det 
la mezzanotte; 0.33: La notte dei mistell 
1.30: Radio Tir; 5.30: Il giornale del ma 
no; 5.54: Bolmare. 


diodue 

6: Il buongiorno di Radiodue; 6. 
sioni del mattino; 6.30: GR2; 

glio di Enzo Biagi; 7.30: 
cheorae'?; 8.30: GR2; 
l'inferno; 9.08: Ecologi 
Il ruggito del coniglio; 10.35: Chiamat 
Roma 3131; 11.54: Mezzogiorno co" 
Giorgia; 12.10: GR2 Regione; 12,30: GRZ; 
12507 Mirabella e Garrani 2000 dò; 


notte prima del'giorno. 


i 
i 
| 
i 
6: Mattinotre; 6.45: Anteprima; 6.48: Bot | 
neve; 7.30: ] giornali del mattino letti da | 
Mario Cervi; 8.45: GR3; 9.02: Mattinotrei | 
10.15: Terza pagina; 10.30: Mattinotre | 
ine e alt | 


0: Mattinotre; 12.45: 2 | 
Barcaccia; 13.28: Indovina chi viene ? | 
pranzo?; 13.45: GR3; 14.04: Lampi d'in- | 
verno; 18.45: GR3; 19.01: Hollywood pa'- | 
ty; 19.45: Le speranze d'îtalia; 20: Poesia 
su poesia; 20.12: Raitre Suite; 20,30: I! | 
vento notturno; 23.15: Ventitre e Quind' | 
ci: Economia; 24: Musica classica. i 
Notturno Italiano $ 
24: Rai li giornale della mezzanotté | 
Notturno Italiano; 1: Notiziario IN | 
liano (2 - 3- 4-5); 1.03: Notiziario N | 
inglese (2,03 - 3,03 -4,03-5,03); 1.06: NO” | 
tiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - | 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - | 
3/09 - 4,09 - 5,09); 5,30: Rai Il giornale 


7.20; Onda verde regione, Giornale 1? 
indicietrenta; 12.30: Giorn: 
0: Scrivere e descrivére; 15: 
Giornale radio; 15.15: Scrivere e descrive | 
re; 18.30: Giornale radio. È 
Programmi per gli italiani in Istria. 15.30: 
Notiziario; 15.45: Voci e volti dell'Istria. | 
Programmi i jua slovena. 7: Segnale 
orario - Gr; Il nostro buongiorno | 
7.25: Calendari 7.30: La fiaba de 
mattino; 8: Notiziario e cronaca region?” 
le; 8.10: Diagonali culturali: La galleri? 
d'arte contemporanea (replica); 9: Stu 
dio aperto; 9.15: Libro aperto, Olga Pete 
lin: «Che giovinezza era quella?», lettut® 
artistica in 22 puntate. Produzione Radio | 
| 
I 
| 


Trieste A, regia di Adrijan Rustja. VII punt 
tata; 9.40: Curiosità dal mondo animale; 


barocca; 11.15 Intervista; 11:45: AI cem 
tro dell'attenzione; 12.40: Musica corale; 
13: Segnale orario - Gr; 13.20: Musica 01 
chestrale; 13.30: Problemi linguistici; IM 
di: Polke e valzer;14: Notiziario e cron?” 
ca regionale; 14.10: L'angolino dei raga? 
zi: «Noi ci vogliamo bene» di Marija PUN: 
tar; 14.30: Realtà locali: Da Muggia a DU. 
no; 15: Pot-pourri; 15.30: Onda giovane; 
17: Notiziario: e cronaca culturale; indi 
Noi e la musica; 18.05: Avvenimenti cul: 
turali;18.30: Musica leggera sioven& 
18.45: Conversazione quaresimale; 19: Se 
gnale orario - Gr; 19.20: Programmido: 
mani. A 


Punto Zero 


Da lunedì a venerdì: 

Dalle:7 alle 20, ogni ora: notiziario co” 
viabilità in collaborazione con le Autovié 
Venete; Centoventi secondi in due mint” 
ti tutto il Triveneto, a cura della redazi0” | 
nellocale; Notiziario nazionale. Dalle 7 8" 
le 13: Good morning 101, con Leda e AM 
dro Mer-kù; 7.05: Gazzettino triveneto; 
7.30, 9.05, 19.; roscopo; 7.45: Dove 


GECICE ità 


7,8,9, 10, 11, 12,13, 14, 15, 16, 17, 18 
19, 20: Notiziario diretto da Demetr!0 | 
Volcich; 8.30, 12.30, 18.30: Gr Oggi 62% 
zettino Giuliano; 7.05: Buongiorno coll 
Paolo. Agostinelli; 7.10: L'almanacca 
7.35: Meteo — | dati e le previsioni del’ 
l'istituto tecnico nautico; 8.37: Radio T2: 
fic- viabilità; 8.45: Stasera in Tiwù; 9.20" 
I titoli del Gr oggi; 9.35; L'oroscopo ag” 
stinelliano; 10: La mattinata, curiosità i 
musica con Sergio Ferrari; 11,20: | tito. 
del Gr Oggi; 12:37: Radio Trafic - viabill 
‘tà; 13: Marco Day con Marco D'Agost0! 
13.40: Le ricette... particolari; 14: Classift. 
chiamo Magnum versione compilatio!! 
15: Le richiestissime, le-tue canzoni prefe” 
rite allo: 040/304444, con Paolo Agos 
nelli; 16: Mezzo pomeriggio con Gia: 
franco Micheli; 17.20: | titoli del Gr 099! 
18: Quasi sera con Lillo Costa; 19.05: D' 
scopiù; 19.30: Radio Trafic e mete 
20.05: The best of - ll meglio della giorn?: 
ta di Radioattività; 22.30: Effetto nott 

con Francesco Giordano, jazz, fusio! 
new age, world, acid jazz. ” 
Ogni venerdì. 20.30: «Freestyle»: NIN 
hop, rap, R&N'E, street style îl sound d°| 
gli anni 90. sf 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classi. 
ca italiana con Marco D'Agosto; 14.30 
Dj hit international, i trenta successi. If. 
ternazionali del momento con Sergio F& 

rari; 16: DI hit dance parade, le 50 can?! 

i ballate e più nuove con Lillo a 
8: Euro chart, i 50 successi più be 
smessi.dalle radio di tutta Europa ©°' 

Gianfranco Micheli. 


Radio Cuore 


7.05, 10.05, 13.05, 17.05, 21.05, 23.05: E 
sco Cuore; 7.10, 9.05, 13.05, 17.05, 21-07; 
05: Hit Mi 
rdel 

(f» 


1678/61250; 8.40: Cinema a (resto os. 


1,40, 
21:40: Scoop; 12,05: Hit anni ‘80 scel 
it 


16.05, 20.05: Spazio novità. 
Radio Fantastica 5 
6 (poi ogni 2 ore): Disco Fantastico: 7; 
(poi ogni 2 ore); Turn Over - le nuove, o) 
n i; zoo ogni Di sa 
Cinema a Trieste; 8.58 (poi ogni 
Hit Paredi ‘95, 130% 


È 
| 
| 
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IL PICCOLO IL PICCOLO 


DOMANI IN 
PRIMOPIANO 


aliana; | 
ofesti 


stereo . attralià 


(2,09 - 
Hirale 


Da niezianotte alle 

biamo sepuito iu “dial 
tin cacciatore di placer W 
vi tiigontiamo cammù an 


abonati; | 
Rosario; 
jale coN | 
omerig* | 

5: Noti 

9 volant | 
con Pa: | 
rei fica: È 
Nite ted 
nati; 24 

i Miche | 


i arrab” 


liberi 


ny. 
ne Viag: 


n Giulia” 
con MF: 


Momnit | 
; 1430 
Meri] 
con 2! 
| dirette] 


'eposte 


to no! 
, fusioN 


ev: hIPÎ 
pund 


è vero che i loro figli sono meno viziati dei nostri? 


sE pad. 50 Picasso grande anzi grandissimo: Venezia 
= celebra a Palazzo Grassi l'artista più straordinario del 900. 


{2% IL PICCOLO 
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Virtuale contro reale: una notte di sesso su Internet. 


== =====- | Nienterischi, quanto piacere? 


fai ‘SÙ a 0g) cre 
Le n 
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America contro Europa anche nell'educazione: 


s fell'anno ron 
ecenta upore 
“ce crlebrano 
È Carnevale, 
qultolegia, a di 
la balla 


Giornale di Trieste A 


n renna 
Tee 
tata ERI cea 


Ii mino Rosy Biadi ne un iluseato le possibili modalità | 11 Sottosegretario Fassino joterviene sulla polemica attizzata i. n astio . orale L 


Porzus: «Solo provocazioni» 


SE È INTERESSANTE, È 


Biamo Spedizione in abfonamento 


Grintosi e aggressivi, Li nane mi LS fol 
sembrano cresciati 
troppo in fretta. 


Ma tn realtà sono 


fragili è privi li abbiamo viziati troppo? 


di responsabilità. 


°° Bimeno nel nostro 


1 Paese. Se infatti 
ottrontiamo 
nostri ragazzi com 

| quelli americani 

| Scopriamo che... 


Isi e i no degli 
imprenditori | 


FIGLI DIFFICILI 
Li viziamo 
‘oppo? 


IN PRIMOPIANO 
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ELLECI 040/635222 S. Vito li- 
bero, panoramico, perfetto, 
soggiorno, due camere, cuci- 
na, bagno, due balconi, ripo- 
stiglio, cantina, 190.000.000. 
(A1989) 

EUROCASA attico zona Ros- 
setti recentissimo come pri- 
mo ingresso: salone cucina 
abitabile matrimoniale came- 
retta bagno splendida terraz- 
za abitabile di circa 30 mq 
ampio posto macchina di pro- 
prietà in - garage. L. 
295.000.000. Via Battisti 8, 
040-638440. (A.00) 
EUROCASA CAMPANELLE in 
palazzina recente nel verde: 
atrio soggiorno matrimonia- 
le due camerette cucina abi- 
tabile bagno ampio poggio- 
lo ripostiglio cantina posto 
auto condominiale. ll 
195.000.000. Via Battisti 8, 
040-638440. ( A.00) 
EUROCASA REVOLTELLA in 
ottima stabile d'epoca ristrut- 
turato appartamento lumino- 
sissimo atrio matrimoniale ca- 
merino cucina abitabile arre- 
data bagno possibilità antici- 
po 10.000.000 e residuo 
640.000 mensili. Via Battisti 
8, 040-638440. (A.00) 
EUROCASA SALITA DI RAU- 
.TE in palazzina recente ap- 
partamento ottimo lumino- 
sissimo con vista aperta am- 
pio atrio d’ingresso ampio 
soggiorno due camere (possi- 
bilità terza stanza) cucina abi- 
tabile arredata su misura ba- 
gno terrazza ripostiglio dop- 
pio box auto cortiletto pro- 
prio con altro posto auto sco- 
perto 260.000.000. Via Batti- 
sti 8, 040-638440. (A.00) 
EUROCASA VIA TORREBIAN- 
CA in un ottimo stabile recen- 
te signorile con ascensore 
proponiamo appartamento 
perfetto atrio ampio salone 
matrimoniale cameretta cuci- 
na abitabile armadio a muro 
180.000.000. EUROCASA, via 
Battisti 8, 040-6338440. (A.00) 
GRADO centro IV piano con 
ascensore appartamento ri- 
strutturato composto da: in- 
gresso soggiorno cucina ba- 
gno 2 camere ripostiglio ter- 
razza. Termoautonomo. Otti- 
ma opportunità! 
220.000.000. —Progettocasa 
0431-35986. (A.00) 

GRADO PINETA appartamen- 
to in palazzina | piano in otti- 
me condizioni: ingresso sog- 
giorno: cucina 3 camere ba- 
gno terrazzo ripostiglio P.A. 
coperto giardino condomi- 
niale arredato. Occasione 
150.000.000. Progettocasa 
0431-35986. (A.00) 

GRADO PINETA fronte spiag- 
gia vista mare in palazzina 
con giardino condominiale 
appartamento completamen- 
te arredato composto da sog- 
giorno cucina camera matri- 
moniale bagno terrazza di 
14 mq 120.000.000. Progetto- 
casa 0431-35986. (A.00) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 Cantù alloggio 
primingresso disposto su due 
livelli: salone con cucina, 
quattro stanze, quattro ba- 
gni, terrazzo, porticato, giar- 
dino, box e posto auto. 
(A1982) 


‘Aut. Min. n° 6/11924 del 14/12/96 - Integrata con DMN. 6/7492 dell'11/8/97 - Scade il 30/3/98 


IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 via Carpison in 
palazzo signorile unico vano 
di circa 160 mq con doppi ser- 
vizi adatto a ufficio o pale- 
stra. (A1982) 

L'IGLOO nuova acquisizione 
Servola casa su due livelli con 
ampio giardino composta da 
soggiorno cucina abitabile.in- 
gresso ripostiglio bagno servi- 
zio due ampie matrimoniali 
soffitta soleggiatissima per- 
ché esposta a sud e con la 
possibilità dell'accesso auto 
L. 180.000.000. 040-661777. 
(A.00) 

L'IGLOO SAN GIUSTO via 
Guerrazzi recente e signorile 
zona molto tranquilla e silen- 
ziosa in ottima palazzina pro- 
poniamo a clientela esigente 
un appartamento in ottime 
condizioni che si compone di 
ampio atrio d’ingresso salo- 
ne di circa 35 mq cucina abi- 
tabile disimpegno ampia ma- 
trimoniale doppi servizi e ar- 
madi a muro serramenti Bilic 
Bora a L. 138.000.000. 
040-661777. (A.00) 

L'IGLOO VIA COSTALUNGA 
adiacenze adattissima a cop- 
pia proponiamo graziosissi- 
ma casetta su due livelli con 
piccolo giardino antistante 
che consente l’accesso con la 
macchina completamente ri- 
strutturata molto ben rifinita 
e arredata ad hoc con mobili 
nuovi composta al piano ter- 
ra da ingresso e soggiorno 
con angolo cottura, al primo 
piano da ampia matrimonia- 
le bagno e ripostiglio, rifatti 
anche tetto e facciate L. 
170.000.000. 040-661777. 
(A.00) 

MONFALCONE KRONOS cen- 
tralissimi appartamenti. bica- 
mere in corso di costruzione 
con giardino privato, posto 
macchina in corte privata. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS cen- 
tralissimo attico primo ingres- 
so con finiture eccellenti e 
mansarda completamente fi- 


nita. con solarium,  L. 
350.000.000. 0481/411430. 
(C00) 


Teli PICAOI | 


IMONFALCONE KRONOS mi- 
nialloggi in prossimità piazza 
della Repubblica ingresso in- 
dipendente, posto auto e 
cantina, da L. 143.000.000. 
0481/411430. (C00) 

MONFALCONE KRONOS pe- 
riferico appartamento, cuci- 
notto, soggiorno, bagno, ca- 
mera matrimoniale, poggio- 


lo e posto auto, L. 
85.000.000. 0481/411430. 
(C00) 

MONFALCONE KRONOS 


piazza della Repubblica, ap- 
partamento bicamere, in cor- 


so di ristrutturazione, L. 
150.000.000. 0481/411430. 
(C00) 


© Apri le tue PAGINE UTILI e cerca le 
tessere RaspaRaspa di BingoGol. 
Gioca solo con la tesserina relativa a 


questa settimana di gioco. 

© Controlla i numeri validi per gioca- { 
re pubblicati qui a fianco. Ogni nume- 
ro corrisponde al minuto in cui è 
stato realizzato un gol. 


©Raspa l'argento delle caselle cor- 
rispondenti ai numeri che trovi sulla 


tua tessera BingoGol. 


@ Tutti i giorni vengono pubblicati 10 
numeri: continua a giocare ogni gior- 
no dalla domenica al sabato. 

@A) termine della settimana control 
la i simboli apparsi per vedere cosa 


hai vinto. 


REGOLAMENTO Al gioco “BingoGol” partecipano tutte le tesserine inserite nei volumi di 
Pagine Utili distribuiti gratuitamente a tutti gli abbonati del telefono. Per giocare è sufficiente 
controllare i numeri, corrispondenti ai minuti di gioco nei quali è stata segnata una rete nel 
corso di un incontro di calcio, pubblicati ogni giorno in questo spazio di Pagine Utili, ricer- 
cali sulla tesserina BingoGol contraddistinta dal medesimo numero di gioco e, quando pre- 
senti, rimuovere la vernice argentata della casella corrispondente, Si verifica una vincita di 


era ( 


MONFALCONE KRONOS ven- 
desi terreni edificabili varie 
metrature a partire da L. 


55.000.000. 0481/411430. 
(CO0) 
MONFALCONE KRONOS vici- 


nanze Ospedale nuovo, pri- 
mo ingresso, bicamere in pic- 
cola palazzina con giardino 
privato, garage e cantina, au- 
toriscaldato. 0481/411430. 
(C00) 

MONFALCONE KRONOS vil- 
le a schiera, in corso di com- 
pletamento, tre camere, due 
bagni, ampia taverna e giar- 
dino, contributo regionale 
già concesso da L 
85.000.000. 0481/411430. 
(C00) 

MONFALCONE TEKNO IM- 
MOBILIARE 0481-413103 
«Vecchio Mulino» prestigiosi 
locali commerciali alloggi da 


L. 87.000.000. Informazioni, . 


prenotazioni. (C.00) 

PIERIS KRONOS villette bifa- 
miliari con oltre 300 mq giar- 
dino, disposte su due livelli, 
tricamere,  biservizi, ampio 
portico esterno, finiture mol- 
to accurate, L. 245.000.000. 
0481/411430. (C00) 

PRESSI largo Papa Giovanni 
‘a due passi dal centro appar- 
tamento al terzo piano in ca- 
sa restaurata completamen- 
te 150 mq in ottime condizio- 
ni distribuiti in soggiorno cu- 
cina tre camere da letto tinel- 


® 0 e ® ®© 0 0 è 0 0 è 0 © © © © 00 000060 


prima categoria, pari a gettoni d'oro per un valore di L. 5.000.000 IVA inclusa, scoprendo su 
na medesima tesserina 4 simboli “pallone” tra loro identici; si verifica una vincita di secon- 
da categoria, pari a gettoni d'oro per un valore di L. 1.500.000 IVA inclusa, scoprendo su 
‘una medesima tesserina 3 simboli ‘pallone’ tra loro identici; la tessera acquisisce invece il 
diritto a partecipare alle previste estrazioni rivelando 2 simboli qualsiasi tra loro identici. Le 
vincite sono valide solo se realizzate grazie a numeri comunicati nel corso della medesima 
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lo dispensa doppi servizi sof- 
fitta (16 mq). L. 245.000.000. 
Gallery tel. 040-7600250. 

PRIMO ingresso zona Giardi- 
no pubblico in stabile d'epo- 
ca proponiamo romantico ap- 
partamento completamente 
ristrutturato con porta blin- 
data travi a vista muri in graf- 
fiato. Si compone da soggior- 
no cucina due camere matri- 
moniali con listoni in legno 
bagno con doccia termoauto- 
nomo L. 140.000.000. Casaim- 
media 040-941424, (A.00) 


Ascolta in segreto 


PRIVATO Papiniano soleggia- 
tissimo vista aperta 3 ampie 
stanze cucina abitabile ba- 
gno ripostiglio terrazza 12 
mq cantina stabile signorile 
220.000.000. Possibilità gara- 
ge a parte 040-366351. 
PRIVATO vende zona Palaz- 
zetto appartamento even- 
tualmente semiarredato in 
stabile recente piano alto lu- 
minoso con terrazza veranda 
e posto auto. Tel. 
0368/293801. (A2034) 


CARTOLINA GIOCO 6 


27/02/92 
Genoa/Parma 1-2 
Gol di Aguilera (Genoa) 


02/09/84 
Catanzaro/Udinese 2:1 
Gol di Camevale |{Udinese) 


23/10/96 
Cesena/Cremonese 1-2 


26/02/97 
Napoli/Inter 4-1 
Gol di Zanetti (Inter) 


Gol di Mirabelli (Cremonese) 


04/09/85 
Bari/Roma 0-3 
Gol di Tovalieri (Roma) 


PRIVATO vende zona San 
Giacomo camera cameretta 
cucina abitabile bagno tutto 
ottime condizioni 
70.000.000. 309409. (A2046) 
REDIPUGLIA KRONOS villet- 
ta immersa nel verde: giardi- 
no, bicamere, tavernetta, ga- 
rage, lavanderia e sottotet- 
to, LE 245.000.000. 
0481/411430. (C00) 
RESIDENCE «LE AGAVI» lu- 
minosissimo appartamento 
primingresso disposto su due 
piani rifiniture signorili salo- 
ne cucina abitabile due stan- 
ze matrimoniali camera sin- 
gola doppi servizi spogliato- 
io ripostigli due balconi am- 
pio sottotetto piscina e cam- 
pi tennis condominiali 
335.000.000. Progettocasa 
040-368283. (A.00) 

ROIANO in signorile palazzi- 
na recente in piano alto con 
ascensore vi proponiamo lu- 
minosissimo appartamento 
in ottime condizioni con scor- 
cio mare. Internamente. si 
compone di ingresso cucina 
abitabile stanza matrimonia- 
le singola saloncino servizi se- 
parati ripostiglio terrazzino 
termoautonomo. Facilità di 
parcheggio. L. 150.000.000. 


Casaimmedia — 040-941424. 
(A.00) 
RONCHI in costruzione: 


splendide ville bifamiliari 
composte da cucina soggior- 
no 3 camere 2 bagni possibili 
tà taverna con caminetto 
splendide finiture tetto in le- 
gno e ampi porticati. Paga- 
menti personalizzati e possi- 
bilità di permuta con il vo- 
stro immobile. 300.000.000. 


Progettocasa 0431-35986. 
(A.00) 
SAGRADO KRONOS apparta- 


mento mansardato in bifami- 
liare, ingresso indipendente, 
bicamere, riscaldamento au- 
tonomo, grande terrazza, L. 
120.000.000. 0481/411430. 
(CO0) 

SAN GIACOMO (via Giuliani) 
appartamento completamen- 
te restaurato composto. da 
ampio soggiorno ad angolo 
matrimoniale cameretta cuci- 
na abitabile bagno riposti- 
glio riscaldamento autono- 
mo 170.000.000. Progettoca- 
sa 040-368283. (A.00) 
SAPPADA stupendo apparta- 
mento arredatissimo condo- 
minio prestigioso bellissima 


vista ottimo affare 
170.000.000. Domus 
0481/410623 


SERVOLA casetta ristruttura- 
‘ta su due piani si presenta in 
perfetto stato composta da 
cucina soggiorno camera ba- 
gno due posti macchina e 
cortiletto in proprietà (im- 
pianti. a norma) L 
155.000.000. Gallery tel. 
040-7600250. (A.00) 

SIT vende centralissimo adia- 
cenze Carducci stabile com- 
pletamente ristrutturato con 
ascensore grande alloggio sa- 
la d'ingresso cucina cinque 
stanze ripostiglio doppi servi- 
zi e doppio ingresso. Finiture 
di pregio come primo ingres- 
so. Termoautonomo videoci- 
tofono. Adatto anche abita- 
zione e studio. Prezzo inte- 
ressantissimo. 040-633133. 


24/08/96 
Ravenna/Palermo 3-1 
Gol di Saurini (Palermo) 


21/08/85 
Piacenza/Parma 1-2 
Gol di Zannoni (Parma) 


20/08/95 
Acireale/Palermo 0-2 
Gol di Galeoto (Palermo) 


28/08/85 
Roma/Ascoli 30 
Gol di Tovalleri (Roma) 

RESTO 


06/11/96 
Inter/Cagliari 2-1 
Gol di Paganin (Inter) 


Uto 


PER GIOCARE 
E VINCERE! 


settimana di gioco. ‘A tale scopo ogni pubblicazione di numeri è accompagnata dall'indica= 
zione della settimana di gioco per la quale esclusivamente sono validi. Ogni tessera dà dirit- 
to ad-una sola vincita. Per partecipare alle previste estrazioni, che'si svolgeranno entro il 30 
marzo 1998, le tesserine devono essere spedite all'indirizzo indicato, debitamente compilate 
e in busta chiusa regolarmente affrancata, entro e non oltre il.3 marzo 1998. Aut. Min. n. 
6/11924 del 14.12.96 int: con D.M. n. 67492 dell'11.8.97. Scade il 30.3.98. 


SIT vende lato Verniellis vil- 
letta monofamiliare con stra- 
ordinaria vista mare comple- 
ta: cucina abitabile saloncino 
con zona pranzo e salotto ba- 
gno due stanze letto due ter- 
razzoni ampia cantina giardi- 
netto e altro giardino con 
barbecue. Posto macchina 
scoperto. Termoautonoma a 
metano. 040-636222. (A.00) 
SIT vende paraggi Campo 
Marzio in signorile palazzo 
d'epoca con ascensore gran- 
de appartamento sala d'in- 
gresso bellissimo ampio salo- 
ne con caminetto vera cucina 
abitabile con annesso gran- 
de vano dispensa e lisciaia 
quattro stanze doppi servizi 
stanzetta guardaroba due ri- 
postigli e cantina. 
040-636618. (A.00) 

SIT vende via Rossetti palaz- 


zo epoca liberty particolare 


alloggio da risistemare atrio 
cucina tre stanze stanzino 
poggiolo bagno wc separato 
e cantina. 040-636828. (a.00) 
SIT vende zona Grozzana in 
villa bifamiliare ampio allog- 
gio primo ingresso su tre li- 
velli con garage cantina e 
ampio giardino. Telefonare 
040-636828. (A.00) 
STARANZANO KRONOS cen- 
tralissimo appartamento, 
grande metratura, tricame- 
re, biservizi, poggiolo, riposti- 
glio, veranda, garage e canti- 
na. 0481/411430. (C00) 
STRADA VECCHIA. DEL- 
L'ISTRIA appartamento soleg- 
giato in stabile recente al se- 
condo piano con vista aper- 
ta. L'appartamento si presen- 
ta in ottime condizioni com- 
posto da ingresso salotto cu- 
cinino camera matrimoniale 
e bagno L. 145.000.000. Gal- 
lery tel. 040-7600250. (A.00) 
SVENDIAMO appartamenti- 
ni arredati villa Muggia. Pisci- 
na, taverna, Terreno strada 
del Friuli. Tel. 1040/370854. 
(A2045) 

TOP 040/314777 Baiamonti: 
rifinitissimo, soggiorno, ca- 
mera, cucinino, bagno, canti- 
na, riscaldamento autono- 


mo. 80.000.000. (A2058) 


_ TOP_040/314777 Belpoggio: 


soggiorno, pranzo, ‘Camera, 
cucinotto, bagno, cortile pro- 
prio, perfetto, 115.000.000. 
(A2058) 

TOP 040/314777 Ronchi: re- 
cente salone, due matrimo- 
niali, cucina, bagno, terraz- 
za, box auto, 155.000.000. 
(A2058) o 
TOP 040/314777 San Giaco- 
mo recente: camera, cucina, 
bagno, riscaldamento, ascen- 
sore, 55.000.000 occasione. 


(A2048) 
TOP 040/314777 Stadio: re- 
cente, ottimo, soggiorno, 
due camere, tinello, cucini- 
no, bagno, 135.000.000. 
(A2058) 


er PONESEEANE UTI 
cas. POSTI 
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SE SULLA STESSA TESSERA DI GIOCO COMPAIONO: 
4 simboli come questi & & & & hai vinto 5 Milioni in gettoni d'oro 
3 simboli come questi &) & @ hai vinto 1.500.000 lire in gettoni d'oro 


SE HAI VINTO UNO DI QUESTI PREMI 
TELEFONA SUBITO AL NUMERO VERDE 
PER COMUNICARE LA VINCITA 


Fe ele asiraioni compile 
) “BINGO 
To 20110 MILA 


seguendo le istruzioni rip: 
POTRAI VINCERE: 


1 Golf Cabrio 


400 Autoradio 
Majestic Audiola FD 299 


e grado di scuola. 


ste. 


040/6754226. 


Trieste, 13 febbraio 1998 


VIA CANOVA appartamento 
buone condizioni ampia me- 
tratura composto da ingres- 
so soggiorno camera matri- 
moniale cucina abitabile ba- 
gno 100.000.000. Progettoca- 
sa 040-368283. (A.00) 

VIA GIUSTINELLI (San Vito) 
buone condizioni ingresso 
soggiorno tinello con angolo 
cottura camera matrimonia- 
le bagno ripostiglio balcone 
cantina 130.000.000. Proget- 
tocasa 040-368283. (A.00) 


_ À 
n SA, Nos, Bbc 500/90 Seca IV PICGOZ 


VIA PISONI appartamento ot- 
time condizioni composto da 
soggiorno con cucinino matri- 
moniale bagno ripostiglio 
cantina. ascensore È 
115.000.000. Casacittà 
040-362508. 

(A.00) 

VILLAGGIO DEL PESCATORE 
casetta accostata disposta su 
due piani ottime condizioni 
soggiorno con cucina all'ame- 
ricana camera matrimoniale 
camera singola bagno riposti- 
glio balcone giardinetto ri- 
scaldamento autonomo. Pro- 
gettocasa 040-368283. 


(A.00).._.. 

ZONA CENTRALE in prestigio- 
so stabile d'epoca con ascen- 
sore completamente ristrut- 
turato con rifiniture di pre- 
gio proponiamo i seguenti 
primi ingressi luminosissimi e 
con ampie finestre: A) due 
appartamenti in piano alto, 
luminosissimi si compongo- 
no di ingresso con porta blin- 
data saloncino ad angolo 
due stanze matrimoniali cuci- 
na abitabile bagno completo 
termoautonomo Ei 
200.000.000; B) appartamen- 
to all'ultimo piano luminosis- 
simo vista aperta scorcio ma- 
re con ampia terrazza di cir- 


i compila 


COMUNE DI TRIESTE 


Servizio contratti e grandi opere 
BANDO DI GARA - PROCEDURA APERTA (estratto) 


Il Comune di Trieste intende indire un appalto-concorso per l’aggiudica- 
zione del servizio di sostegno socio-assistenziale in favore di alunni pot 
tatori di handicap per l'integrazione scolastica nell'ambito di ogni ordine 


L'importo previsto è di lire 5.690.000.000 + I.V.A. 

L'aggiudicazione verrà effettuata con il sistema di cui all'art. 36 - 1.0 com- 

ma - lettera a) della direttiva 92/50/CEE, 18 giugno 1992. 

Non sono ammesse offerte in aumento, 

Il'servizio avrà durata per gli anni scolastici dal 1998-1999 al 2000-2001. 

Il bando inviato per la pubblicazione sulla Gazzetta della CEE il 13 feb: 

braio 1998 sarà esposto all'Albo Pretorio del Comune nella stesura inte: 

da e pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale nonché sul BUR della Regione 
riuli-Venezia Giulia e sul Foglio Annunci Legali della Provincia di Trie: 


Le ditte interessate potranno richedere e ritirare il Bando integrale e il Ca: 
pitolato Speciale d'Appalto presso il Comune di Trieste - Area servizi s0* 
ciali e sanitari - passo Costanzi n. 2 - piano Ill - stanza n. 819 - tel. 


| progetti/offerta formulati secondo le modalità nel Bando integrale di ga- 
ra e accompagnati dai documenti nello stesso indicati — dovranno perve- 
nire al Comune di Trieste — Servizi contratti e grandi opere — piazza del: 
l'Unità d'Italia n. 4 - 34121 Trieste - entro le ore 12 del giorno 6 aprile 


([ 167520991] 


VENERDÌ 27 FEBBRAIO 1998 


IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 
(dott.ssa Marina Dotto Laurenti) 


ca 60 mq con possibilità di 50” 


vraelevare internamente 
composto da ingresso CON 
porta blindata saloncino cuci 
na abitabile stanza matrimo” 
niale bagno completo i pav!” 
menti sono in ceramiche tip° 
cotto termoautonomo | 
200.000.000. —Casaimmedia 
040-941424. 


(A.00) 

ZONA PERUGINO apparta 
mento soleggiato in ottim® 
condizioni. Adattissimo pe' 
singolo o giovane coppi? 
composto da camera came 
retta cucina e bagno 
115.000.000. Gallery 
040-7600250. 

(A.00) 

ZONA PUCCINI in stabile re" 
cente completamente ristrut 
turato immerso nel verdé 
proponiamo luminosissim® 
appartamento composto 
ingresso cucinino soggiorn? 
stanza matrimoniale singo!? 


tel. 


bagno con vasca ripostigli? | 


due poggioli L. 130.000.000: 
Casaimmedia —040-941424- 
(A.00) 

ZONA ROSSETTI (via dei Po" 


ta) appartamento compo®!0 | dr: 
da soggiorno camera matl' | 


moniale cameretta cucin? 
abitabile bagno riscaldamen* 
to autonomo 135.000.000 
Progettocasa 040-3682823: 
(A.00) : 

ZONA ROSSETTI in stabile 
d'epoca ristrutturato in pi? 
no alto con ascensore in 145€ 
d'installazione  proponiam? 
appartamento di 85 mq da!" 


strutturare composto ‘da im È. 


gresso cucina salone du? 
stanze bagno L. 20.000.000 
subito e 720.000 mensili. C4* 
saimmedia 
(A.00) 


BIBIONE spiaggia vancanz® 
relax divertimento. Affitt0 
villette appartamenti front© 
mare, prezzi speciali estat& 
vendo villetta 105.000.000 
Gratis catalogo Agenzia Sab! 
na. Tel./fax 0431/439515. 
(G.RI) 


© 1997 EuroMeeting Italiana 


* In gettoni d'oro 


di simboli uguali spedisci la tua tessera BingoGol 
ortate sul retro della scheda. 


PAGINE UTILI 
AFFARI 
LE UNICHE REGIONALI 


040-941424:1 


PARIGI 
massi 
calcio 
sospe 


«Un episodio di violenza contro un arbitro è sempre 
| assurdo, ma lo diventa ancora di più se ci si scaglia con- 
|| tro una donna». E? quello che pensa su quanto le è acca- 
duto due settimane fa a Bisceglie (Bari) Giusy Cuocolo, 
22 anni, di Tricase (Lecce), arbitro da tre anni. L’ag- 
gressione alla studentessa universitaria è stata com- 
piuta al termine di Bisceglie-San Giovanni Rotondo. 


(cid 
la 
(°) 

sa= 5) 


=; 
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12.15 Raitre: Sport Notizie 

12.20 Italia 1: Studio sport 

13.00 Telepordenone: Specia- 
le tennistavolo 

13.05. TMC: TMC Sport 

15.40 Raitre: Tutto Handball 


15.55 Raitre: Atl. legg.: 17. 
cross internazionale del 


sud 
16.05. Raitre: Equitazione: 
Coppa del mondo 


17.30. Capodistria: Zona sport 


' OGGI IN TV === 


18.20 Raidue: sportsera 
18.25 Italia 1: Studio sport 


19.11 Telefriuli: Telefriuli 
sport 

19.20 Radiouno: Mondo moto- 
ri 


19.55 TMC: TMC Sport 
20.35 Videomusie: Calcio 
Estero - Una partita 
22.30 Videomusic: Equitazio- 
ne: Volvo World Cup 
23.10 Videomusic: Snowboard 


CALCIO La dirigenza dell'Udinese ribadisce la sua volontà di lasciare a causa dell’inchiesta giudiziaria 


I Pozzo irremovibili e la Procura frena 


in iocoo 31 


ZZZ 2 TYSON «SPENNERÀ» KING 20 


Mike Tyson vuole 45 milioni di dollari (81 miliardi 
di lire) dal suo ex manager Don King. Questa è la cifra 
che i legali del pugile cercheranno di ottenere per vie le- 
gali se King non lo libererà da tutti i contratti firmati 
con lui. La crisi tra Tyson e il suo manager era culmi- 
nata il mese scorso in una clamorosa «scazzottata», poi 
la rottura. «Accuseremo King di truffa». 


| UDINE L'ambiente biancone- 
| roè sempre più scosso. An- 


le fé | che se’l’allenatore Alberto 
strut | Zaccheroni e il direttore 
verde | generale Carlo Piazzolla 
simo Nt cercato, di minimiz- 
o dè || zare preferendo parlare di 
iorn9 | «esternazione» dei Pozzo 
190 «forse dovuta a un momen- 
ti; 

000 


asc ha giocato a 
Tarcento contro una squa- 
dra di dilettanti tedeschi 


liam® | no assicurato che non cam- 
bierà nulla, almeno fino al- 
lasbfineo del,» campionato. 
due | Quello che è successo farà 
000% anticipare le mie decisio- 
C€a4 ni. Io ho un rapporto con 
114244 Pozzo; se lui lascia...» 
L'attenzione è quindi 
tutta concentrata sull’ in- 
ontro di Zaccheroni con 
Giampaolo e Gino Pozzo, 
| previsto per sabato nel rii 
-— | ro dell’ Udinese a Covercia- 
no. «Comunque'la squadra 


“| Guerin e Arribage 
Positivi ai test 
sull'uso di steroidi 
Due francesi 
Isospesi per 6 mesi 


PARIGI Due \giocatori del 
massimo campionato di 
calcio francese sono stati 
Isospesi per sei mesi dopo 
essere risultati positivi ai 
test sugli steroidi. Lo ha 
reso noto la Federazione 
spiegando che si tratta di 
Vi Guerin, del P. S. 
Germain, e di Dominique 
‘Arribage del Tolosa. Tutti 
e due erano stati sospesi 
{lo scorso anno ma a gen- 
naio avevano presentato 
appello contro la decisio- 
ne della federazione e ave- 
vano continuato a gioca- 
re. La condanna ora è sta- 
ta confermata. Un terzo 
giocatore coinvolto nello 
scandalo, Antoine Sibier- 
ski dell’Auxerre, è stato 
scagionato dalle accuse. 


Coppa d'Africa: finale 
tra Sud Africa ed Egitto 


JOHANNESBURG Grande fe- 
ista nelle strade cittadine 
del Sud Africa - in parti- 
colare a Johannesburg - 
iper la vittoria del Sud 
Africa contro la Repubbli- 
ica Democratica del Con- 
go che ha consentito alla 
squadra la qualificazio- 
he per la finale della Cop- 
pa d’Africa di calcio, di 
cui il Sud Africa è cam- 
Ipione uscente: se la ve- 
drà domenica con l’Egit- 
to. Prima e durante l’in- 
ontro in tutto il Paese le 
htrade apparivano vuote. 
‘esplosione di gioia al 
ermine dei supplemen- 
ari è stata poi inconteni- 
Dile, ma per fortuna sen- 
Ra incidenti di rilievo. 


19133 CUFOMecing Malaria 


— Ingetioni Goro. 


deve reagire a tutto que- 
sto - ha spiegato il tecnico 
- e deve giocare con la soli- 
ta determinazione. Certo, 
è chiaro che quello che de- 
ciderà Pozzo conterà mol- 
to anche per me e il mio fu- 
turo». 

Teri i giocatori si sono al- 
lenati con il solito impe- 
gno, ma hanno preferito 
non commentare le notizie 
dalla Spagna e il presunto 
distacco della famiglia Poz- 
zo. «Vedremo domani - ha 
confermato Helveg - ma 
noi dobbiamo rimanere se- 
reni». 

Il pubblico non si è la- 
sciato andare nè a scene 
di contestazione nei con- 
fronti dei magistrati, nè a 
particolari entusiasmi a fa- 
vore dei Pozzo. Gli oltre 
cinquecento sportivi pre- 
senti a Tarcento hanno ap- 
laudito i «loro». giocatori. 

” è stato un unico striscio- 
ne polemico, del resto recu- 
perato dagli anni della ve- 
nuta in Italia di Zico: «O 
Pozzo o Austria», diceva la 
scritta. In città, invece, a 
favore dei Pozzo si è schie- 
rato il sindaco, Enzo Ba- 
razza, secondo il quale «la 
famiglia è insostituibile al- 
la guida della societa». 


UDINE «La decisione di vende- 
re l'Udinese è irrevocabile». 
Il giorno dopo, l'avvocato Ga- 
briele Cianci conferma: «Nei 
prossimi giorni saranno av- 
Viate tutte le pratiche relati- 
ve. La famiglia Pozzo è fer- 
mamente intenzionata a ce- 
dere l'Udinese calcio spa». 

Dunque, nessun ripensa- 
mento, nessun passo indie- 
tro. Giampaolo e Gino Pozzo 
confermano parola per paro- 
la il contenuto del comunica- 
to diffuso mercoledì. 

E i primi ad apparire sba- 
lorditi sembrano addirittura 
essere i magistrati che stan- 
no svolgendo l’indagine che 
vede i vertici della società 
bianconera indagati per fal- 
so in bilancio, frode fiscale e 
appropriazione indebita. Il 
sostituto procuratore della 
Repubblica di Udine Paolo 
Alessio Vernì, dopo tre gior- 
ni trascorsi in Spagna a «vi- 
sitare» una ad una le azien- 
de della famiglia Pozzo nel- 
la zona di Barcellona e a co- 
ordinare il lavoro di acquisi- 
zione di migliaia di docu- 
menti, ieri mattina, al ritor- 
no in ufficio, ha avuto un in- 
contro con il procuratore ca- 

0, Giorgio Caruso, un brie- 
fn nel corso del quale è sta- 
to il fatto il punto sullo stato 
delle indagini, 

Ed è stato proprio Caruso 
a ROERO con i giornalisti, 
definendo la scelta della fa- 
miglia Pozzo «eccessiva e in- 
comprensibile». Il procurato- 
re ha ricordato come l’indagi- 
ne non possa certo rappre- 


: Secondo i magistrati le reazioni sarebbero eccessive - Do 


.{ L'appello del danese Helveg: 
| «Dobbiamo rimanere sereni» 


Gino e Giampaolo Pozzo sono decisi a mollare. 


sentare per la famiglia Poz- 
zo un fulmine a ciel séreno: 
«E’ una normale indagine co- 
me tante altre - ha spiegato 
- che potrà concludersi con 


Zaccheroni da 


UDINE «E° la famiglia il. valo- 
re. vero, che ti dà equili- 
brio e ti permette di supe- 
rare i momenti difficili»: il 
giorno dopo la «bufera» 
giudiziaria sull’ Udinese, 
Zaccheroni ha. incontrato 
ieri. mattina-oltre: 250. ra- 
gazzi delle scuole cattoli- 
che di Udine per parlare 
di sport e valori («Campio- 
ni: di quali valori?»), Ma 
anche di solidarietà e di 
rapporti tra sport e giova- 
ni generazioni. 

«Premetto subito - ha 
detto il tecnico - che non 
voglio parlare dell’ inchie- 


Nulla di fatto nel summit federale, accordo rimandato 


Evitata la rottura in Consiglio 
sulla riforma dello Statuto 


ROMA Finisce senza scontro il 
Consiglio Federale che deve 
fare il punto della situazione 
sulla necessaria riforma del- 
lo Statuto. Il prof. Andrea 
Manzella, capo del comitato 
di saggi incaricato di fare la 
proposta sulla quale si lavo- 
rerà, presenta una relazione 
che non scontenta nessuno e 
tutto è rimandato ad un futu- 
ro accordo fra le Leghe, Il 
presidente Luciano Nizzola 
lo dice senza mezzi termini: 


«Non dobbiamo anticipare e 


mettere in. difficoltà quelli 
che sono incaricati di lavora- 
re. Vedremo come sarà la 
proposta. Comunque è certo 
che prima dell'assemblea 


2 MERCATO 


straordinaria dovranno esse- 
re acquisiti i consensi delle 
tre leghe». Il lavoro del prof. 
Manzella si dovrà conclude- 
re entro maggio, termine in- 
dicato dal Consiglio. La dire- 
zione in cui andrà è ancora 
da definire. «Siamo ancora 
alle questioni di metodo - 
spiega Manzella - Comun- 
que; qualsiasi proposta si fac- 
cia, è sempre il popolo del 
calcio a decidere». 

Quel che è certo è che il 
progetto prevede una ristrut- 
turazione profonda della fe- 
dercalcio «conciliando flessi- 
bilità e decentramento. Lo 
snellimento del centro non 
comporta però il suo indeboli- 


mento». Cioè, arbitri ed «or- 
gani di garanzia» resteranno 
di stretta competenza federa- 
le. Ma si è parlato anche di 
arbitri. Intanto bocciando 
«per impraticabilita» 1’ ipote- 
si di designazioni tenute se- 
grete fino alla domenica mat- 
tina. Poi giustificando l’usci- 
ta del designatore Baldas 
contro stampa e tv. «Bisogna 
capire - dice Nizzola - che al 
martedì aveva richiamato se- 
veramente gli arbitri. Merco- 
ledì, alla prima uscita ufficia- 
le da capo degli arbitri, ave- 
va il dovere di difendere la 
categoria. Non c'è nessun 
dubbio sulla volontà, da par- 
te di questa federazione, di 


richieste di archiviazione o 
di rinvio a giudizio. Ma non 
credo proprio si possa parla- 
re di persecuzione nei con- 
fronti della famiglia Pozzo. 


libro «Cuoren 


sta sulla società. Non ne 
sappiamo molto e quindi è 
giusto aspettare il rientro 
dalla Spagna di Giampao- 
lo e Gino Pozzo». Poi, solle- 
citato dalle domande dei 
ragazzi, Zaccheroni ha par- 
Tato di.tutto. «Il nostro.è 
un mestiere molto legato 
ai risultati - ha detto - e 
quindi |’ ancoraggio ai va- 
lori familiari è fondamen- 
tale. Quando ho comincia- 
to ho deciso di lasciare la 
famiglia a Cesenatico; una 
scelta che poi ho mantenu- 
to. Ma siamo molto uniti. 
Mia moglie e mio figlio 


Il presidente Nizzola 


collaborare con la stampa. 
Questo è l’atteggiamento si- 
curo della Figc. Credo che 
Baldas abbia voluto dare 
una segnale da capo che vuo- 
le difendere il suo piccolo 
esercito», Infine una battuta 
sull’Udinese: Mi auguro - ha 
concluso Nizzola - che Pozzo 
non abbandoni». 


La Lazio vuole i due giocatori della Samp - Madama fa pressing su Boghossian 


Si scatena l'asta per Veron e Mihajlovic 


Mihajlovic 


MILANO Le grandi società 
guardano con un occhio alla 


classifica e con l’altro al’ 


mercato. La Lazio che vuole 
lo scudetto ha già CET 
to il cileno Marcelo Salas, 
ha opzionato il giovane Pa- 
blo Sorin (ex Juventus) del 
River Plate per 7 miliardi, e 
ora punta a prendere due 
Fioe fi della Sampdoria: il 
ibero Mihajlovie e l’argenti- 
no Veron. Per il primo deve 
vincere la concorrenza dell’ 
Inter e del Manchester Uni- 
ted, per il secondo del Par- 
ma (il vero favorito) e del 
Barcellona. La Juve guarda 
invece al mercato francese: 
ha fatto una ghiotta offerta 
alla Sampdoria per Boghos- 


sian e ha praticamente defi- 
nito l'ingaggio dello stopper. 
Domoraud, Sifengore centra- 
le del Marsiglia, suggerito 
ai bianconeri da Ravanelli e 
bloccato dopo essere stato vi- 
sionato e promosso da Mar- 
cello Lippi. 

E in perenne movimento: 
il grande Valentin Angelil- 
lo, un tempo attaccante so- 
praffino, ora prezioso osser- 
vatore di Moratti, è a Bue- 
nos Aires dove da qualche 
tempo sta visionando il gio- » 
vane e assai promettente 
BERTO Solari, centrocam- 
pista offensivo del River Pla- 
te, per il quale il club della 
capitale chiede dieci milioni 
di dollari. Per il resto la so- 


cietà nerazzurra deve anco- 
ra sciogliere il solito dubbio: 
confermare Djorkaeff, Li 
po discontinuo secondo mol- 
ti, SELLA cedere il francese 
al Barcellona e investire i 
soldi nell'acquisto di un’al- 
tra stella? Se passerà la se- 
conda ipotesi, i nomi sul tac- 
cuino di Moratti sono due: 
Ivan De La Pena, centro- 
campista centrale del Bar- 
cellona, in disgrazia presso 
l'allenatore Van Gaal, e na- 
turalmente Gabriel Omar 
Batistuta. Soluzione; quest’ 
ultima, che consentirebbe al 
presidente Moratti di pre- 
sentare una squadra cori la 
coppia d’attaccanti do: forte 
e invidiata del mondo. 


E° semplicemente un’inchie- 
sta che dura già da diverso 
tempo e che per la sua com- 
plessità ha già ottenuto due 
proroghe dei termini». Il dot- 


vengono sempre a vedere 
la partita e poi stiamo in- 
sieme fino al martedì. Tut- 
to questo è fondamenta- 
le». Zaccheroni, poi, ha cri- 
ticato quei genitori che vo- 
gliono vedere nei propri fi- 
gli dei campioni già all’ 
età di otto- dieci anni. 


£ LA POLEMICA 


cumentazione ancora da esaminare 


tor Caruso ha anche voluto 
precisare, in merito all’ipote- 
si che vuole ammontare a 
sessanta i miliardi evasi al 
fisco, che da parte del suo uf- 
ficio nessuna cifra è mai sta- 
ta avanzata: «Lasciateci tem- 
po Do vedere e valutare 

uello che abbiamo trovato». 

‘essun commento invece da 
parte del sostituto Vernì: 
«Lasciatemi esaminare tut- 
ta la documentazione» ha so- 
lo detto. Al vaglio sono so- 
prattutto i contratti dei gio- 
catori stranieri acquistati 
negli ultimi anni dall’Udine- 
se, 

Dunque, mentre gli inqui- 
renti spengono i fari accesi 
sulla loro indagine per conti- 
nuare il loro lavoro con di- 
screzione, la famiglia Pozzo 
ribadisce di volersi fare da 
parte: l’impressione è che vo- 
glia sottrarre le proprie atti- 
vità imprenditoriali avviate 
in Spagna (dove Giampaolo 
e Gino Pozzo vivono ormai 
stabilmente da quasi dieci 
anni, tornando a Udine solo 

er i fine settimana allo sta- 

0) alle ricadute negative 
che un'indagine della aa 
stratura, amplificata dal 
ruolo pubblico della-loro.fa- 
miglia e dagli stessi successi 
sportivi della squadra, inevi- 
tabilmente porta con sè. 

Chi potrebbe assumersi a 
queto punto la guida della 

pa bianconera? La doman- 
da è al momento senza rispo- 
sta, ma l'orizzonte - Vicenza 
insegna - è oggi ben più am- 
fo Poeti angusti confini del 


Guido Barella 


Strategie Juve 
Crystal Palace 
offre a Bettega 
la direzione 
esecutiva 


LONDRA Roberto Bettega 
sarà invitato dal nuovo 
proprietario del Crystal 
Palace, il miliardario 
Mark Goldberg, ad assu- 
mere l’incarico di diret- 
tore esecutivo della so- 
cietà inglese. Lo affer- 
mano fonti del club lon- 
dinese dopo l'annuncio 
dato sulla partecipazio- 
ne della Juventus nell’ 
acquisto del Crystal Pa- 
lace. 

Roberto Bettega, vice 
presidente della Juven- 
tus, l’altra sera aveva 
negato che la società 
bianconera avesse acqui- 
stato il 10% del Crystal, 
contrariamente a quan- 
to indicato a Londra, ed 
aveva sottolineato che 
l’accordo di collaborazio- 
ne tecnica non era anco- 
ra concluso: aspetto che 
invece Goldberg dà per 
certo. 

«Questo è un momen- 
to molto importante per 
il Crystal Palace - ha 
detto Goldberg - Con 
una sostanziosa iniezio- 
ne di fondi, alcuni cam- 
bi nella direzione della 
squadra e l'appoggio tec- 
nico della Juve, le sorti 
della società sono desti- 
nate a cambiare». Gold- 
berg vorrebbe come alle- 
natore Terry Venables e 
per l’acquisto di nuovi 
giocatori, ha stanziato 
circa 15 miliardi di lire. 


Il cardinale Tonini ravvisa «indecenza» nella pubblicità del brasiliano 


La «Selecao» reclama Ronaldo 
E lo spot fa infuriare la Chiesa 


MILANO Ronaldo nelle vesti 
del Redentore fa sorgere 
una dura polemica. Mercole- 
dì, dopo la presentazione del- 
lo Cho pubblicitario della 
Pirelli imperniato sul centra- 
vanti che dal monte Corcova- 
do si rivolge verso Rio de Ja- 
niero con le braccia aperte a 
croce, don Mazzi aveva det- 
to che non c'era nessuna offe- 
sa della religione e che era 
Peke bello che il cattolico 
onaldo facesse riferimento 
ad una dei monumenti più 
popolari del cattolicesimo. 
on Mazzi, interista di- 
chiarato, è stato subito seve- 
ramente smentito dal cardi- 
nale Ersilio Tonini, il quale 
ha rilasciato questo duro 
commento: «Gesù - ha detto 
- per sua fortuna ha ancora 
‘un nome e bisogna lasciarlo 
stare, bisogna  rispettarlo. 
Nello spot della Pirelli c'è in- 
vece una preoccupante cadu- 
ta di gusto e una indecenza 
di fondo. Il fatto poi che Ro- 
naldo sia cattolico aggrava 
addirittura la situazione. 
Vorrei vedere, infatti, se nei 
paesi dell'Islam permette- 
rebbero una cosa del gene- 
re», 

Per l’Inter, tuttavia, più 
che le parole del Cardinal 
Tonini, fanno paura quelle 
di Mario Zagallo. Il c.t. del 
Brasile annuncia che vorrà 
avere Ronaldo per le amiche- 
voli del 29 marzo a Stoccar- 
da contro la Germania e del 
25 Sn a Buenos Aires con- 
tro l'Argentina: «Il regola- 
mento internazionale - scri- 
ve - è dalla mia parte e non 
posso più rinunciare a Ro- 
naldo se voglio provare la 
squadra per il: mondiale». 
Ronaldo, insomma, potrebbe 
essere addirittura costretto 
a saltare Juve-Inter. 


La foto incriminata di Ronaldo-Redentore 


SÒ 


IL PICCOLO 


SPORT 


VENERDÌ 27 FEBBRAIO 1998 


CALCIO SERIE C2 Triestina a una svolta: Beruatto restaura la retroguardia dopo aver preso troppi gol 


Difesa a uomo per l'Alabarda 


TRIESTE La retroguardia della 
Triestina sarà «restaurata» 
per l'ennesima volta. I gol 
presi con il Novara e con 
lAlbinese hanno suggerito 
all'allenatore Beruatto di 
far tornare in cantiere la di- 
fesa per un nuovo rivesti- 
mento tattico. L’Alabarda 
approfitta di questa sosta 
per rimodellarla secondo le 
inequivocabili indicazioni 
fornite dal campo. Se la «zo- 
na a tre» non funziona (e ci 
sono stati parecchi riscontri 
in questo senso) deve essere 
accantonata. A queste con- 
clusioni è approdato il tecni- 
co alabardato durante una 
sorta di consiglio di guerra 
svoltosi lunedì in sede con 
l'amministratore delegato 
Zanoli e il direttore sportivo 
Sabatini. La Triestina però 


i 


ROMA «Il progetto di riduzio- 
ne presentato dalla serie 
A? Non se ne parla nem- 
meno. Non si può dire che 
dobbiamo tagliare 36 squa- 
dre di C dal panorama del 
calcio professionistico ita- 
liano: non ha senso». Così 
la pensa il presidente del- 
la serie C Mario Macalli. 
Il consiglio della Lega di 
C si è riunito ieri mattina 
ed il mandato è chiaro: la 
revisione della piramide 
così come la vorrebbe la se- 
rie A non è accettabile. Ma- 
calli conferma che il model- 
lo deve essere quello con 


: ATLETICA 
A Valencia 


Italia con mire 
negli Europei 
al coperto 


VALENCIA «I risultati del Sei 
Nazioni di Genova e i quat- 
tro primati italiani ottenu- 
ti dall’ inizio della stagione 
sono più che confortanti. Al- 
meno il 90 per cento degli 
azzurri può andare in fina- 
le». 

Questa è | opinione di 
Gianni Gola, presidente del- 
la Fidal, alla vigilia dei 
campionati europei indoor 
di atletica, che si svolgono 
da oggi a domenica a Valen- 
cia, in Spagna. 

Fra i 28 italiani (tredici 
uomini, dieci donne) iscritti 
alla rassegna continentale, 
Paolo Dal Soglio, campione 
in carica nel getto del peso, 
e Fiona May, bronzo nel 
lungo ai mondiali di Atene, 
rappresentano il meglio, an- 
che perchè i commissari tec- 
nici Giampaolo Lenzi (setto- 
re uomini) e Dino Ponchio 
(femminile) non potranno 
contare sugli artisti del 
«tacco-e-punta», in quanto 
la marcia - da sempre buon 
serbatoio di medaglie per 
gli azzurri - non fa parte 
del programma. 


3 IPPICA 
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non torna alla difesa a quat- 
tro altrimenti sarebbe come 
sconfessare il lavoro di que- 
sti ultimi mesi riabilitando 
nel contempo le strategie di 
Marchioro. L’undici di Be- 
ruatto non abbandona il mo- 
dulo a tre, ma cambia total- 
mente la fisosofia difensiva. 
La Triestina difenderà infat- 
ti a uomo con due marcatori 
tradizionali e un libero pron- 
to a staccare dietro. «Con la 
zona a tre per un motivo 0 
per l’altro qualcosa ci anda- 
va sempre storto», spiega 
ora l'allenatore. «Generava 
equivoci del tipo ’la prendi 
tu la prendio io’ e alla fine 
prendevamo gol. Il campa- 
nello d’allarme è suonato in 
occasione della partita con 
il Novara. Bisogna avere il 
coraggio di cambiare per 


una serie A a 16 squadre, 
due gironi di B a 18 e tre 
di serie C. «Ma determi- 
nante - spiega - è che si 
creino nuove norme: se ho 
la funzione di fare ‘calcio 
di produzione, sia scritto. 
Ad esempio, si dica che in 
squadra devo avere 7 gio- 
catori su 11 under 21, I 
grandi club dicono di non 
avere interesse nei vivai. 
Noi sì. Non vogliamo esse- 
re una Lega di disturbo, 
ma una Lega che ha una 
funzione precisa per tutto 
il calcio italiano. Noi pos- 
siamo fare un calcio che co- 


Giochi dell Gioventù 


Campionati $ Studenteschi 


PIANCAVALLO Carica dei 500 
da oggi sulle piste del Pian- 
cavallo. Dalle 9 i ragazzi 
dei 29.i Giochi della Gioven- 
tà della neve si daranno 
battaglia nello slalom gi- 
gante sulla pista del Sauc e 
nel fondo tecnica classica. 
A lanciarli sin da ieri è sta- 
to Silvio Fauner, tedoforo 
al EE al posto di 
Manuela Di Centa, dopo 
l'apertura della manifesta- 
zione da parte del fee 
sidente nazionale del Coni 
Bruno Grandi. 

La giornata sarà intensa. 
Infatti dopo le premiazioni 
al palaghiaccio alle 15.30, 
alle 17 l'esibizione dei patti- 
natori azzurri di short 
track (velocità su pattino 
corto). Alla Franz Haus, al- 
le 17.80, Maria Giovanna 
Elmi che presenterà la can- 
didatura olimpica Senza 
Confini Tarvisio 206, esclu- 
sa dal Coni italiano, ma af- 
fiancata a quello austriaco, 
capofila con Klagenfurt-Ca- 
rinzia, e con il supporto slo- 
veno di Kranjska Gora. Poi 
introdurrà Ice Kart e Ice 
Cup, tradizionale torneo di 
pattinaggio artistico. En- 
trambe le prove si svolge- 
ranno al palaghiaccio. 


tentare di diventare più soli- 
di dietro». Da ieri, quindi, 
sono mutati gli schemi e l’at- 
teggiamento in campo. Nien- 
te più difensori in linea 
pronti a salire per far scatta- 
re il fuorigioco, ma due ma- 
stini «erodicaviglia» con un 
regista difensivo che ha il 
compito di tappare le varie 
falle. 

Questa svolta natural- 
mente ha i suoi pro e i suoi 
contro. Dal punto di vista 
tattico non è sicuramente 
un'evoluzione ma potrebbe 
essere il rimedio più effica- 
ce per dei giocatori frastor- 
nati dai meccanismi della 
zona. D'ora in poi ognuno do- 
vrà assumersi le proprie re- 
sponsabilità. Non ci saran- 
no più equivoci o alibi di sor- 
ta. L'allenatore affiderà i 
due attaccanti avversari di 


Battagliero il presidente della Lega di serie © Mario Macalli 


«Non accettiamo riduzioni» 


pre tutto il territorio nazio- 
nale». 

Respinta anche la pro- 
spettiva di cambiare «eti- 
chetta». 

«Vogliamo considerare 
squadre di dilettanti - si 
chiede Macalli - una forma- 
zione che fa cinque allena- 
menti a settimana?». La li- 
nea di resistenza è dura: 
«Siamo pronti a tutto: dob- 
biamo assolutamente arri- 
vare ad un punto di solu- 
zione. Nei grandi centri i 
nostri presidenti si man- 
giano le fortune personali, 
non possiamo chiedere ai 


Due marcatori e un libero dietro nella nuova filosofia di gioco 


turno ad altrettanti difenso- 
ri. Ovviamente chi sbaglia 
paga. «Con questo cambia- 
mento spero di ottenere più 
concentrazione dai giocato- 
ri. Del resto anche l'Ajax 
marca a uomo negli ultimi 
trenta metri», sostiene l’alle- 
natore. Un tale ribaltone 
porterà anche qualche scom- 
penso perchè la squadra fini- 
rà inevitabilmente per al- 
lungarsi, per cui questo cam- 
biamento rimette in discu- 
sione anche il lavoro degli 


attaccanti e dei centrocam- 
pisti che saranno meno sup- 
ortati dai tre difensori in 
‘ase di costruzione. «Era giu- 
sto tentare di fare qualcosa 
per riaggiustare l'assetto 
tattico. E° venuto il momen- 
to di tirare fuori gli attribu- 
ti. Pretendo dai ragazzi una 
immediata reazione. Dobbia- 
mo difendere il terzo posto. 
Costi quel che costi». Più 
chiaro di così Beruatto non 
poteva esserlo. 
Maurizio Cattaruzza 


Beruatto non può che mettersi le mani nei capelli. 


nostri di ridurre le loro ric- 
chezze per mantenere il 
calcio». 

Mario Macalli ha repli- 
cato con sarcasmo all’at- 
teggiamento di chiusura 
di Sensi sulle richieste del- 
la serie C: «E’ un simpati- 
cone. Ma dalle mie parti, a 
Crema, si dice che se tu 
hai i soldi, io ho il sacco 
per metterceli... Comun- 
que non comanda chi ha i 


soldi, ma chi ha le idee». 
Ed ha ribadito: «Andiamo 
a vedere le risorse date al- 
la C e le perdite accumula- 
te. Poi prendiamo le risor- 
se date ai grandi club e le 
perdite di quel calcio. Infi- 
ne vediamo i giocatori pro- 
dotti da noi e quelli che 
hanno costruito loro. Così 
capiamo come dobbiamo 
fare... Ci vogliono dati e ci- 
fre, non parole». 


Fauner tedoforo 


Carica dei 500 
sulle piste 
di Piancavallo 


La mattinata di ieri è sta- 
ta dedicata ‘alla presenta- 
zione a Pordenone del pro- 
tocollo d’intesa Coni-Mini- 
stero della Pubblica Istru- 
zione, illustrato sotto il tito- 
lo «Lo sport nella scuola: re- 
altà e prospettive», relatori 
il presidente degli inse- 
gnanti di educazione fisica 
Gianfranco Porqueddu e il 
consulente del Coni Fabri- 
zio Pellegrini, coordinatore 
il presente regionale dell’en- 
te sportivo Emilio Felluga. 
Passato, presente e futuro 
sembrano non garantire un 
decollo immediato. 

Intanto si è appreso dai 
rappresentanti del Canton 
Ticino che a scuola le ore di 
educazione fisica sono ben 


- 


tre quotidiane e obbligato- - 


rie, In Carinzia invece gran- 
di la scuola per agonisti e il 
centro di medicina sporti- 
va. Gli italiani di Slovenia 
e Croazia, invece, fanno 
promozione con l’aiuto del 
Coni. E a Gorizia e Trieste 
l’ente con la scuola funzio- 
na a gonfie, parola di Gior- 
gio Brandolin e Marcon Ba- 
gon. 

Federico Masucci 
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Diciassette purosangue nelle gabbie all’ippodromo di Siracusa 


Soffia il vento di In The Wind 


SIRACUSA Tris insulare per i 
purosangue, ospiti a Siracu- 
sa dove saranno in diciasset- 
te a disputarsi la vittoria e i 
relativi piazzamenti. Il Mar- 
chesino ha qualità e forma, 
ma anche un pesaccio che 
può mettere benissimo in di- 
scussione il suo assunto. Me- 
glio dovrebbe fare In The 
Wind, reduce dall’aver mili- 
tato in compagnie napoleta- 
ne di un certo livello. Dare- 
mo pertanto l’okay per un 
possibile successo del cavallo 
montato da Varchetta, ricor- 
dando anche le possibilità di 
Last Quick, di Fool Honor, 
di Mister Chicco, nonché di 
Gioventina e dello stesso Il 
Marchesino. 


Memoria Girolamo Cor- 
renti, lire 44 milioni, 
m.1700 in DE grande, cor- 
sa Tris. 1) Îl Marchesino (63 
P.S. Perlanti), 2) In The 
Wind (59 V. Varchetta); 3) 
Heraklion (56 M. Planard); 
4) Last Quick (43 1/2 S. Mac- 
ca); 5) Fools Honor (54 G. 
Formica); 6) Nikita’s Gold 
(52 1/2 A. ERI 7) Mister 
Chicco (53 1/2 G. Fois); 8) 
Apodittico (51 T. Aradu); 9) 
Gioventina (53 1/2 A. 
D’Arienzo); 10) Satirico (50 
F. Carboni); 11) Poseidon 
(51 G. Balsamo); 12) Lad; 
Dilva (49 B. Mazzoni); 1 
Shamal (49 M. Busiello); 14) 
Robinson Crusoe (49 N. Mu- 
las); 15) Jaffa Band (50 1/2 
V. Matrullo); 16) Blue Nova 


(51 A. Muzzi); 17) Bernardi- 
no (49 D. Cristino). I nostri 
favoriti. Pronostico base: 2) 
In The Wind, 4) Last Qui- 
ck, 5) Fools Honor. Aggiun- 
te sistemistiche: 1) Il Mar- 
chesino, 9) Gioventina, 7) 
Mister Chicco. 

m.g. 


A Bologna 
14-16-7 


Quote popolari per la Tris di 
Bologna. Ai 7801 scommetti- 
tori che hanno indovinato la 
combinazione vincente 
(14-16-7) vanno 511.600 lire. 
La quota di CORPI (8.073 i 
vincitori) è di ‘70.100 lire. 
Montepremi di 
4.557.995.400 lire. 


BASKET Un’inchiesta che farà discutere 


Le carte per la A unica 
Trieste su, Gorizia giù 


TRIESTE La Genertel come la 
Stefanel, la Dinamica appe- 
na un po più su dei quintet- 
ti campani. È davvero que- 
sta la caratura delle due so- 
cietà regionali in vista del- 
la serie A unica? 

In vista del campionato 
unico dal 1999-2000, il 
basket italiano si interroga 
sui criteri da adottare per 
scremare le . pretendenti. 
Tra una decina di giorni la 
Dose partorirà la proposta 
definitiva, in grado di met- 
tere d'accordo l’anima del- 
TAI con quella dell’A2. Ma 
una testata storica della 
stampa specializzata, i «Gi- 

anti del 
asket», ha an- 


... ill 


bonati e gli investimenti 
del patron. 

La Genertel viene gratifi- 
cata addirittura del setti- 
mo posto in compagnia del- 
le due metropoli italiane 
(Stefanel Milano e Pompea 
Roma) e della Fontanafred- 
da Siena, che ha debiti rag- 
guardevoli ma anche una 
stampella chiamata Monte 
dei Paschi. Nel dettaglio, 
Trieste colleziona un bell’8 
alle «voci» pubblico, spon- 
sor, tradizione. 

IÎ 7 alla proprietà e alla 
società, vista l’incertezza 
sul futuro, sembra però un 
voto di simpatia. 

La Genertel 
è la formazio- 


ticipato tempi ©’ " ne dell’A2 sE i 
con una curio- fui i voti migliori. 
sa inchiesta. Una rivista mette in fila Si lascia alle 
size club in base a diversi quilo gli 
i 14 club di " sta Bini Livor- 
di 13 Di -. parametri, La Genertel no e, più ce 
adottando di- mi taliore ? cato, il tandem 
versi: parame- risulta la migliore in A2 Forlì-Monteca- 
tri. Pubblico, edèappaiata a Milano tini. La sorpre- 
sponsor, pro- sa sa in negativo 

rietà, società, è la posizione 
impianto, tri- della Dinami- 


buna e sala stampa, tradi- 
zione, posizione, città, altri 
sport. 5 

In parte i criteri sono sog- 
gole, in altri casi fanno 
‘fede i numeri forniti dalla 
Lega. Nell'insieme, comun- 
que, i parametri ricalcano 
quelli che verranno effetti- 
vamente adottati tra un an- 
no, quando si tratterà di de- 
cidere chi ha le carte in re- 
gola per l’A unica. 

I risultati sembrano fatti 
apposta per scatenare rea- 
zioni e dibattiti. Il listone 
del+le 27 è dominato, natu- 
ralmente,, dalle due bolo- 
gue Un grande impianto, 

ue solide società alle spal- 
le, tanti quattrini. La Sca- 
volini è quarta, nonostante 
la stagione fallimentare: la 
spingono le migliaia di ab- 


ca. Gorizia obiettivamente 
è stata eccessivamente pe- 
nalizzata. Si classifica al 
22.0 posto, dietro a Sassari, 
e davanti solamente alle 
neopromosse e ai club cam- 
pani in ristrettezze econo- 
miche. La squadra isontina 
incassa persino una boccia- 
tura, alla «voce» pubblico 
(la motivazione: «1531 di 
media quest'anno con una 
coea di vertice. Così ro- 
schia di non avere più 
basket l’anno prossimo»). 
Ma la Dinamica in questa 
gara dei parametri è stata 
avata da un handicap: 
‘annuncio da parte di Leo 
Terraneo di lasciare la pal- 
lacanestro, con un anno di 
anticipo, è stato valutato 
negativamente. 

Roberto Degrassi 


3. 


= IN BREVE DE 
Sci: torna la Coppa | 
Gigante senza Tomba | 
nella Corea del Sud 


MILANO Riprende stanotte la 
- Coppa del Mondo di sci alpi- 
no. È in programma a parti- 
re dall’1.55 (su Italia Uno) 
lo slalom gigante maschile, 
a Yong Pyong, nella Corea I 
del Sud. Seguirà alle 4,55 
la diretta della 2/a manche 
con la discesa dei trenta mi- 
gliori atleti. Mancherà Al- | 
berto Tomba, a riposo per 
dieci giorni dopo la caduta 
ai Giochi olimpici di Naga: è 
no. Nel clan azzurro poche 
ambizioni. 


Tennis: Sampras soffre 
anche con Gaudenzi 


FILADELFIA Solo all’inizio An: 
drea Gaudenzi ha dato filo. fi 
da torcere al n. 1 del mondo; 
Sampras, che lo ha elimina- 
to al 2.0 turno dei Campiona- 
ti Advanta con il punteggio 
di 7-6 (8-6), 6-3. L'italiano È 
aveva cominciato strappan- 
do a Sampras il servizio al 
l’inizio della prima partita. 


Atletica: la Perec 
contro gli uomini 


SYDNEY La francese Marie-Jo- da 
sè Perec, che ha rinunciato 
alla stagione indoor, parteci 
perà domenica a Sydney 4 
una corsa a handicap contro 
gli uomini. La campioness@ 
olimpica dei 200 e dei 400 
\di Atlanta correrà in copp!2 | 
con l’australiana Gainsfor' 
in una gara sui 120 metri. 


Verso la Sanremo 


Il «Calabria» 
laurea Massi 
Tappa a Bartoli 


TAURIANOVA Rodolfo Massi e 
Michele Bartoli hanno scel- 
to le strade calabresi per 
affinare la forma in vista 
delle classiche di primave- 
ra - prima tra tutte la San- 
remo - ed entrambi hanno 
centrato obiettivi impor- 
tanti. 

Il più soddisfatto è Mas- 
si che s'è aggiudicato l’otta- 
va edizione del Calabria, 
precedendo in classifica ge- 
nerale proprio Bartoli il 
quale ha fallito il bis, dopo 
essersi aggiudicato domeni- 
ca scorsa il Giro della pro- 
vincia di Reggio. Così, ieri 
pomeriggio, a Taurianova, 
si sono divisi le vittorie: 
quella del Giro a Massi, 
quella di tappa a Bartoli. 

«L'unico vero impegno - 
commenta Massi sul tra- 
guardo - è stato quello di 
rintuzzare subito il tentati- 
vo di Bartoli sulla Limina. 
Poi, insieme ai miei due 
compagni di squadra, Vino- 
kourov ed Elli, abbiamo 
controllato agevolmente la 
testa della corsa, per evita- 
re eventuali tentativi di fu- 
ga». Un pensiero, ovvia- 
mente, va alla Milano-San- 
remo: «Mi sento già in buo- 
na condizione, così come la 
mia squadra». 

Anche Bartoli guarda al- 
la «classicissima»: «E un 
obiettivo molto importante 
sia per me sia per la squa- 
dra. Credo di poterci arri- 
vare al top della forma». Il 
capitano dell’ Asics, poi, 
rende onore al vincitore 
del Giro: «Contro un Massi 
così battagliero non potevo 
fare molto». 

Ordine d’ arrivo della 
terza e ultima tappa, 
Chiaravalle Centrale- 
Taurianova, di km 
190,5: 1) Bartoli 4h32'07”; 
2) Fil. Casagrande; 3) Vino- 
kourov (Kaz); 4) Mazzole- 
ni; 5) Massi; 6) Celestino; 
7) Pistore; 8) Frigo; 9) Elli; 
10) Coppolillo a 11”. 

Classifica generale: 1) 
Massi 14h11’89”; 2) Barto- 
li a 12”; 8) Mazzoleni a 
24”; 4) Celestino a 28”; 5) 
Elli; 6) Frigo; 7) Vinokou- 
rov (Kaz) a 35”; 8) Pistore 
a 41”; 9) Fil. Casagrande a 
45”; 10) Coppolillo a 52”. 


Si corre domenica il classico Trofeo dell’Unione dei circoli sloveni 


Un iridato nella sfida di Longera 


Atteso il forte norvegese Aversen, mondiale Under 23 


TRIESTE Pren- 
derà il via 
domenica al- 
le 13 da Bar- 
cola (dopo il 
trasferimen- 
to da 10000 
ra) la 22.a 
edizione del- 
la Trofeo Zs- 
sdi - Unione 
dei circoli 
sportivi slo- 
veni in Ita- 
lia, una gara 
internazio- 
nale per éli- 
te e under 


ALTIMETRIA 


Barcola, pas- 
saggio per 
Mo ffalcone, 
deviazione 
per il Carso, 
passaggio 
er ER 
Verso le 
14), ritorno 
lungo la 
strada bas- 
sa del lago 
di Doberdò 
verso Sistia- 
na, dove si 
imboccherà 
il bivio ver- 
so Malchina 


23. «E° una 


e  Visoglia- 


gara impor- 
tante — ha 
sottolineato 


no. Si ripete” 
rà poi due 
volte il cir- 


l'assessore 


comunale allo Sport De- 
grassi — che spero possa av- 
Vicinare tanti giovani al ci- 
clismo e che vorrei spinga 
qualche società triestina a 
creare una grande squa- 
dra per riunire tutti i ta- 
lenti del ciclismo giuliano 
sparsi per il Triveneto». 
Alla costa triestina sa- 
ranno presenti le migliori 
squadre dilettantistiche 
nazionali, croate e slovene: 


Daniele Pontoni 


Zalf Euromobil Fior, Mbm 
Rosa, Rogaska Rog, SAva- 
projeck Krsko, Tasselli Ci- 
clisti Padovani, Trevigiani 
Mapei; Record San Marco 
e Rainplast De Nardi. Sa- 
ranno in gara anche i velo- 
cisti della nazionale italia- 
na inseguitori, le rappre- 
sentative del Canada e de- 
li Usa, dell’Austria e del- 
a Slovacchia. Tra i big 
stranieri al via il norvege- 


UDINE Daniele Pontoni ha 
riacquistato il sorriso. La 
commissione disciplinare, 
a quel che sembra per la 
prima volta, ha concesso al 
campione di cross variane- 
se un «termine istruttorio» 
di 15 giorni per produrre 
la documentazione relati- 
va all'esame del capello, 
fondamentale per la difesa 
di Pontoni. La decisione de- 
finitiva sul caso del doping 
«alla cocaina» di Pontoni, 
che doveva essere presa sa- 
bato 21 febbraio, è stata co- 
sì posticipata al 7 marzo. 
«La commissione discipli- 
nare si è dimostrata estre- 


se Hauptman, quinto ai 
mondiali, il triestino Hub- 
ner, che nella gara di casa 
tenterà l’exploit, lo scalato- 
re messicano Meza, Lupi e 
Kriznar, secondo e terzo lo 
scorso anno a Longera, De 
Luca, sesto ai mondiali un- 
der 23 e l'azzurro Palum- 
bo, una delle promesse del 
ciclismo italiano. 

Si gareggerà sul tradizio- 
nale percorso: partenza da 


. 


mamente disponibile - spie- 
ga Pontoni - Per condanna- 
re un atleta per doping 
dev'essere dimostrata la 
volontà di assunzione, ci 
dev'essere quindi un *mo- 
vente” che giustifichi l’as- 
sunzione, e nel mio caso 
questo ’movente” non si è 
ancora trovato. Le analisi 
successive alla gara di Pa- 
rabiago, quando sono stato 
trovato positivo - continua 
Pontoni - hanno dimostra- 
to che la quantità di cocai- 
na «che avevo in corpo al 
momento della gara era 
ininfluente ai fini del risul- 
tato sportivo. Perché, quin- 
di, avrei dovuto doparmi? 


Il campione friulano porta alla Commissione disciplinare due test che lo scagionano 


Negativi i capelli di Pontoni 


cuito Gabro- 
vizza, Santa 
Croce, Bristie e, dal quadri- 
vio di Opicina, si girerà 
verso la Basovizzana. Alle 
15.45 circa ci sarà il primo 
passaggio sotto lo striscio- 
ne d’arrivo. Il finale sarà 
difficile con la discesa ver- 
so borgo San Sergio e la 
lunga salita di Moccò. Arri- 
vo sulla Basovizzana (al- 
l'altezza di Longera) alle 
16.35 circa. 

an.pug. 


SR 


A questo punto, se la com- 
missione disciplinare pen- 
sasse che ho assunto volon- 
tariamente la cocaina, do- 
vrebbe sottopormi alla pe- 
rizia psichiatrica. Solo un 
pazzo avrebbe assunto una 
sostanza dopante che no 
poteva dargli vantaggio». 
luesto lo sfogo di Danie- 
le Pontoni. Intanto la dife- 
sa dell’iridato sta prepa 
rando gli incartamenti re” 
lativi all'esame del capello 
da presentare il 7 marzo: 
Daniele è tranquillo: si 
sottoposto due volte al test 
ed entrambe le volte coP 
esito negativo. È 
Anna Puglies® 


‘o, per 
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PALLANUOTO Presentazione delle calottine rosa all'esordio nel campionato nazionale 


«Prima» di Trieste in A2 


na BASKET 
Tra gli juniores 
'Intermuggia batte 
'Italmonfalcone 


Sn IESTE Penultimo capitolo 
DI" Bella prima fase del campio- 
 hato Juniores di Eccellenza. 
0 scontro di Cartello tra 
’Intermuggia e la capolista 
talmonfalcone ha visto i tri- 
stini di Goina imporsi 
59-56. L’Intermuggia ha co- 
pì vendicato la batosta subi- 
a all'andata e ha creato 
Qualche sconcerto in seno al 
vertice della classifica, 

Se l’Italmonfalcone doves- 
Se infatti soccombere all’ulti- 
Mo turno contro la Dinami- 
sa Gorizia si aprirebbero 
Quovi diri per gli abbi- 
Ramenti della seconda fase. 
Tornando alla gara vinta 
lall’Intermuggia vanno evi- 
| Henziati i temi difensivi es- 
enziali, come la marcatura 


An- fi Volpi su Benini e quella 
filo. i Palombita su Diviach. 

ndo, | Nessun problema invece 
ina- ber la Dinamica Gorizia a 


ona- Gemona: 91-70, frutto non 
ggi0 Solo degli affondi dei vari 
iano Bellina, Kristiancic e Pecile 
pan: na pure di tutta la rosa. An- 
o al- Sora Manzon in_ evidenza 
ta. Derigemonesi. Il Don Bosco 


rosegue imperterrito il suo 
rocesso di crescita. Il suc- 


rogressi dei ragazzi di 
ani, Match senza sto- 


Se er il Don Bosco, sulle 
RL li della vena di Riva, 38 
7] unti (25 solo nel primo tem- 
imtro 
essa 
400 lietto per 
Pp!? )0-81. Poropat (23) e Rosso 
di 1) i migliori per lo Scogliet- 


er la Libertas ok Cucca- 
"7 stoppate) e Contento 
0. rimbalzi). Infine Pall. 


ri. Jo, 


Nell'organico biancorosso 
anche figlie e sorelle d'arte 


TRIESTE Questa la rosa della 
Ri squadra femminile 

lella Triestina. Tiziana 
Bernardi (classe ’79): è il 

ortiere titolare, vanta un 

uon passato nel nuoto co- 
me stileliberista. Elisabetta 
Ceschin (76): la migliore 
da stopper. Gioca a palla- 
nuoto di 4 anni, ha iniziato 
con l’Altura Sporting Club, 
Cinzia Aversa (80): anche 
lei proviene dal nuoto. Vale- 
ria Giberna (88): giovanis- 
sima ma già dal ’95 è nel 
club biancorosso. Valentina 
Pino (79): figlia d’arte (il 
padre è Franco Pino), pro- 
viene dal nuoto per salva- 
mento, Manuela Manzin 
(73): torna dopo un anno 
d’inattività; è infermiera, 
non è facile conciliare il la- 
voro con lo sport. Lucia Ch- 
met (75): capitano della 
squadra, in passato è stata 
un talento del «sincro» nel- 


2 PALLAMANO 


l’Edera. Maria Teresa San- 
ton (82): mancina come la 
Pino, ha cominciato subito 
dalla pallanuoto, spinta dal 
fratello Andrea, giocatore 
della prima squadra ma- 
schile, Chiara Mengaziol 
(81): proviene dal nuoto, al 

uarto anno con l’alabarda. 

ueli Petronio (82): ottima 
dorsista tra le Dopo ‘anda. 
Ilaria Cagnoni (72): si è 
trasferita a Trieste per ra- 
gioni di studio, da Busto Ar- 
sizio. Filomena Santoro 
(74): al debutto, è stata pri- 
ma atleta e poi istruttrice 
di sincronizzato. Valentina 
Faggiani (76): buona farfal- 
lista, è il centro-boa, Maria 
Ilaria Polo (78): per due an- 
ni è stata il CURERA, sorel- 
la di Massimiliano leader 


della squadra maschile, In 
rosa Martina Fedrigo (75) 
e_le 13nni Giada De Vec- 
chi e Francesca Stefani, 


Domani i triestini affrontano una squadra già rassegnata - Il Prato supera ancora l'Haenna e conquista la Coppa Italia | 


Tra le straniere probabile l'arrivo della serba Jurovich 


TRIESTE Per la prima volta 
nella storia della pallanuo- 
to femminile Trieste ha 
una squadra in serie A2; si 
tratta della Triestina Mia 
Impianti, presentata ieri po- 
meriggio durante una confe- 
renza stampa. Grazie alla 
creazione della serie inter- 
media anche per le donne 
(fino all’anno passato esiste- 
va soltanto la serie A e la 
B) e a un recentissimo ripe- 
scaggio, le alabardate ini- 
ziano infatti domenica il lo- 
ro salto di qualità giocando 
in un campionato che inte- 
ressa. sette squadre del 
nord Italia. Le calottine ro- 
sa, sotto la guida dell’ama- 
to coach Mario Pischiutta, 
hanno alle spalle una storia 
molto breve ma brillante. 
In sole tre stagioni la forma- 
zione triestina è passata 
dalla serie C alla B e, ora, 
alla serie A2, grazie a un ri- 
pescaggio che si può defini- 
re meritato visto che da ben 
due anni le alabardate con- 
cludono la stagione a un sof- 
fio dalla prima serie. 

Renzo Poli (team mana- 
ger della società) ha illu- 
Strato la nuova situazione 
in cui si troverà la società a 


sn n 


Fotografia di gruppo per la Triestina per la prima volta in serie A2. (Foto Lasorte) 


artire da questa stagione. 
n tal senso non mancano 
le novità: la serie A2 preve- 
de, tra l’altro, anche una 
giocatrice straniera. La più 
«papabile» è per il momento 
un’atleta serba, Milica Juro- 
vich, ex attaccante della ju- 
oslavia con alle spalle una 
rentina di presenze in na- 
zionale e tre Corps dei 
Campioni. Il regolamento 
prevede anche la partecipa- 
zione di una squadra della 
società nel campionato di 
serie C con un gruppo giova- 
nile che andrà a battersi 
con le cugine dell’Edera. 
Nel corso della presenta- 
zione, dopo l’intervento del 
presidente alabardato ‘Ren- 
zo Colautti, visibilmente 
soddisfatto, hanno preso la 
Bali anche il presidente 
ella Federnuoto regionale 
Delise che, approfittando 


della a del presiden- 
te dell’Edera Livio Ungaro, 
ha riproposto l’urgenza di 
una collaborazione fra le 
due società tradizionalmen- 
te importanti. Il tutto per 
favorire un ritorno alla 
grande della pallanuoto tri- 
estina anche nel settore ma- | esponenziale. 
schile. Augusto Re David, rande assente per ur- 
presidente dell’Ussi regio- fune: impegni di lavoro l’al- 
nale, ha voluto mantener fe- Ienatore Pischiutta che ha 
de alla sua fama di portafor- Ber inviato il suo pensiero 
tuna augurandosi di festeg- di soddisfazione ma anche 
giare con la squadra la pro- di umiltà con il quale inten- 
‘mozione in serie Al. de affrontare questa impor- 
Ha rivolto ai presenti un tante esperienza, «lottando 
caloroso appello anche Giu- innanzitutto per la salvez- 
stolisi (senior), presidente za». Le calottine rosa esordi- 
onorario della Triestina ranno nel Campionato di se- 
Nuoto, auspicando che il rie A2 domenica 1 marzo al- 
pubblico segua con maggior la piscina Bruno Bianchi, al- 
interesse questo sport anco- le 14.80, quando sfideranno 
ratroppo lontano - a suo pa- la Squadra dell’G.N. Osio di 
rere - dall’audience che van- Bergamo. 
tano calcio, basket e palla- jîgi 


mano. Apprezzati anche gli 
Ruece lel rappresentante 
del Coni provinciale Blocca- 
ri che ha avuto parole di rin- 
graziamento anche per lo 
sponsor ricordando come 
grazie ai sostenitori lo 
sport può crescere in modo 


Meranatura, fanalino di coda già spento 


TRIESTE Genertel nuovamen- 
te in Alto Adige a due setti- 
mane dalla battaglia di 
Bressanone, un ritorno sul 
«luogo del delitto» che si 
preannuncia sereno, privo 
dell’attesa e di quella ten- 
sione che, contro la Forst, 
aveva provocato espulsioni 
e squalifiche. A Merano in- 
fatti, i campioni triestini 
troveranno una squadra or- 
mai rassegnata a un’inevi- 
tabile retrocessione. 

Ultima con 10 punti in 
classifica e a 5 lunghezze 
dalla salvezza, la Meranatu- 
ra ha definitivamente com- 

romesso le sue chanches a 

‘eramo, dove perdendo 


24-20, ha praticamente det- 
to addio alla serie A1, Un ri- 
sultato maturato nel finale 
di stagione che affonda le 
sue radici in una program- 
mazione disastrosa, La ces- 
sione di Prantner, il cambio 
di panchina (Klimov per 
Von Grebner) e la forse ec- 
cessiva fiducia nei più gio- 
vani hanno minato le poten- 
zialità di una squadra nella 
quale i cattivi rapporti in- 
terni e di spogliatoio hanno 
finito per compromettere 
l’intero campionato. 

Come sempre in questi ca- 
si i risultati negativi hanno 
fino per costare la panchina 
al russo Klimov, costretto 
ad abdicare a favore di Zu- 


E un'iniziativa della Concessionaria Lancia 


FERRUCCI Via Flavia, 55 Trieste Tel. 040/381010 


schg. Con l’ex giocatore ed 
eterno vice allenatore della 
società Merano ha già co- 
mintiato a pensare al futu- 
ro. Ricostruire e ripartire 
dalla serie A2 per tornare 
tra le grandi. Questo in sin- 
tesi il programma per una 
società che, tra le tante de- 
lusioni patite nel corso del 
campionato, può consolarsi 
con la convocazione in na- 
zionale da parte di Lino 


‘Cervar. di Alex Trojer; por- 


tiere 28.enne quest'anno 
confermatosi su ala livelli. 

Tornando al campionato 
le notizie provenienti da 
Merano fanno registrare il 
probabile esordio dello jugo- 
slavo Lyubomir Kuraica, 


28.enne terzino provenien- 
te da Sabac e arrivato a gen- 
naio alla corte della Mera- 
natura. Il giocatore dovreb- 
be essere preferito al tede- 
Sco Seidel. 

Teri sera, infine, si è di- 
ANO la finale di ritorno, 
lecisiva, di Coppa Italia tra 
la capolista del campionato 
Al Pi. Prato e l’Haenna. Co- 
me da pronostico hanno vin- 
to i padroni di casa per 
25-21. (primo seine: 13-8), 
già vincitori per altro nella 
partita di andata. Massotti 
e SOIRDEGOE hanno conqui- 
stato il trofeo nazionale che 
l’anno scorso era stato vinto 

dall’Ortigia Siracusa. 
Lorenzo Gatto 


E SC ene ATA 


Campionati triestini di fondo 
Tra i big assente Mita Crepaz 


SAPPADA Gare spostate da 
Sappada ad Auronzo per i 
campionati triestini di sci 
di fondo, Si gareggerà do- 
menica, con inizio alle 10, 
sulla pista Palù San Mar- 
co. I favoriti ci saranno tut- 
ti (o quasi): Adriana De 
Bernardi, Susanna Galla- 
ni, Cristiano Gomiselli, Fa- 
bio e Dario Fonda. Manche- 
rà invece Mita Crepaz, im- 
pegnata come delegata Fi- 
so alle finali di Coppa Ita- 
lia di sci orientamento. I 
primi a partire saranno gli 
atleti delle categorie mag- molto probabilmente si di- 
giori maschili che garegge- sputerà in una manche uni- 
ranno per 15 kma tecnica ca, 
classica. Sempre per quan- 


to riguarda il fondo appun- 
tamento domenica a Pian- 
cavallo per la finale del Tro- 
feo delle regioni, 

Per lo sci alpino, inoltre, 
annullate la gara per baby 
e cuccioli di Forni di Sopra 
e il superG di Sappada per 
giovani e seniores. Si recu- 
perera però sabato allo Zon- 
colan il sesto Memorial Riz- 
zian, uno slalom gigante or- 
ganizzato dallo Sci club 70 
per ricordare Lucio Riz- 
zian, grande maestro di sci 
e uomo di sport. La gara 
prenderà il via alle 8.30 e 


a. p. 
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IL PICCOLO 


VELA Elezioni 
Nuove nomine 
alla Pietas Julia 
Ai vertici Stu 
subentra Ferro 


SISTIANA La l°ietas Julia, an- 
tica società. nautica polese 
che per vicende storiche 
dopo varie vicissitudini è 
approdata a Sistiana, ha 
fatto dolorosamente regi- 
strare in questi ultimi an- 
ni la sconiparsa dei suoi 
presidenti, Erriquez e Ca- 
talani, Il ‘vuoto di vertice 
ha imposto l’assemblea 
dei soci per l'elezione di no- 
ve nomi. Llopo due riunio- 
ni di ricogriizione per la de- 
signazione degli incarichi 
interni, il direttivo è così 
composto: presidente Gior- 
getti, vicepresidente e teso- 
riere protexmpore Bua, se- 
gretario J]Boico, direttore 
sportivo Diavide Favretto, 
dir, mare /\ntonio Tomma- 
si, dir. sede Marino Venca- 
to;  consigilieri Francesco 
Casseler, ‘Roberto Denti e 
Tulli Urti. 

Il neoelistto direttivo ha 
programmiato per questa 
stagione ajgonistica gli im- 
pegni internazionali nella 
classe Oiptimist Trofeo 
Moccia (Alpe Adria) e na- 
zionali con un grande To- 
polino con.sorziata con Cu- 
pa e Adri:1co; con la classe 
Laser nel primo Trofeo Pi- 
no Erriquez. 

Novità anche in casa del- 
la Societià triestina della 
vela. Al presidente Giovan- 
ni Paolo Bartoli, che ha 
retto le siorti del sodalizio 
dal ’94, subentra Nicolò 
Ferro, L'assemblea dei so- 
ci ha ririnovato anche il 
consiglio direttivo che ri- 
sultà cosîì composto: vice 


‘president;e Crechici, teso- 


riere Loinzar, ‘segretario 
Pocecco, 1resp. attività spor- 
tive Rusis0, resp. sede Sil- 
vani, resp. mare Vodiska, 
resp. pubbliche relazioni 
Bollis, consigliere Caporiz- 
zi; infine, Bosutti Pisani, 
Penso, vibate, Nassivera 
sono i revisori dei conti, 
Bartoli, ‘Orciuolo, Piccolo, 
Michelazzi, Cittar sono i 
probiviri,. 

is. 


| Una Lancia Thema usata ha sempre molto da dirvi. 


E fino al 30 aprile può essere vostra con 
Opzione Thema, la soluzione d’acquisto 
con quote mensili a tasso zero. 


Una Thema usata si fa ancora ammirare. Non solo per la sua eleganza 
e le sue eccellenti prestazioni ma anche per la sua particolare forma 
di acquisto. Con Opzione infatti, può essere vostra con: A un anticipo 
contenuto; [I 11 quote mensili. E al termine potrete scegliere se: 
A acquistarla definitivamente versando la quota finale; A passare ad 
un’altra Lancia nuova o usata. In questo caso i Concessionari Lancia 
vi garantiscono il riacquisto ad un prezzo minimo predefinito. 


Esempio. Valutazione Quattroruote vettura L.16.000.0100 

Quota contanti L.6.400.000 - Importo finanziato L.9.600,)00 

Quota mensile L.509,091 - Spese apertura pratica L.250.(000 

TAN 0% - TAEG 3,75% - Versamento finale L.4.000,()00 
Prezzo Minimo di Riacquisto L.9.600.000, 


Oltre ad Opzione, i Concessionari Lancia vi assicurano la 
valutazione del modello sulla base di Quattroruote e vi offrono 
anche: A garanzia di un anno sulle parti metcaniche; 
manutenzione programmata per 30.000 Km; O due tagliandi. 
Cosa dirvi ancora? Affrettatevi. Questi vantaggi sòno validi 
solamente fino ad esaurimento delle vetture disponibili. 


oe 


” 


x 


L'offerta non è cumulabile con altre iniziative in corso. ‘Per ulteriori informazioni sui SAVA 
tassi e sulle condizioni praticate da SAVA, consultare î fogli analitici pubblicati a termini di legge. 


Lancia Il Granturismo 
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ORARI: t 
MARTEDÌ - MERCOLEDÌ 


65 GIOVEDÌ e SABATO 
GRUPPO ORARIO CONTINUATO 
9.15 - 19.15 
VENERDÌ 


9.15 - 12.45 
14.30 - 21.00 


AL CENTRO COMMERCIALE FRIULI - S.S. PONTEBBANA, 127 - TAVAGNACCO - UDINE LUNEDÌ CHIUSO 


